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Sulle questioni 
deirunità del movi- 
mento comunista 

XjA SKSTA sessione del Consiglio di soiidarietà 
afro-asiatica, i cui lavori si sono svolti la settimana 
scorsa ad Algeri, è stata teatro di un violento at¬ 
tacco della delegazione cinese contro TUnione So¬ 
vietica, la quale, com’è noto, è anch’essa membro 
autorevole di tale organizzazione, in quanto il ter¬ 
ritorio dello Stato sovietico si estende largamente 
anche in Asia e una parte delle popolazioni sovieti¬ 
che appartengono a diverse nazionalità asiatiche. 

'Quest’ultimo fatto andava ricordato e sottoli¬ 
neato, perchè uno dei motivi ricorrenti nell’attacco 
sferrato contro l’Unione Sovietica, dal capo della 
delegazione cinese, compagna Kuo Tchien. è stato 
quello di riferirsi all’URSS definendola una « fòrza 
esterna» ai popoli e alle,nazioni afro-asiatiche, e 
quindi, in definitiva, al movimento anticoloniale e 
di liberazione ' nazionale. Un errore di fatto, anzi 
una deformazione della verità dei fatti, si assom¬ 
mava e si intrecciava così, nell’attacco cinese contro 
rURSS, ad un errore di principio, anzi ad una scia¬ 
gurata deformazione dei principi. 

Perchè, anche se l’Unione Sovietica non fosse, 
come essa è. uno Stato in parte asiatico, e anche se 
la creazione, in conseguenza della vittoria della 
[Rivoluzione d’Ottobre, dello Stato sovietico pluri- 
I nazionale e, verrebbe quasi da aggiungere per amore 
di precisione, intercontinentale, non aves.se rappre¬ 
sentato una svolta decisiva nella lotta anticoloniale 
e antimperialista, definire il primo e il più potente 
Stato socialista, che è stato ed è sempre alPavan- 
guardia della lotta rivoluzionaria, come una « forza 
esterna » al movimento anticoloniale e di liberazione 
nazionale significa dare a . questa lotta ' una base . 
ideologica e politica iri aperta ' cqritraddiziofìe ; col ; 
marKismò-lenini^ò e con la realtà del processo sto¬ 
rico. Il. movimento rivoluzionario contemporaneo, ; 
che è in primo luogo un movimento antimperialista, ' 
ha vistò e vede infatti nell’alleanza fra le forze di 
classe e politiche, e gli stati, che lottano per il socia¬ 
lismo, e fra le forze di classe e politiche, e i popoli 
e gli stali. ’ che ' si battono per la propria indipen¬ 
denza nazionale. la condizione fondamentale della 
propria avanzata vittoriosa., ,. * 

Mettere in discussione, e anzi lavorare concreta- 
mente.-per spezzare quest’alleanza, significa per la ^ 
Cina pKjpolare e per i compagni cinesi assumersi una ' 
grave ; responsabilità. E significa riproporre : alla 
coscienza del proletariato internazionale e delle mas- 
e democratiche di tutto il mondo seri interrogativi ■ 
ulle cause e gli obiettivi di un simile atteggiamento: 

1 quale poi. oltre tutto, non solo non aiuta, ma anzi 
fstacola quella ricerca, che pure appare cosi neces- 
aria. per individuare le deficienze che senza dubbio 
i sono nella strategia di lotta antimperialista e 
nticoloniale dei partiti operai e comunisti: defi- 
ienze che potrebbero e dovrebbero essere rapida- 
nente colmate per dare nuovo slancio al nostro mo- 
imento, e più in. generale al movimento rivolu- 
ionario, non solo nei paesi dell’Asia, deU’Africa e 
el Sud-America, ma anche nei paesi capitalistici 
eirOccidente. '; * ^ 
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La CGIL replica al « no » 
di Preti e conferma la 
esigenza dello sciopero 
se il governo non mo¬ 
dificherà le sue posi¬ 
zioni - li prossimo Con¬ 
siglio dei ministri 
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L RIFIU'TO, da parte dei compagni cinesi, ' del 
ibattito sereno e proficuo per la ricerca in comune 
ella verità e la volontà di contrapporre in modo 
prioristico e aspramente polemico le proprie posi- 
ioni a quelle di altri partiti comunisti, e in primo 
uogo alle posizioni dei compagni sovietici, ha avu- 
o del resto un’altra conferma clamorosa alla Con- 
erenza di Algeri. Presentando in mtxio deformato e 
ilunnioso la politica di disarmo propugnata dalla 
nione Sovietica (che. a ; detta della delegazione 
inese, avrebbe il solo scopo di costringere i popoli 
ppressi a disarmare e a cessare la loro lotta contro 
'imperialismo!) e attaccando il Trattato di Mosca 
er l’interdizione di una parte degli esperimenti 
lucleari come «* un intrigo anglo-americano-sovie- 
ico>» 4 i danhi.de! popoli oppressi, la * compagna 
uo Tchien è arrivata a definire l’Unione Sovietica 
na « forza reazionaria », che si è da tempo «« asso- > 
ìsta>» aU'imperialismo. dal quale il suo volto non 
i distinguerebbe oramai più! , ,, 

Anche qui ci sembra > perfino superfluo > conte- 
tare l'assurdità di simili alTermazioni. come delle 
Termazioni contenute neH’ultimo articolo di Ban- 
iera Rossa e dove il compagno Krusciov viene ac- 
usato di spingere l’URSS sulla strada del «* ritorno 
1 capitalismo »! Tali affermazioni non possono non 
iscitare lo sdegno non solo dei comunisti, ma delle 
lasse popolari più consapevoli di tutto il mondo, e 
(purtroppo) Io scherno compiaciuto dei,nostri av- 
•ersari di classe. Piuttosto, anche qui, quello che 
iene fatto di chiedersi è perchè mai.’e a quale 
po. i compagni cinesi si spingano tanto avanti 
su questa strada. . 

^ Non bastano infatti il dogmatismi) e lo schema¬ 
tismo settario a spiegare tutto ciò Per dogmatismo, 
per schematismo settario, i compagni cinesi potreb¬ 
bero non comprendere il valore e il significato che 
ha avuto per, tutto il movimento rivoluzionario la 
ricerca, aperta dal XX Congressi) e ancora ben lungi 
dall’essere portata avanti con la necessaria spedi- 
tena e audacia, d’una strategia rivoluzionaria ade- 

, , ,/Mario Alleati' 

i* ' ' , • (Segue in ultima pagina) 
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La questione degli statali 

a un punto deci- Ì HK WMM 

avrà, in mattinata, fra i rap- ^ ^ 

presentanti dei pubblici di- ' 
pendenti e un gruppo di mi¬ 
nistri. Alla riunione, che si 
terrà a Palazzo Vidpni, pren¬ 
derà parte, per il governo, una 
delegazione composta dai mi¬ 
nistri Preti, Giolitti e Colom¬ 
bo. Tremelloni non parteci¬ 
perà. essendo in partenza per 
Bruxelles. - 
La questione, ’ come si sa, 
si presenta di diffìcile soluzio¬ 
ne, per la intransigenza fino¬ 
ra dimostrata dal governo, de¬ 
ciso a rinviare ogni .soluzione 
seria per l’assetto degli sta¬ 
tali, sulle cui spalle dovrebbe 
cominciare concretamente a 
pesare la linea di « austeri¬ 
tà » anticongiunturale. Non 
altro senso è possibile dare 
alle dichiarazioni di. Preti, 
largamente elogiato dalla 
stampa di destra, e neilc 
quali si affermava con chia¬ 
rezza che il governo. non in¬ 
tende venire incontro alle ri¬ 
chieste della CGIL. 

lori per esaminare .la qué- . 
stióne, sr sono avuti già alcù- y 
ni incóntri fra i ministri com¬ 
petenti. Moro si è fatto rife¬ 
rire in merito . da Colombo, 
con il quale ha avuto un col¬ 
loquio. Anche nel PSI si sono 
avuti ' colloqui fra Brodolini, 

Santi e altri dirigenti, allo 
scopo di studiare po.ssibili so¬ 
luzioni. . i . - 

In vista dell’incontro, ieri 
la CGIL ha diramato una nota 
ufficiosa, nella quale si fa il 
punto sulla vertenza. Negli . 
ambienti della. CGIL, dice la 
nota, si fa rilevare la grande 
importanza che potrà avere la 
riunione di oggi < ai fini di < 
una svolta positiva della que- , , . . 

stione, qualora da parte dei BUDAPEST — Krusciov c Kadar, al centro, attomiàti . dalla folla aU’nscita dalla 
governo si voglia considerare stazione. . * . ' ; • . - . . . (telefolo) 

la posizione della CGIL nella .. .... .. , . . .1 — .:.. ;. /. .1. . ... 

sua giusta luce». ---:-^-:- ' ■ ' 

Le proposte della CGIL, ■ * * , * 

dice la nota, rappresentano ^ • 

per la prima volta «una so- COlìlinCia Stamane , • 

luzione programmata, della _ ----- - ---- - -- . . _ 

spesa , per i pubblici dipen- . .... ' 

denti, per un ampio periodo / - •- - - 

di quattro anni a partire dal , a / • a 

1964 ». La spesa i^r il « con- ■ W . - OB W ■ 

globamento* e il riassetto 
delle retribuzioni, quindi, po- 
Irebbe essere distribuita dal 

governo su un arco di tempo ■ ^ . . ; 

assai lungo. «Consideratone! ' , ' / ^ /V 

periodo di quattro anni — so- , /.v - ^ ‘ . .V. .. 

stiene la nota — l’onere rap- ^ B ' 0 ^ 0 

presentato dalle proposte del¬ 
ia CGIL non costituisce una 
difficoltà insormontabile per 
il bilancio dello Stato, tanto 

più che il solo conglobamene '.fi'. -.*=• - ; vi; .r.' 

to, da esaurirsi nel periodo di , 

prrtnydefriaMeir’d’Me *1 tentfo della battaglia la lotta contro le «aotpnoniie funzionali» 

retribuzioni, apporla ’ in con- , ■ ' ' / . • : ' ’ . - ' y. ' ' • ., ’ . i ' * ■ . • ’ - . .. 

creló ' benefici estrernamente . si inizia stamane-lo scio- delle « autonomie ». l'Italsi- -- 

limitati ai pubblici dipender)- pero di 48 ore dei portuali der inaspriva ulteriormente 

ti ». In queste condizioni, di- italiani proclamato dalle or- la’ già tesa■ situazione, con . • m ’ f ■ • 

ce la CGIL «è necessario che.ganizzazìoni sindacali"della un gesto unilaterale che fa- JNlliflIFfAS 

il governo affronti contempo- CGIL, della CISL e deU'UIL ceva chiaramente intendere ' ' awmwmnvam 

raneamente il problema del per difendere il • carattere quali sono le reali intenzioni / ■ ■ • I 

conglobamento e del riasset- «pubblico» dei porti contro dei monopoli e degli stessi ! • ^JllMIP 

to, allo scopo di distribuire Tattacco sferrato dal padro- gruppi industriali a parteci- 

equamente i miglioramenti ». nato attraverso le cosiddette pazioiie statale. . . ; _ v _ ' • 

Replicando ai tentaUri dellaj « autpnomie funzionali » _ ■ a Taranto, infatti, dove è ■ fi rf#IM Bit 


Il governatore Maga- | | 

Ihaes e i generali Gue- j Residui da i 
des e Mourao alla testa ' < 

del complotto - Dirigen- combattere I 
ti sindacali arrestati - Il . i 

presidente bOUiart con* ■ nostri compagni o dt sem- I 

fa Ciill’annnnffin rini fu. * lettùri a proposi' ' del | 
la Sull appoggio nei tu Ubello di tono antisemita 

rilieri n dpi snttuffìcia* I P^^i>blicato in Ucraina. So- | 
Cllien e ubi suuuniuid apprezzano ' 

il - 1 Sindacati contro i positivamente le notizie e le | 

. . . ' considerazioni già apparse • 

gruppi reazionari I in proposito sul nostro gior- i 

' , .1 sviluppandone alcune | 

t e giungendo essenzialmente . 
RIO DE JANEIRO. 31. | q jjjjq conclusione: che sia \ 

Un colpo dt stato reazlona- ' _• 


Kadar e Tosplte sottoli- opportuna emtspicabUe.da ' 

neano il carattere « hi- ‘^onUo notìzie diffuse dai suoi | porte sovietica, un’energica | 
ilCdllU II bdldllBlC « Ul autori — nello Stato brasiliano 0 aperta azione politica ' 

taf Aralo elAlla - uicifa Minas' Gerais, per iniziativa | perchyogni residuo di an- | 
IdlBldlB UBIld VISIiaf del governatore Magalhacs Pin- 1 tisemitismo che ancora sus- | 

^ P'^PPo unciali I sista a qualsiasi livello sìa . 

cne Tunavia permetterà capeggiati dai generate Ohm- I sradicato. Sono lettere re- | 

nio Mourao Filho. comandante ___ :a _ • 


anche di affrontare pro¬ 
blemi più generali 

Dal nostro inviato 

BUDAPEST 31 


pio Mourao Filho, comandante sponsabili, che meritano ' 

delle truppe federali di guar- | rnnsiiìernzitm^ minntn nnr, I 
inipione (la IV Regione milita- | gPanta non I 

Ire). E* praticamente impossi- - vierttano le speculazto- 


rer^ '^aiica;;^ ir^ipos^- meritano le speculazio- ' 
bile, sulla base delle informa- I ehe clericali incalliti e \ 
zioni finora pervenute, valuta- • razzhti inveterati hanno. I 
re la portata reale della sedi- i anche attorno a questo epi- ■ 
zione. A Rio de Janeiro sono | sodio, tentato di imbastire. | 
state prontamente disposte le riconosce, prima di 


j grommata per ricambiare nifestata apertamente oggi, con • g tuttavia deplorevoli i 
cita dalla quella effettuala da-Kadar »•"* I come il caso dell’opuscolet- I 

(telefolo); nel luglio dello scorso anno ^ giornale gover- \ to ucraino (criticato anche i 

a iMosca. ... * nativo Ultima Bora è .stata oc- 1 in • URSS, • peraltro), ma | 

-:- Nei due discorsi, ' pronun- capata, le banche sono rima-, consentendo un distacco 

ciati sul piazzale della stazio- -qe chiuse, te comunicazioni \ i^a le impo.stazioni di prin-ì 
ne al termine dell’esecuzio- stradali interrotte dalla polizia ^ giuridiche e la pra- 

parte della banda niilllare. nfinf*rnir n nnnit> n/un lostico, cuHutqIb. pubblici' * 


E 
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Al centro della battaglia la lotta contro le «autonomie funzionali 


ferma che « va eneràicamen- a seguito del fatto che, men-;^^«d\ ^a nSJJ^àTóSJ £n- tWCllI 6 QfeCf 
te respinto il tentativo di con- tre fra i sindacati e il mmi-.n^Hate non dai lavoratori del- .. : J 

irapporrc gli interessi dei la- stero della Manna si stava là Compagnia portuale — » - * NICOSIA, 31 

oSrdeMav^rSoriT^^^^ discutendo la grave questione che pure si era offerta ad ngovemodiMakarios hazo- 

quello dei lavoraton del può- ' • • - ■ - ■ • - ■ • eseguire gratuitamente quel- municato oggi ai governi greco 

blico impiego . * I lo che i dirigenti deH'azienda e turco che i contingenti di que- 

sco^ di questa campagna e ’ . - chiamavano un «esperlmen- sii due paesi di stanza a Cipro 

quello di giungere ad un Domani . ’ ' . to »—. ma dalle proprie mae- debbono ritornare ai loro ac¬ 
ce delle retribuzioni- pubbli- __- . • ■ : slranze.'.., - ^ - • campamenti. Ciò significa che 

che per trame pretesto per . .. • il contingente turco, che occu- 

un’azione similare per i . • Ciò si^ificav^ ovyiamen-pa posizioni assai importanti 

lari del settore pri^^to ». SClOOtTO AGI - . I « espenmento », al- hmgo la strada Nicosìa-Kyrenia 

In oiianto aH’azIone di lot- T. - - . tuatd a favore del Centro sì-in un settore controllato dai tur- 

in ffìi^decisa la nota afferma - derurgico tuttora in costru- co-ciprioti, dovrebbe tornare al 

lo ^ nìPi^'^ntidità desìi scio- • BGlBllKfKKI .- V • zione, voleva essere gesto di suo campo che si trova, accanto 

.irl rfie . rottura; una forzatura, rioè. a quello del conbngente greco^ 

“rSì"./ . . ■««SS‘ p*- 

(lualora dall» riunione di do.,.' ' -u. I soldati greci si trovano in 


Scioptro dei 
mctollergìci 


' y ' delm banda militare, generale Guedes, il quale a'un lastica, culturale, pubblici- • 

*^®uar e Krusciov hanno te- f-erto momento ha comunicato | stica in lingua ebraica, cò- i 
. nulo a sottolineare il carat- di averne assunto il controllo, I me anche certe libertà ri- I 

' - — A •. 1®*’® * bilaterale» di questa mentre legalmente egli coman- ■ tuali, non hanno di fatto la > 

visita, quasi a mettere una dava .solo truppe di fanteria. \ stessa ampiezza di quelle | 
flPVH sordina alle voci di « verti- A questo punto il comandante jgjjg nazionalità o mi- 
B ci » o di «decisioni spettaco- Mourao, | vii 

" If :cca"!on^"d%"l^a^Vrmr SfedeT^R^ dìsaSa. /VtJn- ^on c’è dubbio che que- « 

r . ; • .• r , • >U occasione della perma- ^ portavoce | st» residui sono, al pan di | 

7-', / nenza di Krusciov in ’ Un- dell’esercito ha poi dichiarato: * altri contro cui il potere I 

‘’ _■ • . gheria. . ' -'Il pre.sidente Joao Goulart ■ sovietico indirizza la ' sua | ■ 

B Non di meno, è chiaro che non comanda più in questo Sta- ■ azione politica e ideale un 

I il colloquio, oltre a costituì- to: se egli invia qui un gene- \ elemento estraneo, una con- | 

r , ; re un proseguimento di quel- rate, que.sto sarà arrestato-d. traddizione e quindi un fre- ? 

“ lo moscovita dei luglio scor- • Lo ste.sjio Mourao ha Ietto alla | m» nlln cresrìtn delLi -so. I 

autonomie funzionali - L"'f,. i nTtós! 

• to all esame della situazione nizzazioni ■ .sindacali, divenute I zione del fascismo e del | 

* ’ - attuale ne» movimento comu- tanfo importanti da poter •li- • razzismo intemazionali ha 

.. nista mondiale. Non va di- cenziare ministri, generali e al- I dato un contributo di cui | 

. menlicato. infatti, anche se ti ufficiali". A sua volta Ma-' l’intera umanità è debitrice. * 

• aa ■ ■ ■ • ' ’ ■ si tratta di una coincidenza galhaes ha diffuso un manìfe- | ^ sicché non rfè rnaionè a 

. -niwnwfiv^ jjiunlj all epoca del viagg |0 duerii re-, 

■' L* J ^ Mosca, Si trova- ^qnuzionale-, cioè riaffermare • sului e contro ogni tndttl-| 

' . fHIAlfO y® 1 ® capitale sovietica n potere di casta contro l’indi- ■ gema ehe li cireondi torà 

■ la' delegazione del partito rizzo democrotico di Goulart. | condotta, com’è necessario, \ 

_ V ' ■ ■ comunista ■ cinese incaricata Magalhaes ha dichiarato di ave- jn fnùunx proporzionata ài * 

' il rhtrBÈ Bll *. ine.«ai;oi di .solida- j loro manifestarsi, perchè le | 

V II miro m V -, dei PCUS la questione id^- netà * radici stesse ne siano estir- 1 

- . ■ / v ' . della poJe- | potè. Tale è il ^ 

torchi B OrOCi Ttò^%enodo Pe°ch7no'ha‘’‘ri- ^ "anafore Milton Campos di* c»o ed ami la nostra ew-1 

IWeU^UB g ..P," il® recnino na n ^.g^igere un nuovo progetto dii vmzione, per il semplice^ 

... K- • : :, . ì - . Prcfo la sua campagna anti- castituzione per Minas Gerais, | fatto che una tale esigenza | 

i ‘ NICOSIA, 31 - sovietica, riportando al cen- che in fai modo .ti distacene- è o deve essere naturai- * 

■ n ffovemo di Makarìos ha ?o- dell interesse mondiale, rebbe dolio Confederazione. I mente propria della *oci«-I 

rSHS W po7oS\e'yTir-riere “ «etu-rìi: 

campamenti. Ciò significa che problemi occuperanno buo- (Seeiie in ullimd pagina) |_ •_ ’’ _ ' ___j 

il contingente turco, che occu- na parte dei colloqui. Non a • ■ ■ . ^ - 

pa posizioni assai importanti caso Kadar ha detto, salu- 


Makarìos 
ckieJe 
il ritiro di. 
torchi e greci 


(Segue in ultimò pagina) L_:_ 


le, che 1 « espenniento al- hnigo la strada Nicosìà-Kyxenia tando calorosamente - Kra* 
^tiatO a favore uci Oentro si- in un settore controllato dai fur- scinv e sottolineando tutti 1 

derurgico tuttora in motivi di interesse comune 

zione, voleva essere gesto di suo campo che si trova, accanto . .. . , 

rottura; una forzaiuFa, cioè. » Snello del contingente greco. J^rtì^oSctiro-uMbereri che 
per far pas^re la «linea pri- - pressi dell aeroporto di M- d&^ 

I «nati grevi si trovavo io «vielica e J coU^ul che oon 


alla situazione 


no uno sciopero di 24 ore TCr'ponuaii, dunque, non diien-|funzione della fòrza dell’ONU. vimento comunista mondiale 
iimporre airUnione degli Indu-jdono solo talwi loro precÌJÌ|sono venuti a scadenza gli ac- g j ,||3 pace». ■ ■ *. ■ r .r 


iiii|»ur»«-- aii uiiiuiic uitbii ììiuu- «ve.w .ne>v> miwei picv»jt sono venuti a'seadenza gli ac- g alla pace». ■■ ■* • r <- 

CONSIGLIO Kl MINISTrI i strìau la contraitazioTne del pre- interessi sindacali, ma . un cordi in base ai quali l contin- g __ * „ _ j_. 

/ J, , mio di produzione. I lavoratori principio politico fondàmen- «ènti turco e greco erano stati ^ 

data del prossimo Consiglio della Voxson anticiperanno la tale (il carattere « nubblico > Po»'» ordini del comando 

dei ministri non è stata an- lotta di un giorno e si ajiterran- inglese Io scorno dicembre. 

cora fissata. Ieri il miniairo no oggi da ogni attività. una Alcuni colpì d'arma da fuo- «« ^ * 5 «yilp di lotUre « m 

Delle Fave ha comunicato che Dallo sciopero sono esclusi I nunazio- haano provocato T^^ore del potenziamento e 

lavoratori dipendenti da azìen- qc «emocrauca vittime, sono stati sparati og- ‘ A.—iìa#»» ‘ Gabs^aLIS 


m. f. 


(Septt. in ultima pagina) lorfanizzazioal sindacali. 


de .eh? hanno accettato Io sche- - f A .umminm lÙ un «kaÌA gi * Ortakuetiy. un sobborgo di 3 
ma dt accordo elabora(ó ^lle -1 v,. ... . Nicoóth pattugliato d*. »oldatl 


Augusto PancaMì 


Il stiratore Morse accasa II 
segretario alle Difesa degli 
Stati Vaiti, McHamara, di 

, . ■ ■ I ' ^ ' ^ •/ 

valere « un'altra Corea 
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nimADizc*r prontamente disposte le Si riconosce nrimn di 

BUDAPEST. 31 p^me contromisure: l fucilieri | . " I 

Nikita Krusciov, acconi- di marina hanno preso posizio- I storica za- | 

pagnato dalla moglie Nina attorno al ministero, a prò- . ri.sta e classista dellantise- 
Petrovna e dai membri del- lezione delVammiraglio Aragao. I mitìsmo, e per contro' la | 
la delegazione sovietica, c Si . od opera del- 

arrivato quest oggi, poco do- attribuisce al Presidente Goti- \ '« rivoluzione di ogni ideo- I 
po mezzogiorno, a Budapest, jart l’intenzione di inuiare a logia o pratica di quel ge- ' 
accolto alla stazione orien- Belo Horizonte. capitale di Mi- | nere. Si riconosce non solo \ 
tale dal Primo ministro Ka- nas Gerais, il generale Osorio 1 n carattere esemplare del- 1 

• dar, dai membri del governo con l'incarico di as^inwre il legislazione socialista , 

e del ; Presidium del Partilo ""Kmuflnamciifo ^deoli uffi- • nazìo- | ., 

. ciii dS Mofraa^ c delle minoranze. 

• è/stato dnnuncìato dò qucsTt^l noR solò Vèstraneità di ógni | ; 

h.? Il"» fenomeno ‘ dheriminntorio ' 

; migliaia di persone che han- striai di Juiz de Fora, dove te | I 

' no calorosamente salutato gli truppe federali erano state ri- I spetto alla natura della | 

ospiti ' sovietici ' sul piazzale chieste per sedare una sollc- . società socialista, ma .le 

d’arrivo e lungo le stràde. nazione della guarnigione io- I conquiste storiche che /al 

§nl'cóS„“u"lll?iÌl.'’'‘' GuedeeimSyS eSuSl’ , '>'■ i" 1“«- 

dal corteo ufficiale. ^nilitari reazionari — i quali | campo: che non hanno | 

Nel pomeriggio, dopo che come è noto accusano Goulart paragone in altri Stati piu- * 

la delegazione sovietica era di favorire l’indisciplina nelle | rinazionali nonostante - le 1 

stata ricevuta al palazzo del forze armate per avere consen- I deaenerazinnì stnliniane » 

• Parlamento dal Presidente ‘«!® J. f^.fdieri di marina n 

della Republica, Istvan Dobv '‘"^«bordinoti - non fossero f residui del passato, tut- | 
f» Ha fanne KaHar ennn rn “ oon Magalhaes Finto tavia. sussistono (e nCSSU- * 

e da anos Kadar, sono co- p po„ pU interc.ssi economici 1 -crrnsiderazione slnrìrn I 
minciate vie conversazioni che .si ritengono minacciati dal | ” , | 

I sovietico'Ungheresi che sono rapporti del presidente con i . potreooe giustificarne la 

■ al centro di questa visita di sindacati, si era delineata piò | tolleranza), ■ dando luogo I 

una decina di giorni, prò- da qualche giorno, e si era ma- • non soltanto a episodi iso * 


■ V . vr-*i ^'1 < * 
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nel Friuli-V. Giulia 


Nascosti dietro la sigla del- 
la'Foi^zione alcuni dei più 
noti accaparratori di aree 
della Toscana sono partiti 
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éilMEC 

i 

Domani a Bruxelles si riuniscono i ministri 
delie Finanze della Comunità per discutere an¬ 
cora suirinflazione - Si pone il problema di 
considerare l'opportunità delie clausole di sal¬ 
vaguardia per bloccare la fuga dei capitali' 


Domani e dopodomani a 
Bruxelles — nella riunio¬ 
ne dei ministri finanziari 
del MEC — saranno di 
nuovo di scena anche i 
problemi della lira e del- 
ì'inflazione italiana. Il co¬ 
mitato economico della 
Comunità ha ' preparato 
per questa riunione una 
nuova relazione sull’anda. 
mento produttivo e sulla 
situazione valutaria dei 
singoli paesi. Ne risulta — 
a quanto si è appreso — 
un nuovo c grido di allar¬ 
me > per l’inflazione tut¬ 
tora in atto in Italia e in 
Francia. Il vice presidente 
del MEC, Marjolin, inten¬ 
derebbe sferrare nuovi at¬ 
tacchi contro 1 due governi 
accusati di far poco o nul¬ 
la contro un processo che 
minaccia la € sicurezza 
economica > deU’intera Co¬ 
munità. 

Non sarà questo, tutta¬ 
via, l’unico < capo d’accu¬ 
sa > del MEC nei confronti 
del nostro paese. Il secon¬ 
do riguarda, ancora una 
volta, il fatto che l’Italia 
rivolgendosi agli USA per 
avere dei crediti avrebbe 
fatto uno « sgarbo > molto 
grave alla Comunità e in 
particolare alla Germania 
di Bonn afflitta dal male 
contrario a quello delle 
casseforti delle banche ita. 
liane: il male, ossia, della 
troppa valuta pregiata 
« immagazzinata > senza 
alcuno scopo produttivo. 

DEBITI — uj queste accu¬ 
se si è occupata anche la 
rivista statunitense News 
and World Report la quale 
afferma . che « banchieri 
svizzeri e tedeschi hanno 
manifestato critiche per la 
transazione: l'Italia, essi 
dicono, avrebbe dovuto 
chiedere ' aiuto dapprima 
al Mercato Comune». La 
rivista americana aggiun¬ 
ge che secondo questi am¬ 
bienti finanziari si dove- 
( vano chiedere all’Italia 
precisi impegni in cambio 
dei crediti accordati. L’ar- 
. ticolo del News and World 
Report cosi prosegue: cCo- 
me stanno le cose i crediti 
di un miliardo di lire pos¬ 
sono permettere all’Italia 
di tirare avanti per un an¬ 
no senza prendere all'in¬ 
terno drastiche ' misure. 
L’appoggio americano sia 
al dollaro che alla lira con¬ 
temporaneamente potreb¬ 
be avere effetti negativi... 
Le riserve italiane di oro 
e di valuta pregiata — 
afferma sempre la rivista 
americana — di oltre due 
miliardi e mezzo di dollari 
possono, a prima vista, 
sembrare piu che suffi¬ 
cienti. Ma esse compren¬ 
dono anche un miliardo di 
dollari di prestiti a breve 
scadenza concessi dalle 
banche straniere a quel¬ 
le italiane Vanno scorto. 
Quando questi prestiti sca¬ 
dranno le riserve italiane 
ne risentiranno perché le 
banche straniere non sono 
propense ad estendere ul¬ 
teriori aiuti >. 


lA BUHDESBAHK _ o’ai- 

tra parte le stesse banche 
' europee non sono state 
! estranee alla operazione 
‘ conclusa dal Governatore 
, della Banca d’Italia a Wa- 
i shington. E’ stato, infatti 
affermato, che la Bunde- 
sbank — ossia la banca 
' centrale di Bonn — In rap- 
; presentanza anche di altre 
• banche europee fu presen- 
, te a quella trattativa ed 
I ha poi partecipato all’ope¬ 
razione di apertura di cre- 
, dito . decisa dal Tesoro 
' USA a favore dell’Italia. 

; La Bundesbank avrebbe 
: dato quasi la metà dei 550 
milioni di dollari conce.ssi 
'dagli USA . quale credito 
a breve terrhlnfe (swpas) 

^ per far fronte alle specu¬ 
lazioni contro la lira. 

Si vedrà — ora a Bruxel¬ 
les — se e fino a che pun¬ 
to e in quali termini i mi- 
■ nistri finanziari del MEC 
vorranno cominciare a 
€ presentare il conto > al- 
' l'Italia. Il che potrebbe si- 
. gnificare una presentazio- 
' ne di richieste politiche ri¬ 
guardanti la linea antin- 
flazionistica ed anche ri¬ 
chieste aventi un riflesso 
sulla posizione italiana.su. 
altre questioni in discus¬ 
sione al MEC, in partico¬ 
lare 1 problemi riguardan¬ 
ti la posizione della Comu¬ 
nità nelle prossime tratta¬ 
tive tariffarie con gli USA 
(< Kennedy round »). 

(UUSOIE SàlVAGUARDIA 

— Quanto alla posizione 
I del governo italiano — che 
’ alla riunione di domani a 
‘ Bruxelles sarà rappresen- 
ì tato dal ministro 'Tremel- 

loni — emerge con sem- 
‘ pre maggior forza il pro¬ 
blema di riconsiderare gli 
( effetti che il trattato di 
^ Roma sta avendo sulle vi. 

; cende economiche nazio- 
t nali. Ciò sia per quanto 
. concerne le nostre espor- 
1 tazioni, ma anche per que- 
' stioni che direttamente in- 
teressano la situazione va- 
‘ lutaria. L’applicazione di 
I clausole di salvaguardia 
relativamente alle disposi- 
, zioni comunitarie sulla 
« libertà di movimento > 
dei capitali, potrebbe dar 
modo di impedire fughe di 
, capitale all’estero e di col- 
i pire coloro che questa ope. 
; razione hanno realizzato 
: nei mesi scorsi per cifre 
colossali. 

: CONTO DE TISORO _ l, 

! Gazzella Ufficiale ha pub¬ 
blicato i dati del conto del 
Tesoro al 29 febbraio 1964. 
Risulta — per effetto del 
rallentamento dei ^ paga¬ 
menti da parte dello Stato 

— un’eccedenza degli in¬ 
cassi per 23 miliardi. Dalla 

. situazione provvisoria, al¬ 
la stessa data, della Banca 
d’Italia risulta che nel feb¬ 
braio, rispetto al gennaio, 
la circolazione monetarla 
è diminuita di 27 miliardi 
di lire. 

d.l. 


I ^L'ordine dei simboli 
sullo schedo o Trie¬ 
ste, Udine, Porde¬ 
none, Toimezzo e 
' Gorizio :, 

TRIESTE, 31 
Le liste del PCI figurano 
al primo posto in quattro 
delle cinque circoscrizioni in 
cui è stato suddiviso il ter¬ 
ritorio del Friuli-Venezia 
Giulia'dove si voterà il 10 
maggio prossimo per la ele¬ 
zione della Assemblea regio¬ 
nale. 

La gara per il primo po¬ 
sto c stata particolarmente 
accesa n Trieste, capoluogu 
della nuova • regione — la 
quinta — a statuto speciale, 
dopo la Sicilia. la Sardegna, 
la Valle d’Aosta ed il Tren¬ 
tino-Alto Adige. La « coda » 
davanti alla cancellerìa del 
tribunale è cominciata per i 
compagni triestini dal mez¬ 
zogiorno di sabato scorso e 
si è protratta ininterrotta¬ 
mente fino all'apertura del- 
l’uflflcio elettorale, avvenuta 
alle ore 8 di stamani. - • ■ i. 

Dopo il nostro partito han¬ 
no presentato nell'ordine le 
proprie liste il PLI, la DC. il 
PSDl, il Movimento per l'in¬ 
dipendenza del territorio 
libero di Trieste e della re¬ 
gione ' Friuli-Venezia Giulia, 
il PRI. - - ; - 

La presentazione delle li¬ 
ste nelle altre circoscrizioni 
è avvenuta nel seguente or¬ 
dine; ' ■ 

Udine: PCI, PSI. PRI. MSI; 
Pordenone: PCI, PSIUP, 

MSI, PLI, PRI; Toimezzo: 
PCI, PSIUP, MSI; Gorizia; 
DC, PCI. MSI, PSI, PRI c 
PSDI. 

- Le liste che ancora man¬ 
cano in alcune circoscrizioni 
potranno essere presentate 
entro le ore 20 del 5 aprile 
prossimo. ■■ ■ . . 

La. campagna elettorale, 
dopo la parentesi pasquale, 
è - ripresa intensamente - in 
tutto il territorio ed ha tro¬ 
vato subito un nuovo motivo 
di interesse nella presenta¬ 
zione delle prime liste elet¬ 
torali. .... 


Senato 

Concorso 
magistrale: 
interpellanza 
del PCI 

I compagni sen. Romano. Gra¬ 
nata, Perna, Piovano. Salati e 
Scarpino hanno Interpellato II 
ministro della P.I. -per sopere 
come epH intenda intervenire 
per sanare la grave situazione 
determinatasi con il ' concorso 
a posti di insegnanti elementa¬ 
ri bandito il 10 ottobre '63 e 
attualmente in corso di svolgi¬ 
mento »: le norme del bando 
di concorso — ricordano rU In¬ 
terpellanti — sono •in aperto 
contrasto con il principio costi¬ 
tuzionale delta parità del citta¬ 
dini dei due sessi > e violano il 
disposto deU’arL 1 della legge 
9 febbraio *63, n. 66. secondo 
cui ' la donna può accedere a 
tutte le cariche, professionali e 
impieghi pubblici, carriere e ca¬ 
tegorie. senza limitazioni di 
mansioni e di svolgimento della 
carriera, salvi i requisiti stabi¬ 
liti dalla legger. 

Com’è noto. I • deputati del 
PCI hanno presentato nel giorni 
scorsi alla Camera una propo¬ 
sta dì legge che, per confor¬ 
mare le attuali strutture della 
scuola elementare ai dettato co¬ 
stituzionale. prescrive, fra l'al¬ 
tro, ristituzione di un'unica gra¬ 
duatoria di merito per maestri 
e maestre elementari e l'aboli¬ 
zione della divisione in class! 
maschili e in classi femminili 
anche nel ciclo dell'istruzione 
primarbu 


La zona che al estende da Firenze vereo Prato e Piatola è presa particolarmente di mira dalla speculazione edilizia 

- ! ’ri '--'l j -’- ■■■:'■ ’*'■ -i- 


aira$sàlto dèi campi di Peretoià 




I Come il Comune lotta \ 
I contro il carovita \ 

I II programma delPamminìstrazione popolare i 


Dal nostro inviato ' f 

MODENA. 31 < 

Un concreto programma di lotta con¬ 
tro il carovita, articolato in misure im¬ 
mediate e a più lunga prospettiva, ma 
che si muovono tutte su una linea di * 
programmazione democratica. Questo li 
succo del bilancio 1964 del comune di 
. Modena, ricco di iniziative di particolarn 
interesse anche perchè corrispondono al¬ 
le esigenze di centinaia di città italiane. 

«Nella realtà modenese — dice la re- . 
lezione presentata dal sindaco compagno . . 
Rubes Trlva — l'agricoltura, la dlstrlbu- 
zione, le aree edificabili sono i - settori ' 
sui quali grava pesantemente la politica 
del monopolio. Su di essi si è quindi orien¬ 
tato prevalentemente . l’impegno del bi- . 
lancio '64». ' i . ^ . 

■ Tutti e tre 1 settori vengono esaminati 
alla luce dei rapporti città-campagna, dei . 
profondi squilibri che caratterizzano que¬ 
sto nodo e delle conseguenze che tale 
situazione ha sulla condizione di vita 
delia classe operaia e di tutti i ceti a red¬ 
dito fisso. Gli interventi dei comune par¬ 
tono da qufst'angolo visuale ed hanno. • 
coerentemente. l’obbiettivo di incidere sul 
livello generale di vita del lavoratori. 

Nei settori agricoltura e distribuzione, 

11 bilancio prevede: il riscatto della cen¬ 
trale del latte, la costruzione di un gran- , 
de macèllo industriale e di un ' nuovo ‘ 
mercato ortofrutticolo. Alla gzstione di<; 
tutté é tré .queste opere .si .propone che.’; 
paftéciplho Cooperative o cónscni di con- 
' taarnl!èbIttvaton,' di cóiilniércil^U di con- , 
sumathrl, • • - ‘ ' • 

'Al tempo stesso 11 bilancio fa-un discor- ' 
so nuovo sulla funzione dell’ente pub¬ 
blico quale sollecitatore di autonomi mo- ' 
menti associativi tra - i cittadini, propo¬ 
nendo anche un Intervento che spinga 
rimpiegq del credito bancario verso scel- : 
te economiche nell’interessé della collet- 
tività. Rientra in questa visuale la deci-, 
sione dei comune di stanziare delle iiom- ; 
me per aiutare produttori e cominerrian- - 
ti associati appagare gli interessi dei 
mutui per costruire. nuove strutture, e 

cioè: - ■ * --- * 

ai 50 milioni quest’anno. lOU nel 1969 '' 
e 150 nel 1966, per la concessione di con- 
. tributi (nella misura media del 3%) su 
investimenti nel settore agricolo da parte 
di contadini coltivatori associati, con pre¬ 
ferenza al settore zootecnico: il volume 
dei contributi stanziati consente, nel trien¬ 


nio previsto, investimenti per un total» 

, dl 4 miliardi e mezzo. ■ • 

b) 15 milioni quest’anno, 30 nel 1969 ' ' 
fc 45 nel 1966, per la concessione di con¬ 
tributi su un investimento globale nel 
triennio di 1 miliardo e mezzo, a favore 
di consorzi di commercianti per la ven¬ 
dita o gli acquisti collettivi di prodotti 
: alimentari o per gli impianti consortili 
o cooperativi per 1 prodotti preconfe- 
' zionati. ' 

La politica delle'aree, che è l’altro 
.-grande settore «scelto», corre su un du¬ 
plice binario; sconfiggere la rendita pa¬ 
rassitarla e ' creare degli insediamenti ' 

: « umani ». Il gettito della imposta sui plus¬ 
valore sui suoli urbani viene perciò in- 
v€^stito neiredilizia sociale. Sono oltre 
400 milioni destinati all’acquisizione di una 
•parte delle aree destinate alla prima at¬ 
tuazione del plano per l'edilizia popolare. 

• Altre aree per il valore di un miliardo 
: vengono invece acquisite direttamente dal 
comune, sempre per la prima attuazione 
della 167. Nel settore urbanistico si ripete 
poi l’iniziativa della conce.ssione di con- 
tributi per sollecitare c favorire gli in¬ 
vestimenti da parte di organismi asso¬ 
ciati. Infatti, vengono stanziati 240 mi- - 
lioni in tre anni per dare alle coopera¬ 
tive edlficatrici contributi (pari ai 3% in 
media degli interessi da pagare per tutta 
la' durata del mutuo) prevedendo un 
investimento di circa 4 miliardi e mezzo. 
:Un contributo di 15 milioni in 20 anni 
.Viene stan;dato anche a favore dell'Isti- 
tNltd autònomo case popolari, a seguitp di ’ 
uh programma concordato tra comune e .. 
lACP.per la costruzione di appartamenti 
economici per un valore complessivo di 
500 milioni. Infine c’è la proposta di con¬ 
cedere aree a pagamento differito alle 
' cooperative edlficatrici e ai consorzi di 
' piccoli costruttori che operano ail'inter- 
no delle zone della legge 167. 

' Nella politica delle aree diretta a col- 
. pire la speculazione e ad assicurare una 
dimensione « umana » di vita e di lavoro, 

,, rientra il quartiere organico Modena-est 
riservato alle piccole industrie e alle 
aziende ' artigiane: 150 imprese con 100 
posti di lavoro. Quartiere di cui è già 
.iniziata la costruzione, le cui aree sono , 
state assicurate dal comune ai piccoli 
imprenditori a bassissimo costo e dove si 
lavora alla realizzazione di una rete di 
servizi per la comunità. 


Una Anghel 


Presenti un centinaio di delegate 

Aperto a Bologna il eeuvegao 
internazionale delle gìurìste 

Il discorso introduttivo della signora Ernst Henrion, avvocato di Bru¬ 
xelles - « L'emancipazione delle donne è indispensabile al progresso » 


In ogitaiione | Duemila chilometri | Riunione 


i dii 


del CN.R. 


L'Associazione nazionale dei 
cercatori del Centro nazionale 
•Ile ricerche ba dichiarato io 
ato di agitazione delia catego- 
a. E' da tempo infatti, da mol- 
I tempo, che le motivate ri- 
lieate del personale vengono 
stematicameote ignorate dagli 
rganl dirigenti del CNR con 
rave danno per le stesse pro¬ 
iettive di sviluppo e attività 
Nl'ente. 

L'Associazione interesserà la 
ampa. i sindacati, il Parìa- 
lento; si rivolgerà al Preilden- 
‘ dèi Consiglio del Min:stri • 
taciterà In tutte le sedi, di- 
attiti che riguardano la situa- 
ione della ricerca in Italia. 
I situaslODe - dei ricercatori 
M in campo sindacale che tn 
Bello attinente p:ù in generale 
I CNR. intanto i . ricercatori 
hiedono la rivalutazione degli 
tipendl fermi ai 1960 e rade- 
uamento dei contratti di lavoro. 


dì autostrade 
in costrazioM 

La spesa di 767 miliardi c 
mezzo prevista per I duemila 
chilometri di autostrade attuai, 
mente in costruzione si prevede 
che risulterà notevolmente au¬ 
mentata in fase di consuntivo 
a causa del continuo aumento 
dei costi di produzione. 

’ Le autostrade in costruzione, 
o quelle dt cui si sta effettuan¬ 
do ii raddoppio delia corsia 
di ' marcia, sono ' le seguenti 
Fomovo - Pont remoli. Mestre - 
Trieste. Catania-Messma. Kl- 
lano-Roma-Napoii. Milano-Ber- 
gamo-Brescia (raddoppio). Ge. 
nova - Scrravalle (raddoppio» 
Milano-LaRhi (raddoppio). Fi- 
renze-Mare (raddoppio). Sgvo. 
na - Genova ■ (completamento). 
Como ■ Chiasso. Genova - Sestr; 
Levante, Civitavecchia • Roma. 
Padova - Bologna. Bologna-Pe- 
scara • Canosa. Napoli-Canosa- 
Bari, Ceva - Fossano, Salerno- 
Reggio Calabria. 


sull'occHpazi(Nie 

feinminile 

La Consulta nazionale delle 
lavoratrici ha inviato una let¬ 
tera ail’aw. Riccardo Batter, 
presidente della commissione 
del ministero del Lavoro per 
i problemi delle lavoratricL 

Il documento prende spunto 
dalla prossima riunione della 
commissione, e segnala Timpor- 
tante problema della riduzione 
dei tassi di occupazione e del¬ 
l’orario di lavoro in diversi sta¬ 
bilimenti industrialL 
' Dopo aver affermato che tali 
misure colpiscono quella parte 
di mano d'opera femminile che 
è più precariamente inserita 
nel processo produttivo, la let¬ 
tera richiede che la situazione 
determinatasi venga discussa 
nella prossima riunione della 
Commissione ' già^ annunciata 
per U prossimo 10 aprile. 


Dalla nostra redaiìone 

BOLOGNA. 31. 

Nella piccola e moderna aula 
magna della facoltà dì econo¬ 
mia e commercio dell'Univer¬ 
sità presente un centinaio di 
delegate, si è iniziato stamane 
il IV congresso intemazionale 
delia « Federation internatio- 
nale des femfaics des carrières 
Juridiques» e cioè l’organismo 
unitario delie donne che nei 
vari paesi operano in qualche 
modo nel campo ■ del ( diritto. 
Forse per la prima volta, il 
congresso delia federazione non 
rappresenta solo le ' • élites - 
dell’occidente e le più larghe 
forze suscitate dcMo sforzo de¬ 
mocratico dei paesi socialisti, 
ma anche le masse sterminate 
delle nazioni del terzo mondo. 
Infatti le delegate del Marocco, 
della Mauritania e della Tur¬ 
chia parleranno della poliga¬ 
mia e dei ripudio, e cioè di 
due aspetti delia tremenda con¬ 
dizione di inferiorità in cui an¬ 
cora si dibattono le donne di 
tanta parte del globo. 

Questo spirito di serena ma 
(erma rivendicazione è emerso 
subito dall'orazione introdutti¬ 
va delia presidente della fede¬ 
razione, signora Marlise Emst- 
Henrion, avvocato presso la 
Cortd d'Appelo di Bruxelles, e 
dal breve discorso di saluto 
della presidente della sezione 
italiana, avv. Ada Picciotto. Pa¬ 
re Inevitabile che a questi con¬ 
gressi ci sia sempre qualcuno 
che. sia pure in forma benevola 
e sorridente, porti l'eco della 
tradizionale diffidenza maschi¬ 
le. Oggi è toccato al primo Pre¬ 
sidente della Corte d'AppelIo 
bolognese, dott Enrico Mastro- 
buono. il quale, alludendo a uno 
dei ' temi In- programma, ha 
espresso il Umore che U rico-j 


fnoscimento della patria pote¬ 
stà anche alla madre possa su¬ 
scitare tra i coniugi, cosi equi- 
parati, contrasti tali da dover¬ 
ne rimettere la soluzione al giu¬ 
dice Ada Picciotto (che aveva 
ringraziato le numerose auto¬ 
rità presenti tra cui il Procu¬ 
ratore Generale della Cassazio¬ 
ne dotL Alfredo Poggi e il Ret¬ 
tore deU'Unlversitè prof. Felice 
Battaglia) ha precisato subito 
che tale parità già si realizza 
nella pratica: perché allora non 
dovrebbe essere sancita dalla 
legge? 

La signora Emst-Henrion ha 
posto addirittura il problema 
generale: -Ci si chiederà: ma 
che senso può ancore avere il 
femminismo, che utilità la vo¬ 
stra associazione, se ormai alla 
donna e riconosciuta la parità 
dei diritti e sono aperte tutte 
le carriere? Potrei rispondere 
maliziosamente che non siamo 
ancora ammesse al concilio ecu¬ 
menico. Ma posso anche citare 
il recente studio di un gruppo 
di sociologi del centro nazio¬ 
nale francese di ricerca scien¬ 
tifica, dal quale risulta che gl! 
uomini sono, in maggioranza, 
ostili al lavoro femminile 

• Se analizziamo poi i dati 
raccolti dalla commissione per 
la condizione delia donna — ha 
continuato l'oratiice — operan¬ 
te in seno all'ONU. scopriamo 
che le Università sono si aper¬ 
te alle donne, ma che l'insegna¬ 
mento tecnico è loro pratica¬ 
mente precluso. Nel paesi In 
vis di sviluppo, l'accesso all'in- 
segnameiito appare pericoloso 
perfino a cerU progressisti co¬ 
me il professore francese René 
Dumont. il quale nel suo libro 
"L'Africa nera é partita male", 
riferisce d'aver detto a un gio¬ 
vane negro: "Se tua sorella va 
a scuola, tu mangeral il porta-i 


penne! ”, l'olendo con questo si¬ 
gnificare che l'istruzione della 
donna toglierebbe braccia a 
quelle già misere agricolture, 
c sarà quindi attuabile solo do¬ 
po il conseguimento di un be¬ 
nessere generalizzato. Ebbene, 
a costoro risponderò con le pa¬ 
role scrìtte dal direttore del 
settimanale francese " L'Ex- 
press”, in occasione del volo 
della prima cosmonauta; " Ci 
sono sulla terra tre categorie 
di esseri umani sottosviluppati, 
che vivono, lavorano e creano 
al di sotto delle loro capacità 
e che sono dunque i principali 
serbatoi di quella (orma di 
energia, superiore al carbone, 
al petrolio. aH'atomo. che è la 
intelligenza umana. Questi tre 
serbatoi sono l proletari, i co¬ 
lonizzali. le donne. La libera¬ 
zione di tali categorie umane 
rappresenta ogni volta un'esplo¬ 
sione: è la rivoluzione sociale, 
la decolonizzazione, l’emancipa¬ 
zione delle donne... Le due pri¬ 
me si urtano ancora ad osta¬ 
coli che ne frenano lo sviluppo. 
Ma è dali'oggi ai domani o qua¬ 
si. in una sola generazione, che 
nella società Industriale moder¬ 
na la liberazione delle donne 
e cioè il loro pieno sviluppo, 
può raddoppiare o - triplicare 
il nostro potenziale c accelerare 
di altrettanto il progresso"-. 

Spenti i fragorosi applausi 
che hanno salutato queste af¬ 
fermazioni, le congressiste sono 
passate nei saloni della Provin¬ 
cia. dove, nel corso di un rice¬ 
vimento, il presidente aw. Ro¬ 
berto VIghI. ha evocato il con¬ 
tributo recato dalle donne alla 
lotta per la libertà e la demo¬ 
crazia. e la delegata e magi¬ 
strato ungherese, ha ringrazia¬ 
to, assicurando che le donne 
continueranno a battersi a fian¬ 
co degli uomini. < 


Dalla'nostra redaiione 

FIRENZE, 31. 

A Firenze, a quanto ci ri- 
sulta. In € Fondazione Bal¬ 
zali > si interessa di acqui¬ 
stare e vendere aree edifi¬ 
cabili. Dietro la facciata uma¬ 
nitaria della famosa Fonda¬ 
zione si annidano infatti, an¬ 
che in Toscana, colossali in¬ 
teressi finanziari, parte dei 
quali si . incentrano attorno 
alle aree. Il dato più clamo¬ 
roso emerso, fino ad ogqi, ri¬ 
guarda il processo di accer¬ 
chiamento tuttora in corso, 
attorno alla ciftà e partico¬ 
larmente, nella zona ovest, 
ove appunto, è previsto il 
suo futuro sviluppo. Siamo 
in presenza, cioè, di un mas¬ 
siccio sbarramento che può 
bloccare l’attuazione del Pia¬ 
no regolatore: partecipano a 
que.sta manovra gruppi coa¬ 
lizzati rii industriali e di vec¬ 
chie conoscenze nel mondo 
dello accaparramento delle 
aree /abbrtcnbili. 

Uno rii questi gruppi — 
che si raccoglie sotto il nome 
della Fondazione Balzan — 
sarebbe entrato in possesso 
rii gran parte dei terreni in- 
teressati. più o meno diretta- 
mente, alla realizzazione del 
centro direzionale della città, 
del cosidetto « Porto ». che è 
stato situato, nel nuovo Pia¬ 
no regolatore, a cavallo del- 
l’asse Firenze-Prato-Pistoin 
ed in stretta relazione con il 
territorio di Sesto Fiorenti¬ 
no, nonché con le zone lascta- 
fe scoperte dnlVnttuale ae¬ 
roporto di Peretoln. 

La zona, che è sempre sta¬ 
ta oggetto di particolari at¬ 
tenzioni da parte di opera¬ 
tori in aree fabbricabili, .sa¬ 
rebbe stata, in questi ultimi 
tempi, presa addirittura d’as¬ 
salto da coloro che da tempo 
operano in questo vitale set¬ 
tore della vita pubblica. Fra 
coloro che agirebbero all’om¬ 
bra dell’t umanitaria » fon¬ 
dazione, si fa il nome dei fio¬ 
rentini Benelli, proprietari 
della « Superiride * e di nu¬ 
merosissimi complessi immo¬ 
biliari, a Prato e Firenze e 
in tutta la costa Versilìese. 
Quello dei Benelli è infatti 
un vero e proprio complesso 
finanziario, che ha radici in 
varie attività economiche e 
commerciali c, soprattutto, 
nelle lottizzazioni sui terreni: 
ba.sta ricordare, fra i tanti 
clamorosi casi di cui sono sta¬ 
ti protagonisti, le lottizzazio¬ 
ni effettuate, molti anni fa, 
su un’area che si estende dal¬ 
la pineta del Secco (Lido di 
Camaioreì a Bocca di Magra 
— che appartenne al gerarca 
fascista Rolando Ricci — il 
cui terrer-t fu pagato'neppu¬ 
re cento miLoni: ebbene, og¬ 
gi, ■ quell’operazione ha ac¬ 
cresciuto — attraverso la 
vendita dei lotti — il capi¬ 
tale dei Benelli di cinque mi¬ 
liardi, parte dei quali sono 
stati reinvestiti in attività 
analoghe. 

Proprietà privata dei Be¬ 
nelli è anche il portieciolo 
del Cinquale: di loro proprie¬ 
tà sono numerosi appezza¬ 
menti di terreno a Firenze, a 
Pisa, e sulla costa Versilìese. 
Le loro attività si diramano 
dunque in molte direzioni, in 
Italia e all'estero (stretti so¬ 
no, a quanto pare, i legami 
con il capitale svizzero e 
quello americano), e si in¬ 
contrano con quelle di altriì 
grossi gruppi economici e ^- 
nanziari. Non a caso, i loro 
interessi verrebbero tutelati 
nello stesso ufficio — quel¬ 
lo dell’avvocato Nidiaci — 
otte confluiscono gli interessi 
dell’ing. Valdemaro Barbetta 
e di altri noti personaggi del 
mondo edilizio. 

Il nome di Barbetta è fin 
troppo noto perché ci «i deb¬ 
bo soffermare ulteriormente: 
molto spesso viene ricordato 
quando si parla del caotico c 
disordinato sviluppo edilizio 
di Firenze. L’ing. Barbetta è 
legato anche alle « lottizza¬ 
zioni » compiute in Versilia, 
a Vecchiano, alla società 
« Lagomari ». che ha portato 
un contributo determinante 
al processo di invasione edi¬ 
lizia dei litoranei e alla con¬ 
seguente modificazione dei 


Congrasso 
iateniazioaale 
lotterie di State 

Questa mattina, ' nella saia 
della Protomeleca In Campido¬ 
glio. si svolgerà la cerimonia 
inaugurale del V Congresso in¬ 
ternazionale Lotterie di Stato. 

I lavori si svolgeranno oggi e 
domani, in sedute pomeridiane, 
nella saia delie Conferenze in¬ 
temazionali del ministero degli 
Affari XsterL 


preziosi sistemi ambientali 
delle nostre coste. •• i 

Punta Ala, la costa marem¬ 
mana e quella versilìese, re¬ 
cano i segni della sua frene¬ 
tica attività, dietro la quale 
si sviluppano gigante.sche 
operazioni finanziarie. L’ini¬ 
ziativa che andiamo denun- 
c'iundo si inquadra, dunque, 
in un’azione a vasto raggio, 
che si va sviluppando ria 
tempo in tutta la Toscana e 
che, anche a Firenze, ha im¬ 
presso la sua inconfondibile 
impronta: il caotico convulso 
sviluppo edilizio, la conge¬ 
stione dei .servizi pubblici, il 
caos del traffico, la crisi, in 
sostanza, delle infrastrutture 
civili, sono qui ogni giorno, a 
ricordarci l’efficacia di « cer¬ 
te » iniziative private ffavo¬ 
rita dalla compiacente politi¬ 
ca (Ielle precedenti ammini¬ 
strazioni democristiane e 
dalla gestione commissaria¬ 
le) e il loro alto valore so¬ 
ciale, che il P.R. ha il torto 
rii contestare e contrastare. 

Di diverso, stavolta, dalle 
precedenti manovre, c’è l’eti¬ 
chetta della Fondazione Bal¬ 
zan, che riowrcbbc * coprire > 
meglio di qualsiasi altro 
schermo le operazioni che si 
intendono portare avanti. Co¬ 
me sì può rifiutare infatti, ad 
una organizzazione così bc- 


10-11 aprile 

Sciopero 
degli studenti 
degli Istituti 
commerciali 

FIRENZE. 31. 

Nel 'giorni 10 c 11 aprilo 1 
sessantamila allievi degli Isti¬ 
tuti professionali di Stato per 
il commercio rii tutta Italia si 
asterranno dalle lezioni. 

Tale azione, diretta dal Co¬ 
mitato nazionale genitori e stu¬ 
denti che ha sede n Firenze, 
rientra nei quadro delle ma¬ 
nifestazioni di protesta che fu¬ 
rono sospese il. 15 gcnn.'tio scor¬ 
so, allorché il ministro delia 
Pubblica Istruzione, Gui, dette 
assicurazioni che le richieste 
.avanzate da genitori e studenti 
sarebbero state accolte e tra¬ 
dotto in pnatica col nuovo anno 
scolastico. 

Poiché, nonostante le asslcu- 
nazioni riè! ministro, il proble¬ 
ma è tuttora rimasto insoluto, 
il Comitato genitori e studenti 
ha deciso di riprendere lo 
agiLazionc. disponendo che gli 
studenti si astengano dalle le¬ 
zioni per due giornL il 10 e TU 
aprile 


nejica ed Umanitaria, come 
quella Balzan, un favore, sia 
questo la cessione a basso 
prezzo di qualche appezza¬ 
mento di terreno, oppure il 
permesso di effettuare le lot¬ 
tizzazioni progettate? 

Questa domanda devono 
essersela posta in molti e non 
pochi sono • stati probabil¬ 
mente coloro i quali htaino 
anche risposto affermativa¬ 
mente alle richieste dei rap¬ 
presentanti del Balzan. Se 
cosi non fosse non si com¬ 
prenderebbe come, in breve 
tempo, i -terreni della zona 
del < Porto » siano passati da 
nn proprietario all’altro. 
Molti terreni che inizialmen¬ 
te, erano suddivisi in pìccole 
proprietà sarebbero stati in¬ 
fatti monopolizzati da una ri¬ 
stretta cerchia di operatori, 
i quali avrebbero già predi¬ 
sposto un vasto progetto di 
lottizzazioni, che prevede 
una ampia utilizzazione della 
zona in questione. Tale pro¬ 
getto non è stato portato 
avanti: il ricorso al nome 
suggestivo del Balzan non ha 
sortito l’effetto sperato. 

Il Comune, infatti, è inten¬ 
zionato a procedere all’espro- 
prio dei terreni in questione. 
Tuttavìa, quando si tratterà 
di agire concretamente in 
questa direzione (l’intera 
questione è condizionata, per 
ora, al problema dell’aero¬ 
porto) la opposizione della 
proprietà privata si farà sen¬ 
tire. Allora la battaglia sarà 
infuocata. Firenze non può. 
e non deve permettere alla 
macchina della speculazione, 
di compromettere definitiva¬ 
mente il suo futuro. 

Il € Porto >, infatti, è pra¬ 
ticamente, il centro vitale 
della città: anche se un pia¬ 
no particolareggiato dovrà 
stabilire ' definitivamente il 
suo carattere urbanistico, il 
piano regolatore ne fissa si¬ 
no ad ora alcuni aspetti dai 
quali non è possibile prescin¬ 
dere: nella zona del « Porto » 
è prevista la nuova stazione 
ferroviaria: sono previsti i 
magazzini generali ' e ■ com- 
merciali . all’ingrosso: uffici 
pubblici (tra cui il comple.s- 
so dell’Ente Regione) centri 
per .studi e ricerche: il teatro 
territoriale, un parco ‘ per 
.spettacoli all’aperto: com¬ 
plessi artigianali e alberghie¬ 
ri; uno stadio territorìaìe, 
complessi .sportivi, Veliporto. 
ed altre attrezzature tenden¬ 
ti a fare di questa zona il 
punto nodale > detta città e 
delle sue relazioni interco¬ 
munali e regionali. 

m. I. 


IN_ BRENTE 

Concorsi per le borse di studio 

Il ministero della PI ha impartito ai Provveditori «Rii 
studi disposizioni per il bando di concorsi provinciali per 
il conferimento delle borse di studio agli alunni delle scuole 
secondarie, artistiche e di completamento dell'obblìgo per 
l’anno scolastico 1964-65. Gli stanziamenti in proposito sono 
di 6 miliardi di lire. Il concorso riguarda gli alunni che nel 
prossimo anno scolastico frequenteranno la classe iniziale dei 

■ vari tip; di scuola o di cicli scolastici. Per gli alunni delle 
classi successive che fruiranno di borse di studio nel corrente 
anno scolastico si avrà la riconferma previo accertamento, 
a cura delle autorità scolastiche. deU'avvenuto conseguimento 
della promozione per scrutinio con la media superiore a 6/10, 
Il ministro ha inoltre stabilito i tempi e le modalità dei nuovi 

■ concorsi in modo che. sin dove è possibile. Peffettivo paga¬ 
mento delle borse abbia luogo prima dcirinizio dell'anno 
scolastico. 

Sicilia: il lovoro delle donne 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto del Presidente 
della Regione siciliana che istituisce una commissione con¬ 
sultiva e d* studio sui problemi del lavoro della donna in 
Sicilia. La commissione dovrà, entro II 30 giugno 1965. svol¬ 
gere indagini, eseguire studi e formulare proposte per il 
miglioramento delle condizioni delie donne lavoratrici. La 
commissiono sarà presieduta daU’asscssore regionale per il 
lavoro e la cooperazione. 

Il mercato delle auto usate 

I rilievi periodici tra 1 rivenditori di auto usate eseguiti 
dall'associazione italiana concessionari produzione automobi¬ 
listica (AICPA) per fissare i prezzi del mercato sono stati 
temporaneamente sospesi a causa della situazione di incertezza 
in cui si trova il settore. Lo scarso volume delle contratta¬ 
zioni. sia a Milano che nelle altre provincie. rende Msai 
difficile, infatti, il calcolo di un prezzo medio per vettura. 
Negli anni passati, l'inizio delia primavera ha quasi sempre 
'coincisa a Milano con un «boom- del mercato dell'usato. 
Il ritardo che si riscontra quest'anno ha innanzitutto delle 
cause tecniche. Il mercato, infatti, è turbato dall’attesa delle 
decisioni di numerose case automobilistiche. In particolare, 
la nuo-*a - FIAT 850 -, che dovrebbe uscire a maggio, aggiunge 
alla scelta degli acquirenti un'automobile che si colloca tra 
l’utilitaria e la vettura di media cilindrata; il suo prezzo è 
ancora econosciuto; secondo alcuni esperti, però, esso potrà 
influire Ju quello della «600- c della «1100-. c. dt conse¬ 
guenza. sul mercato dell'usato. Anche le altre case, del resto, 
fanno prtveJere delle novità. Al salone di Ginevra, ad esem¬ 
pio, sono cor.se voci insìatcnt! di un ribasso di prezzi da parte 
di numerose case automobilistiche straniere. Anche queste 
voci hanno riflessi sul mercato deU'usato. D'altra parte, le 
; misure anticongiunturali e Fandamento del prezzo della ben¬ 
zina hanno provocato un ritardo nello contrattazioni e nella 
corsa all’aumento di cilindrata che aveva caratterizzato li 
mercato automobilistico italiano negli ultimi anni. Anche la 
tassa d'acquisto sulle auto nuove dovrebbe condurre allo stàuio 
risultato: la maggioranza dei rivenditori, però prevede che 
il « congelamento - delle vendite avrà solamente carattere 

■ temporaneo. 
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La commissione di inchiesta ha inter¬ 
rogato funzionari' e i tecnici udeirèeri^ 
porto di Capodichino — Prosegue con 
difficoltà l’identificazione delle vittime 
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: Dal Bottro corrìspondoite ' 

. : . \ 'C; iA . > - GROSSETO, 31. 

- Questa ! mattina alle ore 12,10 circa un aereo 
militare — ancora una volta del tipo F-86 — si è 
schiantato al suolo a pochi chilometri dalla nostra 
città ed esattamente in località « Princìpina >. pro¬ 
vocando la morte immediata del pilota, sergente 
maggiore Riccardo Sorrentino di 26 anni. L’aereo, 
proveniente daU'aeroporto di Gioia del Colle, era 
in coppia con un altro dello stesso tipo, e al mo¬ 
mento dell’atterraggio, non sappiamo ancora per 
quale motivo, è precipitato in prossimità dell'ae¬ 
roporto * Beccarini > di Grosseto a 600 metri circa 
da una casa colonica, dove abita la famiglia Ro¬ 
magnoli.-. . , . . -. - - •' 

■ Un sordo boato ed una violenta fiammata ave¬ 
vano dato le prime avvisaglie della sciagura fa- . 
cendo immediatamente giungere sul posto le auto¬ 
rità militari del vicino aeroporto. Il massimo ri¬ 
serbo viene osservato circa le possibili cause del¬ 
l'accaduto, mentre pare che una apposita commis¬ 
sione di indagini sia stata promossa dal Ministero 
dell'Aeronautica. L’aviatore perito nella sciagura 
abitava con la moglie a Roma, in via della Camil- 
luccia 125. Si era sposato soltanto un mese fa ed era 
rientrato in servizio all’aeroporto di Bari da due 
settimane. - 

< E' questo, nel giro di due anni, l’ottavo aereo che 
SI abbatte sul territorio della nostra provincia ed 
il quarto che cade a pochissimi chilometri dalla 
città. Che cosa sarebbe, quindi, potuto accadere 
se l'avaria che ha provocato la caduta dell'aereo 
SI fosse verificata solo qualche secondo prima? 

E’ questa una domanda legittima, che i citta¬ 
dini inevitabilmente si pongono'per evidenti mo¬ 
tivi di incolumità fisica e che purtroppo rimane 
inascoltata da parte delle autorità competenti che 
hanno voluto mettere in funzione un aeroporto 
militare ad appena due km. dalla città. Tali motivi 
di apprensione trovano conferma nell'incidente 
odierno. Infatti, secondo quanto è stato successi¬ 
vamente accertato, l’aereo del Sorrentino - aveva 
avuto un'avaria al motore a 300 metri di altezza 
ed il pilota aveva comunicato il fatto alla torre 
controllo di Grosseto. Dalla torre avrebbe avuto 
ordine di gettarsi col paracadute. Ma, essendo in 
una località dove sono molte abitazioni, il giovane 
allo scopo di evitare che l’aereo cadesse sulle case, 
ha generosamente tentato ratlerraggio, che, però, 
non è riuscito. ' 

Intanto lungo la strada statale, che da Grosseto 
conduce a Marina di Grosseto, due auto, con a bordo 
tredici persone, che procedevano in senso inverso, 
si sono urlate frontalmente poiché gli autisti si era¬ 
no distraili ad osservare i resti fumanti dello avio¬ 
getto militare esploso nei pressi della sede stra- 
. dale Tutti e tredici gli occupanti delle due auto sono 
stati Irasporlali aH'ospedale di Grosseto avendo 
riportato le&fiere ferite e contusioni. 

... - . g.f. 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 31 

Il disastro del < Viscount > 
schiantatosi sabato notte 
sulle falde del M. Somma, 
ha messo i dirigenti dello 
scalo aereo di Capodichino 
in una posizione estrema- 
mente critica; sia perchè 
essi sono gli unici che pos¬ 
sano ancora parlare, e rife¬ 
rire le indicazioni imparti- 
. te per via radio al pilota tn 

■ difficoltà, con le relative ri¬ 
sposte; sia perchè — qua¬ 
lunque sia stata la causa 
della tragedia — i servizi 

' di controllo e di assistenza 
dell’ aeroporto ' di Napoli 
non possono considerarsi 
completamente estranei al¬ 
l’accaduto. ■ - . . 

D’altronde, la stessa com¬ 
missione d’inchiesta nomi¬ 
nata dall’Ispettorato del¬ 
l’aviazione civile (che sta 
lavorando di concerto con 
gli inquirenti designati dal¬ 
l’autorità ■ giudiziaria, dal- 
l’Alitalia e dalla compagnia 
di assicurazione) pur non 
trascurando ogni altra di¬ 
rezione d’indagine (posizio¬ 
ne dell’apparecchio nel mo¬ 
mento in cui ha toccato il 
suolo; reperimento di fram¬ 
menti degli impianti di vo¬ 
lo da parte di alcuni testi¬ 
moni oculari, ecc.) ha con¬ 
centrato le sue ricerche sul 
funzionamento delle appa¬ 
recchiature e sull’atteggia¬ 
mento mantenuto dagli ad¬ 
detti ai controlli nelVaero- 
porto di Capodichino. Sin 
dalle prime ore di domeni¬ 
ca sono stati ascoltati dalla 
commissione il capo della 
stazione di controllo dello 

■ scalo ' aereo napoletano, il 
dirigente del gruppo assi¬ 
stenza ai voli, e il funzio¬ 
nano che manteneva il con- ’ 

' tatto radio col * Viscount » 
proveniente da Roma. E’ 

\ stato inoltre udito il nastro 
■■ con la registrazione del col¬ 
loquio-radio avvenuto tra 
la torre di controllo di Ca- 
. podichino e il « Viscount », 
dal momento in cui esso ha 
lasciato il contatto con lo 
aeroporto di Fiumicino (al¬ 
l’altezza, press’a poco, del 
GariglianoJ sino alla dram¬ 
matica conclusione del volo. 

A questo proposito va 
detto che un giornale na¬ 
poletano della sera ha pub¬ 
blicato il testo < originale » 
del ' colloquio terra-aereo, 
peraltro subito smentito — 
e con estrema decisione — 
negli ambienti ufficiali del¬ 
lo scalo di Capodichino. 


Ipotesi 

riìfiutato 


Secondo il ' giornale in 
questione, il comandante 
Pasquale Umana sarebbe 
stato avvertito dalla torre 
di controllo di Napoli — 
sin dalle 22,20 — che le 
condizioni atmosferiche sul¬ 
la città erano < pessime », 
ed avrebbe tuttavia rifiuta- 
■ to ■ l’ipotesi (avanzata ' da 
Capodichino alle ore 22.35) 
dell’atterraggio strumenta¬ 
le, sostenendo una * vtsi- 
bihtà ancora discreta ». Al¬ 
le 22,50, infatti, il coman¬ 
dante Umana avrebbe co¬ 
municato che si preparava 
all’atterraggio a vista, ' c 
poi un rapido susseguirsi 
di ordini e commenti: sul 
« Viscount » sì avverte fi¬ 
nalmente la vmbilità ridot¬ 
ta; l’apparecchio -non si 
mantiene più sulla rotta del 
canale * Ambra 14» (nel 
quale era stato indirizzato 
dal canale # Ambra 1 », on¬ 
de imboccare la pista nu¬ 
mero 2 di Capodichino con 
un atterraggio a < largo 
raggio »): dalla ' forre di 
controllo avvertono che lo 
aereo sta deviando in dire¬ 
zione sud-ovest: il coman¬ 
dante comunica che aumen¬ 
ta la nebbia e la pioggia, 
poi, alle 23.02, il silenzio 
alla radio, c lo schianto sul- 


, le falde del monte Somma. 

Nella smentita fatta ne¬ 
gli ambienti ufficiali dello ; 
scalo napoletano si fa os- ■ 
servare — pur senza for- ' 
nire alcuna altra versione 
degli avvenimenti — che il 
c Viscount » si è abbattuto 
tra le 22,45 e le 22,50, e che 
pertanto il colloquio terra¬ 
aereo non può essersi in al¬ 
cun caso protratto, come 
appare dal resoconto, sino 
alle 23,02. ^ 

Bene: dalle 22,45 ' alle 
22,50. Se questa è l’infor-. 
mozione ^ufficiale», vuol di¬ 
re che per almeno 5 minuti 
l’aereo è rimasto sema al¬ 
cun contatto con là torre di 
controllo. Per tin guasto de¬ 
gli apparecchi-radio di bor¬ 
da, si dirà. Ma in tal caso, 
come prima misura pruden¬ 
ziale, il pilota avrebbe do¬ 
vuto aumentare la quota (e 
invece si è schiantato a soli 
600 metri di altezza) e in¬ 
vertire subito la rotta: di¬ 
rigersi, cioè, verso il mare 
(in direzione ovest) e non 
* allargare » ulteriormente 
il raggio di atterraggio ver¬ 
so est (dove ha in effetti 
incontrato le falde del Mon¬ 
te Sommai. 


Fuori 

•. • ' ' * .• '..i 

rotta 


■ j.t’‘r^•'^..■'4 '•'.•ì' '7 : 'y- . 


I familiari del comandante 



Gino Luzzatto 


Non può avere sbagliato 


Dal nostro corrispondente 





Per trovare una spiega-, 
zione logica al disastro, si 
sarebbero dovute verifica- 
re contemporaneamente due 
condizioni: guasto agli im¬ 
pianti-radio e avarie ai mo¬ 
tori. il che sembra molto 
difficile. Si parla — è ve -. 
ro — della probabilità di 
un vuoto d’aria, ma abbia¬ 
mo raccolto nella zona di 
S. Sebastiano e di S. Ana¬ 
stasia (alle falde del Ve¬ 
suvio) numerose testimo¬ 
nianze, tutte concordi nel- 
Vaffermare che il < Vi- 
scounf » stava . volando già 
da qualche tempo a bassis¬ 
sima qìiota. - 

Si ha perciò tutta 1 im¬ 
pressione che l’aereo si tro¬ 
vasse a quell’altezza per¬ 
chè il pilota era convinto 
di sorvolare ormai lo spec¬ 
chio d'acqua dell’aeroporto: 
mentre invece — come la 
tragedia ha dimostrato . — 
stara paurosamente fuori 
rotta a sud-est. La nebbia 
e la pioggia avrebbe impe¬ 
dito al pilota di accorgersi 
a - tempo dello errore. Ma 
in tal caso il « Viscount > 
dovrebbe essersi mantenuto 
in collegamento-radio con 
la torre di controllo di Ca¬ 
podichino sino all’ultimo 
istante, perchè è ' assurdo 
pensare che un pilota esper- 
' to come il comandante U- 
mana abbia potuto non solo 
rifiutare l’atterraggio stru¬ 
mentale, bensì anche impe¬ 
gnarsi in un c atterraggio 
a vista > in condizioni atmo¬ 
sferiche tanto difficili sa- i 
pendo coscientemente di 
essere isolato dalla radio I 
della torre dì controllo. . 1 

Per questo — ripetiamo \ 

— dalla direzione dello sca¬ 

lo aereo di Capodichino, 
e dal colloquio raccolto sul 
nastro magnetico — la com¬ 
missione d'inchiesta potrà 
avere preziose informazioni 
per stabilire eventuali re¬ 
sponsabilità. ■ . 

Intanto, sino a questo po¬ 
meriggio, le salme identifi¬ 
cate nella sala anatomica di 
Napoli erano 25 su 45: nelle 
ultime 2-1 ore, in effetti, so¬ 
no state riconosciute solo 
4 salme. 

- il lavoro di identificazio¬ 
ne procede con sempre mag¬ 
giori difficoltà, per l’estre¬ 
mo scempio provocato su 
uomini e cose dall’urto, dal¬ 
lo scoppio e dall’incendio 
del grosso quadrimotore a 
turbo-elica. 

Andrea Garamicca 


O €/VVenezia, si. 

> ^ Profondo e unanime cordo¬ 

glio ha suscitato In tutta Italia 
Zà la morte del professor ■ Gino 
Luzzatto, avvenuta ieri pome- 
^ riggio all’ospedale civile di Ve- 
Ij nezia. Numerose autorità ed 
r i uno stuolo di estimatori si sono 
^ J avvicendati per l’intera glorna- 
j;:/ ta nella visita alla camera ar- 
; dente. Centinaia di telegrammi 
f j ; di condoglianze (tra cui quelli 
del Comitato regioofle del PCI 
vi 5 e della Federazione comunista) 
vi ■ sono pervenuti, alla famiglia. Da 
:|| alcuni giorni lo scienziato ac- 
|;| cusava un 'malessere che tut- 
ii J . tavia non lasciava • prevedere 
; J ■ una fine così repentina. Il de- 
cesso è avvenuto per embolia 
I ' 1 cerebrale. Luzzatto aveva 8(: 
I anni, essendo nato a Venezia il 

9 gennaio 1878. I funerali si 
svolgeranno domani, mercoledì. 

^ in. forma riservata, secondo la 
vf volontà espressa dallo scom- 
W. parso. - . 

La morte di Gino Luzzatto è 
, un lutto per l'intera cultura 
V: italiana. Lo piangono gli stu¬ 
diosi. e in particolar modo gli 
Ai economisti dei quali era l’illu- 
A-Q stre decano. Lo piange, nello 
; l .stesso tempo, la Resistenza, che 

10 vide tra i suoi esponenti più 
alfiui e qualificati. 

... ' Socialista in gioventù, passa- 

La signora Stefania Umana nella casa del fratello mentre II comandante Umana in una recente fotografia, ripresa 

convlr,.eonl *io™,llsir^^^^ ; ^ nella cabln, dell'aer» ' i!Z?if^‘J!s"AA’naZlae 

profonde ragioni di vita. Ciò gli 

, 1 parenti del comandante del -Vi- La sorella del comandante Umana, tragico incidente sia statò un guasto feriate ”da Effettore ’òlagnìfico 
scount deH’Alìtalia caduto sul monte signora Stefania, è venuta a Roma da all’aereo oppure il mancato funziona- deZI’Uniuersità di Ca’ Foscari. 
Somma . nella notte tra sabato e do- Sassari dove abita con il figlio Sai- mento di qualche apparecchio di se- a Venezia. Aveva allora 47 anni. 
menica, non credono che la sciagura, valore non appena ha appreso la tra- gnalazione. Laureato in lettere a vent’an- 

nella quale sono perite M5 persone, gica notizia e parlando con i giornalisti Dai parenti del comandante Umana ^u’tvT^^la faurea** in°p?uris^u- 
sia stata causala dairimperizia del lo- ha precisato che il fratello non solo si è appreso, infine, che Italo Billau, demo. Quindi otteneva la li¬ 
ra congiunto. Pasquale Umana aveva s\’olgeva il suo lavoro di comandante, di cui finora si era parlato come del bere docenza in storìa del di¬ 
ai suo attivo 35 armi di servizio e ma che era anche istruttore di volo. 1. ufficiale deU’equipaggio, si trovava 

oltre 9400 ore di volo. Aveva effel- Anche il fratello Gioacchino, che sa- suH aereo in volo di addestramento alVVniversità di Bari. Passato 
tuato atterraggi in condizioni impre- baio notte è partilo in moto per Napoli dovendo conseguire tra picco il bre- a Ca' Foscari. venne nominato 
vedibili negli aeroporti più difficili nonostante il - maltempio, e ha parte- vette di .primo ufficiale. ^eruo^ e^la^sua^^ attMi^^i^f 

d’Italia. Conosceva, d’altra parte, he- cìpato alle ricerche dell’aereo caduto Ieri mattina, intanto, si è svolta a rati agli ideali di libertà e ai 
nissimo lo. scalo dì Capodìchino per e alla identificazione della salma del Roma una cerimonia funebre in suf- democrazia gli attirarono l’odio 

avervi effettuato ■ ben’350 atterraggil fratello è convinto che a causare il fragio del comandante Umana. del fascismo che lo obbligò a 

rassegnare le dimissioni. In $ 0 - 

« . grut di solidarietà con Luzzatto. 

si dimise allora l’intero consi¬ 
glio di amministrazione ' del- 
l’Ateneo, presieduto dal sena- 

■ ‘ j . ifffg Dicna. 

: - ^ . ... Luzzatto dovette guadagnarsi 

I • I b da vivere con attività private. 

La piccola guerra non e ancora finita pubblicando i suoi libri con lo 

_ ■ ; - ' ' ' ■ ^ pseudonimo di G. Padovan. 

; ” ^ ^ ^ Questo, fino al 1938. quando, a 

causa della sua orìgine ebraico, 

^ ' ’ ' ' ^ M - A M praticamente condanna- 

^ ^ 9 I 9 ■ to alla morte civile.- 

Partecipò attivamente 'alla 
Re.sistenza contribuì alla ce- 
.stituzione del Comitati di libe- 

— — — — — _ . — razione nel Veneto, assieme a 

B ■ B Concetto Marchesi e a Egidio 

, Meneghetti. Alla Liberazione 

. ^ ' veniva nominato commissario di 

• M ; A A B BB ~ ^ Foscari e. alla prima ele- 

B ; ■ ' " _ ■__" _ ' _ ' B B - ■ .B,'^ ^ '' zione. restituito alla sua fun- 

il Viaggio della ^Pieta> s&ssbì 

giunti limiti di età. Nel frat- 

■ ^ tempo aveva preso parte attiva 

< ■ - ■ ’ . ' . :■ alla vita polìtica veneziana qua. 

La piccola ‘ guerra della conferenze stampa non è Notizie, contronotizie, vi>- di Milo trasferita dal Louvre 
«Pietà» continua e, dopo molto diffuso in Vaticano, ci disparate. Il punto è un a Tokio per le Olimpiadi. E lorn^M G^CioMuirao 

tutto, è il caso di dire, per Certo è che Timballaggio del- altro: abbiamo già avuto oc- la teoria espressa nei giorni Passato ^ PSDI, dopo lo seìo- 
fortuna. Venerdì scorso, ri- la scultura, annunciato p^r casione di sottolinearlo e scorsi dal signor Edward giimento del Partito d’Azionc. 
piortando la notizia che la de- ieri mattina, non è comin- ogni giorno altri lo sottoli- Kiiuiey presidente del comi- tornò definitivamente nel PSI 
cisìone di trasferire a New ciato. neano. Quale motivo valido lato tecnico américano per ««I , 

York, per TEsposizione mon- Nel primo pomeriggio al- giustifica il rischio di un il viaggio — < Ma se le com- Numerose e importanti wo 
diale, la stupenda scultura di tre notizie, che confermereb- viaggio della Pietà? Cè un pagnie di assicurazione han- 

Michelangelo era stala presa bero il via all'operazione Pie- P>o desiderio del cardinale no deciso di coprire il rischio economica - in più volumi, 
definitivamente in Vaticano, pà. sono stale diffuse dalle Spellman, espresso ancora a per la Pietà e per il Buon Pa- pero pilastro della scienza eco- 
dicemmo dei non pochi con- agenzie di stampa. Queste. Giovanni XXIII. di far cono- slore con otto milioni di dol-inomica italiana. Recentemente 
irasli suscitati dall’operazio- pur riaccennando alla note scere direttamente il capola- lari vuol dire che non han-loccro pubblicato un gr^o li¬ 
ne. Oggi appare chiaro che nolemiche. affermano di non voro michelangiolesco ai cal- no troppi timori» — appare!bro che ^ "" comj^ndib delle 
quei contrasti non sono affai- J^lerle smentire poiché ne.s- loHci statunitensi. E va he- piuttosto goffa. Quanto df l2mSÌJ?ma fa^S^II 

to liquidati, anzi possono an- suno negli ambienti della "e. Cè anche — se si no e ispirata a concetti com-j ^‘»“|‘’“«»Luzz«to 
cora mettere in forse U viag- «Fattorìa di S. Pietro» ^m- — una esigenza di diffu- mercialistici non proprio ap- figurare nei mag¬ 
gio del capolavoro. bra aver voglia- dì parlar sione culturale che si esten- plicabilì a qu^ta circostanza. Igjorj di studio ri^ar. 

Le ultime notizie filtrate chiaro. L’ingegner Vacchini, de, del resto, ad ogni opera ET augurabile quindi una danti l'economia e le scienze 
attraverso il «portone di cui va il merito di tante esi- darte Ma lutto que.sto non «Itenore riflessione semita sodali, L® 
bronzo» dicono Tìnge- tazioni in una circostanza basta ad eliminare le preoc- da dichiarazioni definitive, . «« 

gner Vacchini, il « fattore assolutamente unico del viag- cupazioni espresse unanime, esaurienti e ufficiali. •, ra„o SrSndgii c «Sgeri- 

generale della sacra fabbri- gio, avrebbe detto ieri c'ne mente. ■ -, intanto il professor menti studiosi di ogni parte 

ca * cui spetta il compito di la Pietà sarà imballata con La Pietà — ci si perdoni la Brunetto Cartei delI’Univer- polìtico, tanto grande era il 

dirigere i delicatissimi lavori un sistema misto (una vìa apparente, inevitabile retori- sità di Pisa, nominato con- suo prestigio 

per lo spostamento del gnip- di mezzo cioè fra quello tra- ca — non appartiene a que- solente dalle compagnie di Con Gino Luzzatto è scom- 

po marmoreo michelangiole- dizionale dei «sampietrini» sto o a quello, ma all'uma- assicurazione americane, ha dei migliori cittadini 

SCO. sì sarebbe ammalato nei e quello modernissimo ma nilà, come lutto le creazioni esaminato a lungo la Pietà 

giorni scorsi. Infermità reale non sperimenuto dei tecnici artistiche. Non si può allora nella basilica di S. Pietro e 

lO - espediente diplomatico americani) e che la partenza considerare, nemmeno per il Buon Pastore nei Musei stratore comunale modello e 
I estremo? E* diffìcile stabilir- con il transatlantico Cristo- ipotesi sciagurata, l’eventua- vaticani. Per l’ispezione al nello stesso tempo, un U 9 mò 
lo posto che — Concilio ecu- foro Colombo avverrà, come lità che vada perduta o che secondo ' è stato necessario <fl grande bontà, 
menico a parte — il costume previsto, domenica prossima sia danneggiata, come à ap- demolire l’imballaggio ' già / ' . . _ 

di dichiarazioni ufficiali a di da Napoli. pena avvenuto alla Venere eseguito. i' f#f. 


La piccola guerra non è ancora finita 


Ispeiioni e polemiclie per 
il viaggio della «Pietà» 
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MILATEX : RIPRESO IL LAVORO 


i 


:V '* V f 'T 
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Dopo dodici giorni di occupazione della fabbrica gli operai 
hanno ottenuto sei mesi di vita per la Milatex. E' un successo 
ma ,non può bastare. Il lavoro riprende oggi ma la lotta 
continuerà fino al ! raggiungimento deirobiettiyo di fondo: 
il passaggio dell'azienda àll'IRI. ^ 


'1, . 




Sicurezza 


per 6 mesi 


* f 1 r • V . ' i ' • * 

Prestito di 250 milioni di una società finanziaria 
del gruppo IRI - Costituito un comitato di fabbrica 


Oggi alle 6,30, dopo dodici giorni di occupazione della fabbrica, il lavoro 
riprende alla Milatex. Le laboriose discussioni che da alcune settimane si 
andavano svolgendo tra rappresentanti del governo, sindacalisti, liquidatori 
della SFI, governatore della Banca d’Italia, dirigenti dell’IRI sono sfociate 
ieri in un accordo che consente ia riattivizzazlone dei lanificio. Suli’accordo il com¬ 
pagno Thomas Pighetti, segretario provinciale del sindacato dell’abbigliamento, ba 
dichiarato: < Quello di ieri è un primo importante successo della lunga e aspra lotta 
degli operai della Milatex; con il credito di 250 milioni concesso dall’lSAP il lavoro 

__ è assicurato per circa sei 

mesi. La lotta tuttavia con- 


Via aUwdiesta 



Automobili in fila in via XX settembre prima di cplegarea 
in via Palestro. 


Traffico- 


interviste 


Riunione del Comitato scientifico 


K- 


II caos del traffico di Pasquetta sì è prolungato fino a 
ieri. E con quali conseguenze! Colpa della pioggia? Colpa 
della nuova < disciplina » messa in atto a Porta Pia in 
seguito al progredire dei lavori per il sottovia di Corso d'Italia? 
Difficile dirlo con precisione. Ieri, nelle ore di punta, il «bloc¬ 
co-di Porta Pia (deviazione del traffico in via Palestro) 
sembrato provocare meno dif¬ 


ficoltà del previsto: sia pure 
lentamente, le auto scorreva¬ 
no. U provvedimento, tuttavia, 
può ' avere scoraggiato molti 
automobilisti, costringendoli a 
dirigersi in altre zone più -li¬ 
bere -, con le conseguenze ben 
note. 

Sul fronte del traffico, intan¬ 
to. viene segnalato qualche pro¬ 
gresso della grossa inchiesta 
decisa dal Comune suU’origine 
e destinazione dei moti interni 
aUa città, n 9 si riunirà il Co- 
' mitato scientifico per discutere 
U lavoro preparatorio; quanto 
prima comlnccranno le intervi- 
fte • le rilevazioni, si inizierà, 
fia, la raccolta dei dati 


da elaborare poi entro due an 
ni DcU'indagine « Origine e de¬ 
stinazione- parlerà anche l'as 
sessore Antonio Pala nel corso 
del convoco nazionale degli 
assessori del traffico che si svol¬ 
gerà nei prossimi giorni a Ve 
rona. L'inchiesta, come è no 
to, si suddividerà in quattro 
fondamentali ^ppi di lavoro; 
il gruppo LU (indagine sul- 
rutilizzazlone del territorio), 
quello OD (quadro completo 
degli spostamenti dei cittadini 
e aclle ragioni che li determi¬ 
nano) e quello TP (potenziali¬ 
tà dei trasporti collettivi ed in¬ 
dividuali). Un quarto gruppo 
tratterà le questioni relative 
alle previsioni. 


tinuorà — nei tempi e nei 
modi che saranno stabi¬ 
liti dai sindacati, dalla 
commissione interna e dal 
comitato di fabbrica — fino 
al raggiungimento dello 
obiettivo di fondo: il pas¬ 
saggio dell'azienda all’IRI -. 
L'annuncio della ripresa del 
lavoro è stato accolto con vi¬ 
va soddisfazione dalle ope¬ 
raie e dagli operai: alle 20, 
quando i dirigenti sindacali 
sono arrivati in fabbrica per 
informare sui colloqui svol¬ 
tisi al ministero, le sirene 
hanno suonato festosamente 
per alcuni minuti. I cancelli 
dello staoilimento. che fino 
allora erano stati severamen¬ 
te sorvegliati, sono stati spa¬ 
lancati alla folla di lavora¬ 
tori e d*' cittadini che aveva 
atteso insieme agli occupanti 
termine di questa prima 
fase delia lotta. I brevi di¬ 
scorsi di Pighetti. dei rap¬ 
presentanti della CISL e del¬ 
la commissione interna sono 
stnt! conclusi da calorosi ap¬ 
plausi: più tardi gli operai, 
d'tigenti sindacali, 1 segre¬ 
tari della C.d.L., ' Gitmti e 
Galli, la reàponsafatle femmi¬ 
nile. compagna Anna Maria 
Ci3i. si sono riuniti nel locali 
della mensa e hanno brindato 
a! successo rinnovando Tim- 
pegno di proseguire l’aglta- 
7=one fino al passaggio della 
Milatex all’IRI. 

L’accordo faticosamente 
raggiunto ieid : (e dopo che 
il sottosegretario - socialista 
Anderlini da molti giorni ave¬ 
va dichiarato già risolto • il 
problema del lanificio roma¬ 
no) è evidentemente una so¬ 
luzione provvisoria; alia Mi¬ 
latex sono stati dati sei mesi 
di vita: al liquidatori della 
SFI una società finanziaria 
del gruppo IRI, la ISAP. darà 
i 250 milioni necessari per gli 
acquisti della materia prima, 
la lana. Il valore di quanto è 
stato ottenuto coneiste princi¬ 
palmente nel fatto che le au¬ 
torità sono state costrette dal¬ 
la lotta operaia ad interessar¬ 
si con sollecitudine della sor¬ 
te del lanificio e a non coin¬ 
volgerlo con quello della SFI. 

Resta da compiere ancora 
rin difficile cammino verso 
una soluzione definitiva. I la¬ 
voratori. che hanno saputo 
dare nei giorni scorsi tante 
prove di combattimento e di 
maturità sindacale, non dele¬ 
gheranno a nessuno la tutela 
dei loro interessi e continue¬ 
ranno a battersi nelle forme 
opportune per imporre al go¬ 
verno di uscire dalla posizione 
equivoca sin qui tenuta in 
merito alla richiesta di pas¬ 
saggio aU'IRI avanzata unita¬ 
riamente dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali di categoria. 

I dodici giorni di occupa¬ 
zione. le assemblee e i cortei, 
le appassionate discussioni 
haimo aumentato il potenzia¬ 
le di lotta. La commissione 
interna ai è impoaieaaaU di 
un locale e non intende la¬ 
sciarlo più. com'è suo diritto, 
per avere la possibilità reale 
di riunirsi e di affiggere i 
comunicati sindacalL II di¬ 
ritto di usufruire dei locali 
della mensa per le assemblee 
generali dei lavoratori t sta¬ 
to conquistato durante l'occu¬ 
pazione e gli operai lo difen¬ 
deranno strenuamente nel fu¬ 
turo. 

La conquista più interes¬ 
sante. anche ae è ancora in 
una fase eperìmentale. è la 
costituzione di un comitato 
di fabbrica composto da ope¬ 
rai. capireparto, tecnici, im- 
piegatL R comitato si prefig¬ 
gerà nei prossimi mesi il 
compito di controllare la di¬ 
rezione dell'azienda, di con¬ 
trollare l'intero processo pro¬ 
duttivo. di far sentire la pro¬ 
pria voce su tutte le questio¬ 
ni che riguardano il lavoro. 
E' da prevedere che la dire¬ 
zione aziendale, quella vec¬ 
chia o quella futura deU'IRI. 
farà di tutto per limitare il 
comitato o addirittura tra¬ 
sformarlo in un organismo di 
collaborazione; spetterà ai la¬ 
voratori sviluppare quello che 
oggi si presenta come un em¬ 
brione di controllo operaio in 
modo da trarne frutti concre¬ 
ti e dare un esempio agli ope¬ 
rai di altre fabbriche. 

Va ancora sottolineato il 
commovente slancio con U 
quale centinaia di cittadini, 
rappresentanti di numerose 
aziende, dirigenti politici e 
sindacali hanno voluto dimo¬ 
strare la più calorosa solida¬ 
rietà con gli operai della Mi¬ 
latex. 


, H 
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Nella acritta sul cancello della Milatex la sintesi della lotta 

' t ^ 

Solo indizi contro i 

Bd 

bawo 


Per II delitto Chourbagl ormai si attende soltanto l'estradi¬ 
zione. Poi la parola sarà al giudici. La Mobile ha consegnato 
In questi giorni un voluminoso rapporto alla Procura della 
Repubblica. Non contiene elementi nuovi, definitivi... 


Ben sette volumi 


senza una prova 


Sette volumi compongono il rapporto che il dirigente della squadra mobile 
dottor Scirè e il capo della sezione omicidi dottor Longo hanno stilato sul 
delitto Chourbagi. Il rapporto è stato consegnato in questi giorni alla Pro¬ 
cura della Repubblica. Il primo volume è un vero e proprio romanzo giallo 
che illustra, passo per passo, lo svolgersi delle indagini con gli indizi di accusa con¬ 
tro i coniugi Gabrielle e Jousseph Bebawe. Gli altri volumi, cinque sono gli allegati 
che comprendono i verbali di interrogatorio di centinaia di persone; l’ultimo volume 
raccoglie invece i rilievi fotografici e balistici eseguiti dalla polizia scientifica. Con¬ 
tiene elementi nuovi il rap- 
che 


I II giorno | 


Ozgi, mercoledì 1. 

I aprile (92-274). Ono- 
' mastico: Ugo. Il sole 
, sorge alle 6,06 e tra- 
I monta alle 18,49. Lu¬ 
na; alt. quarta U 5. 

I__ _ —_I 


piccola 


I cronaca 


Cifre della città 


Ieri sono nati 93 maschi c 87 
femmine. Sono morti 35 maschi 
e 27 femmine, dei quali 1 mi¬ 
nore di sette anni. Le tempe¬ 
rature: minima li. massima 19. 

oggi 1 meteorologi preve¬ 
dono cielo nuvoloso. Tempera¬ 
tura in aumento. 

a/' * ^ ’ 


Mostra 


Domani pomeriggio alle 17.30. 
sarà Inaugurata alla galloria 
d'arte del Pahazzo delle espo¬ 
sizioni la quarta mostra uni¬ 
versitaria intemazionale d'arti 
figurative, organizzata dal cen¬ 
tro d'arte dcll'ORUR. La mo¬ 
stra resterà aperta sino a] 1$ 
aprile; saranno esposte 130 
opere di pitture, sculture e 
bianco e nero, appartenenti a 
circa cento artisti universitari 
di 13 nazioni. 


Provincia 


n Consiglio provinciale è con¬ 
vocato. in sessione straordina¬ 
ria, per le ore 18,30 di domani. 
Le altre sedute consiliari, già 
fissate per il prossimo mese di 
aprile, avranno luogo lunedi 13 
alle ore 21, giovedì 16 alle ore 
17. lunedi 20 alle ore 21 e gio¬ 
vedì 30 alle ore 17. 


Conferenza 


Mercoledì 15 aprile, alle ore 
il neU'aula IV delia fairoltà di 
lettere e filosofia (Città uni¬ 
versitaria). il prof. Gustave E. 
Von Grunebaum. delia univer¬ 
sità di California, terrà una 
conferenza sul tema; c Arabi e 
bizantini, parallelismi e cronver- 
genze culturali s. 


Grotta di Tiberio 


e gl 

Grotta di Tiberio a Sperlonga 
saranno da oggi temporanea¬ 
mente chiusi. 


Culla 


n compagno^ Rolando Blgari 
ione 


delia sezione Tor de' Schiavi è 
diventato papà. La sua consone 
ha dato alla luce una vispa 
bambina. Giungano al compa- 

K o Rigali e alla moglie te fe- 
Itazlonl dei compagni della 
sezione e dell'Unità. 


Lutto 


E* mono Vincenzo Reali, vec¬ 
chio militante socialista e mem¬ 
bro dell'Esecutivo della Federa¬ 
zione italiana pensionati- 1 fu¬ 
nerali si svolgeranno oggi par¬ 
tendo alle 12 dalia camera mor¬ 
tuaria del Policlinico. Alla fa¬ 
miglia giungano le più sentite 
condoglianze della redazione 
delt'Unità. 


partito 


Direttivo 


Lunedi, alle 16,36, si riunirà 
il comitato direttivo delia Fe¬ 
derazione. All'ordine del gior¬ 
no; « Bilancio di attività della 
Federazione e iniziative del 
partito a. Relatore Renzo Trl- 
veUi. 


Provincia 


Oggi, ore 946, la Federazione 
si riunisce la commissione pro¬ 
vincia. 


Convocazioni 


ALBERONE, ore 26, segrete¬ 
rie sezioni Appio Nuovo e Al- 
bcrone; FEDERAZIONE, ore 19, 
comitato pollttco ferrovieri; 
ROCCA DI PAPA, ore 19, at¬ 
tivo di sezione con CesaronI; 
ITALIA, ore 2646, dibattito sal¬ 
ta siinazlonc della Milatex con 
D’Alessio; TUFCOLANO, ore 
17, riunione della segreteria 
ATAC con Preddnzzt; FEDE¬ 
RAZIONE, ore 17, riunione cel¬ 
lula esattoria con Pcrrcrt; FE¬ 
DERAZIONE, ore 16, riunione 
grappo comnnistn del SACER 
con relltlanl. 


F.G,C. 


Domani alle li46 è convocato 
In Frderazioae Fattivo provin¬ 
ciale. Interverrà 11 compagno 
Petmcctoll della gegreterla na¬ 
zionale della FOCI che parlerà 
su le Inliiative pellttche ed or¬ 
ganizzative della FGCR. 

Oggi tniMito alle 16 si riunirà 
[;.D, 


11 C.D. detU FGCR. 


porto? Prove che sinora 
erano stale tenute in ser¬ 
bo dagli investigatori e 
ignorate dai cronisti che si 
sono occupati deiromicidio 
di via Lazio? Non sembra. 
Il dos.sier della Mobile elen¬ 
ca soltanto circostanze no¬ 
te e lascia insoluti nume¬ 
rosi interrog.3tivi. Gli investi- 
g.itori. ad esempio, neppure 
tentano una ricostruzione del 
delitto. (Thi ha ucciso il gio 
vane industriale egiziano, la 
donna o il marito? Chi dei 
due è 8,11110 negli uffici di 
via Lazio quel pomeriggio del 
18 gennaio scorso? Gabrielle 
o il marito? Oppure entrambi? 

Neppure l’ora del delitto è 
stata accertata. In proposito 
la testimonianza alla quale il 
rapporto si richiama è quella 
del signor Ercole Cesarinl, 
gestore della pompa di ben¬ 
zina di via Lazio, che vide 
Farouk Chourbagi parcheggia¬ 
re l'auto verso le 17 davanti al 
portone. Anche il portiere del 
Io stabile, Aldo Simonì. vide 
a quell'ora il giovane egizia¬ 
no salire nella sede della Tii- 
cotex. 

Faroulc Chourbagi venne 
ucciso con cinque colpi di 
rivoltella, uno alla schiena, 
quattro alla testa e poi sfi¬ 
gurato col vetriolo. Ad Atene 
al coniugi Bebawe sono state 
prese le impronte digitali per 
confrontarle con quelle rin¬ 
venute nella stanza del delit¬ 
to. Ma delle impronte, a quan¬ 
to pare, non si fa cenno nel 
rapporto. 

Le prove di accusa, o meglio 
gli indizi. *ono dunque sem¬ 
pre i medesimi: Tarrivo dei 
coniugi dalli Ssizzera il po¬ 
meriggio del delitto, la loro 
fuga, la rehizione fra Gabriel¬ 
le e (Thourbivl Interrotta per 
decisione deiregizlana la ge¬ 
losia di Joasseph. le minacce 
dell.i donna, l’arma dello stes¬ 
so calibro di opella del delitto 
•irmilstat.i dal Bebawe e non 
più trovata. Infine 1 proiettili 
di fabbrica svizzera e la sca¬ 
tola di cartucce «imlll a ouel- 
le rinvenute sul luovo del de¬ 
litto trovati reU’.ibitazione 
degli Indiatiti a T,os.ipna. Sa¬ 
ranno indi'»! FufTiHenH per 1 
niudirl della Corte d’As'ise. 
In questa «ettlmana ^ attesa 
una comiinicavioTip dal Mini¬ 
stero della Gliisti'Ha greco 
sulla data di estradizione del 
coniugi, dono Tassoluzione di 
.Totissenh Bebawe per 11 por¬ 
to abusivo (Tarma. 


Coltello contro 


il commerciante 




Otto milion!, l'Incasso dì tre giornate di alcuni distributori dì 
carburanti in una borsa, posata sul sedile dell'auto del gesto 
re... Mentre il commerciante chiude ia pòrta del « box » dal 
quale è appena uscito, due uomini gii piombano alle spalle... 
Uno è armato, l'altro ha il volto coperto da una sciarpa... 
Solo un attimo, poi la preziosa borsa cambia proprietari... 


Rapinato 


Infruttuosa caccia ai malviventi — Sono fuggiti con un'au¬ 
tomobile rubata — l'aggressione in via Anieio Gallo 


Rapina a mano armata ieri mattina al Tuscolano. L’anziano gestore di 
alcuni importanti distributori di benzina è stato aggredito nel « box > della 
sua abitazione, minacciato con un coltello e derubato di una borsa di pelle 
contenente otto milioni: l’incasso di tre giornate di lavoro delle sue pompe 
di benzina. Una battuta a largo raggio delle < alfa > della Mobile, effettuata appena 
ricevuto Tallarme, è stata inutile. E’ accaduto ' alle 10,30 in via Anlcio Gallo, una 
traversa di viale Appio Claudio, poco prima di Cinecittà. Il signor Erminio Sen.sinì, 
che ha 61 anni, è sceso come al solito verso le 10 dal suo appartamento, aH’attico 
dello stabile al numero 51, 


attraverso le scale di ser¬ 
vizio, fino airautorimessa 
privata nella quale parcheg¬ 
gia di solilo la sua < Fla¬ 
via >. Doveva recarsi alla 
filiale di vìa Tuscolana del¬ 
la Banca Nazionale del La¬ 
voro a effettuare Timpor- 
tante versamento: era da 
venerdì scorso che non ver¬ 
sava l'incasso delle sue sta¬ 
zioni di servizio e due (una 
sulTAppia, l’altra sull'auto¬ 
strada del Sole) lunedi ave¬ 
vano lavorato a pieno ritmo. 

L'uomo ha sollevato la ser¬ 
randa. ha deposto la borsa 
in auto, è salito, ed è uscito 
dal piccolo locale. 

Poi è sceso per chiudere la 
porta ■ del « box “. E' stato 
a questo punto che due forti 
braccia, gli hanno stretto le 
spalle immoblllzzandolo, men¬ 
tre una lama gli brillava da¬ 
vanti agli oc(?nl; «Non una 
parola o tl uccido >» ha detto 
uno sconosciuto. Il Sensinl si 
è voltato e si è trovato faccia 
a faccia con i suoi aggressori: 
poi tutto si è svolto fulminea¬ 
mente. Mentre uno, con il 
volto coperto da un passamon¬ 
tagne, lo teneva a bada con 
l'arma, l'altro è balzato sulla 
«Flavia» e si è impossessato 
della borsa. 

■ Poi sono fuggiti insieme su 
per la breve rampa che con¬ 
duce alla strada, dove 11 at¬ 
tendeva un terzo complice al 
volante dt una veloce auto, 
forse una • Giulia sprint -. 

II Sensinl ha superato l’at¬ 
timo di comprensibile turba¬ 
mento. poi è balzato al vo¬ 
lante della sua auto. E’ riu¬ 
scito a seguire I rapinatori per 
qualche centinaio di metri, 
ma ,illa fine la - Giulia ». con¬ 
dotta da un pilota più audace 
è riuscita a distanziarlo, scom¬ 
parendo sulla Tuscolana. Lo 
anziano commerciante è tor¬ 
nato indietro ed è crollato, in 
preda ad un violento choc 
nervoso, appena varcato U 
portone di casa. E* stato soc¬ 
corso dal portiere, al quale 
ha raccontato la brutta avven¬ 
tura: insieme, poi si sono re¬ 
cati al commissariato per 
sporgere denuncia. 

La polizia, dopo la vana cac¬ 
cia all’uomo, ha iniziato le in- 
dani. Erminio Sensinl è st.ito 
in grado di fornire il numero 
di Larga della « Giulia ». ma 
si tr.itta di una targa provvi¬ 
soria di cartone sottratta, mol¬ 
to probabilmente, ad un’altra 
' auto e che copriva quella orl- 
' ginale. Ha descritto anche, 
sommariamente, i suoi aggres¬ 
sori. e sulla base di questi 
scarsi dati la Mobile h.i Ini¬ 
ziato un paziente lavoro di 
setaccio negli ambienti noti 
della « mala » romana. 

Sul luogo della rapina si 
sono recati II vice capo del¬ 
la squadra Mobile, doti. San- 
elor^o e gli agenti della 
Scientifica che hanno effettua¬ 
to i soliti rilievi. Un’indagine 
indubbiamente difficile, che 
dovrebbe mettere alla prova 
la nuova organlzz-izlone della 
polizia romana. 

Nessun passo in avanti, in- 
tantoi. nelle indagini che 1 
carabinieri stanno svolgendo 
per la rapina di Pasqua. Il 
maestro Retro Manza, accu¬ 
sato di aver legato, stordito, 
spogliato e derubato il gio¬ 
vane operaio Francceco Pacifi¬ 
ci. continua a negare di aver 
partecipato alia aggressione. 
Naturalmente non ha neppu¬ 
re fatto il nome del com¬ 
plice. Il Manza era stato fer¬ 
mato durante una battuta al 
Colle Oppio e, posto a con¬ 
fronto con il rapinato, era 
stato da questi riconosciuto 
senza ombra di dubbio. 



Una ricostruzione della rapina al Tuscolano. 


I funerali 
del cempagne 
FranceKe Papa 


« 


Pirata» il 
motociclista 


Due coniugi francesi sono stati travolti Ieri. In una piazza di 
Frascati, da una motocicletta sulla quale si trovavano due gio¬ 
vani che hanno, poi. proseguito nella loro corsa. L'Incidente à 
avvenuto verso le 12: 1 signori Yves e Nicole Caston, di 40 • 
38 anni, stavano compiendo un giro turistico quando si sono visti 
travolgere da una moto lanciata a velocità molto elevata: 1 due 
sono stati subito condotti da alcuni passanti all'ospedale di Fra¬ 
scati: l'uomo è stato giudicato guaribile In dicci giorni, mentre 
la donna, in condizioni gravi, è stata ricoverata con prognosi ri¬ 
servata. La polizia ha subito iniziato le indagini per identificare 
i due giovani che erano a bordo delia moto delia quale, a quanto 
sembra, alcuni testimoni dell'incidente hanno rilevato 11 numero 
di targa. 


Messi in fuga mentre rubano 


refurtiva asportata da un negozio di articoli sportivi, sono stati 
costretti alia fuga dall'intervento di una guardia notturna. L'epi¬ 
sodio è avvenuto in via Morgagni 12. nel negozio di Angelo 
Tarda: un vigile, visti i giovani, ha sparato alcuni colpi in aria. 

ibbs 


ma quelli sono fuggiti abbandonando il furgone. 
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COMUNICATO TET! 


E* deceduto nella sua abi¬ 
tazione dt via Asmara il com¬ 
pagno Francesco Papa. Ispet¬ 
tore generale del ministero 
delie Finanze. Aveva 73 anni. 
I funerali si sono svolti ieil. 

f^ncesco Papa ti iscrisse ai 
PSI nel ISIS e nel *2I passò al 
PCI durante il congresso di 
Livorno, ai quale prese parte 
come delegato. Antifascista, 
studioso di problemi Monomi- 
cl, durante 11 ventennio fasci¬ 
sta subì innumerevoli persecu¬ 
zioni e fu deferito ai tribuna¬ 
le speciale che io condannò al 
carcere c al confino. Soltanto 
dopo la Liberazione potè ri¬ 
prendere il suo posto di fun¬ 
zionario presso 11 ministero 
delie Finanze. 

I comunisti e s l’Unità » rin¬ 
novano ai familiari dei com¬ 
pagno scomparso I sentimenti 
del loro sincero cordoglio. 


ì IstituziOM A MOTI Uffici pcT II PobUico bi Rim ^ 

^ vw— a — ... m a,aa ■ ^ 


La TETTI informa che, allo scopo di facilitare I rap¬ 
porti della Società con il pubblico, saranno istituiti nel¬ 
l'ambito della città di Roma alcuni uffici tonali («Centri 
Commerciali di Città *) presso i quali potranno e stera 
espletate tutte le operazioni concernenti l'utenza telefonica. 

Il 2 aprile pv. sarà aperto al pubblico II primo di tali 
Centri, in Via'GaiigUano — angolo Via Rubicone — eoo 
orario 8.30-1340 di tutti i giorni feriali, escluso tl sabato. 

Pertanto si pregano tutti t Sigg. Abbonati I cui Im¬ 
pianti telefonici sono contraddistinti da numeri che ini¬ 
ziano sia con la cifra 4 che con la cifra S di volersi 
cortesemente rivolger e, a partire dalla data su Indicata, 
non più agli Uffici TETl di Corso Vittorio Emanuele 
bensì al suddetto » Centro • di Via Garigllano per tutta le 
pratiche di carattere telefonico. - • • 

Al «Centro- di Via Garigllano dovranno anche far 
capo, per presentazione di domande d'utenza, per Infor- 


» capo, per presentazione ai aomanae a utenza, per inior- % 
I maztonl. ecc.. tutti i residenti nelle seguenti Zone: Aniene, | 
S Bologna. Nomentana. Patioli. Ponte Mammolo. S Agnese, j 

a c r 'Tnianti 'P.Ki.viinB S 


S Lorenzo, Talenti. Tiburtlna. Tufello e Viminale. 

Eventuali comunicazioni verbali e richieste di Infor¬ 
mazioni da inoltrare a mezzo telefono potranno essere 
formulale rivolgendosi sempre al n 187 

SOC1F.TA' TF.I.F.FONICA TIRRENA 
Direziona Regionale Lazio 


I 

I 

I 


lì-:_ 




: i 








» • > 























































Vf5-y. V . 

,’■ . . fi*- ■ ■'/’,->■<' - ' f'' ^' ’ ' N 


r Unità / mèrcbUdM aprilt .1964 


PAG. 5 / cronacH^ 


Maltempo su 

--- . f. 

tutta la penisola 
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a stendere 


I Palermo . . : 1 

-- ' < * , t . " . 

‘ I 

,i Giovedì, ali'asta i 
I Villa Fiorie | 

I ‘ / - ’ . ' ^ • -1 

' PALERMO, 11 . , 

I L'ex Ville Florio, che rimase gravemente danneg* | 

I glata da un incendio doloso scoppiato nelle prime ore ' 
', del 24 novembre del 1962, sarà'venduta al pubblico in* |‘ 
I canto giovedì. Il prezzo base d'asta è di 178.700.000 lire. |' 
* Attualmente Villa Florio è di proprietih di Francesco ' 
I Gallo di Nlsceml. La vendita, disposta dal tribunale, | 

I è da mettere In relazione alla precaria situazione eco* • 
nemica del Callo il quale si trova indebitato con enti ■ 

I pubblici e privati. Inoltre la magistratura sta ancora | 

I vagliando II rapporto del carabinieri della stazione « Oli- ' 

I vuzza > con il quale il Gallo venne denunziato ' |. 

I Villa Fiorio venne costruita agli inizi del secolo per | 

' conto della famiglia Florio dall'architetto Basile il cui 
I nome rimane legato, assieme a quello del patire Gio* | 

I vambattista, ad alcune tra le più sinnificative opere ' 
^ella città di Palermo, t- , j 


Ne^l pressi di Catanzaro 


Due fratelli dì 14 e 15 

ànnì uccìsi a revolverate 

1,1 \ i 

Erano andati a pascolare il bestiame - Vittime di un bruto o uc- 
. . cisi per vendetta?- Fermato un giovane pastore - 



■ ... -— --——-—-— — i aciia quale st ei 

Dal nostio inviato I 

. . . • - NICASTRO, 31. Il caso Ippolito I ^ 75 ann 

Un duplice delitto è stato 1 

commesso ieri sera alle ore 1 1 OtT€ 

17,30 in contrada Lumbi. di • ■ ■ • ' ' • PARIGI ~ La 

San Pietro a Maida, nel ter- ^MAm • £§£%/ ' i compiuto 

ritorio del poligono di tiro IVll fl|f I 1101 nFnflffS^O I ni. Per l'occasl 

delle truppe corazzate. Due vi . stata organizzato 

fratelli: Brun» e Salvatore rimonta ufficiale 

Gemelli dì Donnenìco, rispet- • I %P •! ^ 

oggi al Tribunale i sw/ 

mentre erano untemi a pasco- . ^ . | f,etfato dal prinn 

lare alcune bestie. qIi ^*(1 deiristnittoria soni- uidrcbbe ad ottobre ■ la Torre, nioren 

La scoperta deH’efTerato maria svolta a carico del prof Ieri rIi avvocati Gatti e Sa- 1 po. La nascita u 

crimine è stata fatta dai fra- Felice Ippolito e dei nove suoi batini hanno avuto un colloquio ' la costruzione i 

1,^111 rloi fliiF. Giii<;pn- presunti correi saranno tra- a Regina Coeli col prof Ippo- | 15 maggio, aneli 

leni nei Que rd.taz4i. 1 stamani dal dottor Ce- lito: a quanto è dato di sapere j straziane venne 

pe e Antonio, iniiaii uai i Saviotti, procuratore «ene- i due ledali avrebbero discus- 31 marzo. Vanii 

dre _3ll3 ricerca tiegli^ scom- pgjg della Corte d’appello, al so col loro cliente le controde- | Torre fu visitata 

parsi. Giunti in località Llim- pre.sidente capo del tribunale, duziom alla requisitoria del I persone. 

bi i due trovavano i loro fra- dottor Maccarone. Sono frat- dottOr Bracci che sostiene il 1 

telli, Bruno già cadavere e tanto in via di completamento ricetto del ricorso deH’lppolito I JJfi gtlfyf 

Salvatore aeonìzzante. con i decreti di citazione a «indi- contro l'arresto. UlllL 


IERI 

OGGI 

DOMANI 


Colpo grosso 
al casinò 

I LE HAVRE — E’ andata \ 
bene per i ladri al casinò 
I di Forges~Les-Eaux. Dopo | 

I aver tramortito e legato il I 
I guardiano, in quattro, arma- . 

I ti di tutto punto e masche- I 
' rall, si sono introdotti nella • 
I sala della cassaforte e in | 
I poco più di mezz'ora di * la- | 
l’oro - hanno riempito due 
I valigie con un bottino corri- | 
I spondente a circa 60 milio- I 
I ni di' lire. A pochi chilo- ■ 
I metri dal casinò hanno poi I 
abbandonato In macchina * 
I della quale si erano serviti | 

I / 75 anni della 1 
I Torre Eiffel 1 

• PARIGI -- La Torre Eif- ' 
I fel ha compiuto ieri 75 an- | 
I ni. Per l'occasione non è I 
I stata organizzata alcuna ce- . 
I rimonta ufficiale. L'anniver- I 
' sarto, anzi, è stoto funestato ' 
I dall'ennesimo suicidio (il | 
I 329.1110 per la precisione): | 
I un uomo di 53 anni si è . 
I pettato dal primo piano del- | 
, la Torre, morendo sul col- 
I po. La nascita ufficiale del- | 
I * la costruzione è fissata al • 
■ I 15 maggio, anche se la co- 1 
! I struzione venne terminata il | 

h 31 marzo. L'anno scorso la 
Torre fu visitata da 2 013 594 | 


telli, Bruno già cadavere e tanto in via di completamento 
Salvatore agonizzante, con i decreti di citazione a Riudi- 
una grave feruta alla testa. Pure questi documenti si- 
:i c..i,.o 4 rk,.a ranno sottoposti alla firma del 

Soccorso, Il piccolo Salvatore Maccarone. Sempre a 

veniva immednatamente ri- codesto magistrato spetterà de- 
coverato presso Tospedale ci- siunare la sezione del tribuna- 
vile di Nicastro dove, mal- le dinanzi alla quale si dovrà 
grado le cure» é deceduto celebrare il processo 
questa notte alle 3,30. Sarà invece il presidente del- 


Fattorino 
muore folgorato 

ISCHIA, 31. 

Il Henne Giovanni Di Fren- 


I carabinieri dì S Eufemia *''' designata a stabilire II Henne Giovanni Di Fren- | ’if I 

deirinizio del dibatti- na. fattorino presso un alber- • d Christine Keelcr). Wl I 
avvertili del grave fatto di niento pubblico del procedi- go di Ischia, sito in via Fo- | comu- . 

sangue, iniziavano le inda- mento penale originato dallo gli-izzi 11. è stato investito da 1 .ufficiale dei censori I 

fJini A honnrt ffarmatrk Pronrp- czrv'itidolrv /^WM c»» : __i i-*». • — e stato TlìlUtnto TIOU DCT ■ 


Un altro « no » I 
alla Keeler I 

La censura britannica non | 
ha concesso il visto al film I 
recentemente girato in Da- • 
nimarca .sulla vita di diri- | 
siine Keeler, ‘The diristl- 
ne Keeler story • (la Storia | 
di Christine Keeler). ^ Il | 
visto — precisa un comu- , 








NAPOLI — Una mareggiata ha flagellato ieri la scogliera, e ha messo in difficoltà nel porto numerose imbarcazioni. 


(Telefoto) 


' La temperatura è in diminuzione ovunque; nevicate, ' -- 

bufere e piogge hanno flagellato le coste e Tinterno della 
penisola; frane e allagamenti hanno, interrotto strade e Tgirni 
rovinato raccolti al Nord come al Sud. La sciagura più ■trilli 

grave — nella quale ha perso la vita un portuale — e -* 

avvenuta a Cagliari. 

ORMEGGIftTÒRE ANNEGATO 

CAGLIARI — Ld bufera che imperversa sulle coste j 0 00 

sarde e che ieri notte si è abbattuta con particolare violenza ■ I G W OM HG' 

stil capoluogo ha provocato una vittima: l'ormeggiatore , B 

Angelo Pinna, un padre di famiglia di 33 anni, è stato ingo¬ 
iato dalle acque del mare di Cagliari dopo che la barca sulla 

quale si trovava insieme con un altro portuale, Ignazio a ||a ■ I - I ^ I 

Lecca, si era capovolta durante una diffìcile opera di disgr- ‘ ■ \ 

meggio. Ignazio Lecca è ora ricoverato in ospedale, mentre fl ] 

non è stato ancora possibile recuperare il corpo del suo BBfl fli 

sventurato compagno. All’esterno del porto di Cagliari la " 

violenza del mare raggiunge forza otto. Le condizioni-sono 
prcssocche tignali in tutta l’isola: il centro radio di < Campo 

Manna > ha lanciato una sene di c avvisi di burrasca » che ' # _ _ ' . _ A 

interessano tutte le coste. Raffiche di vento ad una velocità I 

superiore ai cento Km/h hanno flagellato VAsinara, Ser- BBBJI ■ ■ JmM B BB I 

peddi. Punta Carbonara, Fertilia, Alghero, sradicando albo- ' V GlwB I 

ri e comignoli. Piove a dirotto su tutta l’isola. ^0 , 

.'ENTO SULLA SICILIA Era padre di due figli - Una vita 

PALERMO — Analoga, anche se meno drammatica, la • ■, • • 

ituazione creata dal maltempo in Sicilia. Il collegamento Cll Stenti e 01 miSeria ■ 

on le ìsole minori è interrotto. A Catania e a Enna soffia un 
ento con punte massime di oltre 70 Km/h. Sul litorale 

mpedocltno il vento ha superato i 90 Km/h: gravi sono i nostro COltìspondente jgl» abitanti della zona in cui 
anni alle colture delle campagne circostanti. TERNI 31 h* trova l’abitazione dello 


Privato della pensione 

t N * 

invalido del lavoro 

> 

si getta sotto il treno 


Era padre di due figli - Una vita 
di stenti e di miseria 


TRARIPANO FIUMI IN IRPINIA 


AVELLINO — Da oltre venti ore piove ininterrotta- è géuato quVta maVTna sótto ricordavano Io stato di ab- to'ó'g-rcad 
nenie su tutta l lrpinia. I fiumi Ofanto e Calore sono stra- jg ruote di un treno alla peri- battimento nel quale Italia- ji 17'metri 
ipafi ed hanno allagato strade e campagne. I danni sono fgrjg (jj Terni. 11 suicida Ita- Scaglia era caduto dopo seppe Covi. 
ngenti. Numerose auto sono uscite di strada. • ^ Uano Scaglia era un ex di- l’operazione, il licenziamento (Livorno), ( 

____ pendente delia Terni. Circa in ultimo, dopo ringiusta fornace per 


Un uomo di 42 anni, inabi- conoscevano le 

le al lavoro e privo di pen- tristi condizioni del povero^ 
sione, padre di due bimbi, si della sua famiglia. Mol- 


Operaio 

code 

da 17 metri 

PIOMBINO, 31. 


V ginì e hanno fermato France- scandalo del CNEN. Se i ruoli una scarica elettrica sprigiona- 
sco Sorrentino di 23 anni e de] tribunale incaricato non sa- tasi da una macchina per lu- 
•suo padre, Pietiro di 40 anni, ranno completi il processo po- cidare i pavimenti. Trasportato 
Mentre il padre veniva rila- l^^^bbe essere fissalo per maggio aU'ospcdale il giovane è giunto 
sciato immediatamente dopo. ° giugno, in caso contrario si cadavere. 

Francesco è stato trasporta¬ 
to presso il comando della ——^-— 

compagnia dei carabinieri di . . ■ , 

tìna è soltopostzi a stringente Nuova legge in Cecoslovacchia 

interrogatorio. E’ stato tratte- - 

nuto perchè su di lui grava- _ > 

no dei forti sospetti. W "Il # a « # ‘ ' ' ' m 

pereTut?avTn';.r<li'p™1: h 1 Ttl Hi Vii nnOVlÌÌ 

SO, anche perchè gli indizi JL W ^ W M/K W # \M/g 

nelle mani dei carabinieri so- 

no pochi. Sul posto si sono ^ ' "W “W ^ 

^ recati il tenente Mangano g — _ _ _ ‘ ^ g g ^ 

della Compagnia carabinieri /Y g WW gg gg MJ g g gy 

, di Nicastro e ìil maresciallo mgj^ g gjgM»g g gtW^ g gg ■ g*W^ gj gjW^ 

De Rosa i qualU continuano ww'w 

le indagini per (fare completa ' 

luce sul fatto. Non è nem- _ _ ‘ • 

. persone a . carico 

disperatamente ogni addebi- ' i ' 

to, ma, a quaiuto pare, non ni. . . , , ‘ . 

avrebbe un alibi sufficiente- Dal nostro corrispondente 

ùcl 50 per ce 

mente valido. , ... PRAGA. 31 tro bambini. 

Il crimine ha scosso prò- prossimi giorni verrà pubblicato il famiglie con 

fondamente gli abitanti della definitivo della legge che regolerà in nuove non sa 

‘ zona dove i due- fratelli ucci- Cecoslovacchia il regime degli affitti. La . in certi casi 

' ^ eranó conosciuti e amSi P^'^Wicozioac viene dopo un vivace dibat- - Per altre sar 

SI erano conosciuti e amati filo al quale tutti i cittadini hanno potuto vecchio e pr 

da molte persone. Non pare partecipare attraverso lettere, memorie e grande e nuc 

quindi che sia istata la ven- documenti inviati egli organismi preposti e snese. 

detta ad armare la mano del- pubblicati anche dalla stampa. D'altro canto, 'ottenere ur 
lo sconosciuto sparatore: ol- un paese, come la Cecoslovacchia, dove .spazio abitata 
tre tutto la giovanissima età un nuovo appartamento è ancora un delle famiglie 

= delle due vìttime escluderei)- è infatti, pre. 

w,c P®* ‘ ufptto non è stato, fin qui, in pratica, scopi non se 

be questa ipotesa. Sempre piu problema di sorta, il recente provvedi- infatti oggi i 
corpo trova invece 1 ipotesi mento governativo che regolerà tutta la miglie che di 
che a compiere romìcidio sia materia delle abitazioni non poteva non su- quadrati di 
j stato un bruto che abbia vo- scitare discussioni e commenti a non fini- ' 1.2,36 000 con 
luto abusare di uno dei due resto quello che si voleva otte- contro, 585 n 

^ fratellini e che poi, per non P;*?*® arrivare ad una stesura defi- di più 18 m 

essere sconerto li abbia nr "«bea del testo di legge, che diventerà ese- una situazioni 
essere scoperto, li abbia uc- cutiva ai primi di ottobre. zioni non è i 

cisi enirambi. ' Lo scopo della nuova legge è, in primo senza lìmitaz 

E* stato fermato di nuovo luogo, quello di mettere ordine in una mate- tutti, è legitt 
• il padre di Francesco Sorren- fiuo ad ora, si rispecchiava il caos verso la legg 

tino Giov.qnni di anni 60 che ereditato nel dopoguerra col passaggio di squUibri, e s 
i; ®V, ” ” una parte delle case private a proprietà glie numeros 

attualmente ^ trova presso dello .stato. Gli affitti di queste case, bloc- voli e igicnic 
la caserma dei carabinieri coti nei ’39 all’inizio deila occupazione te- £• 
di SantT^ufemia Lamezia e desco, sono Tima.sti tali e quali fino ad oggi, raggiare indi 
I viene interrogaSo da più di continuando a riflettere, sìa pure ad un natalità disce 


‘ — è stato rifiutalo non per • 

1 considerazioni di ordine po- i 
litico, ma in base oi criteri | 
seguiti per tutti i film ». 

I_:__ J 


Dal no,tro corrùpondente 


Un operaio di 24 anni è'mor- un’ora dal tenente Mangano 
oggi cadendo da un'altezza e dal maresciallo De Rosa . 


17 metri. Si tratta di Giu- 
pe Covi, abitante a Sassetta 
vomo), che lavorava in una 


Di ora in ora si attende che 
venga alla luce qualche par- 


AVI CONTRO LA BANCHINA 


per calce idraulica in tìcolare che possa far luce sul 


^ penaenie aeiia lern v,irca '-tenza jrquale -- non ri- località ^ PazzarellaIl Covi tremendo delitto e che fac- 
rurdTtfldlelX^ento ch^ dandocli’il posto di lavoro - 


NAPOLI — Burrasca nel Napoletano. Sette navi hanno rurgico a un rene. Dopo la 
otto la scorsa notte gli ormeggi nel porto di Napoli, ri- operazione non si riprese più. 
chìando di provocare un disastro. Le navi ormeggiate nella La Terni, dopo averlo tenuto 
ona di S. Giovanni a Teduccio sono state paurosamente per qualche tempo in aspet- 
ollevate dai marosi ed hanno urtato contro la banchina, tativa, lo licenziò, 
ue giovani sono caduti in mare, ma sono stati tratti in Italiano Scaglia visse alla 
oìvo. • ' - ■ meglio con la pensione della 

... .... ' Previdenza Sociale. Ma an- 

ALAN6HE IN VAL GARDENA ‘ che questo povero sussidio, 

r insufficiente per lui, la mo- 

BOLZANO — Valanghe e frane hanno interrotto la gjje ^ j jug fjgli gii venne 
fatale della Val Gardena al bivio Miramonti, la provinciale tolto recentemente, quando 
i Solda presso Gornagoi, la statale della Val d'Ega e le pisUtuto previdenziale vinse 
trade del passo di Selva e del Giovo. Numerosi i turisti causa in appello. Nono- 
tranieri bloccati. stante le sue gravi condizioni. 

lo Scaglia si vide infatti ne- 

ACINO IDRICO-STRARIPA , 

' invalidila e sospendere la 

VICENZA — Tutte le strade che circondano il lago pensione. 

• . .. * _ - ...... 


fomacp quando, por cause non] 73 il criminale che lo ha com- 


Napoletano. Sette navi hanno rurgico a un rene. Dopo la gj* negava il diritto alla pen- accertate, è precipitato ni,,to 

eggt nel porto di Napoli, ri- operazione non si riprese più. sione. vuoto ^ 


al. p. 


I I carabinieri hanno aperto 
un’inchiesta. 


Antonio Giglioni 


ACINO IDRICO STRARIPA 


ALAN6HE IN VAI GARDENA = ch'ltS Un. donna pro,«o Taranto 

^ insufficiente per lui, la mo- 

BOLZANO — Valanghe e frane hanno interrotto la gjjg g j jug figli gU venne • • 

fatale della Val Gardena al bivio Miramonti, la provinciale tolto recentemente, quando iTfgkWÉW f faillf flIAFff 

!i Solda presso Gornagoi, la statale della Val d'Ega e le pisUtuto previdenziale vinse ■■Wwla ■ flIflWa 11 

trade del passo di Selva e del Giovo. Numerosi i turisti y^a causa in appello. Nono- . • . , 

trameri bloccati. stante le sue gravi condizioni. , 

>»IU. in.iM ** infatti nf- SUII OUIOSiTOQU 

ACINO IDRICO-STRARIPA -IJ "Conosamemo dei = 

' invalidila e sospendere la TAuaMrr» 

VICENZA — Tutte le strade che circondano il lago pensione. TAR.^Nro, 3i 

imon sono sommerse dalle acque che hanno inondato una n pover’uomo tentò di la- ^ ne pre^," drCrottagUe iTa- 

ona SCI volte superiore alla superficie del bacino idrico, vorare, per quanto le sue ranto). sulla Statale n. 7. L'auto sulla quale 
pingendosi fino ai contrafforti collinari di Arciignano. malferme condizioni di salu- sj trovavano i due congiunti — Rosa e Pietro 
ftin grossa frana che trasporta tonnellate di detriti delle te non glielo consigliassero, ^posito. di 23 e 25 anni — è finita fuori stra- 
arie cave di marmo della zona fra Arcugnano e S. Giovan- per ■ la famiglia Scaglia la da, andando a schiantarsi contro un albero 
i Ilartone, ai confini della provincia di Verona, sta scen- miseria divenne ogni giorno pcr cause che la polizìa stradale non ha an- 
endo sulla strada sottostante. Tutti i fiumi della Bassa più assillante. Nello squallo- potuto accertare. La vettura era con- 

Situazione dell alto Tartaro-Tione. _ caboto Fiore 132, l ex dipen- bambina, Anna Esposito, di 2 anni, figlia di 

' - dente della Temi ha medi- Pietro, la quale è rimasta gravemente ferita 

A|JE CUI I ^AIIPHIA ‘ tato cosi il suo tragico gesto l] tragico incidente è stato scoperto dalla 

Questa mattina è uscito di madre degli Esposito, la quale si trovava 
SAVONA — Interruzioni stradali e ferroviarie per fra- casa di buon'ora, come al so- s'.* un'altra auto, che precedeva di poche de- 
c e smottamenti sono segnalati in tutta la zona. La linea lUo. C’è chi dice che Italiano della sciagi^. 

icqueSavomi ne è rimata MtnnW nei prewi di Strem e Scaglia avesse trovato un la- iS?ÌV"n.a to“o dopo aver 

fombaldone. Sull Aurelio, prewo Albissola, e piombata voretto che gli consentiva di percorso alcuni chilometri dal luogo della 
na frana di tremila metri cubi che, oltre a bilicare la guadagnare qualche centinaio disgrazia. Fermatasi, infatti, per attendere 
totale, ha provocato il crollo di un belvedere adiacente a di lire al giorno. Alle 6, il l'arrivo dei congiunti, la povera donna, non 
na villa. La'zona è stata fatta sgombrare. - , poveretto era già lungo i bi- vedendoli sopraggiungere. ■ ha poi pregato 

’ : n 3 |.i del treno. fi guidatore, un suo parente, di tornare in- 


rw villa. La'zona è stata fatta sgombrare. 


^ ^ j jjeeeierato 18/46 proveniente 

ROVIGO — In Polesine un'altra giornata di intensa da Roma e diretto a Orle. Il 


' * n 3 |.i del treno fi guidatore, un suo parente, di tornare in- 

ERGENZA NEL'POLESINE , ■, . , 

t n 1 • . 1 . . j - . accelerato lo/io piovenienie ^ Pietro Esposito erano morti sul 

ROVIGO — In Polesine un altra giornata di intensa da Roma e diretto a Orte. Il mentre la piccola Anna sembrava in 

loggia ha aggravato la situazione lungo i fiumi c i canali macchinista si è accorto al- gn dì vita. Unico a cavarsela con leggere 
i bonifica dove i tecnici hanno intensificato i seruizi di riiltirho istante che un uomo ferite era stato Filippo Bove 
orreglinnza. Il Po è da tre giorni sopra il lineilo di guardia: si era lanciato sui binari e ha La famiglia Esposito era già stata colpita 
il pencolo maggiore minaccia soprattutto la zona del delta, tentato dì frenare. Era trop- alcun! anni fa da una sciagura stradale nella 
doue è ripreso a soffiare un forte vento di scirocco che po tardi: il corpo dello Sca- perso la vita il padre di Rosa e ■ 

impedisce al mare di ricencre le acque. Gli idrometri del glia, travolto dalle mote del Jf*ì:%o^it7"vevàno voluto evitare il gran 
basso Polesine segnano un aumento di oltre due centimetri treno, e rimasto tagliato in traffico dei giorni di Pasqua e si erano decisi 


l’ora: ciò ostacola il normale deflusso delle acque dei canali due. 


di bonifica e fa temere infiltrazioni negli argini, infradiciati 
dalla lungo piena. • » 


La pietosa vicenda ha su- 


a tornare a Battipaglia, dove risiedono, da 
Brindisi, dove avevano trascorso la Pasquetta 


scitato molta impressione fral a casa di alcuni parenti 


Allarme a Perfugas 

Un Mie legge 
dal manicomio 


S.ASSARI. 31 

• Da dieci giorni un giovane di 24 anni è 
fuggito daU'ospedaie ps.chiatrico di Tempio. 
Si chiama Mario Casu e prima dell'intema- 
mento nella casa di cura era domiciliato a 
Perfugas. Alcuni contadini lo avrebbero visto 
aggirarsi anche di notte nei pressi delle loro 
ab.tazìoni. 

La fuga del Casu avvenne domenica 22, 
ma solo ieri se ne è avuta notiaia La dire¬ 
zione delFospedale psichiatrico non ha dato, 
infatti, alcuna comunicazione ufRCiaie e poli¬ 
zia e carabinieri, ammesso che fossero al 
corrente deiraccaduto, hanno seguito la stes¬ 
sa linea. 

Mario Casu è fuggito scavalcando un inuro 
di cinta alto solo un metro e trenta centime¬ 
tri Si è quindi diretto verso la strada Tem- 
' pio-Oschiri, cioè in direzione òcl bacino di 
Coghinas. 

Polizia e carabinieri dimostrano il massimo 
disinteresse per la fuga del giovane e nulla 
I - fanno per rintracciarlo. Ciò ha latto sospet- 
' tare che la direzione deU'ospedale abbia qual- 
I che responsabil.tà nella fuga. 

Di fronte al completo d.sinter«sse delle au¬ 
torità. sta invece FaRarme della cittadinanza, 
allarme giustificato a'meno in parte dai re¬ 
centi tragici avvenimenti che hanno avuto 
come protagonisti persone non c^implelamen- 
te sane di mente. 

• La popolazione di Perfugas, per far cessa¬ 
re questo incubo, ha organizzato squadre di 
ricerca: ogni giorno decine di macchine di 
cittadini partono per le campagne e per gli 

'•stazzi* (gli agglomerati di abitazione dei 
contadini) per rintracciare 11 giovane, se- 
- guendo le indicazioni delle perso ne che dico- 
■ no di averlo visto da qualche parte. 


PRAGA. 31 

Nei prossimi giorni verrà pubblicato II 
testo definitivo della legge che regolerà in 
Cecoslovacchia il regime degli affitti. La 
pubblicazione viene dopo un vivace dibat- • 
filo ol quale tutti i cittadini hanno potuto 
partecipare attraverso lettere, memorie e 
documenti inviati agli organismi preposti e 
pubblicati anche dalla stampa. D'altro canto, 
in un paese, come la Cecoslovacchia, dove 
avere un nuovo appartamento è ancora un 
problema abbastanza difficile, ma pagarne 
poi l'affitto non è stato, fin qui, in pratica, 
un problema di sorta, il recente provvedi¬ 
mento governativo che regolerà tutta la 
materia delle abitazioni non poteva non su¬ 
scitare discussioni e commenti a non fini¬ 
re. Era del resto quello che si voleva otte¬ 
nere, prima di arrivare ad una stesura defi¬ 
nitiva del testo di legge, che diventerà ese¬ 
cutiva ai primi di ottobre. 

Lo scopo della nuova legge è, in primo 
luogo, quello di mettere ordine in una mate¬ 
ria in cui, fino ad ora, si rispecchiava il caos 
ereditato nel dopoguerra col passaggio di 
una parte delle case private a proprietà 
dello .stato. Gli affitti di queste case, bloc¬ 
cati nel ’39 alTinizio della occupazione te¬ 
desca, sono rimasti tali e quali fino ad oggi, 
continuando a riflettere, sìa pure ad un 
livello ba.ssissimo rispetto ai salari attuali e 
al tenore generale della vita, squilibri e 
differenze ereditate dal periodo della spe¬ 
culazione privata. 

Cosi, se nel '39 l’affìtto rappresentava In 
media il 40-50 per cento del salario, oggi • 
quello stes.so affitto, rima.sto olio stes.so li- 
rcllo. rappresenta il 2-3 per cento del sala¬ 
rio delio stesso inquilino. Ma, contempora¬ 
neamente, lo stato ha costruito nuove case 
moderne, munite di tutti i servizi, e gli 
a//itfi dei nuovi appartamenti sono .stati fis¬ 
sati sulla base delia media generale, cioè 
su quella del blocco del ’39. Cosi non è 
difficile trovare oggi famìglie, che, vivendo 
in una casa vecchia e sprovvi.sta di servizi 
moderni, pagano un affitto uguale o supe¬ 
riore rispetto ad altre che vivono nei nuovi 
appartamenti di costruzione statale. Il tut¬ 
to. al livello minimo di cui ri è parlato. 
Ovviamente, si tratta di un livello che non 
permette non solo di accumulare fondi suf- ■ 
fidenti per nuove costruzioni, ma nemme¬ 
no di coprire le spese di manutenzione del- . 
le co.struzioni esistenti. 

La nuova legge — ci spiega il doti. Zava- 
da, vice direttore delVamministrazionc cen¬ 
trale per gli enti locali — si propone in 
primo luogo di owMare almeno in parte 
al di.'fordine e.sistcnte in materia di affitti, 
stabilendo il princìpio che l’affitto deve cor¬ 
rispondere alla qualità dell’appartamento: e. 
in secondo luogo, di aumentare, se pure 
in misura ancora molto modesta, le en¬ 
trate dello Stato per questa voce. 

In effetti non si tratta, come in un primo 
momento qualcuno aveva pensato, di un au¬ 
mento generale degli affitti. Al contrario, la 
somma che verrà incassata in più dallo Sta¬ 
to in ha.se alle nuove tariffe è piuttosto 
modesta, per quanto .si può appros.simalira- 
mente calcolare fino ad ora La percentuale 
media di incidenza della pigione sul salario 
.subirà rolo un leggero aumento. Ci sarà, 
piuttosto, una redistribuzione. 

Infatti la legge prevede la classificazione 
degli appartamenti di proprietà statole in 
quattro categorie, stabilite a seconda della 
qualità della costruzione, dei servizi esisten¬ 
ti nella casa, ecc. Per gli appartamenti di 
prima categoria con bagno, riscaldamento, 
acqua calda corrente, ascensore, ecc., l'af¬ 
fitto aumenterà di 26 corone al metro qua¬ 
dralo. Per la seconda e terza categoria, ri¬ 
spettivamente di 18 e 14 corone. Per la 
quarta categoria vi sarà solo la possibilità 
di diminuzione delVaffìtto. nei casi in ori 
i vecchi affitti siano .superiori a quello ba.'e 
fissato dalla legge per questo tipo di allog¬ 
gi Per quelli che hanno già oggi un affitto 
pari o inferiore a quello base non ci sarà 
alcun cambiamento 

In più, la legge contiene un Importantis- 
,simo paragrafo che viene a modificare pro¬ 
fondamente e a dare un significalo rinno- 
' valore anche alle misure di aumento. Ed 
è quello che riguarda il numero dei bambi¬ 
ni presenti nella famiglia. Sulla base del 
numero dei bambini raffino verrà diminui¬ 


to in percentuale crescente, fino a scendere 
del SO per cento per uno famiglia con quat¬ 
tro bambini. In questo modo molte giovani 
famiglie con bambini abitanti nelle case 
nuove non solo non subiranno aumenti, ma 
. in certi casi si vedranno diminuire 'l'affitto. 
Per altre sarà pos.sibile cambiare l’alloggio 
vecchio e privo di comodità con uno più 
grande e nuovo, senza alcuna differenza di 
spese. 

Ottenere una più equa distribuzione dello 
. spazio abitabile sulla base delle esigenze 
delle famiglie e delle reali possibilità di oggi 
è infatti, precisa il dott. Zavada, uno degli 
scopi non secondari della ' legge. Vi sono 
infatti oggi in Cecoslovacchia 175 mila fa¬ 
miglie che dispongono di meno di 4 metri 
quadrati di spazio abitabile per persona; 
1,2.36 000 con meno di 8 metri quadrati; di 
contro. 583 mila famiglie possono disporre 
di più 18 metri quadrati per persona. In 
una situazione in cui il numero delle abita¬ 
zioni non è ancora sufficiente a soddisfare 
senza limitazioni di sorta le esigenze di 
tutti, è legittimo e giusto assicurare attra¬ 
verso la legge la eliminazione dei maggiori 
squilibri, e soprattutto garantire alle fami¬ 
glie numerose condizioni di, vita conforte- ^ 
voli e igieniche. ' * 

E* una misura che, fra l’aUro. potrà Inco- 
raggiare indirettamente un aumento della 
natalità, discesa qui negli ultimi decenni ad 
uno dei livelli più bassi d’Europa. La legge 
contiene un'altra serie di disposizioni che ' 
ranno proprio nel senso ora indicato di una ' 
più giusta distribuzione dello spazio abita- • 
bile. Es.sa fìssa infatti a 12 metri quadrati 
per persona la quantità di spazio abitabile 
a cut sì ha diritto pagando l'affitto stabilito > 
a seconda della categorìa dell’appartamento. 

In più la famiglia ha diritto a 6 metri 
quadri per anticamera e servizi e ad una ' 
cucina non superiore a 12 metri quadrati. 
Per fare un esempio, una famiglia di due 
per.sonc ha diritto ad un appartamento di •' 
circa 42 metri quadrati (24 di spazio abi¬ 
tabile, 6 di scrcizi, 12 per la cucina). Ogni ■ 
metro quadrato in più verrà pagato in per¬ 
centuale al di sopra dell'affitto base. Ma se 
lo spazio eccedente supera il 50"" di quello 
fissato, nel nostro caso 21 metri quadrati, 
la famiglia sarà tenuta a cambiare l'appar- 
, tamento con uno più piccolo, e il Comitato 
nazionale, l’organo amministrativo del rione 
o del comune, dovrà disporre il cambio con 
una famìglia più numerosa. 

In ogni modo, anche nel caso in cui non 
si superi il limite permesso, è chiaro che 
per due appartamenti uguali la famiglia 
numerosa papherà notevolmente meno <M 
quella più piccola, sìa perchè non dovrà pa- 
gare le quote supplementari per lo spazio 
• eccedente, sia per fulteriore riduzione do¬ 
vuta alla presenza dei bambini. 

Il nuovo regolamento non tocca per nulla 
le case cooperative, fabbricate da gruppi di 
cittadini associati e pagate con il metodo 
del riscatto e attraverso i contributi stalsH, 
che coprono un terzo delle spese di coriru- 
cione. nè le case di proprietà privata. 

Queste ultime rappresentano il 53 per cen¬ 
to di tutti gli appartamenti esistenti nel pae¬ 
se, e sono di/furi.ssimc ria nelle campagne, 
sia alla periferia delle prandi città Si tratta 
in genere di villette costruite per l'uso del¬ 
la famiglia o delle famiglie dei figli 

Il limite di proprietà è fissato a 120 
metri quadrati di spazio abitabile: nei casi 
m cui la famiglia non occupi tuffo lo spa¬ 
zio di sua proprietà, può affittare il resto 
ad altri inquilini — che però devono essere 
scelti in accordo con il comitato nazionale. 

L'affitto, in questi casi viene^ concordato 
fra il padrone di casa e rinquilino, e l’am- 
minìstrazìone locale si limita ad intervenire 
nei raris.simi ca.ri in cui non si trovi rac¬ 
cordo. 

Calcolando que.sti tre diversi tipi di abita- 
tazioni, lo spazio abitabile medio che ogni 
cittadino cecoslovacco ha a disposizione at¬ 
tualmente è di 11 metri quadrati Si tratta 
oqgi di distribuirlo in modo più equo: e il 
fatto che ciò avvenga al di fuori della spe¬ 
culazione, sotto la direzione e il controllo 
dello stato, offre il non piccolo vantaggio di 
far gravare in misura limitatissima la voce 
» affitto » nel bilancio delle famiglie dei le- 
roratori. 


Vera Vegetti 
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Un progetto per un sondaggio di 18 chilometri, 8 dei quali-nel 
« mantello » ■ Il posto prescelto è in una delle isole Curili 




Pubblichiamo la lettera che cl è pervenuta da uno studente Italiano di geologia dell’Università di 
Mosca, Armando Rosso, a proposito di un articolo apparso su questa pagina II 4 marso scorso. La 
lettera, al pari di altri precedenti contributi che cl sono giunti da giovani Italiani studenti neH'URSS, 
attesta l’alto livello e il rilevante impegno che caratterizzano i corsi di studio degli Istituti sovietici. 


• Nell’articolo di Saletti del 
4 marzo « Un buco di sei 
chilometri 'sul fondo del¬ 
l’oceano > si considera solo 
una parte di un grosso e 
complesso problema geolo¬ 
gico. La geologia si trova 
oggi in una situazione nuo¬ 
va. Da una parte, se si vuo¬ 
le ‘che la nostra civiltà rie¬ 
sca a marciare a passi sem¬ 
pre più spediti, e necessa¬ 
rio che i geologi sappiano 
trovare in gran quantità 
giacimenti o depositi di mi¬ 
nerali utili e oggi rari, 
senza 1 quali non e possi¬ 
bile risolvere numerosissi¬ 
mi problemi in tutti i cam¬ 
pi della tecnica. Bastereb¬ 
be parlare della fame del 
Germanio (elemento con 
cui si fanno i c semicon¬ 
duttori >) - che quasi tutti 
gli ' Stati del mondo oggi 
soffrono. Basterebbe parla¬ 
re del panico che ha in¬ 
vestito le società petroli¬ 
fere americane, allorché è 
diventato chiaro che le loro 
riserve di petrolio - non 
crescono più, anzi sono in 

diminuzione. ... 

Fino a quando l’abbon¬ 
danza — è qui mi riferisco 
a ben definiti elementi chi¬ 
mici — dei giacimenti in 
superficie era un dato di 
fatto e l’uomo aveva solo 
< particolari > bisogni, al¬ 
lora era possibile chiudere 
tutte e due gli occhi. Ora 
le cose non vanno più co¬ 
me prima e gli Stati che ne 
hanno i mezzi, chiedono ai 
propri geologi di risolvere 
il problema al più presto 
possibile. D’altra parte si 
va predicando che la geo- 
tettonica — un ramo della 
geologia che studia la strut¬ 
tura, la costituzione e lo 
sviluppo della crosta terre¬ 
stre si troverebbe in uno 
stato di crisi. 

’ Cerchiamo di affrontare 
la prima questione. L’uomo 
ha sempre più bisogno di 


materie i prime. , Affinché 
questo problema sia risol¬ 
to efficacemente, qualsiasi 
ricerca, prima, ed esplo¬ 
razione geologica, ' dopo, 
debbono essere accompa- 
- gnate da una prognosi che 
poggi su solide basi. Non ci 
SI può più permettere il 
lusso, per rifornirci di ele¬ 
menti indispensabili, di fa¬ 
re affidamento su scoper¬ 
te puramente casuali. Ma, 
poiché la stragrande mag¬ 
gioranza dei minerali uti¬ 
li, direttamente o indiret¬ 
tamente, dipende, per la 
formazione e per la distri- 
.'buzione, dai processi endo- 
'geni — tettonici e magma- 
j tìci — una teoria della loro 
. prognosi deve poggiare sul- 
,la conoscènza della natura 
e deile leggi obiettive di 
-questi processi. - Oggi la 
' composizione e la struttura 
della crosta terrestre e del 
« mantello superiore >, che 
. vien subito dopo, sono a 
noi meno note dello spazio 
cosmico che circonda il no- 
- stro pianeta. - ■ 

Il pozzo più profondo che 
si sia ■ riu.sciti a perforare 

■ è di 7.800 metri; in gene¬ 
rale si perfora fino a 5 

' chilometri - di profondità. 

■ Se il globo avesse un dia¬ 
metro di due metri, simi¬ 
li pozzi ci permetterebbe¬ 
ro solo di conoscere uno 
strato dello spessore di 
meno di un millimetro. Le 
eruzioni viilcaniche ci for¬ 
niscono notizie poco preci¬ 
se. Solo i metodi geofisici, 
e in primo lungo la sismi¬ 
ca, sono in grado di farci 
penetrare <in profondità 
sempre più elevate, ma non 
ci dicono niente della com¬ 
posizione chimica delle vi¬ 
scere della ' terra. Cioè, i 
geologi, ad una profondi¬ 
tà meno di dieci chilome¬ 
tri, perdono già il terreno 
delle solide conoscenze e in¬ 
cappano nel campo delle 


ipotesi ed instabili dedu¬ 
zioni. Fino ad oggi i geo¬ 
logi non hanno quei dati 
scientifici che dovrebbero 
servire a creare una teo¬ 
ria dei processi geologici, 
che dipendono da cause en¬ 
dogene: movimenti - delia 
crosta terrestre, attività 
vulcanica, magma,.terremo- 
ti, vari processi fisico-chi¬ 
mici. 

A noi geologi è chiaro 
che la formazione dei mi¬ 
nerali utili, e la loro di¬ 
stribuzione nello spazio, 
dipendono dai movimenti 
della crosta terrestre, dal 
sollevamento di soluzioni 
mineralizzanti (dai magmi 
attivi in profondità, negli 
stadi del loro sviluppo, per 
abbassamento di tempera¬ 
tura e pressione, si forma¬ 
no particolari soluzioni, 
gassose, liquido-gassose, li¬ 
quide, contenenti svariati 
elementi, che migrano ver¬ 
so gli strati superiori, dan¬ 
do luogo, in particolari con¬ 
dizioni. ai giacimenti mine¬ 
rari). Ma noi non cono¬ 
sciamo nè il carattere nè 
le cause di questi processi. 

E da qui che nasce il bi¬ 
sogno di perforare fino al 
mantello, poiché unico e 
diretto metodo di studio 
delle viscere della terra, è 
proprio la perforazione. So¬ 
lo essa ci può dare cam¬ 
pioni di roccia da ' poter 
poi studiare in laboratorio. 
Altro che andare a consta¬ 
tare resistenza o meno 
della € sezione > o < discon¬ 
tinuità di Moho >. 

I nuovissimi sistemi del¬ 
la tecnica ci permettono og¬ 
gi di perforare fino a 18 
chilometri di profondità. 
Oggi si è in grado di crea¬ 
re un nuovo tipo di sonde, 
un nuovo liquido per il 
- € lavaggio » del pozzo du¬ 
rante la perforazione, un 
nuovo tipo di cemento, 
che sappiano resistere a 


Vaccinazione e immunizzazione antipolio 

Il virus attenuato 
ha la meglio 
su quello ^selvaggio 


A 


Il vaccino vivente attenuato 
di Sabin. una volta sommi- 
ni«tra(o per via orale, entra 
nell’ organismo attraverso 
Voro-iaringe e incomincia a 
moltiplicarsi nell’ intestino; 
dalle sedi di elezione (plac¬ 
che del Peyer) passa nei nodi 
linfatici regionali, dove sot¬ 
to il prolungato stimolo del 
virus, si ha una produzione 
notevole di anticorpi (sostan¬ 
ze o particolare aspetto dei 
tessuti che si producono allor¬ 
ché avviene l’infezione J. Solo 
' in rarissimi casi il virus passa 
nel sangue, senza peraltro . 
dare luogo a paralisi o co- . 
munque o diiturbi ImportantL 
Gli enticorpi prodotti dal vi¬ 
rus attenuato oltre a raggiun¬ 
gere titoli elevati sembra che 
persistano pift a lungo di quel¬ 
li prodotti dal vaccino Salle 
e ciò costituisce già di per ■ 
sé un elemento di preferenza 
■ per questo nuovo vaccino nei 
confronti di quello con virus 
inattivato o morto per con¬ 
seguire l'immunità contro la 
poliomielite. 

Oltre a ciò il vaccino di Sa- 
bin presenta questi vontaggi: 
rende la mucosa intestinale 
più resistente di fronte a nuo¬ 
ve infezioni di virus virulen¬ 
ti o selvaggi, rompe la catena 
’ di diffusione di questi virus 
e aumenta la diffusione del 
virus attenuato mediante i 
contatti con I non vaccinati 

Si è osservato da porte de¬ 
gli igienisti e dei virologi che ' 
nei soggetti che hanno ricevu¬ 
ta una prima dose di vacci¬ 
no attenuato e che l'hanno 
eliminato per un periodo di 
quattro o sei settimane, una 
seconda dose dello stesso vac¬ 
cino dopo due o tre anni non 
attecchisce più; nelle vaccina- 
rioni di masso la propagazio¬ 
ne del virus attenuato non ti 
prolunga indefinitamente, ma 
si arresta dopo due o tre me¬ 
si. il . che dimostra che è sta¬ 
to raggiunto un sufficiente li- 
-velia immunitario nella po- 
• polarione Avviene cioè il fe- 
t: nomeno ' della Immunlzzazio- 
. - Ite spontanea delie popolazioni 
. come nelle infezioni naturali 
' ' L'immunità acquisita dal 
' soggetto vaccinato contro la 
* poliomielite si pud rilevare 
. dall’aumento degli anticorpi 
(o come si dice in termine 
' tecnico - dallo • conversione 
sienMogica >1. Gli «nticorpi 


contro il virus poliomielitico 
sono detti > neutralizzanti » 
in quanto dimostrano la loro 
esisterua neutralizzando, cioè 
impedendo, lo sviluppo del 
virus in coltura. 

L'attecchimento del virus vi¬ 
vente attenuato nei bambinL 
privi di anticorpi naturali, e 
in assenza di altri virus nel¬ 
l’intestino è totale cioè del 
100% L'eliminazione del me¬ 
desimo con le feci dura in 
media da 1 a 3 settimane. 

Nel 1959 a Mosca sono sta¬ 
te effettuate ricerche accura¬ 
te sull'aumento degli anticor¬ 
pi neutralizzanti nei bambini 
vaccinatL Prima della vacci¬ 
nazione orale il 15% dei bam¬ 
bini di un unno d’etd aveva 
anticorpi neutralizzanti per t 
tipi t e 3. il 36% per il tipo 
2, a due anni d'età il 29% 
dei bambini aveva antieorpi 
' per il tipo I e 3 ed il 52% 
per il tipo 2. nel 1961. dopo 
la vacciruizione orale, l'86% 
dei bambini di 1 anno pre¬ 
sentava • anticorpi neutraliz¬ 
zanti per il tipo 1. il 91% per 
il tipo 2 e l’S7% per il tipo 
3; a cominciare dai 2 anni 
d’età a 94-100% del bambini 
ero positivo per tutti e tre 
i tipi di virus. Un dato d'im¬ 
portanza capitale è la persi¬ 
stenza di questi antieorpi, da¬ 
to al quale è collegato l’uti- 
litù della rivaccinazione. Su 
questo persistenza non si han¬ 
no doti definitivi. Il Koprow- 
ski ha trovato onticorpi an¬ 
cora dopo 9 anni dalla vacci- . 
nazione, il Satin dopo 2 anni - 

Uno dei timori ingiustificati 
più diffusi è costituito dalla 
possibilità che il virus viven¬ 
te attenuato attraverso i pas¬ 
saggi da un soggetto all'atro 
ridiventi virulento e produco 
casi di poliomielite parolitica. 
L'esperienza delle varie cam¬ 
pagne di vaccinazione di mas¬ 
sae si tratta ormai di circa 
200 000000 di vaccinati — di- 
• mostro il contrario Non solo . 
non si sono mai trovati ceppi- 
di virus vivente attenuato 'ri- > 
diveniati virulenti, ma la vac- 
‘ cinazione effettuato in corso 
: di ■ epidemia ha dimostrato 
che il virus vivente attenua- > 
to ho la meglio sul virus vi- . 
rulento o selvaggio > 

Notizie interessanti sono 
state riportate dal prof. V. 
Monaci dell'Istituto d'igiene 
di Parma. A Singàper* nel 




1958 fu stroncata un'epidemia 
di poliomielite vaccinando si¬ 
multaneamente 200.000 bambi¬ 
ni, a Tashkent (URSS) fu ot¬ 
tenuto lo stesso risultoto vac¬ 
cinando simultneamente 320 
mila bambini. Lo stesso dicasi 
per l'epidemia di Belgrado 
del I960 e del focolaio veri¬ 
ficatosi ad Atalanta nel mag¬ 
gio-giugno ' 1961, malgrado il 
precedente impiego di vacci¬ 
no Sallc. In Israele, dove pure 
era stato usato il vaccino Salk. 
si verificarono nel primi mesi 
del '61 140 casi di poliomie¬ 
lite. In un mese vennero vac¬ 
cinati 236.000 bombini: già 
durante il mese della vacci¬ 
nazione. cioè in giugno, i casi 
di poliemielite erano ridotti 
della metà, in ■ luglio se ne 
verificarono solo dieci. ' in 
agosto quattro e nel mesi suc¬ 
cessivi nessuno. 

L'uomo della strada si chie¬ 
derà come mai gli esperimen¬ 
ti che ■ hanno condotto alla 
preparazione del vaccino di 
Sabin si sono svolti solo.negli 
Stati Uniti d’America e se 
non potevano essere effettuati 
anche in Italia o in altre na¬ 
zioni europee. La risposta più 
facile è quella che ne attri¬ 
buisce la causa alla maggiore 
disponibilità di mezzi finan¬ 
ziari in America, ma non sa¬ 
rebbe una risposta soddisfa¬ 
cente. Abbiamo detto nel pre¬ 
cedente articolo che in Italia 
esistono due imponenti Isti¬ 
tuti virologici presso i due 
Istituti produttori del vaccino 
Sabin e ora aggiungeremo 
che anche l'Istituto sierotera¬ 
pico italiano di Napoli che 
produce il vaccino Salk è at¬ 
trezzato in modo analogo Se 
questi Istituti avessero avuto 
un programma di esperienze 
virologiche dieci o dodici an¬ 
ni fa e si fossero attrezzati 
come sono adesso — e non 
era coso finanziariamente im¬ 
possibile — avrebbero potuto 
portare un contributo impor- 
■ tante anche in questo settore 
. Ma per far ciò non bisogna 
. lasciare il compito. solo al- 
. l'iniziativa individuale, bensì 
, procedere, anche In questo 
campo, come nel campo eco- 
' nomico industriale, a una pro¬ 
grammazione ■ e nel campo 
scientifico di programmazio¬ 
ne non se ne parla affatto. 

Frinctsco Sabatolli 
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una temperatura di 400- 
420° e a una pressione di 
4500 atmosfere. Tengo a 
precisare che questi proces¬ 
si In UNSS, dove la geolo¬ 
gia è la più progredita del 
mondo in tutti i campi, ci 
sono già da molti anni e 
sono a uno stato avanza¬ 
tissimo. Uno del più caldi 
sostenitori di questi pro¬ 
getti è il professore Belou- 
sof, che da alcuni anni si 
sta battendo affinché in 
UKSS sorga la nuova scien¬ 
za della terra: la geonemia 
( geologia - geofisica - geochi¬ 
mica fuse in una sola di¬ 
sciplina), affinché i nuovi 
geonomi parlino una lin¬ 
gua comune e familiare e 
tengano conto dei processi 
geologici, geochimici, geo¬ 
fisici. Stando all’articolo di 
Saletti, nel libro di Bas- 
com ci dovrebbe essere an¬ 
che — mi pare — un er¬ 
rore di valutazione per 
quanto riguarda la scelta 
del posto per la perfora¬ 
zione. 

E’ vero che gli america¬ 
ni cercano di perforare là, 
dove la crosta terrestre è 
più sottile, ma è vero an¬ 
che, che cosi facendo, si 
privano della possibilità di 
sapere qualcosa del passag¬ 
gio dallo strato. granitico 
a quello basaltico, di sape¬ 
re che cosa sia il « confine 
di Kondrad » là dove esso 
si esprime molto chiara¬ 
mente. Ma non solo di que¬ 
sto si tratta. 

Il progetto sovietico ri¬ 
guarda alcuni pozzi che do¬ 
vrebbero arrivare ad una 
profondità di 15-18 chilo¬ 
metri. Uno di questi pozzi 
dovrebbe essere perforato 
— e questo tra breve — 
in una delle isole Curili, 
dove i dati geofisici hanno 
accertato che la crosta ter¬ 
restre ha lino spessore di 
solo 10 chilometri. 

Quindi 8 chilometri di 
perforazione nel mantello 
superiore. E qui . sta il 
pregio del progetto sovie¬ 
tico, perché è evidente che 
ai pozzi di grande profon¬ 
dità bisogna assegnare il 
compito di studiare quei 
processi che avvengono là, 
dove dallo strato granitico 
si passa a quello basaltico, 
per ricevere dati fonda- 
mentali per una elabora¬ 
zione della teoria dei pro¬ 
cessi geologici abissali. 

La perforazione del man¬ 
tello attraverso la crosta 
oceanica non avrà diretta 
influenza sulla geologìa 
pratica. E* risaputo che la 
distribuzione dei minerali 
è concentrata esclusiva- 
mente sulla terraferma, 
con alcune piccole eccezio¬ 
ni, e la crosta oceanica si 
differenzia molto, per co¬ 
struzione e struttura, da 
quella dei continenti. Per¬ 
forando dalla terraferma si 
• possono ricevere nuove 
fonti naturali di energia, 

’ legate alle temperature 
abissali. 

Inoltre, durante la perfo¬ 
razione in ben definite zo¬ 
ne della terra ferma, po¬ 
trebbero scoprirsi immensi 
depositi di idrocarburi. Si 
potrebbe persino dare una 
risposta alle preoccupazio¬ 
ni dei geologi che sì inte¬ 
ressano di questi problemi. 
E cioè, fino a quale pun¬ 
to sono limitate le loro ri¬ 
cerche in profondità, se al¬ 
le profondità di 6-8 chilo¬ 
metri esistano solo giaci¬ 
menti di gas condensati. 
Si potrebbe dare una ri¬ 
sposta ben definita sulle 
orìgini degli idrocarburi, 
se c’è una diretta dipen¬ 
denza fra le rocce ultraba¬ 
siche e gli idrocarburi, co¬ 
me sostengono i teorici del¬ 
la derivazione inorganica, 
a cominciare dal Kudriazef. 

La seconda questione è 
la crisi della geotettonica, 
che si fa cominciare dagli 
anni 1920-30 e che si pro¬ 
trarrebbe fino ai nostri 
giorni. Illustri tettonisti, 
fra i quali ì sovietici Chain, 
Beloiisof, vedono la cosa 
nei suoi giusti termini. E’ 
vero che attualmente c’è 
una grande fioritura di ipo¬ 
tesi geotettoniche, ma biso¬ 
gna saper distinguere quel¬ 
le ipotesi che si servono 
di schemi primitivi e tra¬ 
dizionali da quelle, che, 
invece, tentano di prende¬ 
re in considerazione tutto 
quello che c’è di nuovo, e 
in esse può trovarsi spazio 
per un numero sempre più 
grande di fatti ben noti e 
di legami fra i vari feno¬ 
meni. • 

Una nuova teoria geotet¬ 
tonica può sorgere, se que¬ 
sti pozzi a grande profon¬ 
dità si perforeranno dove 
si deve e se si saprà ela¬ 
borare il materiale 

ArmaiKlo Rosso 
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Torri di trivellazioni pètrollfere sul mar Caaplo 


fra VOb e lo lenissei 




L'importanza dei ritrovamenti é pari a quelli che trasforma¬ 
rono il Texas e l'economia americana 80 anni fa 


Che cos’è il 
progetto ^cAdone» 

Elettroni negativi e positivi si scontreranno 
dando luogo a fenomeni di grande interesse 
per lo studio della struttura della materia 


Modelli del magnete e del quadrupolo (sistema di focaliz- 
zazione dei fasci di particelle) . 

n numero di marzo del Notiziario CNEN reca un’ampia 
esposizione del progetto Adone, in corso di attuazione presso 
i Laboratori Nazionali di Frascati. Adone è un • anello di 
accumulazione» (Storage ring), cioè un acceleratore di par¬ 
ticelle di nuovo tipo, a • fasci incrociati ». Diversamente dagli 
acceleratori ordinari, in cui un fascio di particelle, accelerato 
io qualche frazione di secondo, viene diretto su un bersaglio 
esterno, un «anello di accumulazione» accelera particelle in 
due sensi opposti cosi da determinare, e ospitare, un certo 
numero di collisioni fra esse: in tal modo non solo si som¬ 
mano le energie di senso contrario, ma l’energia totale vie¬ 
ne meglio utilizzata. 

Il Notiziario ricorda la breve storia di questo tif» di acce¬ 
leratori. che risale soltanto al 1956. I primi anelli di accu¬ 
mulazione si servivano e servono di particelle identiche, ac¬ 
celerate nei due sensi mediante campi elettrici e magnetici 
orientati In senso contrario: protoni e protoni o elettroni ed 
elettroni. Nei I960 U professor Bruno Touschek. dell’Univer- 
sità di Roma, avanzò per primo l’idea di usare invece una 
particella e la relativa antiparticella, cioè di costruire un anello 
di accumulazione per elettroni e positroni, ruotanti io senso 
contrario per effetto di una stessa accelerazione. 

Il primo apparecchio attuato per verificare l’applicabilità 
di questo concetto, detto AdA, fu pronto a Frascati un anno 
più tardi, e funziona io modo soddisfacente, accelerando elet¬ 
troni e positroni fino a 250 MeV, cioè a una energia suffi¬ 
ciente a provare la validità del principio, ma non abbastanza 
alta (tenuto conto anche della intensità dei fasci) per pro¬ 
curare tutti i benefici che dalla applicazione dello stesso prin¬ 
cipio possono essere trattL • - 

Adone accelererà elettroni e pOTltronl e 1500 MeV. una ener¬ 
gia nominalmente solo un po’ più elevata di quella del sin¬ 
crotrone di Frascati (1150 MeV); essa però va contata nei 
due sensi, e quindi risulta raddoppiata (3000 MeV). Quel che 
più importa, neirurto di un elettrone e un positrone l'ener¬ 
gia totale non viene in alcun modo dispersa, ma è tutta spesa 
per produrre gli effetti che si intende osservare. Ciò non 
accade invece quando una particella accelerata In una mac¬ 
china ordinaria (per esempio il sincrotrone) colpisce una 
particetla in quiete, perchè in questo caso la particella col¬ 
pita viene spostata e in tal modo una parte deH'energia ri¬ 
sulta dispersa: per ottenere una energìa utile di 3000 MeV 
(come In Adone) ia particella incidente dovrebbe avere una 
energia 3000 volte maggiore. 

L'aneilo di Adone avrà un raggio di 16.2 metri, e sarà ca¬ 
ricato con 200 miliardi di elettroni negativi e altrettanti elet¬ 
troni positivi o positroni, generati, gli uni e gli altri, da un 
• acceleratore lineare » c accelerati nello stesso • anello di 
accumulazione ». Queste operazioni potranno durare circa 
un'ora e mezzo, quindi per alcune ore, circa cinque, elet¬ 
troni e positroni continueranno a girare nello stesso anello in 
senso contrario, e di tanto io tanto un elettrone e un positrone 
si scontreranno, nelle zone predisposte, sotto l’occhio vi^e 
delle apparecchiature allestite per registrare tali eventi: i 
quali — grazie alla eccezionale energia disponibile — for¬ 
niranno certamente indicazioni nuove a preziose sulla strut¬ 
tura della materia, secondo le linee di ricerca più attuali. 

Adone è dunque una macchina d’avanguardia, che potrà 
aare risultati paragonabili a quelli che si ottengono con im¬ 
pianti assai più massicci e costosi. Easo potrebbe entrare in 
funzione nella primavera del 1966, mentre la sperimentazione 
avrebbe inizio circa sei mesi più tardL Questo significa che 
i ricercatori di Frascati hanno ottenuto un vantaggio apprez¬ 
zabile sui maggiori e meglio dotati istituti di altri paesi. At¬ 
tualmente infatti altri quattro anelli di accumulazione sono 
in costruzione nel mondo: a Mosca (270 MeV), a Orsay (Fran¬ 
cia. 450 MeV). n Stanford (USA, 500 MeV). a Novosibirsk 
(URSS. 700 MeV). Di questi solo rultimo sembra essere io 


MOSCA, aprile 

La Siberia non ha anco¬ 
ra finito di sbalordire per 
le sue ricchezze naturali. 
Esperti sovietici hanno ri¬ 
velato in questi giorni che 
su 116 perforazioni di son¬ 
daggio compiute lo scorso 
anno nella regione oltre 
gli Vrali compresa tra le 
foci delVOb e dell’lenissei. 
73 si sono avverate positi¬ 
ve. Petrolio e gas naturale 
sono scaturiti dal 60% delle 
perforazioni. Sulla base di 
questi elementi, che testi¬ 
moniano della presenza di 
un nuovo mare sotterraneo 
di petrolio, è stato • calco¬ 
lato che i giacimenti messi 
in luce contengono riserve 
di petrolio e di gas pari 
ad un terzo di tutte le ri¬ 
serve sovietiche finora ac¬ 
certate. 

Circa due anni fa, dopo 
la scoperta e l'inizio dello 
sfruttamento dei pozzi di 
Bukarà, nell’Asia Centrale, 
le riserve complessive di 
gas naturale nelVURSS 
erano state accertate in 60 
mila miliardi di metri cubi. 
Le falde gasose recentemen¬ 
te rinvenute nella Taigà 
dell’Oltre-Ural dovrebbero 
quindi rinchiudere qualco¬ 
sa come ventimila miliardi 
di metri cubi di gas, una 
riserva rispettabile se si 
pensa che tutte le riserve 
degli Stati Uniti ammonta¬ 
no a circa 30 mila miliardi 
di metri cubi. 

Nella regione che abbia¬ 
mo circoscritto sono già 
entrati in funzione dieci 
pozzi di petrolio e venti 
di gas distribuiti in tre 
centri, tutti oltre il Circolo 
Polare Artico; il primo nei 
pressi del fiume Taz, il se¬ 
condo e il terzo a 400 chi¬ 
lometri da Norilsk dove esi¬ 
ste già un grosso centro me¬ 
tallurgico alimentato dalle 
miniere di carbone locale. 

La costruzione di un gas¬ 
dotto nella Taigà permette¬ 
rà in pochi mesi di effet¬ 
tuare ingenti economie e 
libererà centinaia di mina¬ 
tori impiegati nei pozzi 
carboniferi. 

Molto più a sud. a Ok- 
teursk, sempre tra i due 
grandi fiumi siberiani, a 
meno di un migliaio di 
chilometri dalle industrie 
del Kusbass (Kusnietzk, 
Kemerovo. ecc.) un altro 
mare di petrolio di ecce¬ 
zionale ricchezza, sovrasta¬ 
to da una ricchissima falda 
gasosa, apre grosse prospet¬ 
tive di sviluppo industriale 
a questa regione. 

Nei prossimi due o tre 
mesi, assicurano gli esper¬ 
ti, si potrebbero già avvia¬ 
re migliaia di tonnellate di 
petrolio alle raffinerie di 
Omsk sfruttando inizial¬ 
mente i trasporti fluviali. 
Il gas potrebbe essere av¬ 
viato nel Kusbass con la 
costruzione di un gasdotto, 
peraltro rapidamente rea¬ 
lizzabile dato che la distan¬ 
za tra i nuovi pozzi e Ke- 
merovo è un terzo di quel¬ 
la coperta dal gasdotto 
Bukarà-Celiabinsk entrato 
in servizio due mesi fa. 

Le sorgenti petrolifere 
di Okteursk possono assi¬ 
curare da sole e subito un 
gettito annuo di venti mi¬ 
lioni di tonnellate di pe- 


Il Protagora 

Il Protagora, rivista bime¬ 
strale diretta da Bruno Wid- 
mar. dedica il suo ultimo nu¬ 
mero a • La ricerca scientifica 
in Italia», e ne promette un 
prossimo dedicato a Galileo 
GalileL 

' La duplice Iniziativa meri¬ 
ta segnalazione, ed è testimo¬ 
nianza del crescente interesse 
suscitato da un ordine di pro¬ 
blemi di cui si conferma di 
giorno in giorno l’importanza 
vitale Sulla ricerca scien¬ 
tifica io Italia fi Protagora 
raccoglie una utile documen¬ 
tazione. che comprende un di¬ 
scorso del prof. Amaudi al 
Senato, uno stralcio del Rap¬ 
porto Saraceno, un documen¬ 
to della CGIL La rivista pub¬ 
blica inoltre scritti originali 
di Montalenti. Tonini. Wld- 
mar, Sabarini, su problemi 
attuali della scienza. 


frollo, pari a un decimo 
di tutta la produzione so¬ 
vietica del 1963 che ha rag¬ 
giunto i 200 milioni di ton¬ 
nellate. 

Fino all’inizio degli anni 
sessanta le principali re¬ 
gioni petrolìfere dell’URSS 
erano considerate la Ta¬ 
taria, la Baschkiria, l’Azeir- 
bagian e i centri di Kuìbi- 
scev e di Krasnodar. 

Alcuni ■ pozzi erano già 
stati scoperti nella Siberia 
settentrionale ma nessuno 
poteva prevedere allora la 
estensione di quelle riserve, 
ryaltro canto la dislocazio¬ 
ne geografica del pozzi e la 
Aoro distanza dai centri in¬ 
dustriali li faceva ritenere 
dt scarso interesse econo¬ 
mico. 

■ Le ricchezze che i geolo¬ 
gi sovietici hanno portato 
alla luce nel 1963 rovescia¬ 
no completamente le primi¬ 
tive valutazioni e rendono . 
più grave la negligenza 
dei centri organizzativi ed 
economici siberiani, che 
hanno ritardato a ricono¬ 
scere l’importanza della in¬ 
dagine geologica svolta nei 
mesi scorsi. 

Il segretario della regio¬ 
ne industriale di Tiumen 
osserva sulla Pravda di 
qualche giorno fa che at¬ 
tualmente il Paese si trova 
ad avere tra le braccia una 
sorta di Texas petrolifero 
sovietico senza poterlo im¬ 
mediatamente sfruttare per 
mancanza di = attrezzature 
adeguate: campi di volo per 
aerei e per elicotteri da 
trasporto, strade, petroliere 
fluviali in numero suffi¬ 


ciente, alloggi speciali pre¬ 
fabbricati per il personale 
tecnico e così via. 

Le riserve di petrolio • 

’ di gas sono di tale impor¬ 
tanza da giustificare addi¬ 
rittura una totale revisio¬ 
ne della distribuzione dei 
capitali di investimento 
nelle industrie siberiane e 
là creazione < di un gigan¬ 
tesco complesso petrolchi¬ 
mico nei pressi di Tiumen >. 
Tiumen è a metà strada 
tra le.industrie dell’Ural e 
quelle del Kusbass, non di¬ 
sta più di ■ 800 chilometri 
dai pozzi di Okteursk e fi¬ 
nalmente, vantaggio consi¬ 
derevole per il trasporto 
rapido delle attrezzature 
tecniche, si trova a cavallo 
della Transiberiana, la li¬ 
nea ferroviaria che da Mo¬ 
sca porta a Vladivostok. 

Industria > carbonifera • 
industria della cellulosa so¬ 
no già in pieno sviluppo a 
Tiumen. Petrolio e gas po¬ 
trebbero farne uno dei cen¬ 
tri chimici più importanti 
dell’Unione sovietica. Que-^ 
sto è il grosso progetto ori¬ 
ginato dalle scoperte geo¬ 
logiche. Nel frattempo, per 
non lasciar « dormire » gas 
e petrolio nel momento in 
cui l’industria chimica so¬ 
vietica cerca di colmare il 
grave ritardo accumulato in 
passato, la Taigà comincia 
ad essere costellata di der¬ 
rick e percorsa dalle nere 
venature dei primi gasdot¬ 
ti che annunciano la nasci¬ 
ta del nuovo Texas sibe¬ 


riano. 
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CICLOTRONE 

grandi macchine accelera- 
trici moderne, fu ideato nel 
1930 dall'americano EO. I,a- 
wrence. Serve per accelera¬ 
re protoni o altre particelle 
pesanti. 

E costituito da un potente 
elettromagnete che fornisce 
un campo magnetico costan¬ 
te. Fra le espansioni polari 
del magnete si trova una 
«camera a vuoto» cilindri¬ 
ca. entro la quale sono di¬ 
sposti due elettrodi, come 
le due metà di un cilindro 
assai piatto, cioè di forma 
simile a una lettera • D » 
e perciò detti appunto « di ». 
Fra questi elettrodi si in¬ 
staura un campo elettrico 
alternato, creato a mezzo di 
un oscillatore. 

Allora, un protone che si 
trovi in un certo istante 
nello spazio fra le due - di • 
sarà attratto da quella delle 
due che è — in quel mo- • 
mento — a potenziale più 
basso. Esso però non proce¬ 
derà in linea retta, perché 
il campo magnetico ne in¬ 
curverà la traiettoria, fino a 
riportarlo nello spazio fra le ' 
due • di •: qui. esso troverà 
che la • di • a potenziale più 
basso è diventata frattanto 
l'altra (poiché II campo elet¬ 
trico è alternato), e vi si 
precipiterà, con velocità cre¬ 
scente perché è questa già la 
seconda spinta che riceve: ne - 
riceve cioè una per ogni 
volta che passa nello spazio 
fra le due « di », ovvero due 
spinte per giro. 

!! protone continua a gi¬ 
rare infatti, con velocità ere- . 
scente; ma — come il campo 
magnetico è costante e non 
aumenta con la velocità del¬ 
ia particella — la traiettoria 
sarà sempre meno curvata, 
cioè il suo raggio di curva¬ 
tura aumenterà regolarmen¬ 
te; essa assumerà dunque la ’ 
forma di una spirale, fino a 
che il protone, non più trat¬ 
tenuto dal campo magnetico, 
uscirà per la tangente e col¬ 


pirà il bersaglio per lui pre¬ 
disposto. ' ' 

£’ evidente che proprio la 
traiettoria a spirale, cioè il 
fatto che il percorso del pro¬ 
tone entro ciascuna dell» 
« di > si allun^ a ogni 
giro, compensa raccelerazlo- 
ne. cosi che il protone si 
presenta nello spazio inter¬ 
medio sempre nello stesso 
intervallo di tempo, in sin¬ 
cronismo con il variare di 
segno della corrente alter¬ 
nata. 

Le cose si complichereb¬ 
bero se il protone veniss» 
accelerato fino a valori a^ 
bastanza prossimi alia velo¬ 
cità della luce (« c •) da da¬ 
re luogo a un apprezzabile 
aumento relativistico della 
sua massa. Vale a dire che 
una particella non può es¬ 
sere accelerata in un ciclo¬ 
trone per valori che com¬ 
portino variazione relativi¬ 
stica della massa; ciò è pos¬ 
sibile invece nelle macchine 
assai più complesse derivate 
dal ciclotrone, cioè prima il 
«sincrociclotrone» e poi il 
* sincrotrone ». Inoltre gli 
elettroni, che per la massa 
minore (circa di duemila 
volte) rispetto a quella del 
protone, raggiungono aatai 
più rapidamente velocità 
prossime a - c • e pertanto 
incorrono nell'aumento rela¬ 
tivistico della stessa massa, 
non possono essere accele¬ 
rati in un ciclotrone. 

Fra i moderni accelerato¬ 
ri di protoni, meno cootosi 
e impegnativi dei « sincro¬ 
troni » ma comunque assai 
utili alla ricerca, si segna¬ 
lano i • sincrociclotroni * da 
660MeV (milioni di elettro¬ 
ni-volt) di Dubna (URSS) e 
Berkeley (USA) e quello 
da 600 MeV del CERN di 
Ginevra. In questi «sincro¬ 
ciclotroni » un modesto au¬ 
mento relativistico della 
massa, corrispondente agli 
elevati valori della accele¬ 
razione. è compensato dalla 
\ « modulazione in frequoaza » 
del campo elettile». 
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Testo e musica d'interesse eccezionale 
Il « crescendo » usato in funzione dram¬ 
matica - Una splendida edizione. • La 
regia di Sandro Sequi, le scene di Gior¬ 
gio De Chirico - Virginia Zeani stupen¬ 
da Desdemona 
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HOLLYWOOD - L'attrice svedese Ann-AAar- 
gret fotografata con in braccio la sua gatti¬ 
na « Lillian » durante una pausa della la¬ 
vorazione del.film «Bus eiley's back in 
town ». La gattina ha appesa al collo una 
spilla del valore di 25.000 dollari e l'attrice 
ha un anello di brillanti del valore di 125.000 
dollari, che tradotti in lire sono rispettiva¬ 
mente oltre 15 milioni e 75 milioni (telefoto) 


Il « vìa » da Ancona 


OmU^ko '64 

S£ma «duetti» 

Aboliti gli incontri diretti tra i 
« big » - Torna Salerno 


Soddisfatto, sicuro di sé, otti- 
flirto, Ezio Radaelti ha annun- 
iato ieri ufficialmente la terza 
dizione ' del Cantagiro. * Sarà 
;n Cantagiro — ei ha detto — 
ome non a’è mal visto prima. 
M prima edizione doveva lan- 
iare la formula, la seconda 
onfermarla. La terza.,. Be’, la 
erza avrà una partecipazione 
osi empia e qualt)fca{a de co- 
tituire davvero una rassegna 
ti tutte le scuole e di tutti eli 
tm.„ 

La notizia più clamorosa, tut- 
avia, è forse questo: non ci sa* 
anno pift confronti diretti tre 
in cantante e faltro delta serie 
A», cioè tra i •big». Ognu- 

10 si esibirà separatamente e 
iceverà un voto dalla giuria. 
M somma dei voti, ovvianu'nte. 
onsentirà di stabUire una dos¬ 
ila di tappa e una generale. 

Chiediamo a Radaelli se que- 
ta modifica non snaturi in por* 
e U carattere spettacolare del 
Zàntagiro e la sua originalità. 

• Ci siamo un po’ presi qioco 
lei contanti — dice Ezio Ra- 
laelli. con Varia del padre che 
Iccidc alfine di perdonare ai 
Igli discoli —. Un cantante, si 
coglia o no. si è conquistata la 
ama con un tirocinio assai 
luro. E in generale, la sua per- 
ronolità, le sue canzoni, le sue 
nusiche. sono qualcosa che or¬ 
nai è codi/Icato. che ha un ua* 
ore riconosciuto. Non è piusto 
che il oerdefto di una sera ap¬ 
paia come un disconoscimento 
di tutto quontn. Non solo. Certi 
cantanti sono cavallerescamente 
disposti ad essere sconfitti an¬ 
che dall'ultimo arrivato Ma 
dall’avversario di sempre, per 

11 quale durante il Cantagiro 
possono piocare fattori extra, 

r agli non è disposto a ricevere 
una lezione che poi viene 
smentita dai fatti •. Ricordiamo. 
I per atempio, i duelli tra Villa 
I • ZWoA « f* sconfitta del pri* 

& 




mo. Una mazzata sulla testa. Ed 
è poi vero che Tajoll sia più 
popolare di Villa? Questo è il 
punto. II Cantalo sarà dun¬ 
que meno "cattivo", quest’an¬ 
no. E non è difficile immagina¬ 
re che a determinare questa 
non secondaria variante sia la 
partecipazione di un cast folto 
e di prima scelta i cui compo¬ 
nenti vogliono essere •garanti¬ 
ti» da eventuali sorprese. Sap¬ 
piamo che Peppino di ‘ Capri 
sarà fosplte di onore (ha vinto 
lo scorso anno); sappiamo che 
Gino Paoli sarà della partita 
(•Mi diverte un mondo, que¬ 
sta manifestazione», ei ha det¬ 
to); sappiamo che ci sarà Mi¬ 
chele (anche lui vincitore del 
1963); e sappiamo che non man¬ 
cherà neppure Enrico Maria 
Salerno, al quale, tra un For- 
naretto di Venezia e un dram¬ 
ma di Albee piace includere 
onche una oocanza musicale. 
Ma soppianto anche di molti 
oltri e ne chiediamo conferma 
a Radaelli. 

• E* nero che ci sorA Mino?*. 

> Non Io so. potrebbe esse¬ 
re», E sorride. 

• Esclude la partecipazione di 
Rita Pavone?». 

• Io non escludo nulla*. 

• Si parla di Celentano... ». 

• Adriano? Chi lo so.'*. 

Radaelli non con/erma e non 

smentisce. A scanso di sorpre¬ 
se. com'è sua abitudine. Anche 
se le sorprese ci saranno. Ma 
in un altro senso. 

-Restiamo alle notizie sicu¬ 
re -, dice lui. Eccole: il terzo 
Cantagiro si svolgerà dal 26 
giugno al 12 luglio. La parten¬ 
za avverrà • da Ancona, dalla 
Fiera dello pesca e degli spc,,'s 
nautici. Saranno attraversate 15 
regioni e più di 2000 centri abi- 
toti. Le /Inali, naturalmente, si 
svolgeranno a Fiuggi. Nel giro¬ 
ne • B» i confronti diretti re- 
steranno in vigore. 


■ Quel che piace di questo di¬ 
menticato Otello, giovanile ope¬ 
ra di Rossini (dimenticato, pe¬ 
rò, dalla cultura moderna chò 
all’antica, come abbiam visto, fu 
assai caro) è intanto l’idea cen¬ 
trale. promanante dal libretto, 
confermata ed anzi esaltata dal¬ 
la musica. Cioè, la tesi non poi 
coel recondita da doversi rin¬ 
tracciare col lanternino (ma 
nemmeno cosi scoperta da la¬ 
sciarsi cogliere di botto) della 
parità di diritti, dell’uguaglian¬ 
za tra le razze, dell’equivalen¬ 
za, a tutti gli effetti, del bianco 
e del nero, per cui tra un Otello 
-affricano*. e un Rodrigo (Man¬ 
zoni non aveva ancora scritto 
il suo romanzo), figlio del Do¬ 
ge, il piatto della bilancia, se 
dovesse pencolare da una par¬ 
te. oscillerebbe senz’altro a fa¬ 
vore del Moro. Il quale non è 
un truculento selvaggio, sma¬ 
nioso di sangue e di vendetta, 
ma un gentiluomo come gli al¬ 
tri, un cittadino veneziano co¬ 
me gli altrL Soltanto che è ne¬ 
gro. Otello ha reso dei grandi 
servizi a Venezia, e i bianchi, 
se non gli dànno la caccia, tut¬ 
tavia non trattengono nei suoi 
confronti un senso di superio¬ 
rità o di ripulsa. Sicché, quan¬ 
do si arriva al dunque (e nelle 
faccende sentimentali si intrec¬ 
cia il prestigio «bianco-), que- 
st'Otello rossiniano non è lo 
zimbello di Jago, ma il rivale 
di Rodrigo, un antagonista con¬ 
sapevole della sua dignità, per 
la quale, più che per un fatto 
di gelosia, egli si batte. 

Piace, inoltre. quest’OtelIo 
□erché Desdemona non è la vit¬ 
tima predestinata, rassegnata 
al suo molo, l’agnellino da ea- 
crlficare. ma deve anch’essa di¬ 
fendersi da pregiudizi e impo¬ 
sizioni (il padre vorrebbe darla 
in moglie a Rodrigo, ma ella 
è già sposa di Otello), per af¬ 
fermare la sua libertà, il suo 
amore, la sua lealtà. Non è 
una donna che tradisce, non 
ha mai un attimo di esitazione, 
pur avendo daila aua parte i 
potenti. Perdipplù, da questa 
« attiva •• Desdemona deriveran- 
no le figure di Gilda, di Vio¬ 
letta. di Lucia. Nella sua ansia, 
espressa compiutamente dalla 
musica, la Desdemona di Rossi¬ 
ni adombra le eroine di Verdi, 
di Donizetti, di Bellini. 

Piace ancora straordinaria¬ 
mente quest'opera perché da 
essa la complessiva storia della 
civiltà, pur Se ridotta in ter¬ 
mini di melodramma, esce 
esemplarmente pulita. Lo sti¬ 
molo sta nel libretto (calunnia¬ 
ti libretti ottocenteschi, dei qua¬ 
li si preferisce più rilevare le 
« perle - che l'ansia d’un mon¬ 
do nuovo), ma è la musica che 
prende a cuore con piglio bee- 
thoveniano le ragioni del pro¬ 
gresso e della dignità dell’uo¬ 
mo. A tal punto vi riesce che 
in Desdemona (è la vera pro¬ 
tagonista dell'opera) condensa 
la speranza d'un'umanità non 
più disposta a imbrogliare il 
prossimo con il falso luccichio 
di pezzetti di vetro. 

La trasparenza dell'opera è 
cristallina, anzi, nel lasciare in- 
travvedere (se non fosse stato 
cosi questa musica di Rossini 
non avrebbe messo a soqqua¬ 
dro mezzo mondo) non tanto 
un dramma privato, di quelit 
che succedono nelle migliori 
famiglie, quanto un dramma 
di coscienze. Ed è sorprendente 
che questo dramma venga de¬ 
lineato da un Rosaini venti¬ 
quattrenne (aveva già scritto 
una ventina di opere), dispie¬ 
gato a ripetere le imprese di 
Mozart. Nei momenti culminan¬ 
ti dell’opera vibra, appunto, un 
clima di tragedia proprio del 
Don Giovanni. E* poi impressio¬ 
nante come il «crescendo*, il 
famoso « crescendo » rossiniano, 
usato qui in funzione dramma¬ 
tica. esprima a meraviglia il 
turbamento degli animi. 

Ma non è soltanto il « crescen¬ 
do* a delineare l'ansietà dram¬ 
matica dell’opera, quanto pro¬ 
prio l’atteggiamento interiore 
della musica, la quale tiene cer¬ 
tamente conto delle esigenze del 
tempo e soprattutto del bel can¬ 
to. ma in certe arie sa gonfiar¬ 
si di un timbro patetico (un 
patetico beethoveniano). in 
certi - concerti - sa crescere 
in una sfolgorante ebbrezza sin- 
fonico-conue. e in certe scene 
(l’ultima del secondo atto e qua¬ 
si tutto U terzo atto) sa accen¬ 
dere il groviglio di ritmi con 
un formidabile, inedito furore 
inventivo. Le formule melo- 
drammatiche vengono spazzate 
via e Rossini, inventando tutto 
daccapo, inchioda pubblico e in¬ 
terpreti a una partecipazione ad 
alto livello. 

Un’opera difficilissima. Le vo¬ 
ci maschili (Agostino Lazzari, 
ottimo Otello; Pietro Bottazzo. 
chiarissimo Rodrigo; Gastone 
Llmarilli. irreprensibile Jago; 
Franco Ventri^ia, eccitato pa¬ 
dre di Desdemona) nel comples¬ 
so han dato l’idea di quel che 
doveva signifleare in tempi 
d’oro questo supremo avvolger¬ 
si della voce umana nelle vertl- 
ginow vette del bel canto, ma 
soprattutto Virginia Zeani — 
stupenda Desdemona — si è im¬ 
posta come la splendida, ecce¬ 
zionale continuatrice ed anima¬ 
trice d'una tradizione di canto 
che sembrava essersi smarrita. 
E il dramma, anziché disperder¬ 
si nei virtuosismi canori trova 
anche in essi una affascinante 
ragione espressiva. 

La riesumazione — ma meglio 
conviene dire rintelligentc ri¬ 


presa dell’opera — si 6 avvalsa 
poi di altri elementi di prlm’or- 
dine; la regia di Sandro Sequi, 
cioè, preoccupata di centrare 
storicamente lo stile di un’opera 
come questa, e che nulla ag¬ 
giunge di arbitrario o di dilet¬ 
tantesco, ma tutto spiega con un 
mirabile movimento interno 
strettamente legato a quello del¬ 
la musica (quando incombe una 
« aria », non per questo l’azione 
si arresta): le scene e i costumi 
di Giorgio de Chirico, pur essi 
lontani da ogni eccesso, hanno 
conferito alropera una sobria 
ma pur splendente sontuosità 
Un fasto decorativo ed elegante 
niente affatto disdicevole, pago 
di rendere con ambizione ma 
con accortezza un servizio alla 
nobiltà della musica. La quale 
musica, infine, ravvivata dalla 
sensibilità di Carlo Frane!, è 
trascorsa con l’impeto e con la 
pungenza espressiva propri del¬ 
le grandi opere. E’ una partitu¬ 
ra che nasconde insidie ad ogni 
battuta, ma una per una è stata 
superata con superiore intelli¬ 
genza interpretativa, nella con¬ 
vinzione di un Rossini altret¬ 
tanto grande nel serio che nel 
comico. 

Ottinia la prestazione del co¬ 
ro, come delle figure di contor¬ 
no quali il Doge (Tommaso Fra¬ 
scati) e soprattutto Emilia, dise¬ 
gnata con bravura da Luisa Ri¬ 
bacchi. 

Successo pieno quale si con¬ 
viene a quel che diremmo lo 
spettacolo dell’anno. 

Erasmo Valente 
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Il capo tribù del MauaT 
(Kenya) ha offerto per avere 
come moglie Carroll Baker 
duecento . teste di vacche 
graute e 5.000 > franchi: un 
prezzo molto alto, da quelle 
parti. Carroll sta girando nel 
Kenya un film con Robert 
Mitchum. ■ Monsleur MoTse ». 
Altra partner della bellissi¬ 
ma Baby Doli è una elefan¬ 
tessa, Suzy, che qualche set¬ 
timana fa ha fatto correre un 
brutto rischio a Mitchum, im¬ 
bizzarrendosi nel corso di una 


ripresa. 

L’offerta del capo tribù è 
stata avanzata a Carroll at¬ 
traverso un colono che fun¬ 
geva da interprete. ■ Il capo 
— racconta Carroll — aveva 
apprezzato la robustezza e 
l’aspetto sano del mio fisico 
e per questa ragione mi vo¬ 
leva come moglie. Ha offerto 
un prezzo altissimo. Quando 
tornerò a Hollywood terrò con¬ 
to di questo episodio per chie¬ 
dere una paga maggiore al 
mio produttore >. (Nella foto; 
Carroll Baker). 


Per la legge 

’ I » _ t , \ 

sul cinenia 
nuovi incontri 

Domani riunione « decisiva » DC-PSI - Oggi 
seduta dello Commissione di studio 


le prime 

Teatro... 

I burattini 
di Maria Sigmorelli 

H - Teatro stabile dell'Aqui¬ 
la » comprende, fra i diversi ra¬ 
mi delia sua attività « L’Opera 
dei burattini ». I burattini sono 
di Maria SignorellL un’artista 
non molta nota in Italia, nono¬ 
stante che il suo nome appaia 
nelle enciclopedie; più nota in 
diversi paesi europei e della 
America, ove gli spettacoli del¬ 
le sue marionette hanno susci¬ 
tato vivo interesse. Già prima 
di dedicarsi con particolare un- 
pegno e passione alla creazione 
ed alle rappresentazioni dei suo: 
burattini, la Signorelli ha svol¬ 
to intensa attività teatrale come 
scenografo e costumista nei 
maggiori teatri italiani e pur a 
Roma. 

Da L'Aquila, dunque, al Tea¬ 
tro dei Servi giimgono. ora le 
sue goticbeggianti, grottesche 
marionette, per una serie di 
rappresentazioni, diletto de. 
piccoli e piu grandi. Faust di 
Guido Bonnesk na aperto la se¬ 
ne degli spettacoli, il dramma 
infernale ael doktor che vende 
l'anima sua al diavolo, e rievo¬ 
cato con : senso drammatico e 
avventuroso tramite questi pu¬ 
pazzi muti, ma vivi nei vibran¬ 
ti. frementi ed estrosi loro ge- 
stL Una magica atmosfera è 
creata da fiabeschi scenan. da 
suggestivi effetti luministicL 
dalla dovizia e dalla fantasia 
dei costumi indossati da geni, 
diavoli e spiriti e dei singoiar, 
tratti di esemplari di fantasti¬ 
che zoologie. Fra Faust, Mefisto- 
feie. Caronte, Plutone. Eiena ed 
aitn mitici personaggi l'unico 
elemento comico è offerto da 
Kasper. servo di Faust, un per¬ 
sonaggio che assume i caratte¬ 
ri di certe figure della Comme¬ 
dia dell'Arte, quali Arlecchino. 
Scapino. Stolto ed al contempo 
di cervello fino Kasper si met¬ 
te nel sacco e Samiel ed altn 
diavoli, evitando i fuochi del¬ 
l'aldilà e conquistando le sim¬ 
patie degli spettatori 

Hanno prestato le loro voci 
con ardore declamatorio per 
questa prima recita, svoltasi 
sotto la regia di Raffaele Me¬ 
loni, la Giovagnetti. la Niccoli- 
ni, il Busso, il Fortuni ed il Ka- 
lamera. 

Gli spettacoli continuano, a 
partire da oggi, con nuovi 
drammi. 

vie* 


Parlamentari ed esperti della 
Democrazia cristiana e del Par¬ 
tito socialista (con a capo gli 
onn. Piccoli e Paolicchi) s’in¬ 
contreranno domani. - giovedì, 
per un confronto delle rispet¬ 
tive proposte in materia di le¬ 
gislazione cinematografica Alla 
riunione di domani — che do¬ 
vrebbe avere carattere « con¬ 
clusivo ». secondo indiscrezioni 
di agenzia — parteciperamio 
anche rappresentanti degli al¬ 
tri. due partiti della maggio¬ 
ranza governativa, il socialde¬ 
mocratico e il, repubblicano 
Nei giorni precedenti la Pa¬ 
squa, un lungo colloquio si è 
svolto, in via della Ferratella 
fra il ministro dello Spettacolo, 
il socialista on. Corona, e iv- 
norevole Flaminio Piccoli, re¬ 
sponsabile della SPES nonché 
del Comitato di studio della 
DC per i problemi del cinema 
La ' presentazione del disegno 
di legge governativo per la 
cinematografia è prevista entro 
la fine di aprile 

Le trattative fra democri¬ 
stiani e socialisti, sull'argo¬ 
mento. .sono circondate da mol¬ 
to riserbo. Una notizia riferita 
dalla stampa specializzata m- 
|dica. fra i punti sui quali Vi 
[sarebbe possibilità di accordo. 

10 sganciamento della RAI dal 
ministero deRe Poste e l'attri- 
buzione delle relative compe¬ 
tenze al ministero dello Spet¬ 
tacolo. allo scopo di favorire 
una politica unitaria per tutto 

11 settore cinematografico, ra¬ 
diotelevisivo e teatrale. Circa 
le altre questioni di fondo, s’i¬ 
gnora quali decisioni concrete 
il governo e i partiti della mag¬ 
gioranza siano disposti a pren¬ 
dere. Un motivo di frizione evi¬ 
dente è ' quello che concerne 
la censura cinematografica, del.j 
la quale ancora domenica 1'» A-] 
vanti!» tornava a chiedere Fa-j 
bolizìone. in chiara polemica 
con la DC e con il Vaticano 

Oggi pomeriggio, in via della 
Ferratella, si terrà una nuova 
riunione della Commissione di 
studio per i problemi del cìne- 
m.i. insediata lo scorso mese 
dal ministro Corona La riu¬ 
nione sarà centrata su un tema 
scottante e determinante’ la 
funzione degli Enti di Stato 
e l'attività dell’Ente gestione 
cinema sia in rapporto agli isti¬ 
tuti superstiti (Luce e Cine¬ 
città). sia in relaz.one alla 
possibilità di iniziative in set¬ 
tori-chiave. dai quali oggi lo 
Stato è assente: noleggio, eser¬ 
cizio. diffusione del film ' ita¬ 
liano all'estero. SuH'interveiito 
statale in questi campi, esiste 
una larga convergenza di opi¬ 
nioni tra autori, lavoratori 
tecnici e (in certa misura) pro¬ 
duttori Ma notevoli sono anche 
le resistenze; da parte degli 
esercenti e da parte di quelle 
forze politiche le quali, soprat- 
tutto aH’intemo del partito di 
maggioranza relativa, sono por. 
latrici di una concezione pu¬ 
ramente bottegaia e strumen¬ 
tale dello spettacolo cinemato- 
grafloe. 


Conferenza stampa 
del regista a Milano 

Zeffirellì 

cerca 

« » j 

Romeo 
e Giulietta 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 31 

«Ho bisogno di giovani, di 
giovanissimi attori: o anche di 
principianti; • o - addirittura di 
ragazzi che non abbiano mai 
fatto teatro. Ne ho bisogno per 
scegliere tra di loro un Romeo 
e una Giulietta; per lo spettacolo 
che farò questa estate all’Arena 
di Verona ». Cosi ha esordito 
Franco Zeffirelli. alla conferen¬ 
za stampa organizzata questo 
pomerig^o nella sede del Cir¬ 
colo della Stampa. « Scrivetelo 
— ha detto ai giornalisti pre¬ 
senti —. aiutatemi a trovare i 
miei interpreti ». 

Eccolo accontentato. Phibbli- 
chiamo il suo appello: chi vuole 
gli scriva presso il Teatro Nuo¬ 
vo. a Milano. Altre notizie ap¬ 
prese da Zeffirelli; ha acquista¬ 
to i diritti di rappresentazione 
dì Dopo la caduta, l’ultimo 
dramma di Arthur Miller, che. 
ha detto, è molto più beilo alla 
lettura di quanto ^ non risulti 
dallo spettacolo newyorkese. 
Lui spera di metterlo in scena 
prossimamente, in una edizione 
c con attori che gli si confac¬ 
ciano. < - - - * 

Progetti per il futuro? Oltre 
a Romeo e Giulietta con attori 
giovanissimi e scono.sciutL farà 
un altro Shakespeare, e addirit¬ 
tura al National Thcatre di sir 
Laurcoce Olivier, con il grande 
attore inglese. Testo prescelto. 
Molto rumore per nulla. 

E’ poi inevitabilmente venuta 
la domanda sulla posizione del 
regista nei confronti della sop¬ 
pressione di Antonio e Cleopa¬ 
tra dal cartellone del Piccolo 
Teatro. Zeffirelli ha detto che. 
all’inizio, egli aveva pensato, 
per la parte di Antonio, a Gas- 
sman o a Salerno; essendo i due 
attori impegnatL ripiegò su Raf 
Vallone. Tutto sembrava a po¬ 
sto. quando Vallone proclamò la 
sua rinuncia alla ^rte. forte 
anche del fatto, ha detto Zef- 
firelli. che nessun vero <»ntrat- 
to Io legava al Piccoio. Fu avan¬ 
zata allora )a proposta delle Tre 
sorelle di Cechov: ma la distri¬ 
buzione delle parti risultava as¬ 
sai diffìcile. Non fu possìbile, 
cioè, scritturare attori che gli 
andassero. Di qui la definitiva 
rinuncia. 
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Le «complicazioni» 
di Laura i 

Paisà ha aperto ieri sera, 
sul primo canale, la breve 
serie dei film dedicati alla 
Resistenza: e nessun film, 
certo, avrebbe potuto assol¬ 
vere meglio questo compito. 
Anche se i telespettatori ita¬ 
liani avevano rivisto l'opera 
di RosseUinl poco tempo fa 
sul piccolo schermo, in oc¬ 
casione di un'aitra rassegna, 
crediamo che nessuno abbia 
rimpianto ieri sera la re¬ 
plica. Paisà è ormai un clas¬ 
sico del cinema e come tut¬ 
ti i classici ha una forza 
che supera il tempo: a ven¬ 
ti anni di distanza le sue im¬ 
magini ‘ comunicano a chi 
non ha vissuto quei giorni, 
a chi era troppo giovane o 
addirittura a chi non era 
ancora nato allora, l’esatta 
misura di quelle sofferen¬ 
ze, l'esatto sapore di que¬ 
gli avvenimenti, l'esatto va¬ 
lore dell'impegno severo e 
appassionato che animò la 
Resistenza. 

E il messaggio di fratel¬ 
lanza che sottende tutti gli 
episodi del film, e in par¬ 
ticolare l’ultimo, bellissimo, 
non si richiama ad una ge¬ 
nerica solidarietà umana nel 
dolore, o al semplice istinto 
di difesa che unisce gli uo¬ 
mini nel momento del pe¬ 
ricolo, ma esprime la ca¬ 
rica antifascista e la volon¬ 
tà di costruire un mondo 
migliore che costituirono, in 
quei mesi così duri, il mo¬ 
mento unitario più alto del¬ 
ia lotta partigiano, partico¬ 
larmente in Italia. 

Per questo, ci sembra 
che la presentazione di que¬ 
sto film avrebbe dovuto es¬ 
sere diversa. Specie se si 
pensa che della serie ini¬ 
ziata ieri sera fanno parte 
anche film non italiani: sa¬ 
rebbe stato assai utile, dun¬ 
que, stabilire un confronto 
fra queste opere ed esami¬ 
nare i diversi momenti, i 
diversi contenuti politici, 
storici e culturali che esse 
esprimono. Il solito timore 
di non essere abbastanza 

• popolari - invece, ci pare 
abbia trattenuto i dirigenti 
televisivi: come un'eccessiva 
parsimonia li ha condotti a 
limitare la rassegna a soli 
cinque film. 

• Non vogliamo fare un 
complicato discorso ideolo- 
gico-polìtico » ei ha detto 
Ernesto Guido Laura, cura¬ 
tore della rassegna, quasi 
vole.sse allontanare da sé un 
discorso ideoiogico-politico 
fé la.sciamo da parte quel 

• complicato »...) che, nel ce¬ 
lebrare il ventennale della 
Resistenza vale la pena di 
fare? 

Laura ha parlato di • di¬ 
scorso umano»: ma non vor¬ 
remmo che questa fosse una 
' formula come un’altra per 
rimanere nel vago, per fa¬ 
re, insomma, una retorica 
delVantiretorica, come spes¬ 
so avviene. 

Abbiamo apprezzato la 
idea di aprire la trasmissio¬ 
ne con la lettura della let¬ 
tera di un condannato a 
morte: una lettera che testi¬ 
moniava quanto intensa¬ 
mente gli eroi partigiani 
sentissero il loro legame con 
la vita e le cose di ogni 
giorno. Ma non vorremmo 
che , questo giusto richiamo 
alla » naturalezza » dello 
eroismo degli uomini co¬ 
muni portasse ad attenuare 
‘ il momento della coscienza, 
che quegli » eroi semplici » 
vissero. 

Non .sappiamo .se la debo¬ 
lezza dell'introduzione sla da 
attribuirsi interamente a 
Laura che, tra l’altro, non 
ci pare si sia mai distinto 
per particolari riflessioni 
sul cinema della Resisten¬ 
za: è certo, però, che se 
Laura avc.'tse seguito il me¬ 
todo del dibattito, invitan¬ 
do altri a partecipare alla 
presentazione di Paisà (e tra 
, questi, ad esempio, ave.sse 
invitato Brunello Rondi, che 
sull’opera di Ro.ssellini ha 
scritto un .saggio di vaìo- 
' re), l’introduzione sarebbe 
risultata meno generica. 

c. g. 


programmi 

, 1 

TV-primo 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storie; b) A 
vele spiegate 

18,30 Corso : 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 1 diballili del 
telegiornale 

« Verso una nuova lau- 
rea a 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Almanacco 

di storia, scienza e varia 
umanità Presenta Gian¬ 
carlo Sbragla 

' 

Testi di Leo Chlosso. Or¬ 
chestra diretta da Angelo 
a Pocho » Gatti. Presen¬ 
ta Ernesto Calindri 

22,00 33 girl 

23,00 Telegiornale 

della notte 


21,00 

21.15 


TV - secondo 

Telegiornale e segniile or 


Bene mio, 
core mio 
Notte sport 


e segniile orario 

Tre atti di Eduardo De 
Filippo Con Carlo Gluf- 
frè. Anna Mlserocchl Re- 
già di Eduardo. Segue: 





Ernesto Calindri in « 33 g'iri . (primo canale, ore 22) 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7. 8, 
13, 15. 17. 20, 23; ore 6.35; 
Corso di lingua tedesca; 7.55: 
I pianeti della fortuna; 8,25; 
H nostro buongiorno: 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche: 11,30: Musiche di Bre- 
ro e Margoni; 12; Gii amici 
delle 12; 12,15: Arlecchino; 
12,55; Chi vuol esser lieto...; 
13,15: CariUon; 13,25: I soli¬ 
sti della musica legge¬ 
ra; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali: 15,15: Le novità da 
vedere; 15,30: Parata di suc¬ 
cessi: 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16: Programma per 


1 piccoli; ie.30: Musiche pre¬ 
sentate dal Sindacato Nazio¬ 
nale Musicisti; 17,25: Con¬ 
certo di musica operistica; 
18,25; Bellosguardo; Libri in 
vetrina; 18,40: Appuntamen¬ 
to con la sirena; 19.05: Il set¬ 
timanale dell’agricoltura; 
19,15: Il giornale di bordo; 
19,30; Motivi in giostra; 19,53; 
Una canzone al giorno; 20,20; 
Applausi a...; 20,25: Fanta¬ 
sia: 21,05: Notturno mace¬ 
done, Radiodramma di F. 
Silvestri: 21,55; David Rose e 
la sua orchestra; 22,15: Con¬ 
certo del trio Santoliquido- 
Pelliccio-AmfitbeatroL 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10.30. 11,30, 13,30, 14.30. 

15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

20.30, 21.30, 22.30; ore 7.35: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Fred Bongusto; 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Incon¬ 
tri del mercoledì; 10,35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore In musica; Ì1.35: 
Piccolissimo; 11.40: D por- 
tacanzoni; 12: Tema io bno; 
12.20' Trasmissioni regionali: 
13- .Appuntamento alle 13; 


14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Dischi In vetrina; 15: Aria 
di casa nostra; 15,15; Piccolo 
complesso; 15,35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35: D problema dei gio¬ 
vani: 16.50: Panorama ita¬ 
liano; 17,35: Non tutto ma di 
tutto: 17,45; Radiosalotto; 
18.35: Classe unica: 18,50: 1 
vostri preferiti: 19.50: Musi¬ 
che di Racbmaninov; 20,35: 
Ciak: 21: D prisma; 2135: 
Giuoco e fuori giuoco; 21.45: 
Musica nella sera; 22,10: 
L'angolo del jazz. 


Radio - terzo 


Ore 18,30: La Rassegna; 
18.45: Musiche di Gabrieli; 
19: Ritratto di Delacroix: 
19.20' Le enciclopedie; 19.30; 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Musiche di Durante e Ci- 


marosa; 21: H Giornale dei 
Terzo; 21,20: Costume; 21,30: 
Musiche di Messiaen; 22,15: 
Italo Svevo; 22,45: Ricordi 
medievalistici n^la muiiea 
del '900. 


BRACCIO DI FERRO « M iageiidori 
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TOPOUNO « Wil KsMf 


A Milano i 
dirìgenti del Bobeioi 

• ' ' MILANO, 31. 

Sono giunti, oggi, all’aero¬ 
porto di Linatc, i dirigenti del 
teatro Bolscioi; il direttore 
Michail Ciulaki, il direttore 
scenico Vladimir Ryndin e il 
direttore tecnico Piotr Dani- 
lov, che sono stati accolti al¬ 
l'aeroporto dal sovrintendente 
della Scala, GhiringhelU, e da 
altri dirigenti del teatro mila¬ 
nese. GII ospiti si fermeranno 
a Milano una settimana circa, 
per definire il programma di 
scambi di spettacoli tra i due 
teatri 
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Per riggiungere , 

:■ gli stessi obiettivi , > 
it use metodi diversi 
sia Merlotto di Pise» 

“!»-4 -t ' ■ ■ -, .14 ■' i' ■' t' 

^ Cara Unità. K w r.;. li . ^ 

' sono tin operaio e vorrei pre- 
. parti di lasciarmi rivolgere pubbli- 
. camente alcune domande al coni- 
• pugno Nenni. La prima di carattere 
generale, la seconda ' di carattere 
> locale, ma non per questo fuori 
/ dalle questioni di politica generale. 

Prima domanda: come si giustifi¬ 
ca‘l’aumento del costo della vita, 
avvenuto dopo l’insediamento del 
governo di centrosinistra? -■’ .. 

Seconda domanda: riguarda in 
particolare i metodi del conte Mar- 
zotto, e un settore particolare del¬ 
l’attività industriale pisana. I fatti: 
dopo l’insediamento del governo — 
del quale anche tu compagno Nen¬ 
ni fai parte — gli operai di questa 
fabbrica (quella ' della Marzotto), 
come del resto tanti altri lavoratori 
stretti dalla morsa dell’aumento del ' 
costo della vita, hanno avanzato ri¬ 
chieste precise, manifestato, facen¬ 
do scioperi. 

Il signor conte Marzotto a que¬ 
sto punto interveniva facendo con¬ 
segnare, a tutti i dipendenti, una 
lettera con la quale si « diffidava¬ 
no > a continuare l’azione .sindaca¬ 
le, che altrimenti sarebbero stati 
' pre.si i seguenti provvedimenti; ri¬ 
duzione del personale, aumento del 
■ lavoro e, quindi, a chi rimaneva, 
aumento del salario. • Gli operai 
hanno risposto compatti > astenen¬ 
dosi dal lavoro, ma pochi giorni 
dopo abbiamo visto consegnare, a 
40 dipendenti, la lettera di licen¬ 
ziamento. Nuova giusta e sponta¬ 
nea protesta. Allora il conte è an¬ 
dato avanti con metodi diversi. Ha 
cominciato a far chiamare alcune 
operaie in direzione, una alla vol¬ 
ta, consigliandole di licenziarsi, pre¬ 
vio compen.so o regalia. 

Il € dialogo * tra direttore e ope¬ 
raia può essere cosi riassunto: 4 Hai 
il marito che lavora, hai la casa 
nuova (o l’automobile) ecc., accetta 
, dunque il licenziamento >. 

Queste donne sono operaie da di¬ 
versi anni, lo stabilimento è per 
loro una seconda famiglia, si sen¬ 
tono attaccate ' al proprio lavoro. 
Io ' ritengo che quella sia ’ l’offesa 
più ignobile che si potesse fare ad 
esse che hanno impegnato i migliori ^ 
anni della loro vita nella fabbrica. 

E cosa fanno le autorità provin¬ 
ciali? La polizia si interessa giusta- 
mente all’ordine pubblico; e gli al¬ 
tri?. E il governo? 

I lavoratori sono stati ripetuta- 
■ mente esortati a non spendere trop¬ 
po, a mangiare poca carne perché 
in Italia si consuma troppo e quin- 


a 


Vi > . , V / 

di * t, sacrifici li dovrebbero fare 
coloro che son,o abituati a farli. Her<- ; 
ché di certo i signori conti non sono i 
abituati a fare sacrifici; anzi, se 
le cose vanno avanti in questo mu¬ 
do, hanno trovato il sistema di au¬ 
mentare i loro profitti. • ** 

■ LETTERA- FIRMATA . 

Un fez r 
per il r cardinale 

Cara Unità, >.> /•■> . * r . ? • . , 

il giorno 24 marzo, passando per 
via Stamira, mi soffermai nei pressi 
della Sezione del PSI a leggere 
l’A vanti!, -esposto al ' pubblico. 
L’occhio mi cadde su un corsivetto, 
nella pagina di cronaca, nel quale 
si dava notizia di iena manifesta¬ 
zione fascista, avvenuta nell’Agro 
romano, sembra sotto l’egida del¬ 
l’Ente Maremma. Al cardinale Tis- 
serant, intervenuto per consacrare 
un altare a San Giuseppe, i nostal¬ 
gici hanno donato un fez di triste 
memoria. - ^ 

Forse per qualcuno non cl sarà 
niente da ridire per tutto quanto 
e avvenuto, ma se le cose stanno 
come sono state descritte dal gior¬ 
nale socialista, io mi chiedo come 
possa, il cardinale Tisserant, aver 
accettato quel < dono », aver pre¬ 
senziato ad una - manifestazione 
chiaramente illegittima e poi. come 
Se nulla fosse, il giorno 24 andare 
a celebrare la messa alle ■' Fosse 
Ardeatine in onore dei 335 martiri 
antifascisti. 

VINCENZO BEZZI 
^tRoma) 

Scrive un sacerdote 
che crede al dialogo 
tra'mondo cattolico 
e uomini di fede 

; Signor direttore,'■ 

lo sviluppo degli avvenimenti e 
le divergenze che si sono venute a 
creare in seno alla Chiesa, spingo¬ 
no la mia coscienza di pastore delle ■ 
anime a rendere noto il mio pen¬ 
siero e sarò riconoscente se pubbli- 
: cherete il mio scritto su TUnità. 
Afmio avviso, la linea d’azione 
intrapresa da^ Paolo VI non è ri¬ 
spondente alle esigenze e alle atte- 


i ’ ■ 


se del mondo cattolico.perché $i al¬ 
lontana dallo spirito‘di fratellanza 
che animùva il Suo grande Prede¬ 
cessore Giovanni, XXIII. t . i: 

Credo che, oggi più,che mai, la 
Chiesa abbia'bisògno di grande pre¬ 
stigio fra i popoli e penso che il 
Capo della cristianità non renda un . 
buon servigio alla religione con¬ 
trapponendo I gli uomini agli uo¬ 
mini. " ; ■ • 

Un Pontefice :è tanto piA grande 
quanto più sappia unirci tutti al di. 
sopra di ogni razzò, di fede .poli- . 
ticn. di religione. ' - ■ • • • '/‘v 

di avvenimenti recènti invece, 
dimostrano che lo spirito che. ani- ; 
ma ora la Chiesa, non è più htl’al- ' 
tazza del mondo moderno, ma ri- ■ 
torna ad essere ai servigio di una 
determinata casta. >• 

Anche l’intenzione ■ dell’attudie 
Papa di volersi collegnre idealmen¬ 
te con Pio XII, credo che finisca con 
l’essere nociva alla Chiesa perché 
Pio XIJ fu una figura assai discu¬ 
tibile ed anche ai-nostri tempi il 
Suo operato non appare esente da 
critiche. ■ ' : . . >y 

Personalmente ' ritengo che un 
ampio dialogo fra il mondo catto¬ 
lico e gli uomini di qualsiasi razza 
e fede . possa portare, giovamento , 
per il prestigio della Chiesa e for¬ 
se un aiuto valido per uscire dal¬ 
la situazione attuale 

i UN SACERDOTE 
tMilano) 

Dopo il 15 aprile 
i medicinali 
a prezzo ridotto 
nelle farmacìe 

Cara Unità, ‘ 

il giornale ha pubblicato l'altro 
giorno che é stato ridotto il prezzo 
di oltre 600 specialità medicinali 
(antibiotici, sulfamidici e diureti¬ 
ci). Tale riduzione risulta in media 
del 25 per canto, mentre per alcune 
specialità le riduzioni raggiungono 
il 25. il 35 e il 50 per cento. - ' - 

. Sarebbero state 'allineate nella 
riduzione quelle specialità aventi 
la stessa coinposizione e che deb¬ 
bono essere messe in commercio a 
prezzi uguali. • ' 

E fin qui tutto bene. L’inconve¬ 
niente sta invece'nel fatto che, 
ignorandosi , l’elenco completo dei 
medicinali ai quali è stata appor¬ 
tata la riduzione del prezzo, i far-. 

. V • , - ■ I • ; I . I 1 . 


* macisti quando viene richiesta una 

: specialità col prezzo ridotto rispon-. 
dono che ' quella specialità non è 
; compresa nell’elenco delle riduzlo- 

- ni.^ Allora non sarebbe opportuno 

^ che chi di dovere pubblicasse que¬ 
sto elenco? ... 

GINA PERSI 
‘ ' (Roma) f 

- ■ I ■ 7.,t. 

■ In questo caso I farmacisti c'entrano 
ben poco. K‘ il meccanismo della ridu¬ 
zione del prezzo che è lento. Le 600 
specialità a prezzo ridotto potrai In- 
; fatti .trovarle in farmacia soltanto 

- nella seconda quindicina di Aprile. 

• Le industrie farmaceutiche debbono 
provvedere alla sostituzione del prez¬ 
zo segnato sugli Involucri. Poi 11 prov¬ 
vedimento deve essere pubblicato 

- dalla «Gazzetta UUlciale.* (con tutto 
relenco dei farmaci il cui prezzo è 
stato ridotto) e quindici giorni dopo 
tale ' pubblicazione, nelle farmacie i 
medicinali saranno venduti al prezzo 
Hssnto recentemente. 

Una inchiesta 
tra gli immigrati 
alle porte di Milano 

Cara Unità, 

questo è il risultalo di una mia 
personale * inchiesta » condotta tra 
alcuni lavoratori immigrati dal 
.Sud, presso la ditta della quale io 
pure sono dipendente. L’altro gior¬ 
no, poco dopo mezzogiorno, ho tu- 
sto due operai meridionali consu¬ 
mare il loro lauto pranzo; pane e 
pesciolini salati. Non era giorno di 
4 magro », ma la succulenta pietan¬ 
za doveva essere una toro * golosi¬ 
tà ». Tuttavia, non sazi, e anche 
perché a dei manovali di fonderia 
occorrevano senza dubbio ancora 
un po’ di calorie, hanno ancora 
mangiato pane e mele (in estate, 
questo secondo piatto era costituito 
da pane e pomodori). In due si sono 
poi sentali una Coca Cola, natural¬ 
mente diluita con una gasso.sa. 
giacché avrebbe anche potuto sfo- 
macarli. Infine, si sono bruciati 
uu’AtfcItn e dopo un buon riposo 
sulle .staffe di fonderia, al segnale 
■ di fine siesta, hanno ripreso il di¬ 
vertente lavoro di portare siviere 
di ghisa da 60 chili fino al termine 
delle 10-12 ore lavorative. . 

La cena — giacché li ho seguiti 
nella loro casa — non è stata meno 
. pantagruelica; spaghettata con sal¬ 
sa, due fette di € Bologna » con il 
contorno di due frasche d'insalata 
all’aceto, . senz’olio • (troppo caro), 
pane raffermo, un bicchiere di vino 
puro, niente frutta, ma al suo posto 


' la solita 4 Alfetta ». 'La casa è un ' 

: locale spoglio di .3 vtetri per 4, ' : i 
- muri nudi e umidi spruzzati di cni- * 
ce, un ' tavolaccio sgangherato ria 
)un lato, 4 sedie di paglia .una cas-' 
setta da frutta vuota che serve 
pure da seggiola, un portacatino ' 
che’regge uri bidoncino destinato:, 
alla pulizia personale spicciola, 
su una parete ricoperta da un car- " 
Ione ondulato (serve da * isolante » 
all’umidità) qualche capo di bian- 
cheria appesa.'' In un angolo, un 
fornellcttn con bombola e un sec¬ 
chio da muratori colmo di patate , 
e cipolle. In fondo, una tenda, die- j 
Irò la quale scorgo un letto matrl- 
moniale, che serve per tre persone, r- 
e due brnndine in 'ferro. 

, ' c E per l ‘vostri bisogni fisiolo-, 
gici? », chiedo. < H ’gabinetto ‘non ' 
c’è — rispondono. — Quando siamo 
costretti ad averne bisogno, ci al¬ 
ziamo, anche iti piena notte, d’in¬ 
verno, ci vestiamo di corsa e fuori; ^ 
.si inforca la bicicletta e si va a cir¬ 
ca un chilometro da qui, oltre il : 
cimitero del paese. Naturalmente, 

' .s'c riusciamo a farcela fino al mat¬ 
tino, si va al lavoro c si adoperano 
i gabinetti della ditta ». < Quanto 
papale di affìtto?», domando anco- 
ra. € Éìnmo in cinque c paghiamo 
quattromila lire a testa, al mese». 

Quale € austerità » vogliono chie¬ 
dere i Carli, i Cicogna, i ìm Malfa, 
i Moro, a questi diseredati? 

PINO COLOMBO 

Legnano (Milano) 

P.S. - Il paese è San Giorgio su 
Lcgtinno. 

Per il governo 
sono troppi 

Stimatissimo direltoro, 

durante il tanto slronihoczuin 
miracolo economico, die cosa ab¬ 
biamo avuto noi invalidi di guerra? 
iVienfe. Poi è venuto il governo di ' 
centrosinistra c il tanto millantato 
miracolo è sfumato. 

. -E allora, come si sono liquidate 
le vecchie rivendicazioni dei mu¬ 
tilati e invalidi di guerra, per la 
rivalutazione delle pensioni? Dopo > 
tanto discutere questo governo ha 
■ detto no * perché siamo troppi». 

Eravamo troppi anche quando ci 
■costrinsero ad abbandonare le no¬ 
stre case e le nostre famiglie per 
andare a compiere il nostro € do¬ 
vere », ma nessuno ci fermò. 

Noi invalidi e mutilati abbiamo 
fatto il nostro dovere senza stare 
tanto a discutere, ora lo faccia il 


ijòvérno il proprio dovere. Discuta, 
[caso mai, su colóro che hanno fatto 
sparire tanti miliardi aircsfero, e 
‘ provveda, anche. 

ARCANGELO CORTOPASSI 
(Livorno) 

La piccola Silvana 

sarà assistita y \ 

dal Ministero della Sanità 

Caro direttore, 

• in relazione alla lettera del si¬ 
gnor Giovanni liossignoli, pubbli- - 
j cata dal suo giornale in data 24 cor- 
/ rentc, le comunico che ho provve- 
: ditto telegraficamente per il rico¬ 
vero in ospedale della piccola Sii- 
: vana con spese di degenza a carico 
del Ministero della Sanità. Cordial¬ 
mente 

■ GIACOMO MANCINI 

* ; Ministro della Sanità 

' 'i. V 1 . v.f, , (Roma) 

» Bussate 
e vi sarà aperto, 
chiedete e vi sarà dato » 

Signor direttore, 

giunto a Firenze per ragioni di 
lavoro sono ' rimasto, - causa una 
spesa Irnpreuistn. sprovvisto di de¬ 
naro. Mi sono allora ricordalo che, 
il Vangelo di N.S. Gesù, in un suo 
passo dice; < Bussate c vi sarà aper¬ 
to. chiedete e vi sarà dato >. Aleu- 
tre riandavo a questo passo, bussa¬ 
vo alla porta del conuento di Snn 
Francesco (se non erro, S. France¬ 
sco era amico del poveri e tutto 
quello che poteva per essi faceva). 
Chiedo del padre guardiano ed in¬ 
vece di poter parlare a lui perso- 
unlmcnte, mi vedo offrire .^la cor¬ 
netta del telefono interno ' (chissà 
conte approva Gesù) e dinanzi ad 
una portiera posso parlare con una 
roce. Chiedo ugualmente; sono due 
giorni che non mangio. ‘ Mi si ri¬ 
sponde che carità non se ne può 
fare anche a chi non è di Firenze 
(attenti, oh disgraziati che avete 
bisogno). E’ chiuso cosi il colloquio. 

Penso allora di rivolgermi a delie 
suore; dopo aver meaitato, mi ri¬ 
volgo alle Clarisse. Mi vengono 
offerte 50 fcinquanta) ^ tire. Non 
basta, ricorro all'Assistente Dioce¬ 
sano di A.C. (azione cattolica) e 
mi sento rispondere che Ini non ha 
soldi. La POA e l’ONARMO sono 
cosliintemente chiusi o non assisto¬ 
no nessuno. L’ECA non può os.si- 
■ sfere chi è di passaggio, ma qual- 
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che volta fa eccezione. Qui trovo; 
una modesta assistenza, ma alrpeno 
la trovo. ( ■ . ' ■ ; 

Ho voluto proseguire il giro. Ho 
bussato a conventi, a parrocchie, 
invano. Il mio era un caso eccezio¬ 
nale. non la solita e continua goc¬ 
cia. Non ^ mi si, è voluto neanche 
loscfar parlare. Ho assistito olla 
distribuzione del pane dei poveri, 
nella i chiesa ; della Badia. Vi era ; 
presente Fon. La Pira. Poveri di¬ 
sgraziati: hanno dovuto ■ sorbirsi 
varie prediche prima di godere di 
quel pane. Questa non è carità, non 
almeno come vuole che sia fatta 
Gesù. Perciò ho scritto questo. Vo¬ 
glio si sappia che io, cattolico, crl- 
sitano, ' mi .sono ' vergognato d’es- 
serlo. Marchesi che, in una sera al 
bridge buttano centinaia di mille 
lire, hanno il coraggio di offrire 
250 lire. E’ vero che tatto si cam¬ 
bia. tua la carità, l'aiuto fraterno, 
dato con amore e senza pubblicità 
dovrebbe essere il dovere di tutti 
questi cristiani. ’• 


C. • LUCIANO SARTI 
... ' (Roma) . 

Chiede 

che venga fatta 
questa ] interrogazione ; 
al Ministro della Difesa 

Signor direttore, 

poiché si disculc tanto su come ' 
sanare il bilancio dello Stato (e si 
nega agli e.r coinhuf/enti del ‘15-18 
una modesta pensione), • sarebbe 
opportuno far sapere come si spen¬ 
dono dei soldi dello Stato. Ed ecco 
la domanda che rivolgo al governo ' 
c ai parlamentari; perché da oltre 
venti anni e.r ufficiali c sottufficiali 
dell’aeronautica percepiscono rego¬ 
lare stipendio rimanendo a casa a 
svolgere altre attività, in attesa di 
richiamo alle ormi? 

Sarebbe interessante rivolgere 
un’interrogazione al Ministero del¬ 
la Difesa por sapere quanti sono i 
suddetti ufficiali e sottufficiali pri¬ 
vilegiati, c quanto è stato speso 
dal 1943 ad oggi per i loro stipendi. 
Ringrazio quei parlamentari che 
vorranno interessarsi a questo prò- 
: blcnia. 

Un anziano c.n combattente 
Avezzano (L’Aquila) 

Vuol corrispondere 

Cari signori. ' 

vorrei corrispondere con giovani 
italiani nella lìngua italiana. Sono 
,unn ragazza ungherese c ho 18 an¬ 
ni. Vorrei una foto dei mìei corri¬ 
spondenti. ' 

MAGADALENA MOTIL 
Tetlye D. 5 
Pecs (Ungheria) 


«Otello» di Rossini 

primavera », di Ante 
- _ - doppi con la parti 

al Teatro dell Opera 

ROSSINI ' 

Oggi, alle 21 fuori nhbonamcn- Alle 21.15 la C.la del 
lo, replica di * Otello « di G. Ros- Ror^ di Checco Dun 
filnl (decima recita per 1 CRAL . tn Durante e l^ila 
aziendali, rnppr. n. 46). diretto ^ ■ » galletto ha fatto 
dal maestro Carlo Frane! e con ehi «novità brillante 
la regia di Sandro Sequi. Scene ni- Regia C. Durante 
c costumi di Giorgio De Chirico. «He 17,15 familiare. 
Interpreti: Agostino Lazzari, Vlr- SATIRI (Tel. 565.325) 
glnlo Zcanl, Luisa RIhacchl. Ga- Alle 21.30 la C la del 
Rione Limarilli, Pietro Bottazzo Oggi con' « La curvi 
c Franco Vcntrlglia. Maestro del grande invettiva » di 
coro Gianni Lazzari. borst con D. Mlcht 

; Donnlnl. N Rivlè. A. 

. ^g%k§^CÌ%Tt ^ Pascuttl. 

\I.UMwLÈKmM teatro panthec 

Beato Angelico, 32 

ACCADEMIA FILARMONICA gio Romano) 

Domani alle ore 21.45 al teatro ' Sabato alle 16.30 le r 
Eliseo cr.ncertu del pianista di Maria Accettella p: 
Giorgio Sacchetti vincitore del « Pelle d'asino » di 1 
4 Concorso Postiglione » per la e Ste. Regia 1. Accett 
stagione della pflarmonlca Ro- VALLE ' 
mana (tagliando n 20). 21.30 il T.A.I. prc 

AUDITORIO vo Rondone in: « Ei 

Oggi, alle 17,30 per la stagione . di L. Pirandello, 
d* abbonamento dell’Accademia 

di S. Cecilia concerto diretto M M Vi 

^ da Pierre Monteux con In par- < M m M0Mm 
tccipnzinnc del pianista Jacques ^ m m 

Klein'. Musiche di Beethoven, ^ 

Liszt, RaveI e Debussy. , MUSEO DELLE CEF 


RIDOTTO ELISEO CAPRANICHETTA (672 46.5) 

Alle 21,30: « Quarto giorno di Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
primavera », di Antonio Rac- (alle . . > 

cionni con la partecipazione ‘ ivivi lo) ♦♦ , 

. straordinaria di Emma Grama- COLA DI RIENZO (35U.584) ' ' 

tica. Sedotta e abbandonata, con S- l 

ROSSINI Sandrelll (alle 15,30-17,35-22,50) 

Alle 21.15 la C.la del Teatro di /Tot «71 «Oli 

Roma di Checco Durante. Ani- C<3R80 (Tel. 671.691) , 

tn Durante e Leila Ducei In: ih "20 10’ . 

• Il galletto ha tatto chicchiri- ra»'*»* 

chi . novità brillante di V. Fai- 22.40) ^ ‘ 

ni. Regia C. Durante. Domani EDEN (Tel. JSO.Oloo) , 



DORIA (Tel. 317.400) ' ■ a . 

Mondo infame (VM 18) DO Uni a nil p|*||pg»n | jl| i 
EDELWEISS (Tel. 334.905) OltlC |»UrriH.| 1112111 

Silvestro gattotardo DA 44 

ELDORADO ALESSANDRINO 

1.0 strangolatore di Londra, con 
\V. Peters (VM 14) G ♦ AVILA 

FARNESE (Tel. 564.395) 


La sOda del fuorilegge A 4[BELLARMINO 


FARO (Tel. 520.790) 


Riposo 




ARLECCHINO (Via S. Stefano '(pjazza Vittorio) 
del Cacco, 16 - Tel. 688.569) V. 

Riposo ... Parcheggio. 

ATENEO— ^ i 

Alle 21,15 la e ia del Centro §fM nirVM 

universitario teatrale diretta da m MM 

G. Di Fonzo presenta: « La cor- w ■ • « 

Ìl5n^'“c%egia**BandÌnr”scrne^^ AMBRA'jOVINELLI (71:1 308) 
costumi S. Fallenl. Musiche 1 misteri di Roma, di C. Zavat- 
panni. Uni DR ♦♦e rivista Baraonda 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei di donne con O'Brlen 
Penitenzieri n. lì) CENTRALE (Via Gelsa. 6) _ 

RIdoso » w ■ Mia nonna poliziotto C ^ c n- 

, - -nMCT-a /'Tni «'7'I7R7» vista Alvaro Amici e Rancolt 

DELLA COMETA (Tel. 673763) FENICE (Via Salaria, .lo) 
Alle 21.15: * Sola su questo ma- ^ misteri 41 Roma, di C. Zayat- 


alie 17,15 familiare. .. [ La calda, vlliL con C. Spaak 

SATIRI (Tel. 565.325) - pmpiRF (Viale Renina Mar- 

nla Zcanl, Luisa RIhacchl Ga- Alle 21.30 la C ia del Teatro di 

one Limarilli. Pietro Bottazzo oggi con: « La curva ». e • La gherita • Tel. 847.71») 

Franco Ventriglln Maestro del gm„rte Invettiva. di Tankred Una adorabile M ola. con B 

irò Gianni Lazzari. Dorst con D. Mlchelottl. G Bardot (alle 15.30-18-20.20-22.50) 

* gla"L."pa^utt\T*^'EURCINE (Palazzo Italia al- 

\ f0nfrl(TI . TEATRO PANTHEON (Vta So^n N^anfredl 

Beato Angelico, 32 . Colle- f„VlV "5 l5-i?25-20-22'4o7“^ 
CCADEMIA FILARMONICA gio Romano) ‘(VM 18i SA <^4 

Domani alle ore 21.45 al teatro ^ Sabato alle 16.30 le marionette EUROPA (Tel. 865.736) 

Eliseo cr.ncertu del pianista di Maria Accettella prCTentano: 5^,,^ l'albero Yum Yum. con 

Giorgio Sacchetti vincitore del • Pelle d asino » di 1 Accettella j Lemmon (alle 15.45 - 18 05 - 

4 Concorso Postiglione» per la e Ste. Regia 1. Accettella. 2Ò 20-22 50) (VM 18) SA 

stagione della Fflarmonlca Ro- valle ' ' FIAMMA (Tel. 471.100) 

mana (tagliando n 20). Alle 21.30 il T.A.I. presenta Sai- insieme a Parigi, con A. Hep- 

UDITORIO ' vo Randone In: «Enrico IV • burn (alle 15.30-18-20-22.50) 

Oasi, alle 17.30 oer la stagione . di L. Pirandello. 8 4G 

GALLERIA (Tel 873.207) 

M W'irjB M Lawrence d'Arabia, con Peter 

: A TTRAZIONI 14.30-18^-22.:^)^ 

^«rr.e ' GARDEN (Tel 582 848) 

MUSEO DEuuE OEHE 8rdotta c abbsincloiialJì, con S. 

Emulo di Madiimi' Tou^^and di SandrcHI SA 4^4 

Londra e Grenvlii di Parigi GIARDINO (Tel. 894.946) 
continuato dalle 10 sciarada, con C. Grant G 
alle 22. ' MAESTOSO (Tel. 786.086) 

INTERNATIONAL L. PARK n tulipano nero, con A. Dclon 
.(Piazza Vittorio) a ♦ 

Attrazioni . Ristorante - Bar - MAJESTIC (Tel. 674.908) 


e 


-r 'V 




I compagni, con M. Mastroianni BELLE ARTI 

DR La lunga marcia per Pechino 

IRIS (Tel. 865.536) ; - ♦♦♦ 

. Peter Voss lailro dì ”11)1110111 " COLOMBO 

G 4 Riposo 


MARCONI (Tel. 740.796) 
Riposo • 

NASCE' 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Fluido mortale, con S. Ancta 


COLUMBUS 
Furia bianca 
CRISCGONO 
Riposo 

DEGLI 8CIPIONI 

Riposo 


DR > DELLE PROVINCIE 


ROYAL (Tel. 770.549) ” 

I,a conquista del West (in ci¬ 
nerama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR ♦ 


•••# MASSIMO (Tel. 751.277) 

^ - 11 gattopardo, con B. Lane 

Le tifi* eh* «ppalea» a*. * OR ^ 

osale al lite» «el Alai • NIAGARA (Tel. 6.273.247) 


M M» ODEON (Piazza Esedra. 6 ) • Atollo K, con Stanilo c Olilo 

5;, •; > . Allarmi sezione omicidi G ^ noN BOSCO ^ 

1A88IMO (Tel. 751.277) ORIENTE Riposo. 

11 gattopardo, con B. Lancastcr Mademoiselle strip-tease, con oUE MACELLI 

DR aaae a. Laurent • C ♦ Chiuso per restauro 


AnsAzim 


ROVAI. 

taonscicsciP 

va 4 n«».ee(aM , DA * DIkìm «almat» 

U CONQUISU DEL WES1 ^ ^ I 

OGGI VALIDITÀ- ENAL • ® " Gl*U* 

U 800 • * ■ Muflealo 

'■ ' . • * * Seattmeflo 

SALONE MARGHERITA (Te- • SA • BatMoo 


• eorrlapendeae alia eo- • 
0 gneate elasaileaileaa par ^ 
A geaerl: . • X 


, vu «cnaniiaia (i 


U (ONOUISU DEI WESI 

OGGI VALIDITÀ' ENAL 
■ L, 800 


Parcheggio. . • Pippo. Pliito e Paperino allegrii lefono 671.439) 

% masnadieri (ap 15. ult. 22.50) non pervenuto 

l/AAAAJpVÀ DA ♦SMERALDO (Tei. 351.581) ' 

1/ J§ Vmm m Mm MAZZINI (Tel 351.942) Una domenica « New York, con 

■W nmmmm m ^ sciarada, con C. Crani G ♦♦♦ J. Fonda SA ♦♦ 

uDOA'.no.ioiri • . .TiimH, METRO DRIVE-IN (6 0Ò0 151) SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
MBRA JOVINELLI (71.( JUB) L^iti separati, con L. Romick Compagnia di codardi?, con G 
1 misteri di Roma, di C. Zavat- ra„p 20-22.45) SA a Ford (alle 15 10-17-19-20.50-23) 

Uni DR ♦♦ e rivista Baraonda ^g-TROPOLlTAN (689 400) SA ♦♦ 

c «1 8* permeitele parliamo di don- TREVI (Tel. 689.619) 

ENTRALE (Via Gelsa. 6) _ y. Gassman (alle 15.45- Ieri, oggi, domani, con S. Lorcn 

Mia nonna poliziotto C ♦ c ri- 18,^-20.40-23» (VM 18) SA ♦♦ (alle 15.30-17.30-20,15-23) 
vista Alvaro Amici e Rancolt MIGNON (lei 869 4931 SA ♦♦♦ 

A FENICE (Via Salaria, .lo) „ sah,|„. con G Moli VIGNA CLARA (Tel. 320.3o9i 

I misteri di Roma» di C. ^val* (alle 15.25-17-28.50-20,40-22.50) ,-\lla Infedelift, con N. Manfredi 

tini OR ♦♦ c rlvistsT De Vico , .(VM ]8) SA ^ (alle 15.15-17.50-20.10-22.43) 

ÀLLADIUM (lei. D,-i5l3l) Mr»nFOW(.qs(iuin iriaiipria s , . , 18) SA ♦♦ 


0 8 M w Stortoo-iillPlPffep 

• n mm ip ifiiMg 

. ♦♦♦♦♦ M —rrTttMlg 

• ♦♦♦♦ * OttiflOO 

9 ♦♦♦ • buoag 

• dioentp 
T ♦ » nwdioeig 


Prima linea (Attack), con Jack 
Palanco . . DR ♦♦♦ 

NUOVO 

OSS 117 segretissimo G ♦ 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione ‘ - Cinema 
d'essai; Dulcinea, con M. Per- 
kins DR ♦♦♦ 

OLIMPICO (Tel. 303.63») 

1 senza legge, con A. Miirpliy 

A ♦ 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Tarzan e l'uomo scimmia A-♦ 
PRINCIPE (Tel. ,352.337) 

A 007 dalla Russia con amore, 

con S. Connerj' G ♦ 

RIALTO (Tei. 670.763) 

Lunedi del Rialto; Ombre, con 
B. Carmethers DR* ♦♦ 

SAVOIA (Tel. 885.023)' 
Sciarada, con C. Grant G ♦♦♦ 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

I conquistatori A ♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 


OTTAVIANO (Tel. 358 059) EUCLIDE 
Il gattopardo, con B Lnnraster il territorio del fuorilegge A ♦ 
DR ♦♦♦♦ FARNESINA 
PERLA ■ Riposo ■ 

Riposo ' GIOVANE TRASTEVERE 


PLANETARIO (Tel. 489 758) 


RIpftso 


Buccia di banana, con J. Mo- LIVORNO 


rcau . SA ♦ 

PLATINO (Tel. 215.314) 

I draghi del West, con J. Lord 


Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo ■ 


A ♦ monte oppio 


PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
A. ♦ Riposo 

REGILLA (Tel. 7.990.179) 

more. Riposo 

® ♦ RENO (già LEO) 

‘ I.a maja desnuda, con Ava| 
con Gardner DR ♦♦ 

♦♦ ROMA (Tel. 733.868) 


«in lIRi Per favore non toccate le pal- 

Diu.joo» j. Quecn C ♦♦ 

79) NATIVITÀ' 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Battaglione di disciplina 9M 
nn Ava DR ♦ 

DR ♦♦ NUOVO DONNA OLIMPIA 

I tre moschettieri del Missouri 
uallonc A ♦ 


Cinque settimane In pallone, " ♦ 

■ con R. Burton A ♦♦ ORIONE 

RUBINO » traditore di forte Alamo, con^ 

Tenera ì- la notte, con J Jones oTTAvTlLA «R ‘♦♦i 


RADIO 

Il posto, con S. Panzcii I ♦♦ 
RIPOSO 
Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEM80N 

Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 
Riposo . ■ !. 

SALA S. SATURNINO' 

Il Aglio di Moiitocristo ' A A 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Un americano a Parigi, con G. 
Kelly M. ♦♦ ' 

SALA URBE 
Riposo , 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
S. FELICE 

Banditi ad Orgnsnlo, rii V. De 
Seta DR ♦♦♦ 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Le froiiUcre del Sioux, con P. 
Carcy A ♦ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI IJ4 RIDUZIONE AGIS - 
ENAL; Adriaeine, Africa. Alfieri, 
Ariel. Brancaccio, Cristallo. Del¬ 
le Terrazze, Eiicllrie. Faro, Fiam¬ 
metta, Jnll.v, I.a Fenice, I.eblon, 
Maestoso, Mnriernissimo Baia B, 
Niagara, Nuovo Olimpia. Orione, 
Planetario, Plaza, Prima Poria, 
Rialto, Royal. Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita, Splendid, Sul¬ 
tano, Traiano rii Fiumicino, Tir¬ 
reno, Tiiscnto, Ulisse, Verhano. 
TEATRI: Eliseo, Ridotto Eliseo, 
Quirino. Rossini. Satiri. 


DR ♦♦ 


re . dì Alberto Perrlnl. Novità rivista òrVlco (VM lai sa 

assoluta Italiana con A. Paul. ® j ' .‘VM 18) SA ♦ 

G. Ombuen. C NInchl. A Ma- PALLADIUM ( lei MODERNISSIMO tGalleria S 

stramoni. A. Bosic. Regia del- Arri'-no ‘ Ar 049 445) 


l'autore. 

DELLE ARTI 

,•' Riposo 

■? DELLE MUSE (Via Porli 48 • 
TeL 682.948) 

“ Alte 22: « Recital di Gino Pao¬ 
li » con Licia Lombardi. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 22) ' ‘ 


mcndariz SM ♦♦ c rivista Lu¬ 
ciano Rondinella 
VOLTURNO (Via Volturnol 
Sflda al fuorilegge A ♦ e Com¬ 
pagnia La Torre 

amMÀ 

Prilliti visioni 


Sim-oihIi? visioni -7, 

ro'rV^c^n‘^3* ^iri‘ra'ic.?"c‘on*^‘"cl;Slna.e CINESTAR (Tel 789‘*S2,'"^^^ 

MODERNO (Tel 460.285) Maecla. con C. Cardinale j/uomo della valle, con George 

Frenesia dell'estatr. con Vltt<v AIRONE (Tel. 7'2V 193) CLOD*lo'"*ì7^el 355 657) ^ ^ 

MOOERNo“ 8ALETTA^^ ■ nella Lmahl"* !’'*"**’ ‘'""dr"‘a 


• ♦ modioeig • UJan (VM 16) G ♦ 

• VM la _ al wmi * SULTANO (P.za Clexnenle XI) 

• u£, • « ♦ 

• • TIRRENO (Tel. 573.091) 

• ••••••••••• Amori proibiii. con J. Fonda 

(VM 14) DR ♦ 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) Per sempre con le, con C. Fran- 
II gattopardo, con B. Lancastcr cis 8 ♦ 

CINESTAR (Tel 789‘*242Ì^^'^'^ ULISSE (Tel 433.744) 
CINESTAR (lei. 7H9 242) Febbre di rivolta, con Robert 


Delitto per delitto, con R. Ro- SALA UMBERTO (T. 674.753) pÀx 


Riposo 


*» ♦ Caccia di guerra, con J. Saxon Riposo 
B XI) ♦ Pl() X 

M ♦ CINE Contrabbando per l'Oriente, con 

Riposo Q Montgomery G ♦ 

,j,a TRI ANON (Tel. 780.302) QUIRITI 

IR A 1 lancieri del deserto A ♦ Quattro In una Jeep SA ♦♦ 


Dove vai sono guai, con Jerry 
' Lcwls C ♦♦ 

COLURAOO (Tel. 6.274.207) 


Hosscin DR ♦ 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

li grande safari, con R. Mitchum 

A ♦ 


Oggi all teatro stabile del- .. l'TIIIIt? > IS4I4PII1 MONDIAL (Tel. 834 876) Lws 

l'Aquila» presenta la C.la del Sedotta e abbandonata, con S ALtiE tTel 632.648) 

Burattini, dir. Maria Slgnorelll. ADRIANO (Tel. 352.153) y Sandrelll_ 8.A ♦♦♦ 1 «"h 

alle 16,30 con: «All Babà e I 4# . sette giorni a maggio, con K NEW YORK (Tel 78(1271) 
ladroni » di M. Slgnorelll e alle Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 - , Sette giorni a maggio, con K 

21 : • Faust • di G. Bonnesk 22.50) D* ♦♦ Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20- 

Regia Meloni. < „ ALHAMBRA (Tel. 783.792 ) 22.30) _ __DR ♦♦ 

£^IS£0 •' La calda vita, con C. Spaak NUOVO GOLDEN (755 UU2) 

Alle 20.30 precise: « Vita di Ga- (ult. 22.50) (VM 18) DR ♦♦ Monslear Cognac, con T. Cunis 

llleo » di Bertolt Brecht con AM8ASC1ATORI (Tel. 481 5iUi ' ' 9 ♦ 

Tino Buazzelll. Regia Giorgio ,11 tulipano nero, con A. Delon PARIGLI r'- : j 

Strehlcr. - (alle 15.30-18-20,15-22.45 A ♦ Ripttso 

FIAMMETTA (Tel 470.4e4) ' AMERICA (Tel -->86 168) PARIS (Tel 754 368) 

Alle 22 Rosanne Sofla Moretti »,*“»?■?? ,"*/i?'.w5£P Intrigo a Stoccolma, con Paul 

presenta: «Nuovo balletto» (alle 15.15-17.55-20.20-22.50) ,*Newman (alle 15-17.30-20-22,501 

dir. Mario Corti Colleonl. con: , «on oa> 7 i - ^ ® ♦ 

«Il l»43 a Roma». «Evocarlo- ANTARES (Tel 89() 947) PLAZA (Tel. 681.193) 

ne etnisca », « Dawe Rhoapso- > Saludos amigos (alle 16-13.1^ ^ U del sabato, con G Moli 

dy ». coreografie Rosanne Solla ' 20.10-22.M» DA ♦♦ i5.3o.i7,i8.55-20.-:0-22.50) 


*’’**'* T Iji magnldca ossessione, con R VERSANO (Tel. 841.195) 


^ Hudson A 

. ^ CORALLO (Tel 2 577.297) 


l/avamposlo della gloria, coni 
' V. Frcnch DR ♦♦! 


LnuiBias |Jay S ♦♦ 

NU()VO GOLDEN (755*Ìto)^^ ALFiERi (Tel. 290 251) 
”iKn»?e« CoS,ae con T^nls J 

DABini 1 ' ' ♦ araldo (Tel. 250 156) 

wnesiuki fi,*;, .. j Tarzan e lo stregone A ♦ 

”1?!- . .,-.000 ARGO tlel. 434UOUI 

PARIS (Tel. 7a4.368) 4 ;pji spada nelPombra, con T. 

Intrigo a Stoccolma, con Paul ■ i,ees .A ♦ 

,*Newman (alle 15-17.30-20-^50» aRiEL (Tel, 530.521) 

DI KXì uni ■ ^ astuto poliziotto, con 

PLAZA ITCl. Dol.lslo) • j Jaync C ^ 


M»». _ « « a _»2 « wmWB ». V ^ w « a v.a. a». «# v * ««.v w e pei 

«“‘"JS'ÉTIel.'SIm!»”* ** CRIST2LLo“fe‘.'“8I 33»(' * ''•yTORIA <Tel, 578,73.) 


• ker A ♦♦ 

delle TERRAZZE 

I piaceri proibiti (VM 18) DR ♦ 
DEL VASCELLO (Tel 588 434» 
' F.R.L Cape Canaveral. con J 
Kelly G ♦ 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 


IVr/e visìiini 


,a,s plaza (Tel 681.193) . J. Jaync . .. 

ne etnisca», «Dawe Rhoapso- • Saludos amigo» tane 16-13.1^ H treno del sabato, con G Moli aSTOR tfel 6 220 409) 

dy». coreografie Rosanne iona -201(H22.M» _ »A ♦♦ |a„e i5.30-17.18.55-20.,0-22.50» mc un,ock con J 

Moretti. • APPIO tTel 779.638) (VM 18» SA ♦ : ”' Lintoca. con j «a, 

FOLK STUDIO (Via Garibal- SlJ^SVVlii* ® QUATTRO FONTANE (Telefo aSTRA (Tel 848 326) 

di 58) ARCHIMEDE (Tel 875 567) fio 470 265) H promontorio della 

Venerdì c sabato alle 2:;. dome- | maniaci, con E M Snlcmo G. P«-ck (VM 

nica alle 17J0 mu.sica folklori- - SA ♦ ATLANTIC (Tel. t til 

hfu.^^’ilmrituals"^*’”*'’"*’ ARISTON (Tel. 353 230) QUIRINALE (Tel 462 K»» I.a pantera rosa con 

iàn, blue, •pintuaw. Mniiviriir Co*mc con T Curti^ papp» con A Girardoi 

GOLDONI (Piazza Navona) Monsleur cognac, com cunis ^f.,3^,5.j0„T0.22.45) AUGUSTUS (Tel 655 

Riposo ARLECCHINO (Tel 358 654) ^ 

PALAZZO 8I3TINA Frenesia dell'estate con Vitto- QUIRINETTA (Tel .Tai non roa 

Alle 21 15 Errepl e Lars Schmldt ilo Gowman (alle l5.45-18-20.20- Sedotta e ab^ndonala. wn S ‘Te* 

u^iLnuào D^Tla scala. GUnri- 23)__ _ € ♦ Sandrelll (alle 15,45-18 - 2a«- M glorol a FeeWno 


no 470 265) 

I maniaci, con E. M. Snlcmo 


aync 

A ♦♦ 


F.R.L Cape Canaveral. con J ACILIA (dJ Acilia) j 

X^lly Ó ^ Infanzia di Ivan, di A. Tar-I 

DIAMANTE (Tel 295 250) a^b'Tacine .Tei 
Il gattopardo, con B Lancastcr AURIACINE (Tel. 330.212) 

QX Tiro al piccione, con £. Rossi- 

OIANA (Tel. 780 146) Ai*^nÌ*‘’.Tei S7n R.Vi» * 

I due manosi, con Franchl-In- ALBA tTel, 570.8M) 

grassia C ♦ Conqiiisialori del selle mari. 

DUE allori (TeL 278 847) ANiENE''’?e'ì’'890 817) ^ 

Ln treno per Cristina, mn C Radiazioni BX distruzione dei¬ 


di 58) 

Venerdì e sabato .nISe 2z. dome¬ 
nica alle I7J0 musica folklorl- 
atica c classica, recitazioni. 
Joaz, blue, aplrltuals. 

GOLDONI (Piazza Navona) 
Riposo 

PALAZZO 8I3TINA ^ ^ 

Alle 21.15 Errepl e Lars Schmldt 
presentano Delia Scala, Glanri- 

K. a ■ miaMTMan 


^ l'uomo, con G. Williams DR ♦ 
- ^ APOLLO (Tei 713 .100) 

" ^ II pirata del diavolo A ♦ 

, . . AQUILA Ilei. 724.951) 

lobcrl Chiuso 

,7 ♦ ARENULA (Tel. 653.360) 

’’ I gangsiers del ring DR ♦♦ 

♦ ARIZONA 

» Riposo 


coTecH^hl. Mario Carotenuto. ASTORI A (Tel. 870.245)"' 22,50) SA^dd 

in; ■ My Fair Lady ■ da Pigma- Qnal'è le sport preferita dal- RADIO CITY (Tel. 464.103) 

' lione di G.B. Shaw Riduzione ■ l'uomo? con R Hudson S ♦ intrigo a Stoccolma, con Paul 

e canzone di A. Lemer. Musi- AVENTlNO tTel. 57-Z137) Newman (alle 15 - 17J5 - 2a05- 

che di Frcderlc Loewe. VerMo- sedotta e abbandonata, con S. 22.50) -.Cd 

fe*, ne Italiana di Suso CccchI e Fe- sandrelll (ap 15J5. ult. 22.40) REALE (Tei. 580,234) ' 

p* delc D’Amico. SA ♦♦♦ Sette giorni a maggio con K. 

PICCOLO TEATRO DI VIA BALDUINA (Tel. 347.592) .Douglas (alle 15 • 17.5Ó * 20.20- 

F-i*' BidCCNZA Me Uniock. con J. Waynà ' 22.50) DR dd 


Domani alle 22 Marina Landò 


relefo astra iTel 848 326) .-r . ^ l'uomo, con G. Williams DR ♦ 

II promontorio della paura, con n» . ^ apollo (Tei 713 .J00) 

inlcmo G. P«-ck (VM 18) DR d « **•» ♦ Il pirata del diavolo A d 

SA ♦ ATLANTIC (Tel. 7610 656» ESPERO (lei 893 906) AQUILA Ilei. 724.951) 

3» I.a pantera rosa con D. Nlvcn I-* bella avventura, con Robert chlu«o 

^ ARENULA (Tel. 653.360) 

AUGUSTUS (Tel 633.4o3) FOGLIANO (Tel 8319.541) I del ring DR ♦♦ 

I S ♦ Dove vai sono guai, con Jerrv t-a mano sul - fucile DR ♦ Api^ONA 

- >*2) , ___ C ♦♦ GIULIO CESARE (353 360) R»p.«=o 

Sednttii e abb«iidon»l*. con S AUREO <Tel. ooO-dOd) I «iiir maflnsl. con Franchi v AURELIO (Via BontlvOfillO) 

Sandrelll (alle 15,45-18 - 20.15 - 55 Rloml m reeliiiio, con Av-t Infcrassta C 4 Riposo 

aummIa iTel 49 fll«)i ^ ♦ HARLEM (Tel. 6.910.844) AURORA (Tel. 393.269) 

i-oon * quattro pistolero», con Brian 

ì:^ M^SJri-'* *" "♦"; HOLLYWOOD (Tel. 290.851) A ♦ 

® rane re T?n"r'r° iJlU foS'w. A ♦ 

Una storia moderna. I ape re- IMPERO (Tel. 285.720) ' CAPANNELLE 

"§0.2Ì^- “(VM fs"; SA ♦♦♦ a Pa2r‘'“’"*’ *” ^ SM* ♦ motorizzate, con R. Vlancllo 

■ ♦♦ ® ‘J®! __ INDURO (Tel. 582 495) CASSIO 


ALOUINA (Tel 347.M2) . ” , D;;ùilM""(àÌlc 15 20.20 - »_...„ ♦♦♦ I con b. Paget SM di 

Me Liniock. con J. Waynb ' 22.50) DB dd (Tel. 340 887) INOUNO (Tel 582 495) CASSIO 

A dd REX (Tel. 884.165) Alle donne cl pen*« lo. con F ‘ hT^«T. 

ARBERINI (Tel 471707) con J Wavne Slnatra C ♦ “ <'*™'n«ie. con i. lom» 



NUOVO Cl 
A PONTE MARGONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 riunieng 
di corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

I) At'Tt» MOTO <TCI4 L. M 

ALFA KOMEt» VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piè aaUem 
di Roma - Conaegne lataiedla- 
le. Cambi vantaggloaL Facili. 
fazioni - Via RIsMlatl t4. 


VARII 


L, M 


MAGO egiuano (ams moodla» > 
le premiato medaglia (Toro, re- < 
spensi sbalorditivi. Metapolchl- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, ■ 
orienta amori, affali. soltereB- 
/e Ptgnasecca 63. NapoU. 


OC(7ASIONI 


1 . M 


^ivìo Snaici-si oVn M BU- BARBERIN (Tel 471 707) Me Uniock. con J Wayne 

' _ »»* ae».aa.» I .. MAaskmg m 11 «nan wm a»«sgb TèAtdbF I ' -Ai 


som. F Marrone. D. Valle. G ■««« 

RafTaelll. presentami; - H pellu OToole (alle l5JK)-17-n 
I c la coarta • di Montanelli. « La 

cruna deH'ago, di Vaslle BOLOGNA (Tel 426.7001 
• AnatoMla di un malriMonlo • ; sciarada, con C. Gran» 
di Zito Regia Righetti. ’ le-18-20,25-22,50) G 


^. QUIRINO ' 

r.'-r ' Alle 2140: 


« l/amante • di H 


V. Becket e 11 ano re. con Pelei , ~ . A ♦♦ 

OToole (alle 1540-17-22.43) RITZ (Tel. 837.481) 

DR dd .-Una dnwe u lca a New York, con 
BOLOGNA (Tel‘426 7001 . j. Fonda (ap . 15. ult. 22.50) 

; Sciarada, con C. Grant (alle SA ^ dd 

■18.18-20,25-22,50) O ♦♦♦ RIVOLI (Tcl. 460.183) i ' 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) Mende balordo (alle 16.18,10- 
Sciarada, con C. Grant G ddd 80.R>-22.50) ' (VM 18) DO d 
CAPRANICA (Tel. 672.465) ROXT (Tel. 87U.504) 


Wnter; ’V conndenriate . di P CAPRANICA (Tel. 672.465) ROXT l'ft 
ShalTer con Gabriele FeraetU. - La pappa reale, con A, Glrardot La papM 
D. PtrtMo, A. Celi, M. Sannonc. (alle 15.30-18,20-20,30-22,45) (alle 18-] 


Me Untock. con J wayne g—“.^el 8 310 198» ' »» ♦♦♦ CASTELLO (Tei. 56* 7CT) 

ITZ (Tel'837 481) ~ ' »* volto deiras»a»sino. con Èva ITALIA (Tel 848 030» Irma la «®*f*’- 

.— — 1 -W— York, con Bartok O ♦ A #87 dalla Russia con amore. »eoerk /'r-i -ìià •»«* 

y"Fo*lSr(ap .V UH asò) " BRASil (Tel 552 350) con S Connery C ♦ COLDMEO^Teh 736^^) 

SA^dd . Johnny Coll messaggero di mor- JOLLY ^ peroui . con 

IVOLI (Tei. 460.183) r -o-® ♦♦ Iji valanga del Sioux A ♦ oeJ pircOLI 

Mende balordo (alle '16-18,10- BRiSTÒL ilei 7.615 424» JONIO (Tel 880 2U3) Rlnoso 

OXT*rlil 87ÙSìi>'*' ^ " kMlopTl®. con Lane«^e^r -Ad DELLE MIMOSE (Via Cassia) 


I reale, con A Glrardot BROADWAY (Tel. 215.740) LEBLON (Tel. 552,344) I»,»:". ’è' ' ’l " aa i #* I X * \ 

18.40-20.45-22.50) | 55 giorni a Pechino, con Avai Hnd II selvaggio, con P. *^®w-IOELLE RONDINI | q| /\^||anO (tcisfoto) 

(VM 18) • ♦* Gardner Ad* man DR ♦♦* Silvestro gattoiardo DA pp* ' , 


Irma la dolce, c^on s^ Mc^La^nc MILANO - AAancJy Rice DaviBs/giuPita alia 

♦ ”5r?J?io.^con Celebrità e alle soglie del matrimonio dopo 

♦ DEI* PICCOLI, ^ ^ l'affare Keeler, si sta esibendo in questi gior- 

p delle MIMOSE (Via Cassia) ni in qualità discantante in un night club 

Duello a Bitter RIdge A p . _ , 


Regia 


(VM 18) S 


(IMU acquisto lire anquecenio 
■erammo Vendo bracclalL col¬ 
lane. ecc., occasione 550. Fse- 
cìo cambi SCHIAVUNE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tè- 
lefono 480 370) 

II» I.F.ZMINI «'4»LI.F.GI L. 9# 

>lLN«»UATTIL(i4iRAF‘IA, Ste- 
iiugrana. Dattilografla 1000 
men.sili. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - NapolL 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

lutilo lll•'<lU-•l m'i la cura Oelle . 

< fole » di«tunz|onl e dr-twlezzc ;' 
-f ««uall di origine oervoaa, pal- 

< Mieli, endocrina (neumaleniu, 
loncienze fri anomalie sessuali). 

V imte prematrimoniali DniL F. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
w Illazione l'erinlni) • acala sl- 
nisir* • plano Sfrondo InL 4. ' 
urario tf- 12 . |à-ia e per appunta¬ 
mento rsrtuiNt II sabato pnmertg. 
gio e I testivi Fuori orano, nel 
sabato pomeriggio e nel gtnml 
(estivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tei. 471.110 (AUL Cnm. 

iRnma 1É019 del » oMoPie 11106) 
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Gli azzurri:^ 
a Coverciano 


Il percorso della «grpnde iMucle» di casa nostra definito solo per alcune tappe 


'-f ' * ' ' - rt- 


m Fabbri illustra il programma dei «nostri» 

I e rivela Tlntenzlone di snellire il gioco sgan¬ 
ciando Guarneri dal « pacchetto » difensivo 


UN «GIRO» SENZA 


.* i » 


Oggi il «collaudo» 
per le Nazionali A e B 

Molti P.O. fra i «cadetti» che affronteranno il Belgio B 



TORRIANI, gran « patron » del Giro. 


Gli organizzatori hanno annunciato solo diciannove tappe: 
per le ultime, decideranno in seguito, « conosciute le con- ■ 
dizioni meteorologiche e stradali» - La partenza verrà . 
data comunque da Bolzano il 16 maggio e la conclusione ' 
avverrà a Milano il 7 giugno - Una prova a cronometro 

ed un giorno di riposo 

k ” ^ 

Favoriti 


Per il match con Scholz 


Conclusa la 


n 


preparazione 

} 

di Rinaldi 


Giulio Rinaldi ha concluso ieri la prepara- | 
zione per l’incontro con Bubi Scholz in prò- ■ 
gramma per sabato notte sul ring di Dortmund 
Quella del campione d’Europa è stata una pre- | 
parazione sommaria, < arrabbiata >, buona per un I 
match di relativo impegno, non certo per un campio- ■ 
nato europeo duro come sarà quello di sabato notte.. 

Per questo incontro, Giulio avrebbe dovuto allenarsi 1 
in un ambiente sereno e ■ I 

aiutato da sparring-part- do. l’italo-canadese Barazza | 
ners di valore e capaci di collauderà le sue forze con 
esprimere una boxe assai - Pappino - Migliar!. L Incon- ■ 
o /tiielln di Pubi tro ^ atteso con un certo In- I 
vicina ® . , teresse perchè dovrà dire | 

Scholz. Al contrario si e quajj panni veste il •< pupll- 

allenato poco e male.-tor-^ To.. di Duilio Loi. .- • 

mentato da un . « corpo Da Milano e Torino, l'at- I 
mobile « al gomito destro e tenzione dei fans della no- | 
aiutato da due soli pugili: ble art si sposterà a Roma ■ 
a «medio* Verzierà. gen- dove il 10 aprile saranno di . 
tilmente prestatosi a dare scena Benvenuti. Amonti, 
una mano al campione e il Santini, Linzalone e forse I 
« massimo * Tomasoni tra- Silunos. L'avversario di Ni- I 
sferitosi ad Anzio una set- no Benvenuti, nei piani del | 
Umana fa. su invito della promoter Tommasi, dovreb- 
Federboxe intervenuta solo bo essere Nando «Sugar» a 
air ultimo momento nono- Boy, ma ieri sera il triesti- I 
stante fosse stata informata no non aveva ancora espres- I 
che il campione d’Europa so il suo «gradimento». | 
mancava di allenatori a cau- Nando Boy è un pugile me¬ 
sa del colpevole disinteres- destissimo, salito ala ribalta b 
se del suo procuratore Ama- nostrana per aver messo -■ 
duzzi Diciamo colpevole di- .O. Truppi, la cui fragilità ■ 
sinteresse perchè dal ino- di mascella è ormai ben no- | 
mento che il signor Ama- ta: contro di lui, pertanto, 
duzzi accetta di 'intascare 1 Benvenuti dovrebbe avere 
sei milioni e più di percen- vita tranquilla. Amonti af- I 
tuale per il match di Binai- fronterà Alonso Johnson, un | 
di doveva anche preoccu- mediomassimo ingrassato di ■ 
parsi di portare in Germa- Filadelfia che si vanta di ■ 
nia il campione al meglio aver colto una vittoria ai 
della forma ben cono.scendo punti sull'attuale campione | 
i rischi cui’ l'anziate va in- del mondo Willie Pastrano: ■ 
contro tratta però di un « avve- I 

Lo stesso Rinaldi è con- nimcnto - antico che non I 
scio di questi rischi anche puo essere accett^o come 
se l’orgoglio gli impedisce testunomanza dell attuale va- . 
di ammetterlo apertamente, iore del buon Alonso che da I 
Lo prova la sua decisione Quel giorno ha subito piu di I 
di abbandonare la boxe per una dura sconfitta | 

mettersi a fare il procurato- Wnght, darà la Ti¬ 

re se perderà il titolo. Per v»ncit.a a Bruno Santini, da 
quanto riguarda Tawersa- lui battuto m quattro roimd J 
ri^ Giulio non ha voluto nel primo match. L incontro I 
fere molti commenti. Si è fu interrotto per una ferita | 
ifndtato a dire; - Scholz è al viso del pratese, ma era 
un campione e batterlo non ormai apparso chiaro a tut- 
sarà facile, lo. comunque. ti che Bruno non avrebbe ■ 
.■«pero di riuscire a conser- assalti di I 

rare la corona e di poter Wrigth in gran forma c I 
disviare un buon niatch. sni.-,nioso di «distruggere» i 
Fusamente mi sento bene d 





sulle cimtiarietà cui ^ copfe Vl b'3f“pugUe T 

X®”® veloce e scattante, p^iso _ 

Europa, do^à e continuo ammirato in tan- I 

la Colliminone di a^Ro occarioni: calo di forma | 
f .Si momentaneo ,o ineVitabUe | 
decllno di un'pugile logora- * 
fu da 'Una carriera dura e ' 

S Ài da una vita difficile? - . | 

vimento dei suoi doveri d» , ■ 

manager, presentato da Ri- f'® *V*’^*?x^*i I 

naldi^ sfila segreteria della vo ce la darà-il mateh con - ■ 
F.P.I- Prevedere quale sarà tm mateh che con - i. 

la decisione della CAD non probabilità ritó^nw- ^ 

è'facOe: certamente, però, rà intoni drammaha del pii- ■ 
essa dovrà tener conto del mo scontro fin dalle battìi- ■ 
fatto che fra fl pugUe e U te iniziali, ^te !•,smania I 
procuratore non esiste più del_ pratese di canceRare dal | 
quella stima, quella fiducia. ®uo rword. la brutta scon- 
' e perchè no?, queR’affetto j ■ 


pugile rischia sul ring e nes- Sandro Mazzinghi farà la 
s^^o ha il diritto di preten- sua rentrée contro Milano ’ 
dere che egli .affronti le in- Murales, un peso medio mes- I 
cognite di un combattimen- sicano classificato fra i I 
to senza avere la certezza ~ terza serie - nelle gradua- I 
che aH'angolo c’è un uomo mondiali, Mazzinghi è ■ 

che veglia sulla sua ìnte- reduce dal tragico incidente >* ■ 
grità ft-slca, un uomo del in cui, ha perso la vita la sua ■ 
quale egli si fida, un uomo giovane sp^ ed era logico | 
che sa pronto a gettare lo ingaggiargli un av\’ersario | 
asciugamano prima che ima eccessivamente impc- | 

situazione • difficile possa ^i***^"*’ 

sconfinare nel dramma. 9®** «elenio Morales for- a 

: se Si è passato il segno. ' . ■ 

• • • Per quanto ■ non si trovi I 

■' Interessanti riunioni sono nelle migliori condizioni di ■ | 
annunciate per i .prossimi forma e di spirito, Sandro è . 
giorni sui ring di casa no- pur sempre il campione del ^ 
■ stra. Venerdì a Torino andrà mondo e Morales solo un ■ 

. in scena il campionato d’Ita- povero», terza serie. * " 1 

. lia fra Fortunato Manca e A Roma la boxe tornerà ■ 

1 I-ranco Nenci. Nel sottoclou, la notte del 24 aprile con un ■ 
Piero Tomasoni. reduce dal clou di lusso; Burnmi-Mc. 
successo romano su Sixto Govan per il titolo europeo ■ 
Rodriguez, affronterà l’ame- dei mosca. Un altro campio- ■ 
ricano Flod Me Coy. un pu- nato d'Europa, Visintin-Le- I 
^ gilè Gjsperto ma logorato da veque tsuperwelter) i ' in ■ 

' dure battaglie. Sempre ve- programma per il 20 maggio 
I nerdl sera, al Palazzotto Li- a Torino. . . ' . . ■ 


Dalla nostra redazione FIRENZE, 31 

La preparazione collegiale dei «moschettieri» e dei «cadetti», che nella 
prossima settimana, saranno impegnati rispettivamente contro la Cecoslovac¬ 
chia e contro il Belgio B, è iniziata con un allenamento all’interno della palestra 
del Centro Tecnico Federale a causa dell’insistente pioggia. Il C.T. Fabbri in¬ 
fatti, ha diviso i presenti in due gruppi; attaccanti, (i quali hanno disputato una par¬ 
titella a due porte) difensori (che si sono limitati ad un nutrito lavoro ginnìco-atle- 
tico). Al < raduno-fiume > non si è presentato il portiere del Torino, Vieri, rimasto a 
casa per un attacco influenzale, mentre Burgnicli si è presentato con un forte ritardo 

dopo che Fabbri aveva già 
annunciato le formazioni per 
Tallenamento di domani (si 
capisce che aH'ultimo mo¬ 
mento il C.U. troverà un po¬ 
sto anche per il « ritardatario » 
di turno) che sono le seguenti: 

SQUADRA A: Sarti. Robotti, 
Trebbi, Guarneri. Salvadore. Fer¬ 
rini. Oomenghini, Bulgareili. 
Mazzola. Rtvera. Pascuttl. Riser¬ 
va; Tumburus. 

SQUADRA B: Negri. Furlanla. 
Ferretti. Rosato. Janich, Fogli. 
Mora, Lodetti, De Paoli. Corso. 
Menichelll. 

Riserve: Albertosl. Petrls. 
Plrovano Icome Vlerli era stato 
convocato per un controllo fisico, 
e ai è allenato con i difensori e 
domani mattina lascerà il raduno 
per proseguire la preparazione 
con la Fiorentina 

Una decisione in questo senso, 
è stata presa anche nei confronti 
del milanista Trapattonl. Il quale 
nella serata, dopo l’allenamento, 
ha lasciato il « centro » per rag¬ 
giungere Milano. Tutti gli altri, 
invece, godono ottima salute. 

Rese note le formazioni. Fabbri 
è stato sottoposto alla solita lun¬ 
ga serie di domande delle quali 
tralasciamo quelle che non inte¬ 
ressano nessuno. 

Alla domanda sul programma 
generale degli azzurri in questa 
stagione. Fabbri ha risposto: «Il 
10 maggio incontreremo la Sviz¬ 
zera, mentre contro l’Ungheria 
abbiamo dovuto rinviare l’incon- 
- tro. Con i magiari giocheremo 
solo se verranno in Italia' (anche 
di passaggio), nella prima quindi¬ 
cina di giugno. In quanto nella 
seconda quindicina dello stesso 
mese, dobbiamo diimutare due in¬ 
contri con La Polonia. Alla Scozia, 
invece, abbiamo fatto due pro¬ 
poste: la prima; giocare a mag¬ 
gio in Italia, I il dieci novembre 
in Scozia * 

Ritornando a parlare delle 
COVERCIANO - Pirovano, Corso ed Albertosi al KaSa^^^ 

raduno azzurro (telefoto) ha dichiarato: 

^ • Non mi chiedete delle antlcl- 

nazioni poiché non sarei In grado 
di fornirvele. Posso solo dirvi che 
è mia intenzione snellire il gioco 

... 1,1 1 . della squadra. E per gioco snello 

Antidoping: la polemica si complica mtendo dire che la difesa e 

^ ■ Guarneri in particolar modo, do- 

■ ' vrà sganciarsi il più possibile dal 

giochetto difensivo. In quanto la 
nostra prima linea è formata da 
A A atleti che In genere preferiscono 

V ^ W la manovra ». 

mm Guarneri. gli è stato fatto 

Km KMKm^k m notare. neU'Inter gioca preferi¬ 
vi mmmma^È burnente in appoggio al « Ubero » 

mmmm^m ^^^m Picchi, e quindi per lui si tratta 

di operare una vera e propria 
trasformazione. Fabbri, un po’ 

• A seccato, ha risposto: «Non è det- 

V to che rinteiwa con abbia que- 

qualità. Bisogna effettuare 
mWKmWmMmmrnMm delle prove ed è per questo die 

MhvvvHvMHV ci troviamo in questa sede*. Se 

m m Guarneri sarà capace di trasfor- 

marsi da mediano d* difesa in 
mediano d'attacco, lo vedremo In 
M ii 8e|niUo. Resta però il fatto che il 

m mm m m milanese da anni copre questo 

mm^^ agl ruolo particolare e che domenica 

mm^^ÈmmKM i i contro II Bologna, pur avendo la 

Mi ^Ciia^ iii ii i i i^ maasima libertà, non è stato di 

m m mm mm m Wm m grande aiuto alla prima Unea 

i nero-azzurra. 

Per quanto riguarda la even- 

A’on c’é scampo. Opni giorno, suoi lettori la stessa nolisia, s’è fotmazioTO dei • Mosebet- 

Vaffare anti-doping si complica di scagliato contro il doti. Marena, -• e opinione comune die 
più. E noi, purtroppo, siamo nella con una nota in cui, tra l'altro, Cecoslovacchi^ Fabbri 

mischia. s'affermava che V informazione an«»ra nna ^It^ sulla 

Ricordate? sull'operazione svolta dai tecnici eh® ■ ^rino. nel 

Il dottor Marena ci aveva in- di Coverciano a Milano era stata con la 

violo una lettera di parziale smen- data, separatamente, al direttore ? q uell oceaslo- 

tlW sul (ras/crimcnto — da Co- e al capo redattore del piomate JJf* C* 
uerciano a Milano, per una ulte- senza a vincolo del segreto, par- “^ 

, riore analisi — dette provette tondone anzi, come di un fatto !ìf .,Tr^ 

contenenti 'i reperti orgànici dei comune e normale, dal presidente «ivero, 

locatori del Bologna, Secondo della FIGC, doti. Pasquale 

il eepretario della commissione La discussione minacciava, per- L unica dIRerenza rispetto a 
• anti-doping, si trattava, invece, di ciò. di divenire critica. E. per quella ^u^ra. potrebbe stare 
eampionUvetra, che erano serviti evitare qualsiasi malinteso, ci sia- stelle. alL al po^o di Mora do¬ 
perete messa a pnnto del gaserò- mo rivolti al doli. Marena perchè vrebbe giocare Oomen^ini e a] 

' màtografo. e per la ricerca delta ci definisse perfettamente la que. pvdo di Cors^ dot^b^ scen^- 
migUarw funzionalità della parte stiane. Così, abbiamo saputa che ^ 'p cam^ Pascutil. Nella for- 
.analittea deirapparecchio. S'inlen- il segretario della commissione ,ruolo di 

de che, nel rispetto dettuffleiali. anti-doping ha inviato alla dire- Fertnl 

tà, abbiamo pubblicato ta preci- zione di Stadio uno lettera, dove j^ttraversa ndo un buon 

sazione. Ch'è accaduto, però, in egli conferma che la comunica. 
seindtor , • . . , ' rione del tros/erimento dette uri- 

/*Suxi. ' ' - r •- „g g falsa. E. quindi, il doti. Ma- Si «rSsnMmie*nf 

- Lo Stadio, che aveva dato ai rena ha continuato: « La porsibi- P”^**^** •* *®* 

*■. - lità che quesVintrio avvenisse fu 

» - ■ ■■■— ■ presa in esame in un primo tem- Ewntuall novità potrebbero ti- 

po. e poi immediatamente scarta- giwrdare invece la presenza di 
(«• nuche per il timore di com- Piro vano il quale però è stato 
A^RVUllll promettere la buona conservazio- costretto a letto ptri qualche gior- 

* . ne dei campioni. Per fesattezza, «f* attacco Innoenzajte. Per 

• • • mIS mmmma li furono inviati a Milano i campio. diwntoriguar^ fi ruolo di lat^ 

^ Qll HI I Vali ni di liquidi organici di alcuni ™te d^ro. ritemamo che se la 

• ■ . medici del centro di Coverciano. Pr ova d i Guareen non sart moi- 

• —«■— il flMiinil ' «*(- n titolo sperimentale, venne- Porrebbe pie- 

- pBv il OOpillQ ro somministrate delle compresse tentgll il bolognese Tumburus. 

. ■ _ fi* betafenilisopropilamina - fun.i P*r quanto riguarda Invece la 

BOLOGNA, 31- soslrnza del gruppo della sim- quadra cadetta. Fabbri sembra 

T a. «h* Air<>n1ann in»* pomina _ n d r.) - pure per sin- **8 InicnzionaTo a puntare soprat. 

ifii» He, ^^re le reazioni cliniche del far- ««tto (oltre «Ila presenza tndl- 

; stenti nifila njznoiiuMione maco. E’ altresi falso che i ri-|»P*n«bile di Corso) anche ni] 
reperti • SSlologici dei mnque di Mflano fossero tutti ne- ‘•*1 maggior numro di 

gtocatòll del .Bologna colnvol- gativi: alcuni campioni di prova otletlrae fatino porte drila squa¬ 
li nello scandalo de! -doping* risultarono positivi, ma Vesisten- 

— manomissione che sarebbe za di colonne metalliche sui gas- superare a prosoimo 


gli sca la tori 


Li ' ' 

Dal Doitro ioTiato . vdjcent. 31.. 

Il « Giro » va qua; il ♦ Giro » va là: e poi, risulta che poco o niente c’c di vero in certe affrettate, pre¬ 
suntuose anticipazioni. Ogni anno, nella gara a chi tira a indovinare, i giornalisti-primizia perdono. Ma 
non è che vinca il signor Torriani: egli — anzi — ar riva sempre con due o tre mesi di ritardo sul* Tour». 


Olimpia, lassù dove Giove fanciullo scagliò le prime fre cce. Alt. Il cancelliere del CJ.O. gridò aWlnsulto, e pro¬ 
testò per impedire che gli uomini-< sandwich » s’arramp {cassero sul cosiddetto luogo sacro dello sport. Erano i ' 

^ ^ 1 : : • ..w* giomidei GlocM d'Innsbruck, e Zimmermann reclamiz- 

1 '^ zava gli sci della sua vittorin nella discesa del Patscher-■ 

? kofel; erano i giorni che nelle case chiuse della capitale 
■'f / - , ^ d / ' I Tiralo splendevano i cinque cerchi. 

_ V v \ ' 1 ' ogni modo, il signor Torriani s'è di nuovo dovuto 

■X iusmà' ' \ ' W ^ ' arrendere. Oltretutto, le aziende di soggiorno dTtalia non 

r%LjL" •' \ mifOteàR«HI vedessero di buon occhio la valorizzazione delle 

.a«INCiRt%S5}M.u _ M -MM :v fpir '' sulla costa fonica della Grecia, che sono. 

aUriJiSMi ■ naturalmente, in concorrenza con le nostre, e gli avreb- 

' M . - bero sussurrato: < Lei è padrone di far ciò che vuole; noi, 

^ » ' ' m M' M '' però, non daremo una lira ch‘è una*. 
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Ed ecco, dunque, la necessità di adattare i progetti 
' di riserva. Quali? Le idee del signor Torriani non deb- 
"'t'TÉ essere molto chiare, s'è vero, com’è vero, che nem- 





'IMÉMMUMtai: 


meno ieri q Saint Vincent, durante I® presentazione della 
gara, egli ha'saputo annunciarci Vitìnerario definitivo. 
Esatto. Il * Giro * è focomelico, nel senso che — ufficial¬ 
mente — gli manca la parte finale, quella che di reaola 
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Antidoping: la polemica si complica 


// misterioso 
viaggio 

delle provette 






mente — gli manca la parte finale, quella che di regola 
più conta. La critica è costretta « pestar l'acqua nel mor¬ 
taio? Vediamo. 

In sintesi, queste sono le caratteristiche della com¬ 
petizione; 

1) il € Ciro * comincerd il 16 maggio a Bolzano • si 
concluderà il 7 giugno a Milano. Le tappe sono ventidue; 
tuttavia, attualmente, se ne conoscono diciannove, come 
risulto dall'elenco che pubblichiamo qui accanto; 

2) nel rispetto della moderna tradizione, il c Giro » 
riposerà il 2 giugno, a Santa Margherita Ligure, e basta; 

3) la distanza del t Giro » sarà di 3898 chilometri op¬ 
pure 4006 chilometri a seconda delle decisioni, che — 
« conosciute le condizioni meteorologiche e stradali * — 
verranno prese nella parte conclusiva; 




X^ /5'A 


organizzatore. 




Due possibili varianti 

%''Jr'TSi ■'- > 4) due sono le possibili soluzioni terminali del € Giro». 

'ì . |\«Ur pHma prevede Vitìnerario Alessandria-Cuneo, Cuneo- 

.iv 4 r 'x Pinerolo e TorinoSiélla, ch'è il piit duro e il più dif- 

' A“A contemplo, infatti le scalate del Colle deUa Mad- 

^ ^ ^ dalena (1996), del Colle di Varsa (2111), del Colle dTzoard 

11 «tracciato» del Giro del '64 diffuso ieri dal giornale (2360), del Colle del Monginevro (1856) e del Colle del 
organizzatore. Sestiere (2033). E la seconda riguarda i tracciati Ales- 

sandria-St. Vincent, St. Vincent-Cervinta e Cervinìa- 

_ ' Biella: Cervinia-Biella, con tre notevoli asperità: Colle 

del Tunnel (2081), Colle del Gran San Bernardo (1473) 
, , , e Cervinia, traguardo a quota 2006. 

Sono stati inaossatl soluzioni hanno in comune il Colle del Jousc 

(1100), con una pendenza media del 7,6%; 

-- 6) nel programma del * Giro » è inserita una corsa 

a cronometro aa Parma a Busseto, sulla distanza di 60 
^ ^ chilometri; 

— - -^ --- — 6) al <Giro» dovrebbero partecipare dodici pattu- 

■■SCittaVI ii m di dieci uomini ciascuna, e cioè: la e Carpano», la 

I *Cite». la tCynar», la € Cazzala», Vslbac», Veignis», 

la « Legrwno », la « Lygie », la « Molteni », la x Salvarani », 
la * Springoìl » e la * St. Raphael ». Non si esclude che 
gli elementi di ogni pattuglia aumentino a dodici. 

^ ... V .m. ^ Osservazioni? 


Sono stati ingessati 


A’on c’é scampo. Opni ptorno. 
l’affare anti-doping si complica di 
più. E noi. purtroppo, siamo nella 
mischia. 

Ricordate? 

Il dottor Marena ci aveva in¬ 
viato una lettera di parziale smen¬ 
tite sul (ras/crimcnto — da Co- 
verciano a Milano, per una ulte¬ 
riore analisi — delle provette 
contenenti ' i reperti orgànici dei 
locatori del Bologna, Secondo 
il segretario della commissione 
anti-doping, si trattava, invece, di 
campioni-vétro, che erano serviti 
pcr.te stessa a pnnto del gasero- 
mntografo, e per la ricerca delta 
migUore furuMmatità della parte 
analitiea deirapparecchio. S’inten¬ 
de che. nei rispetto deirufflcialL. 
té, abbiamo pubblicato la preci¬ 
sazione, Ch’è accodato, però, in 
segidto?. 

X ateo. ' ' ' ' ' 

Lo Stadio, che aveva dato ai 


J 


Sneiititi 
gli amstì 
; per il doping 

BOLOGNA, 31 - 
Le voci che circolano Insi¬ 
stenti sulla manomissione de* 
reperti aslologici dei cinque 
giocatóri del. Bologna coinvol¬ 
ti nello scandalo de! - doping • 
— manomissione che sarebbe 
avvenuta a Coverciano e In 
relazlene aRa quale sarebbe 
stato émesso onebe un mandato 
di cattura — sono destituite da 
ogni fondamento II sostituto 
procuratore della Repubblica 
doti. lannaccone. che conduce 
rinchiesta' sul clamoroso caso, 
ha rilaseiato la seguente dichia¬ 
razione; tali voci non mi 
risulta nulla nè di ufficiale nè 
di ufficioso, nè per conoscenza 
diretta*, li Magistrato ba cate¬ 
goricamente smentito la noti¬ 
zia di un imminente arresto ed 
hg precisato, invece, che i pe¬ 
riti sono tuttora al lavoro c 
che neUa prossima setUmana sa¬ 
ranno interrogate altre persone 
in merito alla complessa vi¬ 
cenda. 


suoi lettori la stessa noli-ia, s’è 
scagliato contro il doti. Marena, 
con una nota in cui, tra l'altro, 
s’affermava che 1* informazione 
sull'operazione svolta dai tecnici 
di Coverciano a Milano era stata 
data, separatamente, al direttore 
e al capo redattore del piomate 
senza il vincolo del segreto, par¬ 
landone anzi, come di un fatto 
comune e normale, dal presidente 
delta FIGC, doti. Pasquale 

La discussione minacciava, per¬ 
ciò. di divenire critica. £. per 
etntere qualsiasi malinteso, ci sio- 
mo rivolti al dolt. Marena perchè 
ci definisse perfettamente ta que. 
stiane. Cosi, abbiamo saputa che 
il segretario della commissione 
anti-doping ha inviato atta dire¬ 
zione di Stadio una lettera, dove 
egli conferma che la comunica, 
zione del trasferimento delle uri¬ 
ne è falsa. E. quindi, il doti. Ma- 
rena ha continuato: * La possibi¬ 
lità che quest’invio avvenisse fu 
presa in esame in un primo tem¬ 
po, e poi immediatamente scarta¬ 
ta, anche per il timore di com¬ 
promettere la buona conservazio¬ 
ne dei campioni. Per fesattezza, 
furono inviati a Milano i campio. 
ni di liquidi organici di alcuni 
medici del centro di Coverciano. 
cui. a titolo sperimentale, venne¬ 
ro somministrate delle compresse 
di betafenilisopropilamina - luna 
sost snza del gruppo delta sim- 
pamina . n d r.) - pure per stu¬ 
diare le reazioni cliniche del far¬ 
maco. E" attresi falso che i ri¬ 
sultati di Milano fossero tutti ne¬ 
gativi; alcuni campioni di prova 
risultarono positivi, ma l’esisten¬ 
za di colonne metalliche sui gas- 
cromatografi della ditta Carlo Er- 
xa, non adatti alla ricerca di amJ 
fetamine, impedì un’esatta ualu- 
tazione. La precisa messa a punto 
del gascromatografo del centra di 
Coverciano. avvenne mediante 
Piutervento del prof. Cartoni, un 
tecnico d( famo norionale nel 
campo sfrecifico. Ovviamente, ciò 
avvenne prima che la commissdo-t 
ne inviasse atta FIGC i risultati] 
delle analisi ». 

E allora? 

Siccome non abbiamo dubbi sul¬ 
le a//ermazlonf de! direttore e dei 
capo redattore di Stadio, pensia. 
ma che il doti. Pasquale abbia 
mal compreso e sia stato mal* in¬ 
formato sull’azione svolta dai tec¬ 
nici della commissione anti¬ 
doping. 

Punto e basto? , 

a. €, 


Gasperi e Garosi 
fermi 15 giorni 


ffirail OlOrni sarà delia parila AnquetU? 

■■■■ ■ Bv mgmmmB ■■■ occhio e croce, l’inizio non sembra eccessivamente 

pesante. Salvo qualche impennata, le maggiori salite sono 
Grosse novità in casa bian- nei suoi mezzi e... in quelli *®**®’'^ Lavarone-Pedavena, San Benedetto 

cazzurra, in seguito agli in- di Angelillo (erano tre me- Trwto~Caserta e Santa Margherita Ligure-Alessan- 
fortuni di Gasperi e Garosi, si che la Roma non segnava “”?• S osserva, pertanto, che, nel complesso, lo sviluppo 
A Gasperi, il medico sociale due reti). Imputato di turno alUmetrico del « Giro » s’adatta alle attitudini del « rou- 
ha diagnosticato la frattura è Sormani, al quale dovreb- onche se gli scalatori risultano infine 

Rolla mandibola* l'atleta a- venir prolungato il suo foooriti. Specialn^te se s^atti^à Ig prima salutone, con 
della mandibola. 1 atleta a ripoTO progressione da Cuneo a Pinerolo (il ricordo, ancora 

veva perduto anche la scloi-j* entusiasmante e commosso, porta al grande, favoloso Cop- 

tezza nel parlare. Le sue con- j pi; nel 1949, il campionissimo trionfò con 1T62” di van~ 


ha diagnosticato la frattura o aorm; 
della mandibola: l’atleta a- 
veva perduto anche la sciol- ® 

tezza nel parlare. Le sue con- 

dizioni non destano, comun- v v taggio su Bartali; e Leoni, ch’erg vestito di rosa, giunse 

que, eccessive preoccupazio- C A|||||| CUrOIMI ^ chiaro che il 5 giugno sarà terribile per i 

ri” 'T” I eoa «mo due. Se il .Isnor TorHoni riuedrd 

poso per almen g J II B| • m ad ingaggiare alcune squadre straniere (la * St. Raphael » 

Anche per Cerosi la ra- MlaavaVMa ijj Anquetil, sarebbe fra le più gradite), la manifestazione 

diografìa della caviglia ha liViiv ImlIvlWIII assumerà la massima importanza, in tutti i sensi: e, per 
mostrato una sospetta fral- •: ^ utoms *** P**» *1 pcrmetterd di stabilire l’effettivo valore infer- 

tura: il giocatore dovrà ri- n wrieggio per ledmiiinMi "«**<^*r ^ nostri giovani corridori. Altrìmenti, il « Gi- 
9 ì hnrdi dpi camoo Coppa Europa delle Nazio- ro» 64 ripeterà le vicende del € Giro » '63, con le lotte e 
manere ai Dorai aei campo n i ayyerri; a Madrid 1) s maggio le sfide pae.mne la cui modestia tecnica s’è clamorosa- 

per due giornate, forse più. g mente rivelata nell’ultimo sTour», per noi tanto disgra- 
Lorenzo dovrà quindi nvolu- SeSittSLii Qusimeata quanto disastroso. 


Coppa Europo 
delle Nozioni 


*> • ., 


' k BERNA. SI. 

n oorlegglo per le semtflns] 


It Ckillmi 


Aatidspiiig 
per lnter 
e lolegM 

L'ufficio stampa deUa FIGC 
comunica che al termine dcRe 
gare di campionato svoltesi do¬ 
menica 39 marzo sono stati sot¬ 
toposti a controllo medico fio- 
eatori ai^rtenenti aUe seguenti 
società: Bologna. IntemazlODalt.| 
I Fiorentina e Messina. 


Lorenzo dovrà quindi rivolu- Qurilllcate 

zionare »? pa^n^itT^de^'.. Attilio Cimorìano 

Catania: i sostituti del due ghena-Francla: ii 2S aprile a • ^ 

validi difensori saranno scel- Parigi c ll 23 maggio a Budapest*. ^ _ • «. V • 

tura Garbuglia. tttDDB QUI d€ClS6 

botti e Giacomini, che ha ri- EIre-Spagna: re aprile a Dublino 

- 1 - rlnnn il L’Italia, coHie noto. è Stata eli- ■' ' ' • ' 

preso gli n Giro dlteUa 19M la pregraama dal li aaggio «I glagae 

noto incidente aulomoDiii- . . si trelgerà la tt tappe. Bolteato 19 aoBo state afnclalaeate aa- 

sti(X>. _. aaaciate acatra per le altiae S soao allo stadio due progetti. 

* * * lall nllUMIIlìMlf ■ n prloM prevede aa incelato ebo va da Alessandria a Caaeo 

Situazione diversa -nella l^jj , piaerolo (ka. tM) a Biella (parteado da Torlao 

Hnve cnin Garnanesì _ • has. ISS). Il aecoado progetta prevede, iavecc, aa tnceiato che 

Roma, dove so o ^^an^i OttSlnPCl ^ «■ Aleasaadrta a M. VIaeeJt(k». W) • CervliiU (ka. 175) 

ha accusato degli «acciacchi aaaaaaaws ^ 

ed ha ottenuto cosi due gior- btIBìÌ II llWAFIIA L’altlaa tappa ael dae cast rlaane la BlcIla-KIlaBe di 

ni di riposo. Per rincontro fciWViHV feoa. it». 

con la Fiorentina. Mirò spe- Livorno. 3l. Ed ecco la teppe già decise: 1S aageto; Bolaao-BIva del 

Ir, L’austriaco Arnold Rulner ha Garda ka. 175; 17 aogglo: BIva del Garda-Brescte ka. 17t; 
ra di riutilizzare cjcnueiz in vinto a_Livotno_ li l^ Gran Pre- |g aMcglo: Brcscla-8. PeUcgrlne Tcrat hat 170; 19 aagglo: San 
attesa che Manfredini tomi ?>!!« Pellegrlae Tcrae-Faraui ka. 100; 30 aagglo: Parma-Busieto 

ad allenarsi, il che avverrà dairin1ri?S*S stagte^^ (eroaoaatro ladlvlda alo) j k a. 50; *1 maggio: Parma-Verona 
niia«i «iciiramente la DTOS- rilca svolge la sua attività In To- km. 100; tt augglo: Veraaa-Lavaroac km. 170; tS maggio: La- 

quasi sicuramente la pros- conquistato cosi 11 suo varone-Pedavana ka. 175; t4 aagglo; Peltre-Marlna di Bavenat 

sima settimana. *» "-dt**: BavcnM-Sanaarlao ha. 105; tt aagglo: 

Nel clan gìallorosso è tor- dSf te"™ 'ÌSto*3i“Ì!lkU?ia***‘" 10$; t7 aagglo; 8 . Be^etU 

nata una certa tranquillità: Ecco l'onUoe d'arrivo: l> Rat- del Troato-Beccanae ka. 100; tt aagglo: Boccaraao-Caseite 
!1 fnrfiinotn mmman a Arnold (Austria) che copre ka. 115; tt aagglo: Caaette-Caatelgandolfo a. tlO; St aacilfi 

il colpo Jprtunato. « gii M to £«> p^^coin in Boaa-Moatepnldano ksa. ttf. Il a4tlo: Montepmlelaat-U^IS 

segno a Tonno, è sUto un « ^ *•»'• *• 0»«t»^* Uvemo-B. Marglafflte Ugnra ka. ttt; t gin- 

vero toccasana. La squadra lÀkuaS (Aurirtii^st.* 4)*siaì f»*: » ®- Margherite Ugare; S giugno: 8. BUrgbtrHa U- 

sembra aver ripreso fiducia goni a i) Pnuka Sbea gnre-Aleaaadrta k» Mt. , 


LIVORNO. 31. 
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Dis|M>siziohi per lo sciopero di venerai 




Presa di, posizione della FILCEP 
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Trattativa in crisi 


Anche gli vHìeì sta-' 
tali saf anno chiusi 
Generale aJesiàhe 

f I ' * • r < » . . ' 

all' azione della 
CGIl che si è fatta 

- . . - , '■ * ***--'. t 

interprete dell'oca- 

M ■■ ^ 

to , disagio dei la¬ 
voratori 


Lo sciopero di 48 ore dei 
046 mila dipendenti del pub¬ 
blico impiego (270 mila stata¬ 
li, 170 mila postelegrafonici 
e 206 mila ferrovieri), fissato 
per venerdì e sabato, si svol¬ 
gerà secondo le modalità di¬ 
ramate ieri dalle Federazio¬ 
ni nazionali di categoria (sta¬ 
mani, intanto, alle ore 12, a 
palazzo Vidoni le tre Confe¬ 
derazioni avranno un incon¬ 
tro con i ministri finanziari 
e quello della riforma buro¬ 
cratica). ; 

Allo sciopero delle F.S. par¬ 
tecipano tutte le categorie 
dei ferrovieri, gli assuntori e 
i lavoratori degli appalti fer¬ 
roviari. Lo sciopero dei fer¬ 
rovieri inizierà alle ore 21 di 
giovedì e 1. treni riprende¬ 
ranno a circolare sulla rete 
nazionale dopo le ore 21 di 
sabato. Per il personale non 
legato alla circolazione dei 
treni — come precisa la nota 
del SFI-CGIL — valgono le 
norme generali di attuazione 
dello sciopero. Per ’ quanto 
riguarda, invece, la fermata 
dei treni è rimasto valido il 
criterio ormai in uso di pre¬ 
vedere l’anticipazione o la 
posticipazione di un’ora del¬ 
l’inizio dello sciopero allo 
scopo di evitare le fermate 
dei treni nelle stazioni ina¬ 
datte ad assicurare l’oppor¬ 
tuna assistenza ai viaggiato¬ 
ri e ai mezzi di trazione. I 
convogli a trazione a vapore 
saranno, invece, fermati in 
stazioni sedi di deposito o 
rimessa. , 

Per quanto riguarda gl! as¬ 
suntori e i cantonieri addetti 
ai passaggi a livello questi 
provvederanno — subito do¬ 
po il transito dell’ultimo tre¬ 
no previsto dal programma 
di sciopero — i ad • avvisare 
per mezzo di fonogramma le 
due stazioni limitrofe o il 
dirigente unico della disabi¬ 
litazione dell’impianto a cau¬ 
sa dello ' sciopero. Da quel 
momento le sbarre dei pas¬ 
saggi a livello resteranno al¬ 
zate. ,. '. .1 . ; .j.. ■ ', - i. 

Per quanto riguarda i po¬ 
stelegrafonici la Federazione 
nazionale aderente alla CGIL 
ha stabilito che l’azione ab¬ 
bia inizio alle ore zero di 
venerdì fino alle 24 < di sa¬ 
bato. Concretamente, il ser¬ 
vizio postale riprenderà a 
funzionare — nella sua tota¬ 
lità — solo lunedi mattina. 
Unica eccezione è il perso¬ 
nale ■ viaggiante sui treni. 
Questi, in concomitanza con 
gli orari di ' sciopero fissati 
per i convogli ferroviari, ini¬ 
zierà lo sciopero alle ore 21 
di giovedì. Sarà assicurato, 
come sempre, il servizio a sal- 
■ vezza vite umane > ( un ser¬ 
vizio permanente che il per¬ 
sonale delle poste e telegrafi 
svolge attraverso i ponti ra¬ 
dio in collegamento con tutte 
le navi in transito, aerei, ec¬ 
cetera); sarà altresì assicura¬ 
to il collegamento con le na¬ 
vi di piccolo e medio cabo¬ 
taggio. Lo sciopero interes¬ 
sa, ovviamente, tutti i servi¬ 
zi: dal settore posta a quello 
di banco posta, alle teleco- 

• municazioni e al settore am¬ 
ministrativo. Per quanto ri- 

• guarda i servizi telefonici di 
. Stato (comunicazioni interur¬ 
bane) il personale si atterrà 

' alle modalità che saranno 
precisate dai sindacati pro¬ 
vinciali. 

I ministeri, le sedi provin- 
vinciali, quelle mandamenta¬ 
li e, ove esistono, le sedi co- 
mtmadi degli uffici statali re¬ 
steranno chiusi per la durata 
dello sciopero. . ; .. ' 

Ad onta del periodo festi¬ 
vo sono giunte alla CXìIL 
e alle federazioni di catego- 
■' ria numerose conferme della 
larga adesione che le cate¬ 
gorie dei pubblici diMnden- 
li manifestano verso la deci¬ 
sione di sciopero. In tutte le 
province si sono svolle ieri 
assemblee, riunioni, c<mve- 
. gni nel corso dei quali gli 
statali hanno rinnovato la 
loro ferma volontà di vedere 
affronUti — per una effet¬ 
tiva soluzione i loro p^ 
blemi vecchi di anni. 

■ A Roma,' venerdì, I pub¬ 
blici. dipendenti sì riunirim- 
no in piazza .Nàvonà per una 
pubblica., manifestazióne. Si| 
apprende intanto che laj 
Questura con iiO' diletat ha 
vietato il corteo riie avreb¬ 
be dovuto svolgersi.-' subito 
dopo'. Non è certo, con qve-i 
sti interventi polizieschi che: 
il governo pùò pensari» di 
smorzare i'disagi o la spinta 
degli sUtali. Tutt’altro. 


Oggi e domani 


Tutói porti fer 
le «autonomìe f u 


anche per i chunici 

Il padronato ostacola la trattativa specialmente 
sulParticolazione aziendale dei contratti 




’onali» 


I sindacati uniti nella difesa del carattere pubblico degli scali marittimi — Minaccioso attacco dei 
monopoli alle compagnie portuali — L'Itulsider punta di diamonte deil'offensiva padronale 
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TARANTO — La banchina «privatizzatas dall’ltalsider nel porto mentre sta caricando 
una nave sovietica. 1 lavoratori, con la solidarietà della cittadinanza, stanno condu¬ 
cendo da mesi un’azione vigorosa per garantire il carattere pnbblico di tutte le attrezza¬ 
ture portuali 


Dòpo lò legge regionale sui ripòrti 


gli agiWì di Pachino 

Decisioni della Federmezzadri in Abruzzo — Il 12 a Po¬ 
tenza manifestazione dei contadini lucani — il ministero 
dell'Agricoltura incoraggia i carrozzoni dello bonifica 


Il Comitato esecutivo della 
Federbraccianti è convocato 
oggi per decidere nuove ini¬ 
ziative per rispondere al bloc¬ 
co della contrattazione decre¬ 
tato dalla ' Confagricoltura ' e 
chiedere al governo e al Par¬ 
lamento nuove, non ' equivo¬ 
che scelte di politica agraria, 
li silenzio del governo sul 
problema previdenziale e del 
collocamento, - infatti, e la 
mancanza di soluzioni legisla¬ 
tive Coltre che contrattuali) 
adeguate per la colonia han¬ 
no creato una situazione pe¬ 
sante nelle campagne, forie¬ 
ra di nuovi e più acuti con¬ 
flitti. ' ' 

Significativi di questo sta¬ 
to di cose sono gli sviluppi 


che si verificano in alcune zo¬ 
ne della Sicilia. A Pachino 
(Siracusa) dopo l'approvazio¬ 
ne della nuova legge regiona¬ 
le che migliora i riparti, i 
proprietari terrieri hanno rea¬ 
gito con la rappresaglia: han¬ 
no inviato ai mezzadri e co¬ 
loni uno stampato con cui 
ognuno di loro dovrebbe di¬ 
chiarare. apponendovi la fir¬ 
ma, la propria autodisdetta 
con decorrenza 30 settembre 
19^ «senza nulla pretende¬ 
re». Se non si disdetteranno, 
i coloni vengono minacciati 
di cancellazione dagli elenchi 
previdenziali dove figurano 
come braccianti per potere 
usufruire di alcune prestazio¬ 
ni fondamentali. 


La Spezia: brogli bònomlani 

2500 esclùsi 
dallefliste 

per le Mutue 

Il Voscavo mobilita i parroci per gli 
■ elementi fidati» 


* ^ LA SPEZIA, 31 ' 

Anche per U turno delle eie 
zioni per. le Mutue contadine eh 
domenica prossima si è dispie¬ 
gato l'attacco massiccio dei bo- 
nomlanU fatto di incredibili so¬ 
prusi, illegalità e interventi Il¬ 
leciti. fino al livello del ; Ve¬ 
scovo. - - - • r , 

Duemilacinquecento coltivato¬ 
ri diretti aventi diritto al voto 
sono stati esclusi dalle . liste. 
Fra questi numerosi 1 candidati 
e i dirigenti deirAlieanza. Que¬ 
sto temàtivo di décapiure il 
movimento unitario e-di negare 
U voto a. migliaia di. contadini 
democratici è 'stato denuniia- 
to stamani al Prefetto da una 
delegazione ' (imprendente . f 
compagni deputati Fa^te Lao- 
di. i sindaci della vai di Magra 
e delia riviera a i.dirigenti pei- 
TAlleanza. Le esclusioni più 
clamorose ai sono'avute a Sar- 
zana: ben ciòque candidati del- 
TAUeanza.. A.- Castebiuovo .'Ma¬ 
gra à stato .escluso.,il 'capolistà 
deirÀlIeahza, che è pfeslaentdj 
dalla Mutua locale. In numerosi 


centri, i dirigenti bonomiani 
hanno ingannato i coltivatori fa¬ 
cendosi • rilasciare le deleghe... 
per le «pratiche di pensione- 
I dirìgenti deH'Aileanza con¬ 
tadini. per garantire il diritto 
di voto agli aventi diritto hanno 
proposto che venga data la fa¬ 
coltà di votare a tutti coloro che 
esibiscono U libretto della cas¬ 
sa mutua. E, in caso contrario, 
di rinviare le eiezioni. 

• L'Intervento più sfaccialo è 
quello , del Vescovo. Il prèsule, 
in data IO marzo, ha inmrizzato 
ai parroci della provincia una 
lettera per invitarli a interes¬ 
sate tutti : I sacerdoti, alle eie¬ 
zioni- obe si svolgeranno dome- 
;nica. prossima. Il delegato con¬ 
federale della Coldiretti sulla 
base di cosi autorevole appog¬ 
gio ba inviato,.a su^ volta, una 
cirèolaré''^a tutte 1é parrocchie 
per invitare il dato «a spiega¬ 
re opera di pn^ganda» & fa¬ 
vore 'dei bonomiani, al fine .di 
ottenere .che le 'mUtùe continui¬ 
no àd essere amministrate da 
« eiemenU fidati », 


La precarietà della posizio¬ 
ne di centinaia di migliaia di 
coloni, specialmente meridio¬ 
nali. messa- in evidenza dal 
- caso » di Pachino è — d'altra 
parte — un incentivo a dare 
battaglia alla proprietà ter¬ 
riera. A Pachino le organizza¬ 
zioni dei lavoratori hanno già 
indetto, per il 19 aprile, una 
conferenza agraria nei còrso 
della quale costituiranno la 
prima cooperativa per la la¬ 
vorazione delle uve che po¬ 
tranno conferire grazie^alla 
nuova legge regionale che ac¬ 
corda al colono piena disponi¬ 
bilità del prodotto. 

Nelle regioni mezzadrili la 
Confagricoltura cerca di bloc¬ 
care ogni contrattazione. In 
Abruzzo, le segreterìe provin¬ 
ciali della Federmezzadri 
hanno rilanciato tuttavia l'a¬ 
zione contrattuale ponendo al 
centro la remunerazione del 
lavoro e il conseguente ag¬ 
giornamento dei riparti; il di¬ 
ritto del mezzadro a dirìgere 
l'azienda assumendo un ruolo 
determinante in tutte le deci¬ 
sioni ’ d'investimento. Affron¬ 
tando 1 problemi locali, le Fe- 
derraezzadrì abruzzesi hanno 
chiesto la trasformazione del¬ 
l'Ente Fucino in ente regio¬ 
nale di sviluppo con la con¬ 
temporanea riforma dei suoi 
compiti (che debbono essere 
ampliati) e delle norme che 
regolano il funzionamento e 
la direzione dell'Ente. Que¬ 
sti i temi che sorgono al cen¬ 
tro dello sciopero del 13-14 
aprile. . , 

In Lucania, dopo i grandi 
scioperi del 20-21 marzo, è In 
corso un’iniziativa dell'Allean¬ 
za contadina che ha convoca¬ 
to una manifestazione regio¬ 
nale per il 12 aprile. I colti¬ 
vatori diretti si incontreran¬ 
no a Potenza per definire un 
programma di aggiornamento 
deU'agrìcoUure lucana, attual¬ 
mente in fase di spopolamen¬ 
to (specie nella fascia monta¬ 
na) e di depauperamento per 
la parte che riguarda gli al¬ 
levamenti. La riorganizzazio¬ 
ne ed estensione deH'impresa 
contadina, lo sviluppo delle 
zone ove ha operato la rifor¬ 
ma fondiaria saranno ■ temi 
principali di, discussione. • * : 

- Dall’Aquila viene segnalata 
un'altra assurda iniziativa dèi 
ministero dell'Agricoltura che 
ha disposto rassorbimento nel 
Consorzio di bonifica della 
Bana Valle delPAlemo (am¬ 
ministrato da un eoinmissarìo 
bonomiano. l’avv. Bafile) di 
un nuovo, vasto comprensorio 
• Arila zoiia ''cli PakafUcò. L'sét- 
aciAblea dei sod della coope¬ 
rativa- agraria : (che; ha 375 
sod contadini).ba respinto la 
' pretesà d^’svv, Bafile. rlflù- 
■ tando 'ringresso ' del - nuovo 
. comprensorio nel carrozzone. 


All’origine dello sciopero : 
generale dei porti, che ini- i 
zia oggi in tutto il Paese, i 
stanno alcune questioni di ] 
fondo relative alVordina- ] 
mento del * servizio » e al : 
carattere pubblico degli sca- ( 
li marittimi italiani. I 94 
porti dove si svolgono nor- ' 
malmente operazioni di ca- i 
rico e scarico, si fermcran- : 
no infatti, oggi e domani. ] 
contro il cosidetto regime ] 
delle € autonomie' funziona¬ 
li >; una formula piuttosto : 
confusa con cut, nei prtnci- ■ 
pali ■ porti specialmente, si i 
tende a concedere banchine i 
e zone intere a determinate i 
aziende, le quali provvedo- ; 
rio, quindi, con i propri di¬ 
pendenti, ud effettuare tutte 
le operazioni portuali. 

Punta di diamante dell’of¬ 
fensiva padronale per la 
privatizzazione .* degli scali 
marittimi italiani e Vltalsl- 
der. la quale, com'è noto, ha 
assunto un incomprenstbile 
atteggiamento antioperaìo 
anche a riguardo dei premi 
di produzione, provocando 
uno sciopero unitario in tut¬ 
te ìc sue aziende. Come lo 
KiV/JL a La Spezia ha < spo¬ 
sato ? la linea confindustria¬ 
le sul salari e sul licenzia¬ 
menti. VItalsider che è pu¬ 
re un’azienda di Stato, si è 
posta, in sostanza, in prima 
fila nella lotta per esclude¬ 
re i lavoratori dalla gestio¬ 
ne dei porti. Ma è proprio 
questo che le federazioni dei 
portuali aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL, conte¬ 
stano: ' non solo in difesa 
delle conquiste strappate dai 
lavoratori e delle prerogati¬ 
ve dalle * compagnie * circa 
l’avviamento al lavoro e i 
salari, bensì anche e in parti¬ 
colare perchè vogliono col- 
tare che l'ordinamento por¬ 
tuale ■ italiano, fondato sul 
carattere * pubblico* degli 
scali marittimi, venga ma¬ 
nomesso e stravolto. 

■ La legge présàrive dei re¬ 
sto, che l porti debbano con¬ 
servare questa loro caratte¬ 
ristica essenziale salvo casi 
eccezionali. Ma sta di fatto 
che, attraverso le concessioni 
già accordate dal ministero 
della Marina mercantile, f 
« casi eccezionali * in ^ Italia 
sono quasi diventati una re¬ 
gola. Su 60 milioni dì ton¬ 
nellate: di mèrci .— esclusi i 
minerali — manipolate nei 
nostri porti durante il 1962 
(sono questi gli ultimi dati 
esatti di cui st dispone), ben 
21 milioni, infatti, sono pas¬ 
sati ■ attraverso ■ le « autono¬ 
mie ■ funzionali ». ■ Il che si¬ 
gnifica, evidentemente, che 
il principio della < privatiz¬ 
zazione » ha già fatto molta 
strada compromettendo se¬ 
riamente l’ordinamento por¬ 
tuale in quanto tale. Non 
solo, d’altronde, le « auto¬ 
nomie funzionali » sono già 
operanti a Genova, Bagnoli, 
Porto Marghera, • Taranto, 
ma la minaccia incombe su 
tutti i porti italiani che si 
trovano a servire poli o zo¬ 
ne industriali: da Livorno a 
Porto Empedocle in Sicilia, 
da Vado Ligure a Cagliari, 
da La ' Spezia. Carrara e 
Piombino a Gela e in prati¬ 
ca a tutti gli scali più im¬ 
portanti del Mezzogiorno e 
delle isole. 

Naturalmente, il problema 
di qualificare il lavoro in re¬ 
lazione alle necessità delle 
aziende che operano nelle 
adiacenze dei porti, esiste e 
nessuno lo vuole ignorare. 
Sì tratta di adeguare, ' in 
pratica, l’organizzazione del- 
Vattività portuale alle esi¬ 
genze funzionali di quelle 
industrie ed è su questa ba¬ 
se, evidentemente, che si 
possono raggiungere ragio¬ 
nevoli ed equi accordi. Ma 
ciò impone — anziché esclu¬ 
dere — la presenza del la¬ 
voratori e delle loro organiz¬ 
zazioni (compagnie) nella 
gestione - delle operazioni 
portuali come garanzia per 
la stabilità deU’impìcgn e 
dei diritti da essi acquisiti 
c come punto ' cardine per 
conservare il carattere pub¬ 
blico dei nostri porti contro 
l’attacco monopolista. 

" Oltre alle ' « autonomie * 
già concesse, infatti, esisto¬ 
no richìèslè^speéiffefte. Avan¬ 
zate ol mmisfera della Ma-' 
ri na mereontOè, delUt Formi- 
coke per Vado Hgmre, dalla 
Cantera di comimercio per la 
zona, iàdmstrtifte del porto 
di. Livorno, dallo Cokapua- 
nia e deWex Edìsonvolta per 
la Spezia^ .dalla 'Montecatini 
per Brinditi,. dalT/lva f/tat- 
sider) per Piombino e dà 
una serie di altre aziende 
per i porti di CHWa. Moréq-^ 
la, ' Porto ■' Torres, - Portofer- 
rato. Come si oede, le richie¬ 


ste presentate — alcune del¬ 
le quali finora bloccate dalla 
lotta del lavoratori — sono 
partite da gruppi pubblici e 
privati. Non solo, ma i gros¬ 
si monopoli si accingono ad¬ 
dirittura a costruire — na¬ 
turalmente con i finanzia¬ 
menti dello Stato — impfan- 
ti portuali per proprio con¬ 
to: questo e, ad esempio, il 
proposito della Montecatini 
per Brindisi e della Fiat per 
Vado Ligure. E’ chiaro, per¬ 
tanto, che l’attacco alle 
€ compagnie * mira a sovver¬ 
tire l’ordinamento dei porti 
e ad estendere il già vastis¬ 
simo potere dei monopoli sia 
privati che pubblici. 


La situazione 
sindacale 
all'Esecutivo 
dello CGIL 

Lunedi prossimo si riuni¬ 
rà a Roma il Comitato Ese¬ 
cutivo della CGIL. 

Questa sessione dell’orga¬ 
no confederale acquista par¬ 
ticolare rilievo in un mo¬ 
mento di tensione sindacale 
che vede impegnate larghe 
masse di lavoratori di setto¬ 
ri diversi. 

All’ordine del giorno: lo 
esame della situazione e del¬ 
le prospettive dell’azione 
sindacale; la convocazione 
della Conferenza nazionale 
per l’istruzione professiona- 
lé ed il collocamento; la pre¬ 
parazione del VI Congresso 
confederale. 


‘ Il Comitato esecutivo della 
FILCEP, nel fare il punto 
sulla vertenza per il rinnovo 
del contratto dei lavoratori 
chimici e farmaceutici consi¬ 
dera — è detto in una nota — 
del tutto giustificate le preoc¬ 
cupazioni che emergono nel¬ 
la categoria per l’andamento 
delle trattative. ; > vv 

L’accertamento di possibi¬ 
lità di intesa procede, infatti, 
con notevole lentezza in un 
clima di continue difficoltà 
c di rigidi ostacoli frapposti 
dagli industriali' sui vari 
aspetti dei problemi in esa¬ 
me. Tanto che nei pur nu¬ 
merosi incontri del mese di 
marzo sono stati discussi 
solo due punti, indubbia¬ 
mente di fondamentale im¬ 
portanza, e cioè ristituzione 
di nuove cla.ssificazioni e la 
contrattazione aziendale dei 
premi di produzione, senza 
che si pervenisse a basi di 
intesa. Un contrasto profon¬ 
do si è anzi manifestato sulla 
contrattazione del premio di 
produzione, in quanto gli in¬ 
dustriali pretendono che gli 
accordi aziendali non abbia¬ 
no una scadenza annuale c 
€ seguano le sorti del : con¬ 
tratto collettivo nazionale >, 
annullando ogni effettiva au¬ 
tonomia della contrattazione 
a livello - aziendale, vanifi¬ 
cando cosi quei diritti - di 
contrattazione articolata che 
in questi anni si sono affer¬ 
mati . nel ’ settore . chimico e 
farmaceutico e che sono stati 
riconosciuti negli altri settori 
industriali in tutti i rinnovi 
dei contratti nazionali. 

La FILCEP considera per¬ 
ciò urgente — ' prosegue il 
comunicato — che si deter¬ 
mini una svolta nello svolgi¬ 
mento delle trattative. Oc¬ 
corre, in particolare, che nel¬ 
la prossima sessione del 7,8 e 
9 aprile — in conformità an¬ 
che al suggerimento espresso 
dal ministero del Lavoro — 
si affronti l’insieme delle 
questioni che investono il 
rinnovo contrattuale (quali 
gli aumenti retributivi, gli 
scatti operai, il miglioramen¬ 
to dei trattamenti normati¬ 
vi,'i diritti sindacali, la ri¬ 
duzione dell’orario, ■ le altre 
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materie ' da demandare alla 
contrattazione aziemdale), ài 
fine dì pervenire sollecita¬ 
mente ad un quadro com¬ 
plessivo . delle posizioni per 
trarre una sicura vaUutazione 
sulle possibilità o meno di 
una intesa. * 

' La FILCEP, congiunta¬ 
mente agli ' altri sindacati, 
continuerà ad esplicare an¬ 
che in questa fase della ver¬ 
tenza ' il massimo impegno 
per superare le resis lenze pa¬ 
dronali e ricercare ogni pos¬ 
sibilità di dialogo costruttivo 
e di soluzioni accettabili. Ma 
condivide pienamicnte • le 
pressanti sollecitazioni dei 
lavoratori di ogni fabbrica e 
provincia. Il senso di respon¬ 
sabilità dei sindacati non è 
quindi separabile dalla fer¬ 
mezza nel perseguire gli 
obiettivi del rinnovo con¬ 
trattuale. Deve essere per¬ 
ciò a tutti assolutamente 
chiaro die, ove perdurasse 
l’atteggiamento intransigen¬ 
te degli industriali:, - runica 
alternativa sarebbe quella di 
riprendere con rinnovato 


slancio ' la via dell’azione 
sindacale, 

Non possono infatti essere 
elusi gli obiettivi che i lavo¬ 
ratori, e tutti i sindacati del¬ 
la categoria, si sono posti col 
rinnovo contrattuale, per i 
quali con tanto vigore e im¬ 
pegno si è lottato. E’ assurdo 
pensare che al tavolo dello 
trattative, dopo la dimostra¬ 
zione di forza e di volontà 
unitaria data dai lavoratori 
chimici e farmaceutici, pos¬ 
sano passare ’ soluzioni che 
non tengano giusto conto di 
tali obiettivi e tanto meno 
possano prevalere ■ posizioni 
padronali volte a colpire ir¬ 
rinunciabili diritti di con¬ 
trattazióne, proprio in un 
settore dove tanto stridente 
ò il contrasto tra bassi trat¬ 
tamenti e onerosità di lavoro 
da un lato, e alta produttivi¬ 
tà e potenza economica dal¬ 
l’altro. . Il rinnovo contrat¬ 
tuale, come rivendicano i 
lavoratori, deve portare ad 
un sostanziale miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro. 


Doli'Italia a New York 
tetrocìclina a metà prezzo 


NEW YOdK, 31. 

<- La sezione cittadina per gli 
approvvigionamenti .ha co¬ 
municato che spera di rice¬ 
vere quanto prima una ri¬ 
sposta ai quesito se sarebbe 
legaie e sicuro dal punto di 
vista medico acquistare i 
componenti fabbricati in Ita¬ 
lia per ridurre del 60 % I 
costi dell’antibiotico Tetraci¬ 
clina. 

- Il commissario agl i approv¬ 
vigionamenti Roger Browne, 
ha dichiarato che Tapprova- 
zione da parte delle sezioni 
legale e sanitaria c-onsentirà 
acquisti ad una media di 3,50 
dollari per 100 pastiglie di 
250 milligrammi. 

Attualmente II municipio 
di New York paga al pro¬ 
duttori farmaceutici ameri¬ 
cani 8,75 dollari per 100 com¬ 
presse. 

Browne ha detta che se 
l’importazione sarà approva¬ 


ta, gli stabilimenti Italiani 
che producono il prodotto sa¬ 
ranno ispezionati e control¬ 
lati dall’U. S. ’ Federai food 
and drug administration. 

L’iniziativa è stata presa 
dopo che era risultato che 
l’amministrazione cittadina 
pagava per la Tetraciclina 
un prezzo cinque volte su¬ 
periore a quello pagato dal 
governo americano che ac¬ 
quista il prodotto in Italia. 

La Tetraciclina viene ven¬ 
duta nelle farmacie con di¬ 
versi nomi commerciali e, 
In Italia, a prezzi che niente 
hanno a che vedere con quel¬ 
li praticati all'esportazione. 
La notizia conferma — se 
ce n’era bisogno il carat¬ 
tere artificioso del prezzi che 
l’industria farmaceutica rie¬ 
sce ad imporre sul mercato 
Italiano e la necessità del¬ 
la nazionalizzazione proposta 
dal PCI. 
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(e li sperimenta in Italia) 


iVeI. dicembre scorso, a Cxixhaven, 
sulla costa del Mare del Nord, una so¬ 
cietà tedesco-occidentale, la « Waffen 
und Luftruestung AG > sperimentava 
con successo alcuni missili di media 
gittata. Assistevano, prudenzialmente 
in incognito, alcuni ufficiali della Bun- 
deswehr, qualche diplomatico dei pae¬ 
si del Medio Oriente, tecnici, esperti ed 
invitati di non meglio specificata fun¬ 
zione e cittadinanza. Disse in quelVoc- 
casione il dinamico presidente delta 
società Richard Spengler: * Natural¬ 
mente non potete chiederci dei missili 
<■ per la luna, ma se si trotta di razzi 
militari, terra-terra, terra-aria e aria- 
aria, noi ve ti possiamo consegnare 
esattamente come l’industria ame¬ 
ricana ». 

Sulla grande stampa occidentale, la 
singolare vicenda e le strabilianti di¬ 
chiarazioni di Spengler non ebbero 
' sul momento la pubblicità che merita¬ 
vano. Pubblicità ebbero invece alcune 
■ affermazioni ' del portavoce di Bonn, ‘ 

. Von Hase, affrettatosi ad assicurare 
che il governo federale era all’oscuro 
I di tutto e non aveva alcun rapporto 
con la € Waffen und Luftruestung ». 
Uguale tono e succo ebbe poco dopo 
la risposta di Bonn a una denuncia 
sovietica: la « Waffen, ecc. » non si 
occupa della produzione di armi (il 
che è abbastanza strano per una so¬ 
cietà che si chiama proprio « Armi e 
armamenti aerei »). 

Ma il 7 febbraio un annuncio della 
stessa società smentisce clamorosamen¬ 
te il governo di Bonn: essa rende noto 
il proprio scioglimento < netta speran¬ 
za di non arrecare altre difficoltà al 
governo federale >. Giubilante la stam¬ 
pa occidentale riferisce la notizia e 
considera chiuso l’incidente: la Germa¬ 
nia di Bonn torna monda di ogni pec¬ 
cato missilistico e tutti possono dormi¬ 
re tranquilli. Il 29 febbraio, tuttavia, ' 
l’assemblea degli azionisti respinge lo 
scioglimento precedentemente annun¬ 
ciato e ai primi di marzo l’ineffabile 
Spengler dichiara che 135 ditte tede¬ 
sche contano di partecipare alta pro> 
duzione dei missili. 

• Il pasticcio è vistoso e sconcertan¬ 
te, ma un punto è chiaro: vasti inte¬ 
ressi politici ed economici s’intreccin- 
no intorno ai programmi per la fab¬ 
bricazione dei razzi nella Germania 
occidentale. Le informazioni apparse 
. in queste settimane consentono meglio 
di misurare la gravità del problema. 

Una rivista sovietica ha ricordato le 
rivelazióni — mai smentite — fatte 
quattr’anni or sono dalla rivista ame¬ 
ricana Missiles and Rockets, dalle quali 
. così risultava ■ impostato il program¬ 
ma di Bonn per lo sviluppo missilisti¬ 
co: primo, acquisto di moderni missili 
dagli alleati della NATO: secondo ,. 
' produzione di ■ ordigni su licenza di 
Paesi della NATO; terzo, progettazione 
e fabbricazione in proprio di armi mis- 
' silistiche. ' 

‘ L’affare di Cuxhaven Ha dimostralo 
che la terza fase è già cominciata. Si 
ricordi che la seconda aveva avuto - 
- inizio nel 1961, quando la Germania 
' occidentale cominciò a fabbricare su 
brevetti americani, i missili « Side- ' 
' Winder »e « Hawk », mentre per quan- ' 

I to riguarda gli acquisti, la Bundeswehr ■ 
ha messo da tempo le mani sui < Mata¬ 
dor» (1000 chilometri), sui *Mace» 
(1200), sul «Pershmg» (750 km.) e 
sta premendo per ottenere i c Polaris » 

. (2000 km.). 

D’altro canto ravvicinarsi della terza 
fase era stato segnato dalla consegna, 
avvenuta in sordina, degli archivi del¬ 
la base di Peenemunde allo Staio Mag¬ 
giore di Bonn: gli specialisti hitleriani 
. delle Vie delle V 2 non sono tutti 
diventati cittadini americani come Von 
Broun, Molti vivono ancora nella Ger¬ 
mania occidentale e dopo la guerra 


hanno riempito i temporanei ozi con 
l’oscura, ma non improduttiva colla¬ 
borazione negli uffici studi e ricerche 
delle società aeronautiche riemerse — 
non mirabili arabe fenici — dalle ce¬ 
neri della catastrofe hitleriana. 

Le principali fabbriche missilistiche 
della Germania occidentale si trovano 
a Uberlinge, (presso Costanza), a Bre¬ 
ma e nella regione di Monaco. A Mo¬ 
naco ha sede il consorzio « F.ntiwick- 
lungsring fuer Luft- und Raumfahrt » 
del quale fanno parte la * Boelkow », 
la € Messerschmitt », la « Heinkel » e 
la € Siebelwerke » di Flick. I missili 
vengono sperimentati, come si sa, so¬ 
prattutto nei poligoni sardi di Salto 
di Quirra e di Capo San Lorenzo, mes¬ 
si « gentilmente » a disposizione dal¬ 
l’Italia. . Ma altri esperimenti hanno 
avuto luogo nel Sahara, a Colomb Be- 
char, nell’isola di Texel, in Olanda, e 
per analoghe prove sono in corso pre¬ 
parativi anche nell’isola di Creta. 

Disse nel 1961 il capo della < Boel¬ 
kow » alla Memminger Zeitung: c Noi 
lavoriamo soprattutto ad eseguire le 
commesse del ministero federale della 
Difesa, l campi principali della no.stra 
attività sono: messa a punto di proto¬ 
tipi di aerorazzi teleguidati, di razzi 
per le grandi altitudini e di strumenti 
elettronici speciali ». In genere i mini¬ 
steri della Guerra non ordinano forni¬ 
ture di missili per studiare il tempo 
che farà o per trasportare la posta. 
Infatti, apprendiamo ora da Der Spie- 
gel; la € Boelkow » produce per la Bun¬ 
deswehr il missile anticarro < Cobra » 
e i suoi tecnici costruiscono il mecca¬ 
nismo di guida e gli apparati motori 
per il terzo stadio del missile spaziale 
europeo che dovrà essere fornito dalla 
Germania occidentale. 

Ma il cosidetto < incidente » di Cu¬ 
xhaven merita ancora qualche parola. 
Maestri sperimentati nell’arte perfida 
di camuffare i preparativi bellici, sem¬ 
bra strano che i generali di Bonn si 
siano fatti cogliere cosi clamorosamen¬ 
te con le mani nel sacco. Le ragioni 
non ci interessano: ci interessa notare ' 
invece come con il guazzabuglio delle 
smentite del portavoce di Bonn Von 
Hase, delle dichiarazioni di Spengler 
e con l’annuncio dello scioglimento 
della società « Waffen ecc. » si sia ten¬ 
tato di seppellire la cosa. 

In realtà lo sbandierato scioglimento 
— del resto rientrato — della società 
era solo un tranello escogitato per i 
gonzi. Infatti che cosa era la « Waf¬ 
fen ecc. »? Una fabbrica • di missili? 
Nient’affatto: non possedeva l’ombra 
d’un officina. Eppure ' i missili esiste¬ 
vano e il presidente Spengler era pron¬ 
to a venderne. Allora? Semplice: la 
, società era solo un ufficio commerciale 
dietro al quale stava un gruppo dt in¬ 
dustrie — pare una quarantina — di¬ 
rettamente o indirettamente interes¬ 
sate alla produzione dei missili. E poi¬ 
ché sulla porta è stata cambiata la 
> targa il monda dovrebbe credere, se¬ 
condo Bonn, che la Germania occiden¬ 
tale ha rinunciato a produrre missili.’ 

• Esattamente dieci anni or sono, nel 
1954. Adenauer si impegnava all’UEO 
a non permettere la produzione dt ar- 

■ mi missilistiche nella Germania fede- 
' rale. Quell’impegno è stato subito di¬ 
menticato a Bonn, Né la cosa stupisce, 
considerate le ■ tradizioni dello Stato 

■ maggiore tedesco. Ma è grave che 
anche i governanti italiani li abbiano 

. scordati: centro-destra o centrosini¬ 
stra i capi della Bundeswehr e della 
industria bellica federale non hanno 
motivo di temere obiezioni da Roma 
e possono continuare a perfezionare t 
loro ordigni sul territorio italiano, in 
attesa di possedere o costruire le ade¬ 
guate testate nucleari.. 
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1134 delegati di 450 imprese - Discorsi di Ben Bella e Boumaza 


peri negri 


Dal nostro corrispondente verranno applicate e assicu- 

1 1° stato dara nelle 

, ALGERI, 31 . sue ordinazioni la preferen- 
I 1134 delegati delle 450 za al settore socialista pur- 
imprese industriali autoge- che i prezzi non superino di 
stite si sono riuniti per il più del 20 per, cento quelli 
loro primo congresso nella del settore privato. Ogni in- 
vasta sala del Majestic a Bab tralcio burocratico verrà 
el Ued, centro un tempo aboiito. I salari saranno uni- 
delio sciagurato attivismo Acati. Il governo, al corrente 
OAS. delle tendenze operale, ave- 

Nel discorso inaugurale il va i decreti già pronti ma 
Presidente Ben Bella ha ri- attendeva la conferma del 
levato il carattere democra- congresso. Le aziende socia- 
tico del Congresso, cui spet- liste rappresentano solo il 
ta tracciare la via di uno 15 per cento deH’industria; 
sviluppo Industriale ■ che è ma non vi è nè arresto nè 
ancora debole. « Ma — ha pausa nella rivoluzione. Il 
detto il leader algerino — socialismo signiAca tutte le 
l’avvenire industriale del- offìcine a chi vi lavora. Le 
l’Algeria liberata ha possi- nazionalizzazioni sono in cor- 
bilità immense, offerte dalle so, secondo le possibilità e 
nostre ricchezze di energia in particolare la disponibili- 
e minerarie, in particolare tà dei quadri sperimentati 
quelle del Sahara. In un‘necessari. 

Paese come il nostro, l’indù- Un anno fa appariva Im- 
strializzazione è una decisa possibile nazionalizzare i 
scelta politica, imposta dalla tabacchiAci. Oggi essi sono 
natura stessa del regime. Un nazionalizzati. Intanto si 
regime neo-colonialista è as- creeranno società miste per 
solutamente incapace di prò- l’importazione dei prodotti 
muovere Tindustrializzazio- di cui lo Stato ha il 51 per 
ne necessaria al superamen* cento delle azioni, 
to del sottosviluppo. Ma un II Congresso tributa una 
regime socialista come quel- ovazione a Bumaza. Ma im- 
lo che stiamo ediAcando, che pone che parli anche Ben 
combina nazionalizzazione^ e Bella. E Ben Bella proclama 
pianiAcazione con la gestio- che il socialismo è deAniti- 
ne democratica non può che vamente installato nel Pae- 
riuscire>. se e proprio nella autogestio- 

E’ seguito un breve saluto ne ha la sua base. La penna 
del Segretario generale del- dorata di'certi critici «non 
rUGTA, il quale ha sottoli- può mutare questa realtà, 
neato il carattere irreversi- Questi signori ci dicono che 
bile del movimento per la da noi vi siono ancora molti 
socializzazione. Errori, difet- analfabeti, ed è vero perchè 
ti non mancano e vanno de- tale è il retaggio del colo- 
nunziati e corretti; ma chi nialismo; ma da parte loro 
vorrebbe il ritorno dei pa- vi è l’analfabetismo politico, 
droni? Poi sulla relazione del Ben Bella assicura un pie¬ 
rappresentante del FLN no appoggio dello Stato, del 
Temmar si inizia il dibattito, partito, dei sindacati all’au- 
Alcuni delegati fanno la togestione che dovrà esten- 
storia della loro impresa: dersi a tutta l’industria. Gli 
aziende abbandonate dai co- avversari non potranno più 
lonialisti francesi in fuga, e parlare di potere personale, 
salvate e rimesse in moto perchè l’autogestione è in¬ 
dagli operai. In generale si compatibile, è tutto l’oppo- 
affrontano problemi attuali, sto del potere personale. La 
Ne risulta una rassegna del- terra a chi la lavora, le offl-j 
le possibilità industriali del- cine agli operai, questo è il 
l’Algeria e dei sacriAci af- socialismo e i decreti del 
frontali coscientemente dagli marzo 1963, legalizzando. la 
operai, che hanno lavorato a autogestione già voluta e 
volte senza neppure la cer- applicata dal popolo, aprono 
tezza di essere pagati. questa via. 

Diamo come tipico l’inter- Ben Bella afferma, conclu- 
vento del delegato di una ti- dendo, che per questo oc- 
pograAa di Algeri. Non ha corre anche studiare, riflette- 
ancora 21 anni — e anche re, correggere e soprattutto 
questa estrema ‘giovinezza avere Aducia nelle mas.se. 
dei partecipanti caratterizza LoriS GfllllCO ' 


Imprecisato il numero dei dispersi 


Sono saliti a 178 
i morti in Alaska 

Scosse di terremoto a Skoplje in Jugoslavia 

vs: 4 K . 
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Tra gli arrestati la 
rnailre del gover¬ 
natore del Massa¬ 
chusetts che mani¬ 
festava ; contro i 
razzisti 
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il Congresso — affronta su¬ 
bito i problemi concreti: la 
tipograAa funziona, ma man¬ 
cano i meccanici riparatori. 
I salari sono ancora oggi in¬ 
feriori a quelli delle imprese 
private e di Stato e qui il 
delegato espone l’esigenza di 
un salario minimo unico. Ma 
questa richiesta non viene 
presentata come condizione 
per continuare un lavoro che 

— se ne ha piena coscienza 

— deve orientare tutta l’eco¬ 
nomia in senso socialista. 
L’impresa ha dato 19 milio¬ 
ni ó. beneAcio. I lavoratori 
in assemblea hanno deciso di 
attribuirne un terzo allo Sta¬ 
to, per lo sviluppo dell’eco¬ 
nomia socialista; un - terzo 
per l’acquisto di nuovo mac¬ 
chinario e materie prime; e 
un terzo inAne ai lavoratori 
proporzionalmente ai loro 
salari, tenendo tuttavia con¬ 
to dei carichi di famìglia. Si 
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Fiumi e laghi gonfiati a dismisura 


■ St. AUGUSTINE (Florida) 31 

La polizia è intervenuta 
oggi con i cani per allonta- 
- I • nare 140 giovani negri che 

I Jugoslavia erano penetrati neli’Hotel 

^ Ponce de Léon per dimostra- 

re contro la segregazione raz- 

, I giovani si erano seduti 

Sj^Hp^gUjL ^ jL nel ristorante dell’albergo, e 
^ ^ quando per tre volte si sono 

rifiutati di obbedire all’ordi- 
^ ^ ' ne di sgomberare il locale, 

^ il capo della polizìa razzista 

A ' ' ha ordinato l’intervento di 

p ^ agenti con i cani al guinza- 

. ' . ' « 5 glio. . - 

’ „ K , ; , ^ I dimostranti sulle prime 

hanno insistito nel rimanere 
i' « ‘ ' |pl ai loro posti, ma poi si sono 

rassegnati a lasciare il risto¬ 
rante e a salire sugli auto¬ 
mezzi della polizia che li han¬ 
no trasportati in carcere. 

Tra gli arrestati è la madre 
.jfA del governatore del Massa- 

.. ' chussets, la signora Malcom 

~1 H Peabody, di 72 anni. Ella è 

^ ii 4 stata tratta in arresto men- 

sfitlfiva nella sala da pran- 
zo del Ponce de Léon assìe- 
k ^ cinque donne negre di 

A ^ St. Augustine e alla signora 

^' 4 Donald Campbell, di Cam- 
, 4'’^ bridge, Massachussets, mo- 
Rii® vescovo episcopa- 

^ le, e al professor J. Lawren- 
ce Burkholder, professore di 
teologia dell’Università di 

1^ polizia dei razzisti, che 

ha effettuato l’operazione, era 
> ^ armata di < pungoli elettrì- 

' ' ' ' strumenti comune- 

i ^ mente usati per il bestiame 
V, - - . V» «-éÌÌ recalcitrante, che i razzisti 

del Sud — per umiliare la 
R®nte di colore — hanno in- 
trodotto nelle repressioni di 
Lr> , ' '' piazza da qualche mese. 

|ù ' \ \, ' ' ; A Phoenix, in Arizona, ma- 

4 ' nifestanti antirazzisti hanno 

, 44 * .44 V bloccato gli ingressi del Se- 

rlTC '.''..' nato statale, al grido di < li- 

li Ì\'V'« ' f'4'. 4 ' * % berta! >. La polizia lì ha tra- 

^ scìnati via di peso. La nuova 
Bi|\ , ' "5 ondata razzista ha lo scopo di 

■gvf» \ f esercitare pressioni per im- 

' * pedice l’approvazione del pro¬ 

getto di legge kennedyano 
L’ultimo bollettino dirama- per i diritti civili, che do¬ 
to dalla difesa civile del- vrebbe porre Ane per sempre 
i’Alaska informa che le vit- alle discriminazioni nella ^ta 
tlme accertate finora del ter- pubblica e nella politica. 
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iliondato il Denbass 

Settemila famiglie evacuate - Dighe e argini eretti in 4 giorni 


remoto di venerdì scorio so- . Corte Suprema, con sei 

cifra tuttavìa Inno rnnf favorevoH 0 tre Contrari 

presi i dinperni, del quali non razzismo ha i suoi rappre¬ 
si fornisce il numero. Il mag- sentanti anche nel piu alto 
gior numero di morti ~ que- consesso > della ' magistratura 
sto ormai si può affermare USA), ha stabilito ieri che 
con certezza — si è avuto anche ì negri, come i bian- 
nell’isola di Kodiak a causa chi, dovranno essere chiama- 
#•'^* 2 ** 1 ?,** .j T® j?®?*®** 1* € signore >, < signora > e 
J * Signorina >, in tutti i tribu- 

Un’altra vera e propria atra- 

I 1 C ri * 1* * HI t 

ge è stata fatta dal mare uel Sud, i poliziotti, i magi- 
nel villaggio di Chenega, abl- strati, i burocrati, ed in ge¬ 
lato da 45 pescatori, del quali nere tutti ì bianchi si rivol¬ 
ta metà sono stati risucchiati gono ai negri chiamandoli 


dall'ondata marina. 

Minore II numero delle vit¬ 
time nei centri abitati, e sor- 


con il semplice nome di bat¬ 
tesimo. - ' - . • I 

Con tale sentenza, la Corte 


salari, tenendo tuttavia con- DONETSK, 31. ' Nella zona inondata si sono 

to dei carichi di famìglia. Si ’ Un’alluvione senza prece- trovate non solo le città set- 
chiede una più precisa deA- denti causata dalle intense tentrionali del Donbass. ma 
rtizìone, anzi uno statuto del* piogge che si sono aggiunte anche Lugansk. Il fiume 
la Agum del direttore di fab- gjj hanno . affrettato ■ il di- Lugan ha invaso la parte 
necessità.'si W'I» « è abbaUuIa negli ul- vecchia della città, iaoiandola 

cora insufficiente interessa- t‘nii giorni di marzo sul Don- dai quartieri di nuova costru- 
mento da parte dei sindaca- bass, in Ucraina. zione. Alcuni stabilimenti se¬ 
ti e del partito. Le acque dei fiumi, dei la- rimasti paralizzati: le of- 

Certo non tutti gli inter- «hi e dei torrenti, gonfiati a Kud, Uglepribor e| 

venti sono altrettanto equi- hannn fnìnnnoiatn quella dei prodotti ’ farma- 


Praga 


prendente mente basso ad An- Suprema ha dato parere fa- 

vorevole al ricorso della si- 

dello stato» dove le devaita- 

zioni prodotte dal movimento Hamuton, 

sismico sono impressionanti. R*"® dell Alabama e segretaria 
In genere le case basse In del Congresso per 1 ugua¬ 


li riihiSìa di^ralLrr'iPidT d' inondare numerosi e im- ceutici hanno dovuto sospen- „ mia den’ÀVàrkVsl drchiVra’no ha annullato la condanna, af- 

monfo Dortanti centri industriali dere i lavori. Speciali squa- PRAGA, 31, intanto preoccupati non solo fermando che essa rappre- 

raltro di scàrs ’ e d^IIa zona come SlavSnsk tire. lavorando giorno e not- (V.V.). -TU congresso del- per le difficoltà generali che senta ’ una c evidente viola- 

raiiro oa ^carai applausi e ueiia zona, come ciiaviansK. «roHr, riioUo la Federazione deeli studenti I programmi di ripresa a zione» del dovere che tutti 

molta . disapprovazione. . Kramatorsk, Dnijko\.ka. Ko- haimo eretto dighe, sbar- Cecoslovacchia si è 9’="» •‘“mo delle attività In- gli stati dell’Unione hanno 

n dibattito è vivace, non stanlnovka. A memoria di ramenti di sabbia ed argini ^ ^ sabato. La te- coloreranno, ma anche per di assicurare ai cittadini la 

?lol;? hÌi F" *'!* d^razlM, uni»» la .»u»la»oul «RuàgHànàa dàvantl alla 

«punti retorici- si dice tufto disgelo così rapido e ogni pencolo e stato e gruppi nazionali di studenti turistiche avviate negli ulti- 

aueìlò che si li riier impetuoso: il livello dei fiu- scongiurato e anche qui la afncani che compiono qui i tempi e per le quali era- - 

^ pensa. La ncer- -«litn di 5 metri e mez- Vita è ripresa normale.lo™ studi. . . ne itati fatti notevoli Inve- 

5? -- j 1 , -1 tao 'la rituazione a Severodo- Tema principale del congresso stimenti. Tra ’ l'altro que- NomI 

distoglie da piu ampi oriz- zo piu del consueto: il'40 La situazione a ìicverodo- ^ l’anno sarebbe entrato In ™ 

zonti politici. Ne fanno fede per cento della popolazione netsk e Rubeyny rimane in- p^j. yunità africana, at- funrione un servizio di ferry- 

gli accenni al Mercato comu- dei due più grandi centri si vece grave: le acque del Do- torno *a|,a parola d ordine: FOIM P6r 

ne africano, le accoglienze g trovata nella zona inonda- nelz settentrionale che lam- - L'unità africana subito-. Kwa- Intanto II sottosuolo conti* ■ 

riservate ai _messaggi degli tg e 7 mila famiglie hanno biscono i due centri continua- mena Ocran, del Ghana,_ presi- | fl(|0u l lgfSòi l fl 


Il Congresso 
degli studenti 
nfrìconi 


In genere le case basse in uei per » ugua- 

legno si sono rivelate prov* glianza razziale in quello Sta- 
videnziali in occasione di to, che ' fu condannata per 
questa catastrofe; meno utl- * oltraggio alla magistratura > 
li. invece, nelle zone cosile- ^jg ^ri giudice razzista, essen- 

à*riweiata ?m*ootente di'fron riAutata di rispondere 

fe'in'JViW domande che il giudice 

nata dal terremoto. le rivolgeva.^ chiamandola 


t% all. fu%la dri ^ domande che il giudice 

nata dal terremoto. le rivolgeva, chiamandola 

I responaabili dell’econo- * Mary ». ^ Corte Suprema 
mia deli’Alaska si dichiarano ùa annullato la condanna, af- 
intanto preoccupati non solo fermando che essa rappre- 


PRAGA, 31, Intanto preoccupati non solo fermando che essa rappre- 

(V.V.). — r II congresso del- per le difficoltà generali che senta ‘ una c evidente viola- 


legge. 


via e cecoslovacca 
presentante della i 
pubblica popolare 
zibar. 


ivacca e dal rap- pestìva e serrata, durata per he su due importanti com- Cecoslovacchia sono ‘ consaps- del mondo segnal^^ mosso 
della niinva Re- ce.»»..#:»! -- plessi chimici, per salvare i voli della loro responsabilità di terremoto a Skoplje o 

Salare T quattro giorni consecutivi»..! P . mobilitati nella lotta per l'unità africana anche in Italia» a Nicaatro. 

_ 5 _1- ._r Seminile mezzi anche da al- » fine dei loro sforzi è la tutte senza conseguenza 


5? , * -- j 1 , -1 tao 'la situazione a Severodo- Tema principale del congresso stimenti. Tra ’ l'altro que- NomI 

distoglie da piu ampi oriz- zo piu del consueto: il'40 La situazione a ìicverotìo- ^ ^^jjg l’anno sarebbe entrate In ™ 

zonti politici. Ne fanno fede per cento della popolazione netsk e Rubeyny rimane in- p^j. yunità africana, at- funrione un servizio di ferry- 

gli accenni al Mercato comu- dei due più grandi centri si vece grave: le acque del Do- torno *a|,a parola d'ordine: *»«■*• FOIM DCF 

ne africano, le accoglienze g trovata nella zona inonda- nelz settentrionale che lam- - L'unità africana subito-. Kwa- Intanto II sottosuolo conti* , ■ . 

® famiglie hanno biscono i due centri continua- meiw Ocran^Ghana, presi- 8000 peTSOIie 

ex partigiani, degli studen- , . - m .ii in dente della federazione, iia sessanta scosse si tono regi* wwww 

ti, ai saluti rivolti dalle de- dovuto e.^ere evacuate. no a crescere di ora in ora. aprendo li congresso, che gli •<'■**« »»■«• • KATMANDU. SI. 

legazioni sovietica* jugosla* Tuttavia con una lotta lem- Una sena minaccia africani residenti in Notizie dalle altre parti Una grave carestìa ebe tl pee- 

via e cecoslovacca e dal rap- pestìva e serrata, durata per he su due importanti com- Cecoslovacchia sono ' consaps- del mondo segnalano scotae {ungerà j^babilmente per «1- 

oresentantp della nimv-a Rp- -■ plessi chimici, per salvare i voli della loro responsabilità di terremoto a Skoplje • meno altri tre mesi ha colpito 

CubbHci Lo^lare T 7an consecutivi, P mobilitati nella lotta per l'unità africana anche in Italia, a Nicastro, alcune regioni del Nepal. Se- 

® ^ riuscito a scongiurare ogni . j « mezzi anche da al- » fin® «1®» loro sforzi è la tutte senza conseguenze. condo un membro del ParU- 

tTn' fn .i; «v.- pericolo e tutti gli impianti “ vicine Le autorità ®o"‘Pl®f3 disfatta del coloniali- Nella foto: I resti di un mento nepalese, circa 80M per- 

Un forte discorso di chiù- sUtì . salvati dall’altu- rhe contro l apartheid ponte, che costituiva l’unica sone starebbero letteralmente 

sura è stato pronunziato dal . . ,, assicurato che ogni ^ contro tutte le forme di neo- strada per Seaward, dopo morendo di fame e si soster- 

ministro dell’Economia Bu- vita inaustnaie ai misura nece^ana sara presa colonialismo, e la battaglia per essere stato Investito dilla rebbero con erbe. Anche questo 

maza. Egli afferma che le de- questi centri è ora ripresa a per fronteggiare la pericolosa una nuova società basata su giu- violenta ondata causata dal Imprevisto alimento tuttavia 

cisioni del Congresso operaio ritmo normale. situazione. sti principi economici e politicL terremoto. sarebbe sul punto di csaurlnL 


'situazione. 


Isti principi economici e politicL* terremoto. 
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Attaccò del sen.: Morse' alla ; politica USA nel Viet Namr 

McNànìàra accusato di volere 

f '••*•* • • • - •» 

• X ^ » V 

. . I ^ ^ i 4 . ' r ► 

.ras^^a. <uii'altra Cotea^ 

' internazionale -a •■■'' 

—■ ~ ” T “ “ T' “ Allarme in tutti i settori per gli impegni assunti dal capo del 

Polemiche : -| aiSr^n"'VeTii°j».t ' Pentagono - Un rapporto del Dipartimento di Stato 


PoleMìclio . ! 
negli Stati Uniti 

!ll euAO in piccionaia get* 
tato dal prenidente delta 
Commissione Esteri del Se¬ 
nato amerieapo, sembra aver 
prodotto effetti che probabil¬ 
mente ' nessuno si attendeva. 
A ' parte, infatti, le dichiara- 
aionl dei senatori Hiiniphrey 
e Morse, che hanno fatto eco 
« quelle di r Fulbrighl, .sulla 
grande stampa americana si 
è aperta una discussione su 
tutta l'astone intemasionale 
degli Stali Uniti alla luce de¬ 
gli avvenimenti che si sono 
succeduti da quando Johnson 
ha assunto la presidenza,' Seb¬ 
bene non Venga detto espli¬ 
citamente, è chiaro che si fi¬ 
nisce con il fare un ' bilan¬ 
cio della attività del nuovo 
presidente. In questo senso, 
la situazioqe nel Vi^t Nam del 
sud, per quanto ricorra in 
tutti gli interventi, non è che 
un pretesto o. se si vuole, un 
punto di partenza per un di¬ 
scorso destinalo ad ' abbrjc- 
dare orizzonti più vasti. 

Il bilancio è lutt’altro che 
positivo.,, Nessuno, natural¬ 
mente, ne addossa la respoh- 
ssbilità a Johnson, ma cif* non 
toglie che la sua' presidenza 
venga direttamente investita. 
Certo, • le premesse per gli 
scacchi che l'amminislraaiooe 
atjioncana' sùhisce nel Vièt 
Nam del sud esistevano già 
ai tempi di Kennedy. ' E’ a 
Kennedy, infatti, che risale la 
responsabilità di river impe¬ 
gnalo 'l’.4merica a sostegno di 
un regime senza avvenire. Ma 
il fatto è che la possibilità di 
un intervento contro la Re¬ 
pubblica democratica del Viet 
Nam viene (;saniinala adesso, 
sotto la presidenza di John¬ 
son. cd è per questo che l’at¬ 
tacco è necessariamente diret¬ 
to contro di essa. Lo stesso 
vaie per Cuba. La rivoluzio¬ 
ne cubana si era eonsolidata 
già al tempo di Kennedy. Ma 
è adesso che si cominciano a 
tirare le somme della politi¬ 
ca americana verso rìsola ca¬ 
raibica e ne viene fuori rin¬ 
vilo (Fulhrighi) a tener conto 
della realtà. Idem per la Cina, 
per quanto non si vada più 
in là della vecchia teoria se¬ 
condo cui gli Stati Uniti do¬ 
vrebbero mutare la loro poli¬ 
tica verso il continente cine¬ 
se a condizione che Pechino 
abbandoni le sue rivendica- 
linni su Formosa. 

" Ma forse non siamo che agli 
inizi delia discussione salln 
alato attuale della influenza 


americana nei mondo a ncci- 
dentale d. In effetti, le diflicol- 
tà per gli Stali Uniti sono as¬ 
sai più grandi di quanto non 
appaia dai temi attuali della 
discussione. La Francia di 
De Gaulle, che rimane pur 
sempre un paese di cui gli 
Stali Uniti àssai dilTicilmenle 
possono fare a meno, prose¬ 
gue senza soste in tùia azione 
intemazionale che ormai ha 
ben pochi ' punti di contatto 
con quella di Washington. La 
Gran Bretagna, pur agendo, 
tutto sommalo, nella grande 
scia deirAnierica, non riiiuneia 
tuttavia ad affermare in alcu¬ 
ni punti, iiilt’aliro che secon¬ 
dari, la sua propria visione 
politica o strategica, come dei 
resto è risultalo con tutta evi¬ 
denza a 'conclusione dell’in¬ 
contro Home-Johnson. I.e re¬ 
lazioni di Washington con l’in- 
sieme dei paesi del Mercato 
Comune, d’altra parte, non 
possono dirsi eceelleniì, come 
è provalo dalle crescenti dif¬ 
ficoltà che sorgono sitila stra¬ 
da del negoziato tarìifario di 
maggio {Kennedy round). Ciò 
che colpisce gli osservatori 
politici è che ìn una situazio¬ 
ne cosi aggrovigliala airinler- 
no del mondef ohcidcniale, la 
iniziativa americana è pratica- 
mertte inesistente. E’ questo il 
dato es.senzialc dei momento. 
Ed è di questo che in Ame¬ 
rica m .cothincia a discutere 
affrontando tomi specifici qua¬ 
li il Viet Nam del * sud o 
Cuba. - . 

Il Dipartimento di Stara ha 
evidentemente aweriilo H pe¬ 
rìcolo ed è corso ai ripari 
pubblicando un rapporto sul¬ 
la situazione nei mondo di 
oggi. Il doctimenlo è chiara¬ 
mente ottimista, visto che co¬ 
mincia con raffermazione se¬ 
condo cui gli Stati Uniti 
stanno vincendo la guerra 
fredda ». Ma scorrendolo ttit* 
lo, ne risulta un quadro di¬ 
verso. Va male (per gli Stati 
Ujiili) in molte zone dell’.Afri- 
ca, va male in importanti set¬ 
tori dell’ Asia, va male in 
grandi paesi dell’Anierica la¬ 
tina. come il Brasile. In quan¬ 
to all’Europa ocridcnialo, il 
rapporto si limita ad afferma¬ 
re che « la minarcia di una 
affermazione comunista è 
grandemente diminuita fin dai 
primi giorni del piano Mar¬ 
shall ». Evidentemente i tecni¬ 
ci che hanno redatto il rap¬ 
porto non sono riusciti a tro¬ 
vare dati più recenti per con- 
solarsi. II che non c privo di 
significato. 

a. j. 


WASHINGTON, 31 quale si sostiene che gli Sta- 
Un energico attacco aU (i Uniti * stanno vincendo la 
Vamministrazione Johnson, guerra fredda in tutto il tnon* 
per la politica da essa seguita do >. Il documento tenta di 
nel Viet Nam del sud, è ginn- minimizzare, per quanto ri¬ 
to oggi dal senatore Wayne guarda VEuropa, le divqrgen- 
Morse, democratico delVOre- ze inter-atlantiche, e proda- 
gon, il quale ha accusato il ma < che l’imperialismo ' ha 
ministro della difesa, McNa- ttcnuto in scacco», in Asia, la 
mora, di preparare < una se- Cina e il movimento di libe- 
conda Corea > nei sud-est razione; ci si compiace, tn 


Giuntò a Praga 
il, presidente. 
dello Yemen 


: DALLA PRIMA PACINA 

! , / I f ■ 1' V< \ 1 I' ' \ f • • ■ 

niversario della * liberazione tore Lacerda, 'sta ^ stato arre- al presidente Goutart e denun- 
wYCIyCIII dell'Ungheria.. Nessuna con- sfato il capo del CGT, Osvaldo ciano le ‘'manovre di certi ani- 

■ «..„K»Ktt ferma è invece venuta fino Pacheco. In seguito all'arre.yto blenll militaristi e politici che 

esso si ^ radunerà probabll- ferma e mvece venuta, nno pacheco. ferrovieri della mirano a destituire Joao Gou- 

mente a metà della prossima Vii - Leopoldina^ si sono messi in lari e rischiano di provocare la 

settimana. • L'ordine del gior- * delle delegazioni dei sciopero. guerra civile'y. Nel manifesto 

no non è stato ancora deter- partiti socialisti che prende- j sindacati di San Paolo, riu- si chiede a Goulart di proce- 

minato, poiché le questioni ranno parte alla stessa cele- niti in seduta straordinaria, han- dere ad un rimpasto governa- 

sul tappeto sono svariate c brazione, il 3 e 4 aprile. no a loro volta approvato un tlvo affidando i principali mi- 
Moro non ha ancora deciso ' 1” ogni caso, queste dele- manifesto nel quale riafferma- nisteri a uomini favorevoli alle 
quale priorità adottare. I temi gazioni non dovrebbero esse- B foro completo appoggio riforme di base. 
più urgenti, elencati dal mi- ro di importanza tale da ri- __ ■■■ ma 

nlstro Delle Fave, prevedono durre tl significato degli in- ÌTOI*ì^ IA 

le due leggi regionali ancora contri bilaterali sovietico-un- ■ ^' 

mancanti (elettorale e finan- guata agli sviluppi della realtà; e potrebbero anchè 

ziaria), il progetto di riforma sctov a Budapest che è, per & d'accordo — assumendo a nostro avviso 

della legge elettorale ' comu- gb ungheresi, un avvemmen- non essere a accorao — asbumenuo a nobiio avvrau 

naie (per la proporzionale rei to di prima grandezza. una posizione profondamente errata, e da combat¬ 

comuni con più di 5000 .ibi- ' Krusciov non veniva a Bu- tg^e apertamente — con alcune conclusioni alle.. 

tanti). All'ordine del giorno ® quali tale ricerca è pervenuta. Per dogmatismo, per 

del Consiglio dei ministri do- sita, allora era stata quella epHario e anche ner il narticolare 

vrebbe figurare anche la que- del ‘primo segretario del scnemaiisnio sellano, e ancne per u parucoiare 

stione della ripresa dei col- PCUS a capo della delegazio- punto di vista dal quale essi sono costretti a collo- 

loqul governo - .sindacati, ai ne di partito al 7. congresso carsi neH’analisi dei rapporti internazionali, i com- 

quali parteciperanno questa del Partito socialista operalo cinesi potrebbero non comprendere e non 

volta anche i ministri finan- ungherese, il primo congres. ^ t- 5 r%ction-ir, -lecurnonrir, anriUa in 

zìarì , r ' so tenutosi qui dopo i tragici accettare (e ripetiamo assumendo anche in 

nAni'iurLiTAnr ^utti del 19.56. questo caso una posizione profondamente errata, e 

CALENDARIO PARLAMcNTARc ‘ Questa di oggi è dunque da combattere apertamente) tutti gli aspetti e i 

La Camfera riprenderà :la sua visita che ha un stgnifi- jppmenti della politica estera di distensione svilup- 

hl"no ^ònnllnealr Kkda° e pata dalPUnione Sovietica, dal suo attuale gruppo 


gon, n quote na accusato ii ma ■ cne i tmpertaitsmq na UCIIU lemcn “ ‘ ,5 hanno sottolineato Kadar e paia aaii unione oovieuca, uhi buu auuaie gruppo 

mintstro della difesa. McNa- denutotn scacco», tn Asta, la , K,„Vai..nn r?i5 ihe Tarò dal compagno Krusciov personalmente 

Tondi cSrT/°Zt' Z°d-lVt ròZnV com°pia«.' fri H maresciallo Abd,aiah Sallal, cedalo da. alcune mtcrro|ario- ||?''rBfIiraf accodi ® ® ‘an‘a Schietta pas- 

asiatico. Morse ha detto che particolare, per <i piiì stret- P*‘««dente. della Repubblica ni.'Dopa’l provvedimenti eco- j» ungneresi accorsi a salu . l . 

gu stati Uniti non avrebbero ti Ijgami» allacciati ‘ con matti^tfTpraga^dl ri- ra Tgge deS^SirÈNEL’^S premier sovietico. Ma quale spirito dogmatico schematico e set- 

pqtuto compiere un errore l India. ^ , torno da Mosca, per una visita . m^fsRph»» sdì» loppe nor il Questa sera, sia per Tarn- tario può » far definire «un intrigo imperialista» 

piu grande di quello implici- Piti innanzi, là dove, cioè, ufficiale in Cecoslovacchia Era- , n cprnin rinronderì Krusciov sia per l’im- nnell’accordo nucleare che da anni e anni era riven¬ 
to nel loro < intervento mtli- si esamina la situazione lati- no a riceverlo all'aeroporto il Vajont. Il Senato riprenderà delle celebrazioni }• * j • • 4 ^* j ii • * * 4 . -i 

tare unilaterale », suscettibi- no-amertcana. il Dipartimen- presidente della Repubblica ce- i lavori martedì 7. nazionali Budapest aggiunge dilato dagli uomini amanti della pace in tutto il 

le soltanto di coinvolgere di- to di -Stato può compiacersi coslovacca. Antonin Novotny, ' vivacità mondo, e sollecitato dagli scienziati come Una ml- 

dìsZuTdei sl7"nro“fe(tTdi "denrdTila KrUSClOV quella di una città in festa, suia indispensabile alla sicurezza di oggi, e non di 

disfatta dei suoi protetti di « vittoria » elettorale nel Ve- diro/inno piena di bandiere e di attesa rlnmnnì rlpll'nmnnitn^ R oiialp snirito dodmatiro. 


ìnezuela. Tanto in Brasile 


Partito 


del governo I della coesione 


CnraoH proiciii * viuoria » eienoraie nei ve- ^ della direrione P'ena di bandiere e di attesa domani, dell umanita? E quale spinto dogmatico, 

òaipon. ■ t del Partito e del governo della coesione del campo Krusciov, cui le vacanze di cobormflon cottorin min nnrtarp a dpfìnirp l'TTnione 

Il senatore Morse ha affer- (grazie alla deprecata « tolte L'ospite ha inizialo oggi i col- socialista >. Gagra hanno dato una otti- schematico e sellai io può portale a ctenmie 1 Unione 

moto che l opinione pubblica rama » del presidente ' Goti- loqui ufficiali Incontrandosi con La posizione del Partilo ma forma fisica, prende par- Sovietica come una potenza « reazionaria », ad ac- 

< ripudia la politica di McNa- lari), quanto nel Cile, il ma- Novotny. . ^ socialista operaio unghere.se te ad un pranzò organizzato cusare i suoi dirigenti di complicità con Timperia- 

mara » e che questa opposi- vimento anti-imperialhta ha II presidente dello Yemen ha jj polemica con i cinesi è m suo onore dal Comitato Ucmn n definirp ii comnagno Krusciov il DÌìl brande 

zione, condivisa da milioni ottenuto infatti < significative dichiarato al suo arrivo che il ^ settimane fa. par- centrale del nartito p da eo "^mo a cienniie il compagno ^rusciov il piu granue 

di persone, .non potrà es- vittorie». Ed anche in Africa g^^^pprczzan^oT^fondamlm "andò al congresso del F?on- Terno unghlr'^ese^D^^^^^^ « capitolardo » di tutti i tempi? Ciedevarno che do- 

sere messa a tacere >. c L opi- _ ,n particolare m Algeria, te paiuth dei paesi socialisti le patriottico popolare. Ka- rà già in una grande fabbri- PO la denuncia e la condanna degli errori di Stahn, 

Yt Tifi h hi f il in Pf* li? il Tifi \ /t n /V Yì o1 ^9/171 V _ A A _ ..__ A ^ ^ ^ ^ ^ in_ -1* ^_ • a _ fIS rx1 Ir-x n. 
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Verso il « Kennedy , round » 
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' n ministro degli esteri della 
Germania occidentale. Schroe- 
der, ha sollecitato oggi gli altri 
governi del MEC ad adottare 
un atteggiamento positivo in 
vista di una soluzione dei pro¬ 
blemi che verranno discussi 
a partire dai primi di mag- 
gio a Ginevra, nel quadro del 
cosiddetto « K^ennedy round > 

Nel corso di tali negoziati, 
come è noto, i € sei » del MEC 
da una parte e gli Stati Uniti 
dall’altra dovrebbero cercare 
un superamento dei loro con- 


rica in guerra nel Viet Nam sjj-jjstra » E’ dunque pos 

del sud ». ■ -———- sibile, partendo da una in 

L attacco del sen. Morse discutibile unità di fondo 

giunge all indomani dell an- . i ^ 1-- che sovietici e ungheresi af 

nuncio, dato da McNamara, . • I^IStUrDCl "ICI DDV# frontino questioni particola 

secondo il quale gli Stati Uni- ^ _ . • _ri sugli aspetti della polemi 

ti si sono impegnati ad alt- ■ , pt^ndo di condurla e 

mentore i ^oro < aiuti » alla 1 B . sulla eventuale convocazio- 

cricca di Saigon per consen- ■ ^ ne di una conferenza comu- 

Urie di attuare la coscrizione Ma^M . , nista mondiale 

generale nonché ad appog- .H. ; , Questo detto, è necessarie 

giare a fondo il ■ dittatore - ripetere che verrà dato qu 

Khan sta nella guerra contro ^ . ... il più grande rilievo agl 

li movimento popolare di It- • aspetti bilaterali delle discus- 

berazione mantenendo a B ^^B B sioni, cioè ai problemi poli- 

questo scopo nel Nam tici gd economici comuni al- 

del ^id i loro militari, che M. sviluppo della cooperazio' 

avrebbero dovuto rientrare , ^ v ne economica e commerciaU 

entro il prossirno annosta . , < . . - i sovietico-ungherese e alla in. 

contro eventuali colpi di Sta- ^ ^ ^ 5 tensificazione degli scamb 

to promossi dai circoli favo- . , f^a i due paesi nel quadre 

rcuoli ad una neutralizza- . COMECON 

! E' ufficialmente conferma 

Tale . . to che Kru.sciov. oltre ad ef 

come ® P/'ly ‘ - < . fettuare numerose visite nel 

drivZhington a firL -di -< ' !n IriendTaeSe 

Ted Lewis, una dÌSOO.SÌZlone Ignora rfrnnun 

del governo ad intervenire . . «ò mihhirarT5 IoHIa al tei 

militarmente anche contro il , l ^ aprile al tea 

tV:-* niì in , « ' ’ ‘ ‘ < tro Erkel. nel corso della ce 

Viet Nam del nord, se gii in- <> >«v- , - - m 

successi e la politica di prò- ' lebrazione solenne del 19 an 

vocazione del dittatore di Sai- ' ' « 

gon si risolvono in una esten- %# 1 

stone del conflittg Ed è que- N©W York 

sta prospettiva che allarma, ' . ' —--- 

oltre al sen. Morse, vasti set- b • • • 

tori della stampa e della mag- 

ginranza governativa. ' II Al Vili 

' E’da rilevare che. con Vin- r , • 

tervista rilasciata ieri alla te- Mm 

levLsione dal senatore Hubert | ^ Ri Wfiflp 

Humphrey, leader del grup- ^ - 

po democratico, con il discor- r||| « ^ACII 

.so tenuto dal senatore Fui- 5 L ' • JV 

hright al Senato or è una set- ' ^ - • - . - I ‘ 7 ' _--rS M 

Umana e con la presa di vosi- •- ^ iNIlfaSZfifltV 

zione del senatore Mike ¥ 

Mansfield a favore delle prò- gHI | NEW YORK. 31. 

poste di De Gaulle per una ■ / . Qui giunto per un soggiorne 

neutralizzazione del sud-est f settimane, il cardinale 

asiatico, fcperaonahta parta- ha auipicato il miglioramenU 

mentari demncratwhe piu s - ^ 

campo della • i R « in Ungheria e in Jugoslav'ia 

politica estera si sono prò- i Circa il Concilio ecumenico h.' 

a favore di una di- | detto che 

prospettiva della terza e una quarta 

E’ questo, senza dubbio, il , ' ' Si è augurato che nella pros 

^ -I. i- ni - - ‘ ' siffla sessioDe I padri appro 

segno che la discu. sione al- - vino lo schema che pone fini 

l’interno del gruppo dirtgen- . . , , , . - > airantisemitismo « religioso » 

te degli Stati Uniti si sta fa- <>' Circa il . caso» Mindszenty 

cendo sempre più vasta ed ■ ha detto che i contatti in corsi 

accesa. Gli argomenti degli LONDRA — Da questa nave, fotografata qualche glor- fra governo ungherese e Vati 

oppositori della linea che fa no fa al largo delle coste inglesi, partono da alcuni cano possono portare a j qual 


ff ggi 

So» 


di sinistro » E’ dunque pos- delegazioni riprenderanno so- ciriBSi dimostrano Ch ossi non si limitsno a 

— sibile. partendo da una in- lo nel pomeriggio. difendere a parole Stalin. Essi ne ripetono in pra- 

discutibile unità di fondo, , j peggiori errori. Tendono a reintrodurre nel 

; ffontTo'^lluLstiònf pSoli Brasile movimento operaio internazionale metodi e forme 

ri sugli aspetti della polemi- Dioaiie di lotta politica che noi pensiamo debbano essere 

ca, sul modo di condurla e da. De Barros. Meneghetti) è seppellite per sempre e non più risuscitate. ■ 
sulla eventuale convocazio- d rot^csciamenlo di Goulart 
ne di una conferenza comu- •‘'‘'«Po i>‘ttaida può e.'isere ^ 

nista mondiale iì°presidÌme'''^mò A ^ QUESTA situazione, un pericolo grave di fronte 

Questo detto, è necessario contare .su un largo ap- al quale SÌ trova il nostro movimento è d’essere 

u^Ji! f°^dio popolare, e in Pertico- spinto, sia pure inavvertitamente e involontaria- 

- li ptu grande rilievo agli lare .sui militari e i sottuffi- ‘ j - . . . 

aspetti bilaterali delle discus- ciali. Egli ha ribadito, ieri .-.era, mente, sul terreno scelto dai compagni cinesi e di 
sioni, cioè ai problemi poli- In un di’seonso radiodiffuso, la tornare all’epoca in cui si credeva di poter risol- 
tici ed economici comuni al- iTcampagnì'druflV- vere le divergenze ideologiche e politiche, che sem- 

^t'^utture del pae.se pre possono insorgere, su determinate questioni, tra 

1 sovietico-ungherese e alla in- l^S^reLSè^o^Vao^Z'- ^ comunisti e anche fra gli stati socialisti, 

* tensificazione degli scambi terrompere il mio mandato Cercando reciprocamente gli appoggi necessari per 
j fra i due paesi nel quadro ha detto il Presidente della Re- « scomunicare » il partito e lo stato dal quale si dis- 

5 '^‘^È’^t?ffiSSente conferma- sÒZW sente, per « espellerlo >> dal movimento o dalla fa- 

! to che Kru.sciov. oltre ad ef- armate, ihe gli miglia degli Stati socialisti, e per accusarlo di « com- 

fettuare numerose visite nel- popolo “P* plicìtà ». oggettiva o soggettiva, con Timperialismo. 

le fabbriche della capitale e dichiaro davanti ai sot- Ci SÌ consenta di dire con franchezza che un 

'nn iufltcioii c al soidoii dì fatte le rìtomo SU questo terrcuo rappresenterebbe, a no- 

vincia. pronuncera un discor- ormi — ha detto Goulart — avviso un serio nasso indietro ner tutto il mo- 

so pubblico li 3 aprile al tea- che nulla mi porterà mai. per avviso, un seno passo inoieiro per lUllO 11 mo 

tro Erkel. nel corso della ce- un .solo Mante, ad allontanarmi vimento comunista internazionale, per noi inaccet- 

• lebrazione solenne del 19 an- dalla linea di condotta che mi tabile. in quanto Costituirebbe Un distacco, nella 

• mie convinzioni cristiane e de- pratica, dai principi affermatisi vittoriosamente col 

V#«i>L uiocratiche - Il discorso, che XX Congre.sso del PCUS e che è merito storico del- 

__ i?emenue^chi hafufJitatogU l’attuale gruppo dirigente sovietico e del compagno 

entusiastici applausi dei sottuf- Kruscìov particolarmente di aver portato alla vit- 

1^2 T» • • fìciali, è stato diffu.so per radio toria 

UiCniÙfOZIOni »" ‘“Uo » paese , . . 

■p'iwiRUMu «•«■wauu Prima che Goulart prendesse Percio, a nostro avviso. e Oggi importante non 
Jj parola, una decina di rop- solo contestare puntualmcnte, e pubblicamente, la 

m AOGfll0 Ta7rTrTenti^qii’^h^nno*a.s*òc^- erroneità delle posizioni strategiche degli attuali 

I rato la loro solidarietà - contro dirigenti del Partito comunista cinese, ma anche la 

sul « caso » in'rzr/ inammissibilità del metodo di lotta politica che 

,, ■ - auspicano il mantenimento di essi hanno prescelto e Che non aiuta certo a creare 

I Ji/lìPuSZSntV in"i?MMc^’^’ ^ le condizioni d’un nuovo sistema di rapporti fra i 

I < * ^ lugms izic^ partiti Comunisti — fondato su una nuova conce- 

t Oli- ffiiint^nr!^ dei^Bra.siie — hanno detto i zione articolata dell’unità e della reciproca solida- 

I di due^setiimane, il cTrdiS f!’'iueTderTn'riò"'ciT dìTrafraa spinge il movimento a una scissione 

Koenig, arcivescovo di Vienna, nel rispetto della leoaìità le insanabile e addirittura all’organizzazione formale 

5?i “rSK'o'rV,°tr'i STSiS 

t in Ungheria e in Jugoslavia. , ^orlare a termine ^la '•amoa^ tempo stesso, si tratta a nostro avviso di non 

2 f^lr'r*a il f'^rirYi'ilin omimonion Hn ^ _ __ _ _ ■* • • • j» • 1 11 « «> • • 


Dichiarazioni 
di Koenig 
sol «caso» 
Mindszenty 


NEW YORK. 31. 


Al tempo stesso, si tratta a nostro avviso di non 


dóno òhf^saVà^necciyf ria "una riforme distrut- lasciarsi intimidire dalle accuse, dalle pressioni e 

versa prospettiva lìella politi- ^ terza e una quarta sessione “ d calunnie dei dirigenti del Partito comunista 

co asiatica. npiiTirTs- affermalo: - Coloro che. in no- cinese e di non segnare il passo sulla strada dello 

E’ questo, senza dubbio, il ' , ' ^ sessióne i padri appro- disciplina militare, sviluppo coraggioso di quella ricerca teorica e pra- 

l'internq del gruppo dirigen- . > alran«se*iSuTrnoT%eligrasST ^ di dividere le forze armate 

te degli Stati Uniti Si Sta fa- U\ - J Circa il .caso. Mindszenty, 1 analisi del mondo contemporaneo, e coerentemente 

cpndo sempre più vasta ed ■ _^ ha detto che i contatti in corso J*;!' ij determinare la prospettiva che se ne deve far sca- 

acceso. Gli argomenti degli cTno^ToSo^SfrraTe" a ^ "n occa-.rane deiTe dim"! turire per la lotta rivoluzionaria contro l’imperia- 

oppositon della linea che fa no fa al largo delle coste inglesi, partono da alcuni cano possono porta^ a .qual- Quadro.s. gettarono in Hemo ner la nacp npr la liberazionp nazionalp Hai 

capo a McNamara hanno, si mesi segnati che vengono captati suite stesse lunghezze c"® progresso». Koenig ha j Z. disvreaio delie **^"*°* pace, per la lioerazione nazionale 061 

può aggiungere, una presa d’onda dei programmi ufficiali trasmessi dalla BBC, la ve^SHneh^re^ - ìa"pa°rtlnz^ ^ d* popoli, per il socialismo. Prospettiva che non può 

maggiore che per il pa.ssato. principale emittente britannica. La stazione radio e Mindszenty da Budapest fa- Icpa/iid che serviva soltanto ai non includere anche una giusta soluzione del pro- 

come dimostra il fatto che i televisiva ufficiale ha reclamato contro I intromissione, cinterebbe il miglioramento dei iniere.ssi jKrsonali — cen- jjjpjYja (al Quale s’è Drima accennalo) delle forme in 
settori oltranzisti della stam- la quale, con segnali di vario genere e addirittura con rapporti fra Stato e Chiesa in .sottu fflciaU e di uffi- uitfnid i^quaie s e prima ai.i.emiaio; acne lorme m 

pa tentano di controbatterli interessanti trasmissioni, disturba i normali programmi. Ungheria. debbono essere organizzati oggi 1 rapporti fra 

con un linguaggio .singnlnr- i partiti comunisti e fra gli Stati socialisti, del prò- 




oppositori della linea che fa 


Agendo con rapidità fulmUica, (rast{ e concordare una base 
e destando sorpresa fra gli os- d’azione comune verso il mon- 
servatori occidentali, il goveroo do esterno, in particolare ver¬ 
di Damasco, stamane all Mba, jg | paesi del * terzo mondo », 
ha proceduto • airiropiccagione accusano gli uni e gli altri 
di tre persone, fra le quali un di ostacolare il loro sviluppo 
pastore protestante. mediante una politica di spo- 

L'annuncio della esecuzione uazione e di protezionismo, 
della condanna capile, le cui Schroeder ha affermato — in 
ripercussioni politiche non do- sottintesa polemica con le ri- 
vrebbero tardare a farsi sentire gjjg posizioni francesi — che 
nel mondo j^bo. peggiorando j pg^gj jjEC devono * man. 
le già .cattive relanoni con jg|,g|. vivo il concetto dì egua- 
Israele — specialmente nell at- gUanza » e prepararsi a « con- 
tualità della con^versia sulle cessioni reciproche », ‘ se vo- 
acque del flume Giordano -- e gUono superare la crisi di sft- 
itato diramato imle primissime gucia seguita al fallimento dei- 
ore del mattino da un portavoce |g trattative con la Gran Brc- 
governativo. - ‘ ™ lagna. Essi devono anche far 

Gli impiccati sono Jamu H prevalere un’unità di indirizzo 
Harb, un pastore prolestMte sulle • tendenze centrifughe » 
nato a Beirut e cittadino Uba- che minacciano il processo di 
nese. e due sirianu Jamu Had- integrazione. ■ 
dad e Yusef Lalttlneh. H governo di Bonn considera 

I tre facévano parte <U un inoltre • con Interesse » la pos- 
gruppo di 11 Imputati giudiraU sibifità di un’ammissione del- 
per direttissima la _wraa i^tte la Danimarca, della Norvegia, 
da un tribunale militare rina- dell’Irlanda e deU’Austria, am- 
no. In particolare, El Hath era missione che potrebbe essere 
stato accusalo di preparata da una • adeguata 

ad Israele, per un periodo di politica commerciale » del 
sette anni, varie informazio^ di membri attuali della comunità, 
carattere militare e polttic<v Dovrebbe essere infine esami- 
maseberando la sua attività con nata la proposta avanzata l’an- 
la copertura della missione le^ m scorso drà’OIanda di asso- 
ligiosa. dart al MfX! gli Stati africani 

n verdetto del uibanalc, trd- dd-^Mminontreanh. 
smesso quèìOa mattina dal-roi- LTnvito (fi Schroeder a. su- 
crofoni di radio Damasco, after^ perare le posizioni egoistiche 
ma che il pastorei servendosi (fi fa seguito al rigetto, da parte 
una radio trasmittente instai- (fi Christian Rerter, rappresen- 
lata all'interno di una statua tante degli Stati Uniti, del pia- 
rafflguraole Gesb Cristo, avreb- no (fi negoziati proposto dalla 
be inoltrato centinaia di dispae- CEE per i prodotti agrìcoli, 
ci al ministero della Guìm Rerter ha affermalo, parlando 
israeliano sulla scorta (iei dati i Detroit, che tale pianò (avo- 
fornitigli dai suoi due aiutanti risce ingiustamente 1 produttori 
siriani e da altre sette persone, agricoli francesi, a danno dcL 
giudleatn in contumacia. ile esportazioni .americane. 


u <1 f « 5 n. * 


con un linguaggio singolar¬ 
mente moderato. E’ anche 
sintomatico che il presidente 
Johnson, mentre lascia mano 
libera al segretario alla dife¬ 
sa. segua • formalmente una 
tattica dì « temporeggiamen¬ 
to » dinanzi alle scelte più 
drastiche 

■ A comolicare le cose, per 
Ila Casa Bianca, intervengono 
da una parte i riflessi che la 
crisi vietnamita ha sulla bat- 
! taglia elettorale: dairnìtra la 
siinnzione politico - militare 
nel Viet Nam del sud e nel 
sud-est ' a.siatieo. Oltre che 
con gli sviluppi della lotta 
popolare, che rende precaria 
la situazione della cricca di 
Saigon, gli ìnterventi.sti de¬ 
vono infatti fare i conti con 
Vaia gollista dei capi militari 
sud-vietnamiti, che avevano 
acquistato un certo peso nel¬ 
la giunta precedente e che 
sembrano desiderosi dì tenta¬ 
re la riscossa contro Khan 


Trasferito ad altra base 


Perde il posto il capo 
squadriglia dogli 


Crìtiche del « N. Y. Times » al comando 
deiraviazione amerìcana 


ncquisiay, u« x,-.,,. WASHINGTON. 31 sione di responsabilità da parte 

tenui Tre deliberazioni delle auto- american^ schiene natural- 
.temhrano desiderosi di tenta- miHtari americane sono mente tale ammissione non si 

re la riscossa contro Khan eoo- spinga fino a riconoscere il ca- 

Wrt (."laliro di controb,. ,r RB S’ Non"",! 

lanciare le critiche all operi rb-66 abbattuto il 10 marzo J*®,’.** 


140 soomli 

^ ^ ^ ^ . tare ha condannato a 4 anni di| 

■■AAici m CTAIlfn prigione due dirigenti sindacali 

WVVini in 9«»wnifl Alfonso Delelis e José Aranjo 

Placido, il sergente Aimores 
fili ntifmiEi Zoch Cavatheiro e cinque suoi 
hVii gi" commilitoni, per - istigazione ad 

MOGADISCIO. 31 indisciplina -. 

/I capo della casa civile del 
Nonostante 1 a(rcordo stipula- presidente Goulart, Darcp Ri¬ 
da rappresentanti etiopici e beiro, ha dichiarato ai giorna- 
mali per porre fine agli scon- Usti che il governo ha - preso 


- Goulart ha quindi duramen- blema. ìnsomma, dì arrivare a costruire una nuova 

te criticato le dimostrazioni unità e solidarietà del movimento comunista inter- 

^lifiche e confes.sionaii '•he nazionale che parta dalle differenze oggi esistenti ed 
da qualche tempo si .svolgono ... - - , » ,,7 . . 

— per iniziativa del clero rea- abbia Come base il riconoscimento dell autonomia 
zionarìo — in tutte le principali Hi Ogni sìngolo partito. 

naccia comunwto * ed ha aitac- • Sembro 0 noi che è cjuesto il modo piu eflScAce 
roto i cardinali i vescovi e i per combattere gli orientamenti e i metodi erronei 
pa ;/%d" sii de' eonipagn! cinesi. Sembra a noi che soltanto se 

.<;copo di difendere grossi iute- se ne preparino in questo modo le condizioni si può 
re.«ì economici- Il presidente pensare alla eventuale convocazione d’una Confe- 

Qnie petrolifere internazionali TCnzO ITlternoZlondlC QI tutti 1 portiti OpCFOl 6 COmU* 
di aver contribuito al finanzia- nistì. Sulla cui Utilità nel momento attuale noi non 

di^hli e^onrto“o'3'UntT/a possiamo invece che confermare, anche alla luce 
_ A San Paolo, i reazionari delle considerazioni prima esposte, le riserve espres- 

hanno tentato di avvelenare in se già alcuni mesi or sono dal nostro Comitato 
carcere il dirigente contadino 
|m|| • Jofre Correira Neto Sempre a centrale. 

San Paolo, un tribunale mili- 


MOGADISCIO. 31 


del governo in campo inter- -=.,0 j.,,» Renuhhlira de tuttavia che 1 aereo fosse ,0 da rappresentanti etiopici e beiro, ha dichiarato ai giorno- 

nazionale, il Dipartimento dì mocratich tedesca.da un caccia Piovvi.®*® macchine foto- somali per porre fine agli scon- iMi che il governo ha - pre.sa 

Stato ha rilasciato ieri un sovietico: il comandante della ®K-' 

rnnnnrtn rissai nttìmisticn nel unità (decima snuadrielia neo- come è noto .ono state (^nibattere nella zona di To- intervenire nello Sfato di .Mi- 

rapporto assai ottimistico, nel ritrovate fra i rottami; si cerca g„gjg,g (Tug-Wajaleh). Secon- mzs Gerau e reprimere la ri- 

- — --:— deva l'eauìnaaaio - .(eii’aavM “l® gi«stificare la circostan- ^ , somali truppe etiopiche bellione -. 

colonn.ll?A?ùiS SnuUl. 4 •"*“» •" 
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P*rO r T ^ nonn«H V(HÌ di -addestramen- membri del governo si sono 

_ ?® frasf®i^fo j®**,®**™ incark»; jq, apparecchiature ven- f®rre In **”****,1, *• .-** trovati d’accordo nel riXertere 

- _ . li. comando delle forze aei^ g„g usate; Il tertallvo di giu- ‘jo di stamane. aerei etiopici srasUia offre tutte le ga- 

» . Cdrttimfl • americane in Europa ha dispò- stlficazieae è ^ comunque tra- hanno bombardato in due npre raorie di sicurezza per il go- 

s. ■ stò Tallargamento;della -zona «parente, e così’ appare a un se Hargeisa. capoluogo della So perno, e che Goulart vi ritor- 

_A*-*, - «9*5“"“®- a cementatore politico del Neiv|uialia del Nord (ez Somali-1^^^'^ dopo che li sarà tiberatoi 

OSSMim «fi (lemarcazione fra le due York Time*, libale rileva co- '®,™*!i “a****® avvenute aagli impegni che lo trattengo- 

Germanie, allo scopo di preve- h eomando dell'aviazione (quattro aerei» e alle „o a Rio de Janeiro. 

figgili iigJSfic nire più efficacemente sconfi- jj responsabile alme- *®®* aerei). L’aeroporto di Brasilia è sta- 

namenti a(z:ìdentali; infine ^ no di una grave leggerezza, se ' Ad Addis Abeba si afferma to posto sotto il controllo delle 

LIMA, 31. stata diffusa una dichiarazione im autorizzato un volo avenle Invece che i combattimenti nel- forze armate ed è stato deciso 

Cinquecento iMias della tri- ufficiale deiraviazione USA. che tutte le caratteristiche di una la zona di 'Tug-Walaleh. comin- tl razionamento della benzina e 
bù dei Masehos akaediano'nna attribuisce 1 Rìdente a - un missione ' militare (sia pure di (dati domenica sera, sono ces* del generi alimentari. 
fattoria dove sono rifugiate una ^errore di rotta». 'J' . , , addestramento) -In una "zona sati stamane. Si combatte però Secondo notizie diffuse in sc- 

cinquantina di persone, nella IT eviòente che i tre prov- nevraifdim come quella al c<«- — dicono gli etiopici — a ine- rata sembra che a Rio de Ja- 

provincia di Madre de Dios vcdlmenti confermano Tammls- fine bon la RDT. goha. neiro, per ordine del govcrna- 
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Il 12 


a Temi 


Incontro fra gli opera 


0 1 



comunisti 


. -T. ■ ■ . ' 

Sarà esaminata la situazi«>ne economica dell'Umbria — Migliaia di firme in 
calce alla proposta di legge per la giusta causa nei licenziamenti 


Dal Mitro corrìiptmdeiite 

V ì TERNI, 31. 

I parlamentari comunisti 
deU'Umbria si incontreranno 
con le delegazioni di operai 
di tutte le fabbriche della 
regione > domenica 12 aprile 
prossimo al cinema * Fiam¬ 
ma » di Terni per discutere 
sui temi della difesa degli 
attuali livelli d’occupazione, 
contro il ricatto e ’ la linea 
dei grandi gruppi industria¬ 
li, sulla proposta di legge per 
la giusta causa nei licenzia 
menti, sulle proposte parti¬ 
colari di quella organica po¬ 
litica e prospettiva del PCI 
verso gli operai. 

La conferenza sarà presie¬ 
duta dal compagno on. Pie¬ 
tro Ingrao che terrà il di 
scorso conclusivo al dibattito 
che si preannuncia interes¬ 
sante per i legami diretti che 
l’iniziativa dei parlamentari 
comunisti ha con la situazio¬ 
ne economica della regione e 
per il legame tra i problemi 
che si pongono nelle fabbri¬ 
che e le iniziative già in fase 
di realizzazione che hanno 
iinpegnato gli operai. - - ■ 

E’ di questi giorni, infatti, 
l’accentuarsi della depressio¬ 
ne economica che attanaglia, 
miracolo economico o no or¬ 
mai da un decennio, la regio¬ 
ne umbra. In questi giorni, 
infatti, si riduce l’orario di 
lavoro e si licenzia dapper¬ 
tutto. 

Le grandi industrie opera¬ 
no drastiche misure a scapi¬ 
to dei lavoratori per ritor¬ 
cere sulle spalle di chi ha 
sempre fatto le spese degli 
alti e bassi della situazione 
le conseguenze della crisi at¬ 
tuale e, anche per ricattare 
le forze governative alfine 
di ottenere ossigeno per la 
propria vita. Le piccole Im¬ 
prese invece sono costrette 
a licenziare perchè per prime 
risentono dei contraccolpi 
della situazione congiuntu¬ 
rale. La classe operaia, da 
quella della ghisa malleabi¬ 
le di Spoleto, a quella del- 
l’Elettrocarbonium di Nami 
si batte -' contro i licenzia¬ 
menti, per la difesa degli at¬ 
tuali livelli d’occupazione. • 

II nostro Partito, con l’ini¬ 
ziativa del 12 aprile prossi¬ 
mo, intende raccogliere la 
spinta che viene dalla classe 
operaia, per creare sempre 
piii larghi schieramenti uni¬ 
tari contro la linea sulla qua¬ 
le oggi si muovono i grandi 
gruppi privilegiati. 

Strettamente legata alla 
realtà, quindi, l’iniziativa dei 
parlamentari comunisti che 
mette in risalto l’impostazio¬ 
ne puramente strumentale 
della iniziativa presa dai de¬ 
putati della Democrazia Cri¬ 
stiana, per quanto riguarda 
rincontro Moro-Rumor sui 
problemi della regione. 

L’incontro si è concluso 
con un nulla di fatto ed è 
apparso per quello che vera¬ 
mente era: un tentativo, cioè, 
di inserire la Democrazia 
Cristiana nel vasto movimen¬ 
to di protesta che si va svi¬ 
luppando fra gli operai con¬ 
tro le imposizioni ed i ri¬ 
catti - dei ' grandi monopoli. 

I comunisti, insomma, con 
la manifestazione di dome¬ 
nica 12 aprile intendono a- 
prire un dialogo franco e di¬ 
retto con i lavoratori sulla 
situazione del momento, pro¬ 
spettando soluzioni reaU e 
concrete che vanno dall’ap¬ 
plicazione di quel piano eco¬ 
nomico regionale approvato 
anche dai d.c., fino alla ri¬ 
chiesta di impedire che il 
padronato possa attuare il 
proprio disegno licenziando, 
ricattando e riducendo . gli 
orari di lavoro. 

La Conferenza del 12 apri¬ 
le rappresenta peraltro anche 
un momento culminante del¬ 
l’azione in corso per la rac¬ 
colta di firme in calce alla 
proposta di legge per l’affer¬ 
mazione del principio di giu¬ 
sta causa nei licenziamenti e 
per la fissazione di un equo 
imponibile di ricchezza mo-j 
bile. 

Migliaia di operai hanno 
firmato questa petizione che 
sarà consegnata ai deputati 
comunisti nel corso della ma¬ 
nifestazione di domenica. Al¬ 
la grande assemblea conve- 
ranno numerose rappresen 
tanze da tutte le aziende, 
piccole e grandi dell’Umbria. 

Alberto Provantinì 


Fissata a moggio 
It elezioiii 
per Melfi 

MELFI, 31. 

Per decreto del Presiden¬ 
te della Repubblica del 16 
marzo 1964, n. 570, sono sta¬ 
te indette a Melfi, le elezio¬ 
ni per il rinnovo del Consi¬ 
glio comunale, per il 9 e 10 
maggio 1964. 

Attualmente e da vari me¬ 
si il Comune è retto a ge¬ 
stione commissariale, suben¬ 
trata al pieno fallimento del 
la Ohinta di centro sinistra. 



Una recente manifestazione operaia a Spoleto 


Perugia 


. V^. 


Consorzio 
di modicim 

scolastica 


E' stato istituito fra le amministrazioni 
comunali democratiche 




a X aifernia 


Indetta dalla consulta calabrase per la pace — Un mani¬ 
festo firmato dai parlamentari e dagli uomini di cultura 


r 


Catanzaro 



Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 31. 

Per la prima volta, in Um¬ 
bria, si è costituito un con¬ 
sorzio di medicina scolastica 
preventiva con il concorso 
di numerose amministrazio¬ 
ni comunali, tutte dirette dal¬ 
le forze popolari. Il consor¬ 
zio interessa i principali cen¬ 
tri del comprensorio di Fo¬ 
ligno: Montefalco, Cannara, 
Gualdo Cattaneo, Spello, Tre¬ 
vi, Foligno, per una popola¬ 
zione complessiva di ottan¬ 
tamila abitanti e una popo¬ 
lazione scolastica di novemi- 
la allievi, dalla prima ele¬ 
mentare fino all’ultimo anno 
della scuola dell’obbligo. 

Il nuovo organismo è sorto 
grazie alla volontà dell’Am¬ 
ministrazione popolare di Fo¬ 
ligno di affrontare i grossi 
problemi della medicina sco¬ 
lastica e di avviare un di¬ 
scorso concreto sulla riforma 
e la programmazione sanita¬ 
ria. Già ' al convegno indet¬ 
to dal comitato regionale del 
partito, che si svolse proprio 
a Foligno nell’ottobre scor¬ 
so, si era ^ avuta una prima 
elaborazione delle linee di 
una democrazia politica sa¬ 
nitaria locale che facesse le¬ 


si. 


Viareggio 

Ridusioni 

dell'orario 
di lavoro 

Dal nostro corrispondente 

• VIAREGGIO, 

Su iniziativa del gruppo comimlsta, il Consiglio comunale 
di Viareggio ha preso in.esàme la situazione venutasi a creare 
nel .cantiere navale «Picchiotti» ove il padrone ha deciso di 
ridurre l’orario di lavoro con conseguente riduzione del sa¬ 
lario. - • ■ ^ ^ ^ •- 

Alla comunicazione del provvedimento da parte di Pic¬ 
chiotti alla commissione interna, i lavoratori risposero imme¬ 
diatamente con uno sciopero e con la decisione di non effet¬ 
tuare ore di lavoro straordinario. L’azienda Picchiotti, pur non 
apparendo, come numero di dipendenti e come tonnellaggio di 
produzione, di notevoli dimensioni, per il tipo di costruzioni 
(panfili e motoscafi di lusso) e per Ù fatto di avere quasi l’esclu¬ 
siva nella zona, ha notevole movimento di capitali. Si tratta 
di xm’azienda che ha beneficiato a piene mani dal periodo delle 
«vacche grasse» e che oggi, in linea con la manovra politica 
della Confindustria. con il pretesto deirinlzio di una stagna¬ 
zione nella produzione, si sarebbe assimta a Viareggio, il com¬ 
pito di creare il fatto compiuto, quale punta di diamante del 
padronato, scaricando sulle spalle del lavoratori talune lamen¬ 
tate difficoltà. 

Del resto l’ing. Picchiotti a Viareggio, è sempre stato di¬ 
sposto ai colpi di testa, con serrate, licenziamenti e creando 
situazioni molto tese delle quali le autorità amministrative lo¬ 
cali si sono dovute spesso occupare. Per la riduzione delle ore 
di lavoro, gU operai si sono recati dal Sindaco perchè inter¬ 
venisse nei confronti del Picchiotti, ma questi, lamentando man¬ 
canza di commesse, è rimasto fermo sxilla propria decisione. 

Nei quadro generale dell’economia cittadina, l’episodio del 
Picchiotti seguito ultimamente da alcune piccole aziende, ha 
destato preoccupazione nel Consiglio comunale che ha rivolto 
invito al Picchiotti di ritirare il provvedimento. 

Alla luce della situazione cittadina il consesso democratico 
ha deliberato di indire una conferenza che, partendo dalle reali 
condizioni economiche della città, prenda opportune iniziative 
nel quadro di una programmazione democratica che concor¬ 
rano a determinare una svolta negli indirizzi economici nazio¬ 
nali e locali, fermo restando il punto della difesa e del miglio¬ 
ramento del tenore di vita delle classi lavoratrici e dei ceti 
medL • 

Per la prossima settimana, intanto, le organizzazioni sin¬ 
dacali avranno un incontro per concordare una linea di azione 
unitaria e di lotta contro il provvedimento del Picchiotti. 

a. gi, 


A Poggibonsi 


Preoccupeuioni 
per le vendite 

rateali 

» ■ • 

Dal nostro corrìspoiid«ite 

SIENA 31. 

Le misure anticongiunturali adottate dal governo e la re¬ 
strizione del credito e del fido bancario hanno vivamente pre¬ 
occupato gli operatori economici di Poggibonsi e di riflesso la 
numerosissima classe operaia e la quasi totalità della popola¬ 
zione del comune che nell’attività artigiana e della piccola e 
media industria trae 1 mezzi di vita.' Poggibonsi è infatti il 
comune della Provincia che. dopo Siena, ha avuto più grandi 
e rapidi cambiamenti sociali ed economici. • > 

' Dai 14.887 abitanti del 1951, con 667 attività industriali e 
commerciali, occupanti 2.229 dipendenti, si è passati, al 31-12-63, 
a 21.120 abitanti mentre le attività industriali e commerciali 
sono salite a 947 con 7.000 dipendenti di cui circa 600 abitano 
in altri comuni • . - -, j. • . . . . - . . 

Ancora più mucato è lo squilibrio tra agricoltura e in¬ 
dustria. Mentre infatti notiamo una . forte • immigrazione nel 
centro abitato e cresce il numero delle attività economiche, de¬ 
gli operai e dei ceti medi, di riflesso nelle campagne continua 
il preoccupante esodo dei contadini. Al 31-12-63 i poderi ab¬ 
bandonati salivano ad 80 ed i coltivatori diretti da 240 del ’61 
erano scesi a 215. Proprio per il carattere prettamente indu¬ 
striale assunto da Poùibonsi. divenuto anche uno dei centri 
di attrazione della mano d’opera di tutta la provincia, sorgono 
le preoccupazioni di fronte alla congiuntura economica na¬ 
zionale. 

La giunta comunale, riunitasi pochi pomi fa per esami¬ 
nare la situazione economica cittadina ha rilevato come l’attua¬ 
le indirizzo bancario stia 0à ripercuotendosi anche nella pro¬ 
grammazione delle spese pubbliche, sia per la difficoltà di ot¬ 
tenere mutui per il finanziamento delle opere progettate sia 
per la difficoltà di trovare imprese in condizioni economiche 
finanziarie da garantire la buona esecuzione delle opere stesse. 

Di particolare importanza per Poggibonsi è inoltre il prov¬ 
vedimento per la disciplina della vendita rateale: se i beni di 
consumo stabili non potranno avere la possibilità del paga¬ 
mento a lungo respiro saranno inesorabilmente frustrate le ini¬ 
ziative e gli sfond degli imprenditori economici locali costi¬ 
tuiti nella quasi totalità da piccoli e medi industriali che hanno 
riversato nel potenziamento dell'azienda quasi tutti i profitti 
conseguiti in lunghi anni di lavoro. 

In seno al Consiglio comunale si è cosi formata una com¬ 
missione, nominata dai capigruppo, con il compito di analizzare 
a fondo la situazione. 


va in particolar modo sulla 
azione coordinata degli enti 
locali e dei sindacati. ; - 

Il consorzio che si ' è ura 
costituito è una valida testi¬ 
monianza della giustezza di 
questa linea. Il consorzio si 
caratterizza come un organi¬ 
smo a struttura fortemente 
democratica che concede am¬ 
pia facoltà di decisione all’as¬ 
semblea generale, non soltan¬ 
to per ciò che riguarda 1 nor¬ 
mali problemi amministrati¬ 
vi, ma anche per la determi¬ 
nazione di una giusta politi¬ 
ca sanitaria del servizio. Fan¬ 
no parte dell’assemblea ge¬ 
nerale i sindaci dei comuni 
aderenti al consorzio e rap»- 
presentanti comunali in nu¬ 
mero di uno per ogni mezzo 
milione versalo dal comune 
aderente. Importante stru¬ 
mento, consultivo ' e di ini¬ 
ziativa del consorzio, è il 
consiglio sanitario, composto 
dagli assessori alla sanità dei 
comuni consorziati più nu¬ 
merosi tecnici e specialisti. 
Ad esso è afhdato il compi¬ 
to di predisporre le linee tec¬ 
niche del programma. 

Le finalità del consorzio si 
possono cosi riassumere: as¬ 
solvere al servizio di medi¬ 
cina scolastica preventiva 
per tutti i ragazzi fino al¬ 
l’ultimo anno della ' scuola 
dell’obbligo; sottoporre i ra¬ 
gazzi, periodicamente, a esa¬ 
mi generali che si svolgeran¬ 
no sotto la direzione, di spe¬ 
cialisti (oculista, pediatra, 
ecc.). Speciali ' ricerche sa¬ 
ranno inoltre portate a ter¬ 
mine per la diagnosi preco¬ 
ce di numerose malattie so¬ 
ciali, quali la tubercolosi, le 
malattie - reumatiche ecc. - 
Il consorzio è autonomo 
dal punto di vista finanzia¬ 
rio: ciascun comune aderen¬ 
te contribuiscec in proporzio¬ 
ne al numero degli abitanti. 

L’iniziativa 
costituisce senza alcun dub¬ 
bio un primo passo verso 
una collaborazione più orga¬ 
nica tra CJomune, ospedale e 
Provincia per la realizzazio¬ 
ne di un consorzio di medi¬ 
cina preventiva generale. 

: ; Giancarlo Cellura 


I 
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IN AGITAZIONE I 
VIGILI DEL FUOCO 


Dal nostro corrispondente' 
CATANZARO, 31. 

Una forte agitazione è 
in atto in questi giorni tra 
, i vigili del fuoco di Catan¬ 
zaro i quali, da tempo, re¬ 
clamano l’istaurazione di 
rapporti più umani tra il 
loro comandante e i di¬ 
pendenti. I vigili soppor¬ 
tano turni pesanti che a 
volte rasentano e supera¬ 
no il doppio delle ore sta¬ 
bilite • dal regolamento e 
malgrado questo non rice¬ 
vono le relative indennità 
benché il ministero com¬ 
petente invii ogni quadri¬ 
mestre somme bastevoli 
per pagare le ore stra¬ 
ordinarie. 

Solo pochissimi riesco¬ 
no ad avere corrisposta 
. una determinata somma, 
ma il grosso dei vigili at¬ 
tende mesi, e alcune volte 
anche un anno, prima di 
vedersi corrispondere una 
. piccola cifra, inoltre, nella 
stessa ripartizione delle 
- ore ■ straordinarie, avven- 
. gono enormi sperequazio- 
. ni, e ciò a discapito della 
maggioranza dei vigili e 
■ in favore di un ristretto 
gruppo di eletti. 

Altri gravi inconvenien- 
; ti vengono a registrarsi 
nel settore trasferimenti 
Molti vigili che sono stati 
. trasferiti da una zona ad 
un’altra ■ per * avvicenda¬ 
mento, non ottengono nè 
l’indennità di trasferimen¬ 
to, nè quella di missione, 
soprattutto quando si trat¬ 
ta di un breve periodo in 
trasferta. Due anni fa, per 
esempio, a Vibo Valentia 
si incendiò la nave Sore- 
ghini. Ai vigili che pre¬ 
starono la loro opera in 
quella occasione «leye an¬ 
cora essere corrisposta la 


indennità per il servizio 
prestato. 

Accanto a questi proble¬ 
mi di carattere economico, 
vi sono altri che riguar¬ 
dano i rapporti tra diri¬ 
genti e vigili del fuoco. 
Questi rapporti allo stato 
attuale delle cose sono te¬ 
si. Dai vigili, infatti, si 
pretendono sacrifìci che gli 
stessi non possono soppor¬ 
tare, senza nessuna com¬ 
prensione per i loro pro¬ 
blemi. 

La Camera Confederale 
del Lavoro di Catanzaro, 
con un memoriale, ha già 
informato di questa situa¬ 
zione gli organismi cen¬ 
trali del sindacato affìnchè 
siano compiuti i passi ne¬ 
cessari presso il Ministro 
degli Interni. ■ Un’altra 
conferma della situazione 
nella quale si <■ trovano i 
vigili di Catanzaro è data 
dall’episodio occorso ad un 
vigile il quale, feritosi in 
offìcina alla testa e ricove¬ 
rato al pronto soccorso del¬ 
l’Ospedale, ha dovuto pro¬ 
prio in questi giorni, pa¬ 
gare di tasca l’opera dei 
medici, pur trattandosi di 
uri infortunio sul lavoro. 

Inoltre è stato deciso 
‘’he i vìgili mobiliati per 
le chiamate urgenti devo¬ 
no stare attenti • a non 
provocare scalfitture agli 
automezzi pena l’addebito 
di ogni cosa. 

Questa serie di fatti ha 
provocato una situazione 
divenuta ormai insosteni¬ 
bile. Per questo i vigili del 
fuoco reclamano un inter¬ 
vento immediato prima 
che la situazione si aggravi 
ulteriormente. 


.‘LI 


In provincia di Matera 


Una sezione socialista 
passa compatta al PSIUP 

La lettera di un consigliere comunale sul 
fallimento del centro-sinistra 


l 


e. z. 


Arezzo 


Dìseussìi 
problemi 
delle donne 


AREZZO. 31. 

Nella sala della Giunta del 
Palazzo Civico, si è svolta una 
riunione tra le varie rappre sen- 
tanze femminili (ACLl CIF. 
UDÌ).. Associazioni Sindacali 
(CGIL e CISL). membri di 
(Commissioni interne delle prin¬ 
cipali fabbriche locali. Assesso¬ 
ri e (Consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali, alcuni tecnici dell’Am¬ 
ministrazione 

Scopo dell’incontro è stato 
quello di creare legami sempre 
più effettivi tra i problemi del¬ 
le donne lavoratrici e le pos¬ 
sibilità di risoluzione dei mede¬ 
simi da parte dell’Amniinlstra- 
zione comunale. 

Nel corso del dibattito, in cui 
si è esaminato il problema del¬ 
la istallazione delle lavatrici, 
della enorme utilità di un parco 
da gioco per bambiiri ed una 
sistemazione più razionale del 
verde pubblico, della creazio¬ 
ne di asili nido e della situazio¬ 
ne attuale delle scuole meteme. 
si è vista anche la necessità di 
creare un organismo perma¬ 
nente. cioè una consulta fem¬ 
minile. quale punto di incon¬ 
tro per discutere, studiare e 
porre all’attenzione degli enti 
pubblici 1 problemi più urgenti 
delle classi lavoratrici femmi' 
nUL 


Catanzaro 


Nìenle 
commissario 
a Nicastro 


CATANZARO, 31. 

n Prefetto di Catanzaro ad 
una delegazione di - dirigenti 
comunisti guidati dai compagni 
on. Poerio e Scarpino, ha as¬ 
sicurato che nessun sub-com¬ 
missario verrà nominato al 
Comune di Nicastro. e che ogni 
decisione in direzione deUa 167 
e del Piano Regolatore verrà 
adottata dall’attuale commis¬ 
sario prefettizio dott. Pironti. 

AU’atto deUa diffusione della 
notizia inerente la richiesta da 
parte deUa DC dì nominare 
due sub-commissari al Comune 
e di rinnovare le elezioni, molti 
cittadini avevano espresso la 
loro preoccupazione. Si erano 
avute prese di posizione delle 
sezioni comimiste, dei conta¬ 
dini, déUa Camera del lavoro 
e del PSIUP che esprimevano 
la loro protesta con telegram¬ 
mi aUa prefettura. L’assicura¬ 
zione data dal neo prefetto di 
Catanzaro se da una parte dà 
tranquillità che - nessun sub¬ 
commissario locale e di porte 
verrà nominato, dall’altra spin¬ 
ge i cittadini a maggiormente 
vigilare per sventare le ulte¬ 
riori manovre deRa DC che 
teme U responso dell’eletto¬ 
rato. • . 


Melfi 


Giunta 

nTRi 

a Rapolla 


MELFI, 31. 

E* stata eletta nel Comune 
di Rapolla una nuova Giimta 
comunale, formata dal PCI e 
dal PSI. Sindaco è stato eletto 
il compagno socialista del PSI 
Guerino Làpetina; vice sindaco 
è stato riconfermato n comna 
gno Guerino Croce. Gli altri 
assessori effettivi eletti sono: 
Michele Dardes. PSI; Mauro 
Tamarazzo. PCI; Luigi Cu 
seo, PCI. Assessore suppnlente 
è stato eletto Biagio Rapone 
del PCI. 

L’accordo tra i due partiti 
della classe operaia, rimasti 
sempre uniti fin dal dopoguer¬ 
ra, è stato raggiunto su un 
forte impegno unitario per la 
difesa del potere popolare, n 
capo gruppo della minoranza 
d.c. geom. Vincenzo D’Amato 
ha invitato esplicitamente i 
socialisti a rompere l’unità con 
i comunisti. • 

Dopo un preciso intervento 
del compagno Croce per n PCI 
che ha fatto rilevare n gioco 
insidioso della DC, teso a rom¬ 
pere l’unità deRa classe ope¬ 
raia, ha quindi parlato, per R 
PSI, il compagno socialista SU 
stl che ha nettamente respinto 
la tesi deRa DC. 

g. c. 


Reggio Calabria 


Per le aree 
accuse 


alla D.C. 


REGGIO CALABRIA 31. 

11 ConsigRo comunale, ricon¬ 
vocato per domani, affronterà 
un ^portante dibattito sulla 
appRcazione deR’ìmposta « su- 
gu incrementi di valore suRe 
aree fabbricabili » (legge 
marzo 1983, n. 246). 

Le ostinate resistenze, finora 
opposte dal gruppo democri¬ 
stiano che da solo detiene la 
maggioranza assoluta, hanno 
impedito al ConsigRo comunale 
cU poter deRberare in propo¬ 
sito. consentendo cosi larghis¬ 
simi margini di profitto agR 
speculatori deR’eduizia e dette 
aree fabbricabiR. 

Nel corso del dibattito, per¬ 
ciò. non mancheranno precise 
accuse al gruppo di maggio¬ 
ranza d.c. (me, in oltre 15 anni 
di prepotere, si è sempre ri¬ 
fiutato di attuare una adeguata 
poUtica di ediliria popolare, 
capace iR porre tm freno aRa 
speculazione privata e di ga¬ 
rantire aRe diecimila fami^e 
di senzatetto e di abitanti In 
case malsane e tuguri, un al¬ 
loggio decente a prezzo equo. 

L’ordine del giorno prevede, 
inoltre, TimmancabRe richie¬ 
sta di mutui « a parziale inte- 
graricme dei bUanci 1061-1962 • 


Dal noitro corrispondente 

MATERA, 31. 

L’intera sezione socialista 
di Irsina è passata al PSIUP, 
con la totalità degli iscritti e 
dei suoi rappresentanti in 
seno al Consiglio comunale. 
Nel corso di una pubblica 
manifestazione, alla quale 
hanno partecipato migliaia 
di lavoratori, i compagni 
socialisti di Irsina hanno 
fatto la loro scelta unitaria 
passando in massa, sezione 
compresa, al PSIUP. seguiti 
immediatamente da un asses¬ 
sore e da due consiglieri co¬ 
munali su quattro. 

La scelta dei lavoratori di 
Irsina, dove comunisti e so¬ 
cialisti, raccolgono oltre il 60 
per cento dei voti, ha finito, 
col prevalere confermando 
la fiducia nella politica uni¬ 
taria che in questo comune 
ha radici e tradizioni pro¬ 
fonde. A conferma di questa 
volontà unitaria che a Irsina 
è sfociata in una scelta cla¬ 
morosa da parte della quasi 
totalità degli i.scrìtti al PSI, 
aggiungiamo l’adesione al 
PSIUP del dott. Oronzo Ma¬ 
nicone, consigliere comunale 
al capoluogo di Matera. Ai 
dirìgenti provinciali del Par¬ 
tito socialista di unità prole¬ 
taria, il compagno Manicone 
ha infatti motivato le ragio¬ 
ni della sua scelta con una 
lettera in cui, testualmente, 
condanna t la partecipazione 
del PSI al governo, il quale 
invece di iniziare la svolta a 
sinistra nel Paese, è servito 
soltanto ad appoggiare il di¬ 
segno conservatore di con¬ 
trastare la spinta in avanti 
dei lavoratori. I socialisti 
— continua la lettera — 
vanno ora predicando per il 
contenimento della spesa 
pubbliim a sostegno dell’au- 
tolimitazione delle rivendi¬ 
cazioni salariali. Il PSI ha 
ammainato la bandiera per 
il superamento dei blocchi 
Bùlitail, tt neutralismo, la 


lotta per la pace e i problemi 
dell’agricoltura che maggior¬ 
mente interessano la nostra 
regione. Ho condiviso — ag¬ 
giunge il compagno Manico¬ 
ne — anch’io le speranze e 
le attese che il centro sinistra 
e l’azione del PSI avevano 
suscitato. Ora ho constatato 
che si è realizzata tm’opera- 
zione politica che delude 
queste speranze e queste! 


aspirazioni. Sento il dovere 
— conclude la lettera — 
quale vecchio militante so¬ 
cialista, di riprendere a lot¬ 
tare per gli ideali in cui ho 
sempre creduto e per questo 
aderisco al PSIUP convinto 
come sono che ivi è possibile 
continuare a lottare per le 
fortune del socialismo ». 

D. Notarangelo 


Dal nostro inviato 

• S. EUFEMIA L., 31. 

Come ‘ già annunciato, do¬ 
menica prossima avrà luogo 
nella Piana di S. Eufemia la 
< Marcia della Pace > alla 
quale è stata invitata tutta 
la popolazione della regione. 
Amministrazioni comunali, 
istituzioni e personalità de¬ 
mocratiche hanno già invia¬ 
to, da tutta Italia, la loro 
adesione. La * marcia », or¬ 
ganizzata da un Comitato pro¬ 
motore costituito da un grup¬ 
po di personalità locali, si 
svolgerà sotto il patrocinio 
della Consulta Calabrese per 
la pace. 

La manifestazione si ri¬ 
chiama alla drammatica cri¬ 
si di Cipro, e mira a sottoli¬ 
neare la necessità per l’Italia 
di rnantenersi estranea. a 
qualsiasi avventura militare. 
11 Mezzogiorno, soprattutto, 
deve rivendicare che i mille 
miliardi circa che attualmen¬ 
te si spendono per armamen¬ 
ti, siano convertiti in spese 
che arrestino l’emigrazione 
dai nostri paesi. Intanto è ne¬ 
cessario smantellare il poli¬ 
gono di tiro di S. Eufemia L. 
e restituire così all’agricoltu¬ 
ra i 600 ettari di buona terra 
attualmente occupati; sman¬ 
tellare la base NATO del 
monte Mancuso; riaprire le 
fabbriche chiuse della Piana; 
risollevare la ‘ piccola pro¬ 
prietà ' contadina, fare rina¬ 
scere queste contrade. ... 

In questi giorni è stato lan¬ 
ciato un manifesto appello 
firmato dal segretario della 
Consulta Calabrese dott. E- 
milio Argiroffi, dagli scritto¬ 
ri Leonida Repaci, Mario La 
Cava, Fortunato Seminare, 
Rosario Villari, dai poeti Sa¬ 
verio Vollaro e Alba Fiorio, 
(lai giornalisti Walter Pedul- 
là e Franco Zannino, dai par¬ 
lamentari Armando Scarpino, 
Luca De Luca, Rocco Mina¬ 
si, Luigi Gullo, Pasquale 
Poerio, Raffaele Terranova, 
Eugenio Musolino, dal regi¬ 
sta Elio Ruffo, dai sindaci 
lozzì di Crotone e Pittante 
di S. Eufemia, da Antonio 
lombardi e Mario Tornatora. 

Il manifesto, dal titolo 
c Basta con le pugnalate ai 
greci ! », dopo aver messo in 
risalto il drammatico svilui^ 
po degli avvenimenti a Ci¬ 
pro che non può lasciare in¬ 
differenti gli italiani sempre 
vicini alle nobili istanze di 
riscatto dei popoli, afferma 
che il c ripetersi di una si¬ 
mile circostanza in regime 
democratico sarebbe intolle¬ 
rabile ed assumerebbe un si¬ 
nistro significato; la garanzia 
che oggi potremo offrire al 
mondo è nello stesso impe¬ 
gno di solidarietà che, come 
omponenti della Consulta ca¬ 
labrese della pace, noi di¬ 
chiariamo ai ciprioti e al loro 
Presidente Arcivescovo Ma- 
karios ». 

Il manifesto, infine, richia¬ 
ma aU’attenzione deU’opinio- 
ne pubblica, per la pace di 
Cipro e del Mediterraneo, i 
seguenti punti fondamenta¬ 
li: «si denuncino e vengano 
abrogati i trattati capestro 
imposti allo stato cipriota; 
vengano evacuate le truppe 
straniere che stazionano pre¬ 
testuosamente sul territorio 
isolano; sia soltanto il go¬ 
verno cipriota a scegliere i 
mezzi di pacificazione e di 
controllo; si blocchi ogni ti¬ 
po di indesiderato interven¬ 
to negli affari interni di <^- 
pro ». 

Antonio Gigliotti 


La Spezia 


DtMiianì 

sciopero 

generale 

LA SPEZIA. 31. 

L’intera elttadtnanza «peni- 
na ut appresta a scendere in 
latta eantia i 350 liccnsiamen- 
ti decisi dall’ENEL parteci¬ 
pando alla sciopera oenemle 
proelausata nnltarlanieata dalle 
tre aroanizsosiani sindacali per 
piaredi. 

Le sepreterle provinciali del¬ 
la CGIL, della CISL e della 
UIL, dopo nna ri anione del 
Comitato cittadino eostitnilo 
per contrastare la decisione 
dell’ENEL. hanno sUbillto le 
modalità della ‘ astensione dal 
lavara. Lo oeiopero oi svolperà 
dalle ore 15 in poi e interes- 
oerà tatto le eateporie prodnt- 
tive, compresi i dipendenti de- 
pl| stabilimenti militari, i di¬ 
pendenti delle oslende eom- 
mereiai; e artiplanall. I servi¬ 
si pnbblicl di trasporto reste¬ 
ranno fermi dalle ore 16 alle 18. 

II oanecntromcnta dei dipen¬ 
denti della Centrale e degli 
altri lavaratort spesslni è pre¬ 
vista per le ore IS in piasse 
Italia. Il corteo, aperto dal 
grande strtselono ebo è dlve- 
nnto ormai familiare a tatti 
gli spesslni. ebo reca la oerftta 
«No ai 356 lieenslamenti dd- 
l’ENEL» pereorrerà via Cblo- 
do. corso Cavonr, viole Gari¬ 
baldi e via Piarne fino airin- 
gre s oo del teatro MonteverdI 
dove si svolgerà la manifesto- 
Blono. 


Taranto 


Chiuso il 
preventorio 

Si tratta di quello di Laterza 


TARANTO, 31. 
n preventorio antituberco¬ 
lare per ragazzi di Laterza è 
stato improvvisamente chiu¬ 
so; oltre 50 ricoverati sono 
stati dimessi e tutto il per¬ 
sonale, dai medici agli inser¬ 
vienti, licenziato o sospeso. 
La decisione, presa dalla di¬ 
rezione provinciale dell’lNPS 
di Taranto, è venuta (x>me 
fulmine a (nel sereno. A pa¬ 
garne le spese sono stati i 
ragazzi ricoverati (mandati a 
casa non sappiamo con ciuan- 
ta responsabilità sul piano 
medico) e il personale, buona 
parte del quale non è stato 
neanche li(]uidato (nime do¬ 
vuto per legge dall’ente ge¬ 
store OSMARA 
La notizia della chiusura 
del preventorio di Laterza 
ha suscitato enorme impres¬ 
sione al punto che motivi di 
preoinniparione vengono af¬ 
facciati sulla possibilità che 
uguale sorte possa capitare 
all’altro preventorio di Mot- 


tola, pure gestito dallo fles¬ 
so ente OSMARA e diretto 
dairiNPS. I motivi che han¬ 
no spinto riNPS alle misure 
adottate a Laterza sono un 
mistero. Si sa solo che sono 
venute dopo una visita ispet¬ 
tiva a seguito della quale vi 
fu un massiccio assottiglia¬ 
mento dei ragazzi ricoverati 
a spése sempre dell’INPS. 

L’INPS, quale ente pubbli* 
co, ha il dovere ora, di di* 
chiarare. pubblicamente co* 
me stanno le cosse. Se vi so¬ 
no responsabilità o manche¬ 
volezze da colpire ciò deve 
essere fatto; se vi sono pro¬ 
blemi sanitari o di altra na¬ 
tura devono essere ugual¬ 
mente portati a conoscenza 
dei lavoratori che sostengono 
riNPS e deH’opinione pub¬ 
blica che a Laterza, non sap¬ 
piamo sino a qual punto a 
torto o a ragione, indica die¬ 
tro la chiusura del preven¬ 
torio un grosso scandijib • 
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